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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAIIANO 

Domani grande diffusione 
Impegnato tutto il Partito 

Al terzo scrutinio il candidato dello schieramento di sinistra ottiene 404 voti 

Per la diffusione straordinaria di domani 
sono pervenute altre, notevoli prenota 
noni la federazione di LECCO diffonder*. 
1 700 copie, TREVISO 2 500 (di cui 200 in 
DIU m cit ta), VERCELLI 4 00D (ta solo 
sezione di Gattlnara ha pi enotato 250 copie 
in pm) BELLUNO 1 500 (di cui 300 in più 
in citta), BIELLA 6 000, PISA quasi 19 000 
(notevole l'apporto di numerose sezfon. 

pisane Cascina 550 Castelfranco di Sol io 
320 Fornacetle 400 Novacchio 280 Pisa 
a l l a 2 200 Pomarance Wì Pontederà 2 000, 
5 Croce 800, Volterra 900) Le organizza 
zioni di partito che non l'abbiano già fatto 
sono invitate a trasmettere li) loro prene 
fanoni entro le primissime ore del pome 
riggio di oggi 

Nuova conferma delle sinistre per De Martino 
Fanfani non riesce a riassorbire tutti i voti de 

Nonostante gravi episodi di pressione e di controllo delle schede, il candidato de arriva soltanto al risultato della prima votazione - Richiamo del 
Presidente dell'Assemblea al dovere della segretezza -11008 elettori del Presidente della Repubblica riconvocati alle 17,30 di oggi per la 4a votazione 

INDICAZIONI 
RIBADITE 

LA TERZA votazione per 
l'ole?ione del presidente 

dol i» Repubblica - 1 u l t i 
ma che por dare esito pò 
s i tUo, richiedesse una mng 
Bimanfa di due terzi — ha 
fon fo imn to e anal u l tenor 
monte precisato le indica 
zìonl dei due suf f iagl d i gio
vedì Re Mar t ino i l candida
to delle sinistre ha mante 
nulo nettamente la puma pò 
sl/ lone acci escomio inco ia 
Ì pro-pil Mi f f iag l e wuoando 
la . sn-Klln » dei 400 voti l a 
p iov i i imitai ia dello sehieia 
monto dì «un i r la pur coni 
p-losvo e a i t ico lato o slata 
ehmr|iie signif icativamente r i 
bari l in alla v igi l ia delle an 
coi plu impegnativo vota/ lo 
ni a muggini an/n assoluta 
che In i / le iannn o„gl pome 
rlARiu 

Ma II fa l lo d i ni i ^ ' u i c n 
l ievu della gioì nata di leu 
è s i i l o 11 massiccio e fa l l i to 
tentat ivo della sogietena del 
In DC o degl i organi d i re t l i 
v i del gu ipp i p m h m e n t a r l 
domoci lst lanì di ial ini P la 
profonda Inquietudine inter 
na (pipila Inquietudine eho 
f i n dal pr imo semini lo e in 
mlauia marcatamente mag 
giure nel secondo aveva in 
dobol i lo la posUionc di Fan 
fani ponendone immediata 
monte In d i f f ico l ta la can 
d lda tu in F in dalla notte 
scoisa i d i l i gen t i tlemocri 
sl l . ini avevano i l vo l to un 
pressante e minaccioso ap 
nel lo a l u t t i i « grandi elet 
tot i » dolio scudo ctociato 
perche si attenerselo agli or 
( l in i Ma g l i episodi plu Ria 
v i si sono v o u f i c i t i in aula 
dovo chiunque ha potuto a-. 
uditori* agli indecenti s fou i 
d i una sei u di galoppini de 
moci is l lam sguin7igl iat i al 
l 'uopo di cont io l la r r i l mo 
do corno i loro amici di par 
t l !o compilavano le schede 
Tut to ciò ha assunto aspelti 
tanto vistosi da costringere 
i i piosldente dcH'Assomnlea 
a un brusco e opportuno r i 
chiamo alla segrelomi del 
voto non solo d i i i t t o ma 
dovere dì chi partecipa a 
l ina cosi importante scelta 

Fhhenc nonostante appel 
l i , pressioni e umi l iant i ten 
fa t iv i di cont io l lo (umi l iant i 
pei ehi l i compio puma an 
cora chi1 per ehi l i subisce) 
(1 i Ist i l lato per 11 candidato 
i i r r i i m l i della D( ò staio 
dt 1 lu l ln tU l i idcnu Renelle 
i l immoro complessivo dei 

co lant i losso aumentato (993 
fi f i onte del 987 o 98fi dei 
p r im i duo scrut in i ) sul no 
me di Fanfani si sono con 

ton t id t i sol iamo 384 vot i , 
esi t tamenle come nella pr i 
ma votazione IJ che signi f i 
ca che e stata recupeiata so 
lo qualche scheda bianca 
qualche volo in precedenza 
disperso e probabilmente an 
che qualche suffragio di 
cslipm.ii destra visto che il 
candidato missino va lenta 
mente calando ila una vola 
zione ali a i t i l i In realtà te 
nulo conio elio per Tanfani 
stillino notouamente votan 
do anche alcuni elet tor i non 
democ iM iun i i dissidenti a! 
1 i n t i m o della DC sono sensi 
bi lmente più nu mei osi di 
qu into non usu i l i d i l i esame 
superficiale delle ci fre Cd 6 
c l i u i o che la posizione delia 
DC appai i o la assai più enm 
pheata che non ail inizio ap 
punto poi che 1 suffragi sul 
suo candidalo sono r imast i al 
medesimo l ivel lo dopo i la 
s i re l lamenl i di ieri attuati 
davvero con t u l l i i mez?i 

QUA1 K, adesco la piospet 
Uva ' La DC ha fatto sa 

p u ò di avere in previsione 
una ripresa di contatti con 
le a l i l e forze E una previ 
siont che . india voi ideala, e 
d i cui comunque andianno 
a c i d ta l i i contenuti Si p io 
fila intanto una ninnavi a 
doli ( sii cina doc i l i 1 mo 
narcluci legati da un patto 
di uni ta d avione eoi neofa 
scisi i hanno preinnunciato 
che \o te ianno scheda bian 
tu d pai h i L da oggi t voci 
insistenti dicono che i mis
sini f u ebbero lo stesso no 
nottante le smentite torma 
l i Sai ebbe quesla la via pei 
fai conf lu i re sottobanco vo 
l i neofascisti sul candidato 
doinoci istiano 

Punto fermo in quesla si 
tuazione è e deve testare 
la compattezza dello schie 
ramento di sinistra sul no 
me di De Mai l ino Come già 
Ì P I I si osseivava 1 indiscutl 
bi le successo del candidato 
delle sinistre nelle pr ime vo 
Iazioni non è da valutarsi 
( ome un afférmazioni4 di par 
le ma come 1 indicazione di 
una soluzione positiva per 
tutto l'arco delle foize che 
si r i d i lama no alle basi de 
mocratiche e anhiascisle 
della Costituzione E' un da 
to ormai oeito e acquisito 
che se si piescinde dall ap 
pol lo i m i t i n o della sinistra 
non e possibile alcuno shoc 
oo positivo e demociatico 
alla vicenda dell'elezione 
pt evidenziale 

I. pa. 

1 RISULTATI DELLE PRIME TRE VOTAZIONI 

PRIMA SECONDA TERZA 
VOTAZIONE VOTAZIONE VOTAZIONE 

Votanti 987 988 993 

De Martino 
Fanfani 
Malagodi 
Saragat 
De Marsanich 
Voti dispersi 

397 
384 

398 
368 

49 50 
45 i 46 
42 
12 

Schede bianche , 57 
Schede nulle j 1 

39 
8 

77 
— 

404 
384 
50 
51 
38 
4 

62 
— 

MAGGIORANZA RICHIESTA PER L'ELEZIONE 673 VOTI 

Deputati, senatori e delegati regionali sono tornati alle 10 di ieri mattina a Montecitorio 
per la terza votazione per l'elezione del sesto Presidente della Repubblica Anche per i l 
terzo scrutinio era prescritta la maggioranza dei due terzi dei componenti l'assemblea (cioè 
072 voti) ed aneli esso - come eia pieventivamente scontato - non ha dato esito II presi 
dente della CarneiJ ori Pertini dopo aver letto il risultato che riportiamo nella tabella pub 
blicala qui sopid ha puUmln indotto pei oggi pomenggio alle 17 30 la quaita votazione 
A pentire da quesiti pu t s 
sere t letto m candidato do 
vra riportare almeno 505 vo 
t i , che cornspondono alla 
magg io ra la assoluta dell as 
semblea composta di 1U08 
elettori Pei che questo intei 
vallo di tempo t i a la tei /a 
e la quarta votazione'' La pre 
hidenra dell assemblea ha n 
tenuto sopì attuilo per i l i l 
lievo the può assumete il pas 
saggio dal quorum dei due 
ler/ i a quello della maggio 
ran?a assoluta di d a i e ai par 
l i t i e ai gruppi parlamentari 
la possibilità di riunire i lena 
uigam diligenti o le ioio as 
semblee tra il pomeriggio di 
ieri e stamane I gruppi pai 
lamentari e i delegati regio 
noli comunisti si Muniranno 
alle 12 di oggi nella « sala 
della lupa » Il PSIUP ha già 
tenuto la sua riunione subì 
to dopo la votazioni di ieri 
mattina Riunioni e assem 
blee hanno tenuto ieri o lian 
no convocalo pei oggi allre 
lor/e politiche 

1! dato emeigente dai usui 
lati del u?r?c scrutinio è la 
tonfeima della forte alter 
ma/ione della candidatura del 
compagno Fiancesco De Mar 
tino sostenuto imitai lamcnle 
da PSl PCI PSIUP e indi 
pendenti di smisti a De Mar 
tino è passato dai 398 voli di 
giovedì sua a 41)4 mantenen 
do un distacco di venti voti 
sul candidato della DC Fan 
fani — ed e questo 1 altro eie 
mento significativo delio seiu 

Dal banchi di sinistra a Montecitorio si alia la protesta nei con ftonti di un parlamentare democristiano che aveva violalo 
segreto del voto mostrando la sua scheda aperta 

Andrea Pirandello 
(Segue a pagina 2) 

Si stringe la morsa su Dacca 

La vicenda presidenziale in una fase più intensa 

Da oggi basta per l'elezione 
una maggioranza di 505 voti 

La Direzione del PCI conferma il pieno appoggio a De Martino e la volontà di operare per una con
dotta unitaria delle sinistre in tutte le ulteriori fasi - Prese di posizione di PSl, PSIUP e Sinistra in
dipendente - Voci di un passaggio dei neo-fascisti alla scheda bianca (in vista di una confluenza sul 
candidato democristiano): Almirante dichiara che II MSI deciderà oggi - Nuova «circolare» de 

NUOVA DELHi Un portivoco indiano ha smentito le notizie diffuse ieri secondo le quali 
le truppe indiane avrebbero raggiunto un punlo a otto chilometri da Dacca ma ha confer 
malo che esse puntano sulla città da tre direzioni e hanno già Impegnato la linea di difesa 
pakistani! GH indiani hanno attraversato il f iume Meghna a nordest della capitale benga 
loie lasciando dietro di sé alcune sacche di resistenza La ballagli» per Dncca riferiscono i 
eortiM>ondonll dalla citta assediala, è già cominciata o sia per cominciare NELLA TELE 
POTO truppe Indiano si spostano da Jessore verso Dacca A PAGINA 14 

Si e riunita la Dilezione del 
PCI insieme con le piesiden 
ze dei due giuppi parlamen 
tdM Essa ha espi esso la sua 
saddisfazone per la folte af 
formazione del candidalo del 
le s ni sire compagno Ti an 
cesco De Martino al qudle 
continuerà ad assicurai e il 
suo pieno appoggio 

La Dire7ione del PCI -
afferma un comunicato — ha 
confeimatu la sua volontà di 
operaie per una condotta uni 
tana delle smisti e n lu t l i le 
ulterion fasi delld votazione 

Conclusa la fdse di avvio 
(riassumitele nella cionaca 
delle pi ime Uè votazioni per 
le quali era prevista la mag 
gioianza dei due terzi) la vi 
cenda della Piesiden?a della 
Repubblica entra oggi in un 
momento più intenso e pm pio 
priamente opeiativo Gli scru 
Uni di due giorni sono sei v i i 
con la forza e la eloquenza 
delle ciTre a provocare un i 
sena \ er fica d i l la q m l i e 
risultata ld unita delle M 
mstie intorno al Ioio candidi 
to De Martino e ne.Ho stesso 
tempo la incapacità del 
candidalo democristiano Fan 
fam di i (assorbire le i fsi 
stenze manifestatesi nell aiea 
del pioprto elettoidto polenzid 
le \ pai tue dalla q laila vo 
tazione il qumiirn neeessai o 
p i r I L legumi d i ] cupo dello 
Stalo si ìbbdssd il W PLi ett i 
to (505 vol l i e ciò tompmtn 
inevitabilmente un momento 
di nlkssione pu k vane I n i / i 
impegnile nel i i ompi lzone 

Si moltiphe. m > dunque U 
i niiiKni p ini u n dt Mane! 
i k Uni di i cumildli elmi 
t i \ i delle s e g u k i i e delie. 
due/ioni dt i pdi liti l i 11 le 
vai it componenti di lld s usti i 
hanno ? mnm ito il l<no ipimc. 
giù d Di M ir t i im i orili midi 
do in pai umpi) l i \ I d u i 
delln set II e ehi i stalo min 
piulii in i imposld/iont di l la 
competi/li ne. pi e side n/i i l i Ol 
He È Ila Due/ioni di I P l I the 
i t a sia! i pite edul i d i un i 
immuni cU 1 d i t i U n u eli 1 guip 
pò de i de pillali) si sunt pio 
nune.MlL i 11 l a t i ndo il puoi ) 
sul! i pi ni i 1 isi <k Mt \ ila 
/inni ld si M i I t i i i <1< I l"sl l 

L,idiirii i I II il d | l'SK V 
e ld Smisi i udipcinli ni l ' i 
qui si ni i t t im r pn \ is IH 
assi mole n di gì uppi i mini 

sii l̂ a DC dopo qualche uicet 
te zza ha deciso di evitali? pei 
adesco la convocazione in se 
rìuta pletiarid dei propn sena 
lori deputati e delegati regio 
nali l i segi etano del paitito 
FoiJani subito dopo la vota 
?ione di ieri si eia limitato a 
dich aiaie ai giornalisti che 
non e eia nulla da mulare 
« Le nostie decisioni non com 
bxano E non e e dunque biso 
gno di iiumre lasseviblea dei 
gruppi » Nei pomeriggio si è 
riunita nuovamente la delega 
zione incaricata dalla DC di 
condurle la campagna presi 
denziale (Foilani Zaccagnmi 
Anditot l i SpdgnolJi) successi 
vomente i duel l iv i d t i gruppi 
hanno fatto il punto sulla si 
tua7ione II segretario della 
DC (evidentemente a nome 
della delegazione del suo par 
tito) ha quindi fal lo ditfonde 
te una seconda dicluaia7ione 
t. Dopo In terza votazione — 
egli ha detto — (e pisizumi ri 
mungono snstnnztnlinentP quel 
'e di partenza Pei noi non si 

traila di un braccio di Seno e 
non abbiamo mai dato alla 
candidami a di Fanjam il ca 
Tattere di una conti apposi 
z\one La candidatura del pre 
bidente del Senalo e sto 
ta espressa democraticamente 
dai nostri giuppi parlamenta 
ri e riteniamo che essa sia 
coerente con ta linea die vo 
ghavio continuare a persegui 
re che e — ha soggiunto Tor 
Jani — di ricerca di una base 
d consenso larga fra le forze 
the si riconoscono nella Costi 
Uiziont, » 

Mentre Foi lani rilasciava 
questa dichiai azione quasi 
tutte le con enti democristiane 
si riunivano (in assemblee gè 
net ali o al I vello di a stato 
maggiore ») per mettere a 
punto le tattiche (ispettive Un 
esponente del giuppo di « Foi 
ze nuove» (Donai Catlin) 
I nn Bodialo In detto che i 
suoi annf i hanno discusso la 
a situazione di stallo nella qua 
le il candidato d può lenirsi 
a trovare» « Abbiamo utenti 

to, pertanto — ha soggiunto 
— che si debbano promuoiere 
nuovi contatti della DC con i 
paliti dell arco costituzionale 
ciò per conservare al nostro 
partito per quanto pbsi'bi 
le una cantìtdatura realistica 
mente protesa veiso il succa 
so e ciò inoltre per riaffer 

Candiano Falaschi 
(Segue a pagina 2) 

Dal 24 al 6 
gennaio 

le vacanze 
nelle scuole 

I l ministro delta pubblica 
Istruzione ha disposto che le 
vacanze natalizie inizino il 
24 dicembre e siano prolun 
gate nelle scuole di ogni or 
dine e grado fino al 6 gen 
naio 1972 

a meno... 
I E R I mattina 1 giornali 
* clic recatano le cromi 
che dtlle due prime vota 
zioni di giovedì per la eie 
sione del presidente della 
Repubblica commentava 
no i risultati rupatunti e 
Lcreavano tome era pre 
ledibìe e nutuiatc che ne 
(adesse dt dare un sigma 
tato alle cifie II dato più 
nìeiante era rappresenta 
to dalia dissidenza demo 
cristiana e la stampa ben 
pensante si & subito tio 
itila concordi, nel rivolge 
re un appello agli elettori 
dello scudo crociato am 
monevdoh a non continua 
ie di questo passo altri 
menti < i iene il tornimi 
sino > A questo spaiirac 
duo fono in,oi\i un pò 
tutti i fondisti dei qiornali 
di Ini signori ma quel ca 
ro piccino che è il diretto 
re del « Cornei e della Se 
i(i> lo ha fatto con uno 
stili da loman o giallo ri 
(nriptdo persino ai punti 
ri (tettatati a tur correre 
nella s-cliienn 111 lettore 

timorato un lungo brivido 
di suspense 

Uno legge I arinolo di 
Spadolini e la s-it ( giù 
come al solito (/«tisi /os 
se in una lai ali ice ma ec 
co che a?ni> il ultimo 
yuiodo si liwui di Ironie 
a questo mi pre stanante fi 
noli ! A meno A meno 
(he non s i o g h i pass ire 
d i re t t imi .nte la ur ino a! 
le scelte di Bei l inguer» 
Ola noi speriamo che non 
il sia •ijuqqiln la sapienza 
di quesla minacciosa con 
clusionc e sopì alt ulto di 
quei puntini \ meno > 
Il lettole secondo le pre 
listoni dell immane tan 
nillo di ita Solferino ai 
a lista di quei puntini 

dairebbt sobbal are «Oh 
Dio quale destino mi at 
tendeitbbi Ci e sarebbe 
e'i me Potrei nietìere ? 
miei cari'' AJt lascerebbe 
ro fumaie'' 

PeichC la mentalità dei 
n ìsin m i r rsai non è su 
srctttb le di piogn sii Pn 

tnotticameìite persuasi che 
il popolo italiano sia fai 
to di imbecilli sono inta 
paci dt muot i r s? rial « vie 
ne il comunismo » dei bet 
tempi andati < A meno 
dica Protessoie non ci la 
sci in pi ria faccia alme 
no un gesto soirida Allo 
ta il disadattato diretto 
re del « Compre > che 
vuole 1 suoi biscotti alin 
menti non mangia la dice 
tutta i A meno che non <u 
voglia passare d n e l t a m e n 
te la mano alle scelte di 
B t ihngue r e sta a guai 
date che effetto fa la un 
citello che gli Spadolini di 
latta Italia ;>cmo i soli a 
non prevedert perche la 

l gente calmissima nspon 
. de h perditi no? > E 

la risposta di quanti sen 
pre pm numeiosi hanno 

| capito che di una sola 
iosa e fi leiamente urgm 
Unenti Insoano di gente 
st ria A n evo A meno 
che non <;/ < oniia cuntni in 

I re con i pupo i d ìfiatdì 
Forfebracclo 

Sotto accusa 
due esponenti 
della finanza 

# Span t i o l i o m i l i a rd i ne i b i lanc i t rucca l i Sono 
i nd i z ia t i d i rea to il p r e s i d e n t e e i l v i cep res i 
d e n t e de l l a società I ta lp i E' u n a Finanziar ia 
de l la M o n t e d i s o n , che è stata a l c e n t r o d e l * 
I a f f a r e Bastogi 

0 La mag i s t r a tu ra m i l a n e s e si è mossa d i e t r o l i 
d e n u n c i a d i u n g r u p p o d i az ion is t i G ross i 
n o m i d e ! m o n d o e c o n o m i c o i t a l i ano ne l c o n -
s g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e de l l a società 

A P A G I N A 2 

Pescara: 1400 
licenziamenti 
alla «Monti» 

0 M a l g r a d o g l i acco rd i i n t e r v e n u t i a l i v e l l o g o 
v e r n a t i v o che p r e v e d o n o l ' i m p e g n o per i l 
m a n t e n i m e n t o d e l r a p p o r t o d i l a vo ro , |« 
t M o n t i » d i Pescara ha a n n u n c i a t o 1 4 0 0 l i . 

cenz a m e n t i che d o v r e b b e r o essere a t tua t i n * i 
pross m i g i o r n i 

0 I m m e d a t a e stata ld e a * i o n e d e i s ndaca t i , 
de l l e forze poi t che d e m o a a t che d e g l i e n t i 
local i e d e l l e assoc iaz ion i d i massa m i g l i a i » 
d pe r sone hanno d a t o v i ta ier i ad un f o r t » 
co r teo d i p r o ' c s t a ne l e v e d i Pescai i 

A P A G I N A 4 

Ostia: madre 
impazzita 

uccide i figli 
0 I d i e oc imb in i n o d 14 t d i t i a d 7 - inn i , 

t i e v ih ne l lo o a p p a l t a r n e i t o d Os i a l a 
n u d t h f u i ec s qLande s o n i tor la i d a 
se jo la D o p o d e l i t t o l a d e n n a Fmm-i Paeiq 
d 4 5 a n n s e- recala a l i a e r o p o r t o d f i m i -
c no e ha accp stato i n b cjl Ho p r C n* v i a 
A d d o s s o p o r t a l a ancora 3 p stola 

0 « Ho ucciso i mie i f ig l i e a n d a v o a d a m m a z 
zare il l o t o pad re che mi ha lasc a io per 
u n a l t ra d o n n a ) Cosi ha d e t t o ai po i z m i t i 
c l ip I han 11 b l oc i a ta L m n a Paqq i de t e m p o 
appa va eonv lt d pò eh ( l i m o con il 

a l i v i/e \ -i s t a ti ssf r n S\ »t i i d o 
ve V< va i I -HI al t i a l i l a i e U n 
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Basterà la maggioranza assoluta per l'elezione del presidente 

Nel pomeriggio la quarta votazione 
la seduta avrà inizio alle 17,30 - In corso riunioni ed assemblee dei diversi gruppi politici - Il significato dei risul

tati della terza votazione di ieri mattina - L'affermazione del candidato delle sinistre 

(Dalla prima pagina) 
Unni di i t n — non è nusci to 
(i superare i JB4 voti della 
puniti votazione, limitandosi a 
ì l cupe ra i e il calo subito nel 

f iondo scrutinio nonostante 
il « r i ch i amo» ufficiale all 'ob 
Indu r i / a contenuto nella let 
' u n dei dil igenti della DC di 

ti inulta ieri matt ina, prima 
de I voto a tutti gli elettori 
' ' t i parti lo e nonostante f gra 
vi ipisodl di contiollo sui vo
lumi democristiani sui quali 
r i f u i remo più avanti Un de
putino de è stato udito van-
t u s i di aver «conqu i s t a to» 
un vota missino e la cosa pò 
li ebbe essc ie confermala dal 
in diminuzione dei voti per De 
Hiti sfiniti] candidato del MSI, 
|;n sodio da 42 a 38 voti t r a il 
I imo e il terzo scrutinio 

Mclagodi candidato del 
r i . l . è r imasto l'ermo ai 50 
uj t l di giovedì, ment re un in 
uremertto da 40 a 51 voti ha 
M'RNtrato la candidatura di 
b i i ragat L a provenienza di 
questi cinque voti è s ta ta va 
m u n e n t e indicata- ai è par
lato di un passagRlo a Sara 
Mot dei rappresentant i della 
: A P ma al t r i , più credibil 
m i n t e hanno accennato a una 
p invtn ipn/a democrist iana, e 
II part icolare di quei demo-
< istintil che avevano disper 
i u nel pi imi scrutini I loro 
' riti C i voti disperai sono 
i ifatt l scesi da B a 4 

Le schede bianche sono sta 
te (tt 5 in più rispetto al pri
mo scrutinio e 15 In meno n -

apollo al secondo T M e ^ c 
sono sempre riconoscibili l t 
12 schede dei repubblicani 
I cinque del « Manifesto » han 
no detto ieri di aver dato il 
loro terzo volo a De Martino 
dopo ave r messo nell u m a nei 
primi due scrutini scheda 
bianca e dopo che il loio fri 
gito aveva annunciato ieri 
matt ina scheda bianca anche 
por la te r /a v o t a t o n e La 
« massa » delle schede bian 
che di ieri è comunque da at 
trlbuirsi , come nelle votazioni 
di giovedì, ai democristiani 

I quat t ro voti dispeisi di 
ien sono andati due a Ru 
moi uno a Ntnni e uno ad 
Andreotti 

Tredici gli assenti dal tei 
zo scrutinio (oltre naturai 
mente al due presidenti del 
le Camere Pprtini e Fanfa 
ni) uno del PCI (Arzilli, per 
motivi di sa lu te) , due del 
PSI (il deputato Bensì e il 
senatore Preziosi) , sette de 
(Il sen Segni, I deputat i Del 
l 'Armelllna, De([an, Galli, La 
forgia, Moro, e il delegato 
sardo Det tor i ) ; uno del MSI 
(Caiadonna) 

Iniziata puntualmente alle 
10 la terza votazione è stata 
enra t te r i /za ta dai gravi epi 
sodi di controllo delle sche 
de dei loro elettori, da parte 
dei capi della DC Appena co 
minciata la « chiamata » dei 
senatori, il piesldente e il 
vice presidente del gruppo de 
del Senato, Spagnolli e B a r 
lolomeì (quest ultimo è uno del 

L'atteggiamento dei 
gruppi politici 

(Dalla prima pagina) 

vi a re l 'Impegno di non cieco-
glìcre In alcuna marnerà l voti 
(Mì estrema destra » Anche i 
bnslstl hanno tenuto una riu
nione 

T I H le molle ipot i ' i che so
no stale avanzat i in queste 
riunioni di con enle vi è anche 
qui lln di un teinpornneo ri t i io 
di Panfanl (con la DC che do 
v i t b b e votare scheda bianca) 
pei dnr luogo a una t i a i ta t i 
va co» gli altri parlili 

Nella l a ida SPI atti comun 
qui è slato diffuso il testo di 
una nuova circolare Inviata da 
Follarli Zaccagnlnl Andieot 
ti t Spagnoli! ni « g l a n d i elet 
turi » de Auspicando 11 t recti-
JK'KJ fidale » di lutti i voti pò 
tcnt la lmente disponibili la let 
tt ra. cosi p i o s t g u i « Questi 
v>ti. /.imminente uni \ufft 
rientì per la elezione del con 
didatti (anche se dovessero ve 
i iftearti inserimenti peral t ro 
Timi pret isti di forte politiche 
non r ientranti nelle mdtrnzio 
T i della Direzione do) sono ari 
ora più necessari - a l leni la 
la li l ieta - in imniiane dei 
Contatti in piopramma (ini aì 
t u Qiuppi dell ano tn\tiiuzm 
nule » L, assemblea dt t * g r an 
di elettoti » — si dice mllne — 
saiA lonvocala solo in pie 
t i n /a di « nuoi i ei enti * 

Evidentemente il p iogram 
m a di contatti di cui si par la 
^ quali osa di nuovo t di di 
\ 11 so i ( spa to agli incontri che 
anch i leu ha avuto Parlimi 
fpn sente soltanto pei poco al 
11 i milione dei dilettivi) Il 
pefftoUirln della DC si è Incon 
tu l io nuovamente ter! con Ma 
l igodi dal quale ha avuto la 
< inferni» che il PLI per ades 
so non \n t e ra Fanfani II se 
f,i l'Ini in l iberale si 6 \ i s t« poi 
con 1 siiolalcletnocuilici Tanas 
ai i P e n i e con La Malfa 

questi ultimi e\ Identomente de 
pulciosi di esse ie informali sul 
contenuti) d u frequenti collo 
qui DC PI I 

I socialdemocratici per hoc 
rn di Tarlassi hanno confir 
malo clic voteianno s* lagat fi 
no in fondo («fina alla eletta 
ir* » ha d i t t o add iu i tu i a I a t 
t u l l e picsidenle del PSDIi 

PSI, PSIUP, SIN. INDIP. 
Crime dicevamo la s igre ler ta 
d"l PSI riunita Ieri p o m e n g 
gin Insieme al capigruppo 
Bertoldi e Pieracclnl ha 
espresso il proprio compiaci 
mento « per la prova di com
pattezza offerta dai eruppi 
della sinistra intorno alla cari 
didattirn doli on De Martino » 
conleimandoltì « nel s«« signi 
/(itilo di ampia convergenza 
democratica e di collaborano 
ne fra tutte le forze costiti* 
monall » (* Sema le sinistre ~ 
l u i vi VÌI ioti I Avarili — una 
elezione devi'ieratica alla Pie 
Midemn della Repubblica non 
é patibile *) 

Anche I assemblea di l la Di 
rcziunc e dei tftuppi parlarne n 
ta t i del P M U P ha espi esso 
soddisfa zinne per )l Lillo che 
« la linea dell unita delle si 
nistre i1 uscita con s l i t t e r ò 
fiat risultati Su queste! hnea 
— a l l u m a un cumumuun 
Q$carre provenire m vih IK n 
<C- I iiHitei Irei !< j Ì -( r/i SIFM 
a t t a »n !uft<t la cunei >iiu dei 

l'elezione presenziale per 
conseguire l obiettivo dell'ele
zione di un candidata progres 
Ì>Ista Di conseguenza — con 
clutlt il comunicato — si è 
deliberato di continuare a va 
tere per Francesco De Mar 
Uno » 

Constatala la unità dimostra 
ta dallo schieramento costi 
Untosi intorno a De Mart ino, 
anche la Smisti a indipenden 
te ha unanimemente riaffer 
malo « ia necessiti) di una pò 
slzwne imitanti di ditto lo 
schieramento della sinistra 
nella prosecuzione del confron
to elettorale » 

VOTI MISSINI Ltenratodllin 
certo l ihevo della giornata di 
jen è senza alcun dubbio la 
indiscrezione venula fuon da 
ambienti missini (a pai lai ne 
coi giornalisti 6 stato sembra 
il deputato dei MSI Guar ra ) 
secondo cui i neo fascisti a 
par t i re da ogni, avrebbero 
smesso di votate De Mar sa 
nidi — insieme alia piccola 
pattuglia monaichica — per 
orientarsi in l'avare della 
scheda bianca Appena si è 
diffusa questa voce nessuno 
ha avuto dubbi in proposito 
ciò significava d ie i missini 
si immettevano in orbita di 
paichegglo in attesa di far 
confluire 1 propri voti tutti o 
in pai t e (e più o meno silen 
ziosamente) sul candidato de 

Nella t a rda serata , Almi 
lonte ha diffuso una brevis 
sima dichiarazione con la 
quale si esclude chi? siano sta 
t i pi est dal MSI derisioni pei 
la selleria bianca e pei la 
confluenza su Fanfani II se 
g r e l a n o del MSI ha pero sog 
giunto che alcune dele imina 
zlonl saranno piese oggi alle 
1630 dai gruppi neofascis t i 
In sostanza una decisione foi 
male di*! missin a n t o i a non 
e è ma può anche darsi d i e 
vi sia oggi Dil resto una 
scella in favoie della schedo 
bianca come quella di cui si 
era parlato cotnsponde alla 
impostazione the lo stesso Al 
m n a n l e ha dato alla campa 
gna piestden/inle 11 gruppo 
de) PD1UM associato al MSI 
da qualche tempo — Binen 
tendo al-Haslanza seccamin 
te la i sn ntita » di Almiran 
te — ha coniei malo ieri se 
ra il proprio oneniamcntn a 
cominciare a voli i e scheda 
bianca da oggi 

Abiurante Ila s in t lu u n sul 
giornale uMIciale dei suo pai 
tito chi i missini hanno avu 
lo liti contatti con i de e ci n 
altri « Ci limilio»i« — ha 
sci no ~- a dire in tliunu 
nel die tutti infingono, e i ne 
che i bondaagi nei gioì ni 
\cor\i ai vino esteii e da più 
parli antlie al noil io par t i 
[o e ai nostri ornppi parto 
mentori » 

Su queste qucsliui i 1 onoie 
vole (Julia socialista autono 
mo ha d a t o m i « Uidiiuiun 
do di vntaie SJIPIJU biama 
"iiss'iii e mtiiitiittut i va lt 
no il loro voto al ripaiu di 
ut itn indisi fi li e non i e< ; 
lo azztudatu riluit.it OH li 
\an Km / pi r pulì r s sii neri 
— M'irei nuoti rnì comi ni 
M i n fji»i ( DI n al i Un il 
mi >il, imi di < ì k — il t 
natoti h anjam * 

più tcdeli rdnfnmnni) si so 
no piazzali al! imbocco della 
corsia i ta il banco dUla pie 
sldcn?a e quello del governo 
nella quale i votanti devono 
sfilare p u lecars i a deporre 
la scheda n t l l u r n a Passan 
do i senatori de dovevnno mo 
s t i a re la scheda votata ai 
due c a p i r l a ! diam 

L Illegale controllo non è 
sfuggilo pero ai deputati co 
munisti , dai cui banchi i com 
pagni Perna Gian Callo 
Pajetla Amendola Raucci 
hanno vibi Blamente protesta 
lo in nome della septetezza 
del voto 

SPIGAROLI (sen de) -
Sono a f i an nostr i ' 

PERNA - Questa è una 
sfacciata violazione del segie 
to del voto' 

Il presidente Pert ini ha e 
span t amen te r ichiamato i vo 
tanti alla segretezza del voto 
«S ta anche alla sensibilità dt 
ciascuno - egli ha aggiunto 
— che essa venga rispettata > 

BUFFONE (de) - I] voto 
segreto è un diritto Ma se 
qualcuno vuole spontaneamen 
te mostrare la scheda 

PAJETTA - Non si t rat ta 
solo di un diritto ma di un 
dovere stabilito dalla Costi 
tuzione' 

PERTINI ha ribadito che la 
segietezza del volo è un do 
vere olire a f s s e i e un prò 
blema di digni'a per i parla 
mentar i 

I sorveglianti democristiani 
sono stati cosi costretti a ri
nunciare a quel tipo sfaccia
to di controllo Ma hanno cam 
biato tattica E mentre co
minciavano a votare 1 depu 
tati , nello spazio al centro del 
l'emiciclo dove si comincia a 
formare la fila dei votanti 
sono stali sguinzagliati I con 
trollon Si è visto il ministro 
Piccoli mosti a re ostentala 
mente la propria scheda al se 
g r e t a n o del g iuppo de Ca 
n e s t r a n E poi Ciccardini, e 
poi Caiazza fare lo stesso 
Nuove vibrate proleste sono 
part i te dal banchi comunisti 

L'on LLZZATTO che ave 
va asaunto temporaneamente 
la piestdenza ha ricordato il 
pi ecedente richiamo del pre
sidente Pertini avvertendo 
che i votanti devono tenere 
la scheda chiusa in mano 

In seguito a questi intiden 
li si è avuta notizia che era 
s tata convocata la conferen
za dei capigruppo per esami
nare la questione La riunione 
poi non si è tenuta 

Alle II 14 è te tminata la vo 
tazione e Pei tini ha comin 
ciato a leggere i nomi segna 
ti sulle schede Molti pai la 
mentar i in aula tenevano i 
conteggi Ti a I più allenti il 
compagno Rauco uno dei se 
gre tar i del gruppo comunista 
Quattro deputati comunisti 
Damico Spagnoli Sulotto e 
Allera da buoni torinesi, a 
ve va no allestito una specie 
di « catena di montaggio * 
su quat tro banchi in fila 
ognuno segnava i voti di un 
candidato diverso per potei e 
meglio seguire la rapida « con 
la * delle schede 

Terminato lo scrutinio alle 
11 40 Perlini ha letto i ri 
sultati alle 11 53 ed ha quindi 
convocalo 1 assemblea per og 
gì pomeriggio per la quat ta 
votazione 

I rappresentanti delle Regioni si apprestano a mettere la scheda nell'urna nel corso della 
seduta di ieri mattina per l'elezione del Presidente della Repubblica 

Seduta movimentata a Montecitorio 

PERTINI RICHIAMA I DC: 
« Il v o t o è s e g r e t o » 

I comunisti protestano contro i tentativi di controllare le schede 
Climja più teso nell'aula e fuori — Revocato lo sciopero dei 

fotografi — Grande attesa per la votazione di oggi 

Ormai 1 a tmosfera solenne 
d a ricevimento a palazzo è 
s ta ta rotta la battaglia è sen 
za esclusione di colpi le (oi 
lettes delle signore onorevoli 
o no, non servono più nep 
pure a far chiacchierare 1 gtor 
nalistt del rotocalchi monda 
ni La gioì nata è cominciata 
con un episodio poco edlfl 
cante, e di questo solo si 
par la nel t ransat lant ico e nel 
corridoi ment re in aula a 
uno a uno sfilano nell ordine 
senatori deputa t i delegati re 
gionall 

L appuntamento era per le 
10 E pochi dopo la p u m a 
giornata du ra di votazioni so 
no arrivati in anticipo Mol 
tt 1 volti rabbuiat i soprat 
tu t to In casa de Ognuno del 
bene Informati ha la sua ver 
sione da dare , a proposito 
di pressioni ricatti minacce 
che correrebbero In queste ore 
fra 1 big dello scudo crociato 

Ma intanto in aula scoppia 
lo scandalo dei controlli delle 
schede dei senatori de Lo 
stesso presidente Pertlnl Invi 
ta a r ispet tare la segretezza 
del voto 

Fra 1 giornalisti comincia 
a questo punto una sorta di 
toto voto quanto ci avrà gua 

dagnato la candidatura de, 
da questi tentat ivi di control 
Io sugli elettori? Ma - sì 
dice — sono riusciti solo a 
controllare poche schede per 
colpa dei comunisti ficcanaso 
Poche no quasi tu t t e quelle 
dei senatori, precisano altri 
Più tardi questa Ipotesi ap 
pare confermata quando Per 
tini legge estraendo uno a uno 
1 foglietti dall urna, i nomi 
dei candidati In gara Chi 
segue lo spoglio sul video, ohe 
porta sovrapposte alle Imma 
gin! le cifre delle schede scrii 
ti nate e del numero totale 
dei voti, si accorge che fra le 
ultime 200 schede (quelle cioè 
che sono s ta te deposte per 
pr ime nel cesto men t r e 1 ca 
pi democrist iani svolgevano 1 
controlli e che ora quindi 
vengono alla luce per u l t ime) , 
ve ne è una sola bianca 

Se il tenta t ivo è servito pò 
co a far risalire le aaioni del 
la candidatura democrist iana 
è servito comunque a portare 
in luce il meccanismo dei r on 
trolll Si dice — sono voci 
che circolano Insistenti — che 
le schede de di s tamane fos 
sero scrit te add r l t tu ra con 
mchlostii diversi e portafiiiero 
vari tip! di sot tol ineatura sot 

Le elezioni presidenziali viste dagli altri 

Commenti e supposizioni 
dei giornali stranieri 

Secondo l'« Herald Tribune » i partiti dovranno riaprire il negoziato - La « Frank

furter Rundschau»: inevitabile la crisi del centro-sinistra - Il «N.Y. Times»: 

molto dipende dai comunisti 

Le elezioni pieiidcnzialj ita 
liane sono &e„u te con discreta 
attenzione da U slampa In 
ter/nazionale spec e europea 
che dedica ali avvenimento 
commenti e supposizion Per 
la verità il quadro pubbl ci 
stlco a d e r t o dull Lu iupa oc 
ci dentale risente fortemente 
dei metri d g udizio propr i 
dei singoli paesi cosicché ra 
ramante e r hcontiabile tn 
appre /zamen o ogijett vo pre 
vtiletidu inveit* teudcn?e al 
la semphllca? one e talora i l 
la \ e r a e propr a Eanlapoliti 
ca t-ru ì commenti dei gioì 
nail più auturev ili si possono 
( i m e 1 senuenti 

L americano International 
Hualtì rubane scrive cne 
n rt i alleanza Ira comunisti e 
socialisti si contrappone la 
difficolto per la DC d! man 
tenete un io il blocco del 
parti t i di centro sin s t ra Do 
pò il f«r/o b)l]nttat,M'io quttn 
dr Sina sulfu enle la mjg 
gn:raii7fl assoluta e ncerlo 
eh*1 Pantani o De Martino 
IH s^ano il iliz/fuc mie mas 
L, mti if l A qu( sto punto co 
n ijpmlji i I pai ut) dovra i 
no i m p r r e l nc^rv u fia di 
loi al finn d Inri r / /n rp a 
in ,.11 r>rnn?a su un candì 
da ( » 

I rnì \a no ! r Un idi e l 
I \ m i |i 

in/a pni l u n t n U i c 

smi = tre ritiene di doverla In 
terprelare In chiave « pura 
niLnie Ulti ca u C ica 1 atteg 
giamenlo dei partiti minori 11 
Lorn^pundente romano del 
g ornale scrive che « di fronte 
alla determinazione del de 
rnocnstiani di condurre la 
battaglia fino In fondo gli 
evpniuali outsuleri non hanno 
alcun immesse a smasc he 
rarsi unppo presto l loro 
nomi usciti nei ptìmi t re 
l u m i possono costituire tut 
t a l pai un j ind cagione » 

Il giornale sociaidemocrati 
co tedesco FiankUirtei Hund 
si Inni sposa la t<il delle « con 
sulia/ioni DC PCI » in cui sa 
reboero entrat i come inalerai 
di contral ia/ lone altri rem 
oltre 11 Quirinale SI t ra t ta 
t o m e è noto di una falsità 
tattn ciiLolare dalla destra 
D suo II giornale di Tran 
coforte ci inette la previsione 
che « la coali?ione di rentro 
sinlstia si ossa da continue 
crisi fai a naufragio » 

Anche il \ew 1 ork T>mes 
rllei si e voci del t pò di quel 
la meco ra dulia liiinrt'.cnau 
ma ne prtnrì t le d suin/e ai 
tr butndole a clicoli g i rn i 
I st ( i I m l o r c o l e ei'irn ile 
unici nani comunque ci n 
II idi ( he iiHla qutst me pi t 
Mrtcn air « molto rì pnndcrà 
ri i 1 i i i c„ia etti p u t i t o LO 
munisti) » 

Per il « golpe » 
di Borghese 

grave decisione 
della Cassazione 

I H Se/Ione penale dil la 
Corte dì Ca^sa?lonp — (on 
una grave decisione h i in 
nullata lei! ritenendola non 
muffir leni emerite mntivjtu IR 
otdinan?» con la qmle la Se 
ztone ist iuttoil i della Cotte 
d Appello di Rom i il 24 a^o 
sto scorso lespmsi 1 istanza 
di Marcel azione per « Hit ile 
ninmanza d lndi/t p resent i ta 
diiRli iv-votati dlfenstui di Re 
ni» Oliano" ni Sandio sac( ut 
11 Muri Rusii Giovanni De 
Ros i e t i ius tppe I o Vecchio 
impili Liti tu 1 tentativo di t ul 
p j di s ta to ispirato dall i \ 
lomundanie della X Mas il 
ii pimi ipp ne io » Junlo Valen 
Boiiiliese 

I otd ne di cal luin e n sti ti 
fi lmato su nchieslH del PM 
dal Riudice is l iut lore e con 
li i muto poi dalla S c i o n e 
istiuttuuH della f i n e d Ap 
pi Un e he idrssi do\ i i i io a 
tumuli 

1 mque lasi si i comunq ir 
restano in carcere 

to 11 nome del candidato vo
tato 

Ma se ti controllo è una 
scienza non può non corri 
spondervene un al t ra quella 
del come sfuggire al controllo 
Cosi — sì dice ancora — 
c'era chi fattosi da re due 
schede dai commessi una ne 
mostrava al controllore e una 
al t ra ne deponeva nell urna 
Vere o no queste s t o n e fan 
no en t ra re nel clima Ed è 
a lmeno sotto questo aspe t 'o 
un clima abbastanza pesante , 
né si t ra t ta di cosa nuova 
in casa de I vecchi lupi delle 
sale s t ampa par lamentar i rac 
contano episodi analoghi ac 
caduti nelle s>corse votazioni 
presidenziali Anche se t te anni 
fa, si ricorda si verificò 11 
fenomeno dei franchi tiratori, 
né e ra s tata meno implaca 
bile la macchina dei control 
li interni Si dice che allora 
il sistema usato fu quello di 
far votare t de sempre ap 
paiati In modo che 1 uno 
vedesse la scheda dell al tro 

Si è arrivati ora al giro di 
boa e di questo si parla ormai 
prevalentemente in giro dalla 
prossima votazione la quar ta 
indet ta per il tardo pomeng 
gio di oggi basterà la mag 
gioranza assoluta la me tà più 
uno dell assemblea cioè 506 
voti II gioco si fa dunque pm 
serrato, i conti devono farsi 
ape r tamente con lo schiera 
mento unitario delle sinistre 
1 cui voti sono stati sempre 
In aumento nelle pr ime due 
giornate e che si pone chla 
r amen te come perno decisivo 
di questa battaglia politica 

Per la cronaca si ricorda 
che è accaduto due volte nel 
48 e nel 55 r ispett ivamente 
per Einaudi e per Gronchi 
che il presidente sia stato e 
let to alla quarta votazione 
non appena cioè venne meno 
1 obbligo dt una maggioranza 
qualificata Ma 1 ipoteBi che la 
circostanza si ripeta stavolta 
nella gioì nata di aggi appare 
assai Improbabile 

Di altro la l i o n a t a ha poco 
da registrare Lo sciopero del 
fotografi è s ta to revocato 
macchine e teleobiettivi sono 
entrati dunque a Montecitorio 
1 avvenimento resterà dunque 
eternalo nelle immagini In 
compenso il pubblico e i r ap 
presentanti diplomatici s t ra 
nfen che avevano fatto tanto 
onore alla prima seduta si 
sono alquanto sfoltiti Li ri 
u d r e m o probabilmente quan 
do In contesa si approssimerà 
ali ul t imo a t to 

Pei 11 re^to la giornata si 
e svolta con poche differenze 
dalla precedente silvo per II 
lat to di esseip s t i l a più bre 
VP almeno ali Interno dell au 
la di Monili torlo P t r t im ha 
letto nfalti I ributtalo dello 
si mimici podi mmul prima 
di mcv/ogiorno iconferm indo 
cosi 1 r i tmo le m d dì queste 
votazioni che non occupano 
neppure due oie 1 unai poi 
dopo un a l tm mezz o n di com 
menti nel t ramut i tur co e alla 
bum lite il Brande p i laz /o 
i> and i to svuotandosi Nel pò 
meriggio non vi sono stale 
vota/ion Mnmlnc la tT altro 
VP u n i (use Intensi di riti 
non i colloqui t contatti pò 

'le in attesn del nuovo ci 
fi i he comincili ogni alle ore 

' i lo d i ! pnmoriEmio1 ha pie 
clsi to Pf it ni nllii chiusura 
dnll i sedut i* e da cui ci si 
nsnet l i d veri 'r usc ' re una 
P i e ninni prospettiva di so 
In/ r ne 

Vera Vegetti 

INCHIESTA GIUDIZIARIA A MILANO 

Spariti 8 miliardi: 
accusati due esponenti 

dell'alta finanza 
Per bilanci truccati avvisi di reato contro il presidente e il vi

cepresidente della società Italpi, una finanziaria della Monte-
dìson, che è stata al centro dell'affare Bastogì 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Un al tro giobso sumaa lo 
è scoppiato ne] n u n d o dei 
1 a l u aanza italiana dupo 
quelli eDali alla Ldison alla 
Munteti son e ai suoi d i n g t n 
U colpiti da avviai di reato 
per lo n u l l a Ueilt v e i u i e 
radio vendute come nuove al 
I esercito e per la sottrae o 
ne d] 24 miliardi col metodo 
della seconda contabilità o 
contabilita nera 

Questa volta sono stati col 
piti da avvisi di reato il pie 
sldenle ed il vice presidente 
della Jtalpi luna finanziai ta 
del gruppo Montedlsoni dot 
toi Galileo Motta e ingegner 
Vittorio De Blasi Contro di 
loro il sostituto procura 
tore della Repubblica di Mi 
lano dottor Ferdinando Alts 
sio ha elevato ! accusa di 
« falso in bilancio » 

Leplsodlo ha pieso 1 avvio 
da una denuncia di un grup 
pò di azionisti i quali riarmo 
fatto sapere alla magistratura 
che ne] bilancio del 1470 del 
la Italpi non erano stati re
gistrati fl miliardi che invece 
erano 'mpiov \ i samente riap
parsi nel bilancio l'i71 

Le pr ime indagini condat 
te da) dott Alessio hanno 
evidentemente confermato la 
circostanza tanto d ie sono 
sUili emessi I due avvisi di 
reato 

Naturalmente I inchiesta non 
può fermarsi a questo pun
to e deve cont inuare s ia per 
quanto riguarda la eventuale 
esistenza di altri e più gravi 
reat i sia per quan to riguarda 
la responsabilità degli altri 
componenti II consiglio di 
ammlnlstra?ione 

Si trat ta del nomi piti rap 
pi esentativi del mondo eco 
nomi to ital ano a comincia 
te dal presidente dplla Con 
ftndnstria Renato Uimhardi 
per proseguire con Fgidio 
Gavazzi (nel consigli di am 
m i n o r a z i o n e della Baatogt 
La Centrale Pirelli ed al t re) 
Massimo Spada (Banco di 
Roma Franco Tosi Italce 
menti Bastogi Mediobanca 
ed altre) G l o r i o Valerio, ex 
presidente della MontedlBon 
Tra gli altri faceva parte fino 
ali anno scorso del consìglio 
di amm nistrazfone dell Hai 
pi Carlo Pesenti padrone del 
la Italcementl di varie ban 
che, del giornali filofascisti 
« La Notte » <i La Gazzetta del 
Sud » H II giornale di Berga 
m o », e su di lui s! appunte 
rebbe con part icolare Interes 
se la t ten? iane del magls t ra 
to inquirente 

L importanza della Italpi è 
s t a t a evidenziata in questi ul 
timi mesi dal fatto che la so 
cleta si è trovata al centro 
della vasta e complessa ope 
razione Bastogi Slndona 
Montedison conclusasi a set
tembre con la Incorporarlo 
ne nella Bastogi della SGES 
della SES e della Italpi stessa 

Il legarne s t re t to t ra la Ital 
pi e la Montedison è chiaro 
non solo a livello di azioni 
ma anche a livello di uomini 
Non è un caso che 11 vice 
presidente De Blasl che ha 
ricevuto I avviso di reato dal 
do t t Alessio per questa vlcen 
da abbia ricevuto 1 avviso di 
reato ed abbia avuto 11 ritiro 
del passaporto anche per la 
vicenda delle radio vecchie 
compra te da società del grup 
pò Fdìson e vendute come 
nuove ali Esercito insieme a 
G'orglo Valerio e ad altri 

E In s o s t a l a tu t ta una 
grossa ed importante par 
te del mondo dell atta fi 
nan?a che viene colpita da 
una serie di procedimenti pe 
nali per gravi Irregolarità e 
pe r ia sottrazione o la truffa 
di decine di miliardi 

Il fatto che siano sempre 
gli stessi uomini legati a Va 
lerio che vengono colpiti e 
che ! procedimenti penali in! 
zlno quasi sempre sulla de 
nuncia di azionisti spesso sco 
noscìuti iRicia anche suppor 
re che queste azioni non sia 
no casuali ma che siano ia 
espressione di una lotta sen 
za esc lusone di cnlnt In at 
to tra dnp r s ! gninpt 

Per la verità su Piana Fontana 

Oggi la manifestazione 
al Lirico di Milano 

Parleranno il compagno Tortorella, i direttori del» 
l'« Avanti ! » Arfè e di « Mondo Nuovo » Margherl 
Dalla nostra redazione 

MILANO 10 
Domani alle 15 30 si svol 

gei a al teatro Lir co la grande 
manifesta? one unitaria con la 
paiola d ordine « Vogliamo la 
venta sulla strage di piazza 
F o r t a n a » Ali Iniziativa lan 
c i a u d i l Club Turat i hanno 
da to - come e noto — la loro 
adesione il PSI 11 PCI, il 
Pb lUP la CGIL la CISL la 
UIL le ACL1 1 ANPI la 
FOCI la federazione giova 
mie socialista la Federazione 
giovanile repubblicana il Mo 
v) mento giovanile dei PSIUP, 
1 circoli cultuial l Casa delia 
cu tura Perini De Amlcis e 
Mondo nuovo 

La manifestazione ^arft aper 
ta da Umbeito Dragone se 
gretarlo del Club Turati Sono 
previsti interventi di rappre 
sentantl di organizzazioni de 
mocratiche Parleranno inol 
t re Camilla Cederna e Marco 
Sas^ano autori di libri sulla 
strage di piaz?a Fontana e sul 
caso Plnellì l avv Carlo Smu 
raglia pa t rono della vedova 
Plnelll l avv Calvi difensore 
di Valpreda lavv l o m b a r d i 
legale di Mander Infine per 

I parti t i politici Gaetano Arie 
d i i euore dell Avanti', Anùria 
Margherl diret tole di Mando 
Nuovo Aldo Tortorella dlret 
loie del nastro giornale 

Sarà proiet ta to un docu 
meninrio gua to per la t*ltvi 
sione il giorno del funerali 
delle 16 vittime dell nfame 
strage e trasmesso nella ru 
bilca «TV 7» Si n a t t a di una 
delle più vive testimonianze 
sulla imponente mobilitazione 
popolare con cu! Milano de 
m o n t i c a e antifascista li 
spase al criminale tentativo 
lea^lonano del d icembre 1960 

II giorno del funerali migliaia 
e migliala di lavoratori fecero 
ila al triste rorteo eomprtttA 
e ammonitr ice preserva con 
tro ogni tentativo di eversio 
ne Attraverso l Impresiilonan 
te visione della grande folla 
e n ter viste con lavoratori, Il 
documentar lo rievoca l'impa 
gno democratico di Milano di 
quel giorni e che si r innova 
nella manifestazione d i doma 
ni Sara anche proiet tato un 
documentar lo sul caso Plnel t 
reall ivato dal «Comi ta to del 
cineasti contto la repro* 
sione » 

In cambio dell'amnistia fiscale 

Preti per gli evasori 
promette «benevolenza» 

Incredibili dichiarazioni del ministro delle Finanze - Si 
elabora in segreto il decreto per l'applicazione dell'IVA 

Milano: 
non ci saranno 

i cortei 
nel centro 

MILANO 10 
Sulle t re manifestazioni in 

de t te per la mat t inata di do 
menica e vietate con un gra 
ve provvedimento della Que 
s tu ra c e da registrare la de 
cislone degli anarchici di ri 
nunciare al corteo e di con
centrarsi ugualmente in pias 
za Velia per disperdersi poco 
dopo e svolgere un t< azione di 
controlnto r mazione » 

II comitato promotore della 
manifestazione convocata pres 
so la Sfatale ha riconfermato 
in un comunicato di aver abo 
lito 11 corteo e di a t e r indet to 
una pubblica riuntone in piaz
za Santa Stefano nella quale 
prenderanno la paiola lappre 
sentantt dello stesso comitato 
«La rinuncia al corteo» dice 
il comunicato dopo aver du 
ramente condannato 11 divieto 
poliziesco « toglie qualsiasi 
pretesto ali autori tà di PS per 
invocare presunti motivi di 
ordine pubblico » 

Stasera anche 1 gruppi che 
avevano p r e a n n u n c i o 11 te izo 
cotteo nel centi o hanno carmi 
meato di volete tenete un co 
mizJo in una pia?<ia della Bo 
\ isa i A \ a n g u a i d n Operaia) e 
una mantresta?ione a pifl??a 
le Leonatdo Da Vinci sempre 
in periferia gli altri 

Trattenuto ancora in Danimarca 

MarzoIIo: nuovo rinvio 
per la estradizione 

Finché il ministero della giustizia danese non prende
rà una decisione l'agente di cambio resterà in carcere 

Recuperate 
le salme di 
altri sette 

paracadutisti 
r1VORNO 

1 sommo7/atorì e l palom 
bau della marina militale a 
circa cento metri dal luoiro 
dove sono stati r i trovai i re 
lini dell Hercules hsnno 
recupetaki o^jjl s->uP ^ , ] m P 
che sono state identificate per 
ì paracadutisti Fulvio Dal 
1 Asta idraulico rp (dente a 
Rapallo Silvano Sabatini di 
Ascoli Piceno cameriere Al 
hrr to aittlìnM di Pitto*, i ms 
M " n < i D-tni o m / m i n 
di Varese meccanico tutti d 
21! finn sottoUn nt< Pier MT 
n a M itmiiflii di M uno stu 
dente unlicrsit.Hr o rì Zi ari 
n Anditn Gin< v il ( i i n 
n s^rttn mnlor ^t» Bruno n u 
dnr.' d P e n a l a T p p r c n N u 
e, etti i cista 

VENFZIA 10 
Attillo Marzoilo I autore del 

la più grossa t ru t ta bancaua 
del dopoguerra r imarrà anco 
ra in caicere a Copenaghen 
Per la terza volta ,a magi 
s tratura danese ha prolungato 
lo stato di detenzione di Mar 
?ollo nel cui conlronti 1 I t a 
ha ho chiesto 1 es t radatone 

Il tribunale di Copenaghen 
ha deciso t h e 1 agente dt cam 
bio vene?iano dovrà restare 
in carcere in Danlmaica tino 
al i gennaio piassimo La d ' 
cislone i stata presa dopo che 
1 « n o t a t o della polizia aveva 
intorniato la Corte che 11 mi 
nlsteio della giustizio aveva 
deciso eli non emi t to ie alcuna 
ordinanza in a t tes i elfi rap 
porlo del dilensoie di Mar/ol 
lo u mit i \ di opposizioni 
aiU i d i cst i di f siradirlnne 

I ntro cliii settimane ru t 
tanto la ne alo di Mugolìo 
dovili pie-, n ta i r al mlnistin 
d< U i n / u dimisi lt doni 
ann i i/i ut L , n , in int tuie 
npp i t s i la n e h tt,t i d c-,tia 
dl/ ione 

Le oronache fiscali continua 
no a regis t ra le Insieme i l t a 
si di grosse evasioni t r tbu ia 
rie discorsi del ministro f*r* 
ti Una notizia diffusa ieri da. 
1 ADN ci fa sapere che ora 
mancando del dono dell'ubi 
qu tà il preti t*& decora i ad 
dir t tura per procura Infatti 
mentre il ministro lnautrura 
va col presidente dal Conni 
gllo Colombo i coiai annua 
li della Guardia di Ptnan?» 
la parola di Preti veniva te 
deimente portata al parteci 

Eanti ad un convegno sul p rò 
leml tr ibutari indet to d* ia 

Associazione Italia O r i n a 
ma « Pur negando ogni di 

sponibillta per una amnis t ia 
general zzata - riferisce la 
cronaca - il ministro dehe 
Finanze on Preti ha ripe*!) 
to a t t raverso 11 suo conslglte 
re per la finanza locale p rò 
fessor Di Quardo ohe cqmun 
que 1 ammlnìs t ra izone te r ra 
nel debito r-onto la neoeas.ta 
di esaminare benevolmente ti 
passato e quindi di snellire 11 
contenzioso » se queste af ter 
maz'onl hanno un senso P w t 
ne«a il provvBtìimento politi 
co della amminis t razione agli 
evasori ma riserva a sé ed 
ai funzionari pubblici la pos 
sibilila di esercitare u n a a r 
bi t rar ia ulteriore « benevolen 
za » verso gli evasori 

Alcuni giorni fa presentan 
do al giorrallst l ! e laboratore 
della anagrafe t r ibutar la l»re 
ti aveva aper tamente detto di 
rinviare ia presentaatone UPI 
decreti delegati sulle Imposte 
per l imitare al massimo ohe 
su di essi 51 possa esercita 
re la critica dei P i r l n m e r r o 
e dei sindacati Ieri ha r o 
inimicato ai militi della Cma-
d A di P nan/a che ! decreti 
sull IVA «sì atanno t laboran 
do nel segreto di una villa 
veneta» Due se t t imane fa un 
sindacato delle P h a n a e pre 
sentendo un proRramma di r 
vcndica?tonl corporative alla 
cui f o r m a t o n e contribuisce lo 
stesso Preti col rif 'uto di una 
r forma della Rmmintstraalonp 
finanziaria ha minacciato d' 

ripetere 1 esperienza dell anno 
scorso con uno sciopero che 
r i f i l e r ebbe 20 mlllard ' al j l o r 
no agli evasori fiscali 

La gravità di quest i com 
portamenti in un momento 
m cut sì grida alla « Inmf 
ficlen/a delle enti afe stata'* » 
e si prepara un giro di to r 
eh o a danno delle masse pò 
po'ari è evidente l lavora 
tori non manthernnno di ohie 
derne conto In tut te le aedi 
politiche 

Milano 

Il sindaco Aniosi 
si incontra 

col rappresentante 
della RDT 

MILANO IO 
11 sindaco di Milano Amasi 

ha i i tevutu il d i ie t tore delia 
n i p p - e s e n t i m i Mimmi iciaie 
della RDT in Italia ministro. 
plenipuìt innarto Ei khiud Hi 
now Nel < or-Mi del i n l l o q u u 
• he si o svolto m un m i m a t e 
ra rurchiile il Mnrtm o Knwn 
lui sottolineato lu r i t a t t aun 
di I a normali?xaalojMi delie 
relazioni fra 1 It*U» • l t R D f 
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Appunti sul viaggio di Fidel Castro in Cile 

NUESTRA AMERICA 
L'incontro tra Allende e il leader cubano tia simboleggiato il carat
tere politico — non più soltanto lirico ed eroico — della ricerca di 
una unità continentale — «Vivere è più difficile che sopravvivere» 

Dal nostro inviato 
SAM1A(.0 DM (1LC 

di cììibiv 

* DHII fllTPO filli dilli lo 
010 del \ itigRio vedevamo 
le montagne e le \ a l l i Co 
Dio ni un d o i i m i o n l a t i o un 
coiif lnenle ci veniva incori 
t i o le i m m a g i n i e r a n o iElia 
r e So dodici anni hi aves 
s lmo la t to lo stesso \ ingg io 
non ci s a i e m m o res i con to 
d i quo 11 a te ii Un di molti dei 
Mini «spel l i V e l t r o supevn 
ino vede i i (ju.inlo possibi le 
de l l a t ' i o smnc t k l ,uolo del 
k r l i s l n b i u u i n o di Ilo l e n e , 
de l l a consci va /min dei liu 
m i . boschi risoi st miti i ial i 
A b b i a m o \ i s | o I f u m i c a Li 
( ina con o ich i di a j ì t i to l lo 
r e Pi lnia non a n i m i n o pò 
Sto fllten/ioni' a l u t t o ciò 
Dodici ann i fa non avevamo 
cjuphto ini | i i lel i idim ques t i 
i n t c ì r o f l n l h i nat i da l ! essi i 
si dovut i n n s m a r e con tu t la 
u n a se r ie di ques t ion i P r i 
ma c e r a tonsapcvo lo /7a del 
r e s i s t enza di ques t i p rob le 
mi , ma ancora non avevamo 
dovuto sconti H i u (on la lo 
r o r ea l t à - t o s i l irle I C i 
i l i o a [quietile una ci t tà del 
fioid c i leno 

Dai libri 
alla realtà 

Eravamo ancora in quella 
suona desertica che, con la 
spietata umioumla dei suoi 
lineamenti e con il suo co 
loro grigiastro aolto il sole, 
aveva impressionalo i cuba 
ni c)ie da poco avevano la 
scialo il \eide eterno e gli 
altri colon della loro isola 

1 compagni cubani che lo 
accompagnavano dicevano 
elio poi loi o questo viag 
gio in Cile in America la 
lina ora qualcosa di simile 
al iltorno doli uomo matu 
)<) nel luoghi conosciuti e 
pili amali dell intarma il 
piacelo di ucono&ccio, di 
fletei tarsi e conte i morsi di 
toccare, infine, una lealtà 
aPpaMslonaianionle conoscili 
in sul lihit, ciò che ossi, 
usando una espi CSMOIIC di 
liartl amano chiamare 
« inastici A me Ì ita -

Non e solo la fine di un 
isolamento politico è il pn 
ino «rande vuigtiio tatto con 
ai chi nuovi, ton uli occhi 
consapevoli di dodici anni 
di molimene giacché 1 « a 
gricolloio » 1 idei disti o al 
tu non è cho il ^tieniglielo 
Fitlol Casti o L nuontio 
dunque, anche con un<i ìeal 
ta fisica nuova poiché mio 
\o o II modo di ossctvaila, 
con una Amene i nuova 
perdio nuova o la maniera 
di concepirla Nascono cosi 
lo immagini usale da Casti o 
m'Ha pitia posta più a sud 
di qualsiasi alt in nei non 
do Punta Aienas MI tir* ni 
Ho - dei duo eslumi tu Ila 
jiostia yiande patria latino 
«meinana <• il polo sciteli 
(nomilo di qui sin latinità 
libello, C uba dalle cui co 
Bto M Ljuai ciano gli Siati 
Uniti e quello mendionale, 
la provincia cileni di Ma 
gallaaes, ultima uva puma 
dell Antaitidc ha smgolait 
ta della foimn BCO^I allea 
del Cile una stii&iui eh qua 
ai cinquemila chilomolii che 

\a dalie usu i l i subtropua 
li a quelle l u r i d e i piovoso 
dell t s l i u i i i K u i - t i a l e del 
m o n d o <kn i d imens ione h 
sica al n c h i i no al cou l incn 
le del l e a d u t u b a n o 

Nel v i a r i o in C ile Tidel 
CilsllO liti ì n t u lo t t i l o liu 
p a l l a i o con la gen t e »econ 
do un abi tudine che nasce 
da! des ìde i io p r o l o n d o di 
conoscc io cri i m p u l i o n i t s i 
di una u a l l a Pai g land i lo 
dif leici i /c t h e s(oi la t ^ i o 
filaria h a n n o impor to più 
b i a n d e il tlcsiclu io rli and i 
i o ali i n l e i n o delle cose 
* P e r n s o l v e t e i n o s t n pio 
bUni l — tipi leva Cas l io — 
dobb iamo abi tuarci a pensa 
re su scala contine m a l e • 

Diflicilc d i m e n t i c a l e il 
gì irlo finitile e appass iona 
lo, c a u t o di a t tesa e spt 
lanjM che dovunque lo at 
coglieva - e ibu Cuba ( la 
le te •salutiti » I o domande 
i n s i s t i m i t p u cise di ] i 
del il g losso q u a d e r n o sul 

. q u a l e p i endeva note mcn 
Ire gli si s t r ingevano intoi 
no da un loto ope ia i o 
con tad in i o pescatol i del Ino 
go visitnlo e chili a l t i o ope 
t a t o i i di teli vintone foto 
gial ì giornal is t i a u l o u t a 
h a n n o ini se s tup i to alcuni 
o p p u r e e ques to il metodo 
da lui seguilo a Cuba il 
suo modo di anda re al le co 
se di a l l ron l iuo (e di sol l t 
c i t a l e gli d l l n a f a l lo ) quan 
to più possibi le nel conc ie 
to e d i renarne n ie la r ea l t à 

* Gli impena l i s t i — dice 
va Cas t ro ai minator i r i lc 
ni del carbone — sono im 
pegna t i nel c lnnost iare che 
gli uomin i h a n n o a n i m o di 
schiavi che il popolo non 
ha sufficienti intel l igenza 
por organizzare la sua eco 
n a n n a e d n igei e le sue in 
e lus ine porche (u l to ciò e 
pr iv i legio di una m m o i a n ? a 
di o s s e n intel l igent i Que 
sta e la menta l i tà la filoso 
fin degl i i m p e n a h s t i » Volo 
va so t to l inea re la ne cessi la 
di p r e n d e r e coscieimi che 
in A m c n c a Ialina si ì ice ve 
come e red i t a una g l a n d e 
ignoranza anche di ciò che 
e vic ino abi tua lo c h e si 
pa r i e da una p iando imslili 
arnione di cognizioni 

Una doppia 
fatica 

La fatica di popoli come 
quel l i la tmot imer ieani che 
si i n c a m m i n a n o su una s i ta 
da u v o l i m o n a n a o doppia 
non e so l tan to la sosh luz io 
ne di una classe sociale iot i 
un a l t ra ma ancot p u m a di 
ques to e una società, una 
na / iono che come tale assu 
nio poi la p u m a \ o l t a eflet 
l i vamen le e c o m p l e l a m e n l c 
la responsabi l i t à di gu ida i si 
oiganiz7arsi tilt igei si Allo 
flesso modo poli omino d i re 
che il significato I eco della 
p i e s m / a di Casti o in Cile 
— t h e ha rayjj iunlo a n c h e 
s t u d i del la popolazione t h e 
non s impal i / zano con l m 
dad Papular — e nella p i o 
va che egli s imboli /za cho 
e possibi le fare da se ideo 
liticarsi come col le t t iv i tà 
e ni t i n a i e o piof luldva e scon 
l ia iot — cosi come si è sa 
pillo s c o n t r a t e ] » a g n e o l l o 
l e » C a s t r o — con la p r ò 

pi la rt alt Ì i l avo ia io a do 
minai U secondo un proget 
to o una scolla * S c m p u gli 
ì m p c u a l i s i i d i s p i e / z a i o n u i 
popoli Poi q u e s t o e t an to 
i m p a t t a n t e e decisivo che 
q u a n d o m un qualsiasi con 
ti o clic passi ad LSSLI e di 
p i o p u e t i del la na / ione gli 
opera i a s sumono la ìespon 
sahi l i ta del ta p i o d i m o n c non 
d imen t i ch ino che slatino 
d a n d o una bat tagl ia s touea 
per il loro paese o pei la 
loio classi -

Davanti a j j i s tuden t i del 
I l t u u i s i i a di An to lagas t a 
Cas t io aveva ì ieo t r ia lo come 
i i ivolucioiiat i cubani si fos 
^ t i o p n pa la l i ad uno s ion 
l u i n inna le con 1 ìmpei iali 
smo come I a iu to del campo 
socialista ha poi messo la lun 
ga icsislct iza di ques t i anni 
la v i t l o u i sulle aggress ioni 
e sul blocco economico E 
aveva p iosegu i to « Jl no 
s t i o paese ha po tu to soptav 
v ive te F dopo che si e ap 
preso a sopravvivoie o ne 
c e s s a n o i m p a l a r e a vivere 
E Mvcio e pa i difficile che 
sopì avviverò Q u a n d o dicia 
mo vivete lo d ic iamo par 
tendo dal conce t to eh nualc 
e il l u t u r o di un paese co 
m e il nos l io o eli qua! o il 
i n t u ì o di paesi come i no 
s t r i di ( t on t e alla iecuolo 
già moderna alla piDiluzin 
no m filande scala a l u d o 
le p i o s p c i n v o del mondo 
m o d e r n o pe r t u l i o ciò sia 
m o t i o p p o piccoli quasi 
t roppo deboli por potei vi 
vero nel mondo di domani 
P e r o via già possiamo vi 
ve i e o meglio un qua lche 
gioì no p o t r e m o v ive i c dav
vero » 

La gen ie che si accalcava 
per v echi lo d imos t i ava con 
ques ta sua ansia e cunos i t a 
il p i o i o n d o can ib iamonlo in 
a t to in A n i c u c a Ialina L in 
c o n i l o t i a Al l ende e Cas t io 
indica che la r i ce rca dell u 
m i a con t inen ta l e da a s p u a -
/ i o n c , a vol te lirica e a voi 
tu eroica comincia a dive 
m i e a l t e rna t iva politica, 
scel la eflcitiva t i a due mo 
di di governars i Forze rea 
li e n t t a n o in g iuoco e non 
sol tan to nell a spe t to s t re t t a 
m e n t e poli t ica dei crescen 
ti moviment i di massa e del 
lo svi luppo dei pa l l i l i e del 
le idee de! 1 innovamento 
Un g l a n d e o iga l l i smo come 
la co rpo ta / iono del l a m e ci 
lena — con un valoie di 
pioduzionc elio si avvicina 
ai mil le milioni di dollari — 
e una fo i /a economica di 
livello e peso mond ia le che 
comincia solo ora a svolge 
re il m o l o nazionale e con 
t m e n l d l e che da un secolo 
a v r e b b e ch iudo e s se re suo 
In teress i economici ì l ima t i 
ti l iberat i dal cont ro l lo slra 
n i e i o m e m o nuove vte di 
svi luppo e guaiolano alJe di 
mcns ion i cont inonla l i di una 
loio lutili a a t t ivi la 

Tu t to ciò p o t r e b b e pe rde r 
si e divenire1 una nuova pai 
a m a t a mist if ica/ ione scti7a 
1 in le l l igen /a pol i t ica dello 
masso o dei suoi d i l igent i 
Ma il r isvegl io e gin in at 
lo e uomini come Fidel Ca 
s l i o su sc i t i no la fiducia nel 
la possibi l i tà di d c t o i m m a 
u la d i lez ione eh quel cani 
b i a m e n t o a cui lo cose «tos 
so spingono ogge t t ivamente 

Guido Vicario 

Cambiare l'ambiente di lavoro, prevenire le malattie: un nuovo terreno della lotta operaia 

La salute non è in vendita 
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I dati di una condizione drammatica: più di un milione e mezzo di infortuni, un vertiginoso aumento delle malattie professionali e degli 
« omicidi bianchi » — Il raffronto con gli altri paesi — Dove, come, quando, la fabbrica è nociva ? — Una inchiesta sul tempo libero dei gio
vani della Zoppas : noia, incapacità di divertirsi, rifiuto di stare con g li altri, disinteresse per la famiglia — Lontana la fase della moneti*-
zazione dei rischi, si fa avanti la richiesta di una « gestione operaia della salute » — Nascono i primi « gruppi omogenei » di lavoratori 

Secondo due geologi americani 

Il Pacifico 
ha «camminato» 

per 3200 km. 
NHA- *ORh. 10 

Il fondo dell Oceano P i e lieo st t tentnonale centoventi 
milioni di anni ta -a tiovava a h i i i t i tudme deaequa to re 
lo affermano due zoologi a m e n un dopo ricerche e studi 
compiuti in collabo! anione Am nonteiebb'5 ci uno ne a 5 200 
chilometri il «cammino i coniDiuto In questo lunso las o 
eli tempo dai Jondili del Panf l ro pei spostarsi leni s'ama 
mente ma icgol i rmente d i l la /fina oquatoi a'e ve i ' o 
il nord 

I due scienziati — il proto ->or Biuee Hee?en della Co 
lumb a Univers i^ e il p r o t e s s i Jan Macgregoi dell Lni 
v et sita di Califoin a bas ino U loio convinzione sul 
less ine delle rocce iccuperate nelle aequo dell Oceano ha 
nave « GJomar Challenger t he t dota t i di at trezzatuie 
speciali per le ricetche occanogMfi he ed ha al suo at 
tivo una ventina di impoi tanh missioni scientifiche ha 
riportato dalla sua ult ima spedizione una sei te di cam 
pioni di rocce sedimentai io Le analisi compiute su di 
essi hanno rilevato residui di floia e di launn tipici di 
una zona lertilissima che non può essersi trovata altrove 
che nella lascia a cavallo dell equatore dove esistono con 
dizioni speciali d o \ u t t ali indocilirai delle correnti setten 
trlonali e meridionali La zona feitile piovoca un ìmmen 
so «fa l lou t» di detriti oignmci che si sedimentano sul 
fondo 

Rocce di questo gene i e sostengono i due geologi 
confrontate con quelle equatoriali d imost iano di avere la 
medesima origine di qui la conlerma che essi ritengono 
di a \ e i e avuto dalla loio ipotesi iniziale 

1 campioni che sono stati utilizzati dal proiessor Hee 
zen e dal professor Macgregoi PI ano stati n c c o l u sul fon 
do del Pacifico a enea 1 300 chilometn i sud est di Tokio 
ad oltie mille meti di profondila sotto 400 metri di roc 
eia e 600 metri di acqua Oli muchi fondai) sarebbero 
scivolati — secondo i due n c e i f a t o n - sotto il contmen 
te asiatico a un r imo di diec i centimeti i 1 anno negli 
ultimi dieci milioni di anni 

/ bambini « handicappati » e la logica dell'esclusione 

CHI DISCRIMINA L'INFANZIA 
Tre vicende esemplari degli ostacoli che il centro e le autorità didattiche 
periferiche pongono all'attività delle « équipes » medico - psicopedagogiche 

1 pniblt ini i e lai vi alle con 
tii/anni di li ini ine a n \,i n 
ra le e di qui Ha band (.appaia 
Hi pHi'iculaic vanno asstini n 
do in Italia una nsonan / a 
sempie più vasta D(i una 
pat te poiché e stato miravi 
sto nell nilnn/ia I ung ni ci 
quel p ucesso d s e g u y a z o n e 
e di il i uliatìie ino riti ni \ o 
della mnnudupeM a iqua l 1 
caia tln pn iiHi ui c u p i e 
consistenza in II età adulta 
cidiI al i ta p n l ( peti le 1 al 
Vicinatone ni il Ir it iamentn 
rie i brinili i\ i n r. t i it d IH 
tu ia orgaii ca e ps ini mica ha 
mt ssi ii t v idi HAI inj,< n^a 
del p a s s a l o ria una t i"-c ac 
ne l e amenti ass sii ivi ili d 
una fase •-cleiHiliui tt m i a 
m i i min li u I « M I ] ••e n 
ta dalla pie\et l7 une 

l he t i si mo fon i< s su r 
7t i p i l l a l i avant un ivi 
ro a l l f t n a t i v altri Malta at 
tualt C mi hi i v di nti t i si 
tomi i1- M irli nti (In i sin 
no Hi III il II eoli i b i II ve fi 
lavini d< ali opi Ultra i f n 
quanrl i Hi ̂  f>i t f 11 ntf 
locate min av ranno acqu silo 
T'un i inni t 'i il il v i 1 il 
t i c nutriif ni i ni Ih di poni 
fallita ed ni 1 /^lU i ne delle ri 
•WS" 

Qui liu chi e ini adulo a V i 
Regino e molto siynificat \ u 
I equipi m d u o ps co pi 
ddijo„ica d tHicita città ave 
v i poi Ir. i av anti p u un in 
no luteio un attività cent ra ta 
sull individua/ione pie tot e del 
bamb no handicappato e sul 
l i ti i ap i il i ii al IL n e in un 
conteito a n i b m t a l e natuiat i 
ivitmuli) al niassiino libili opt 
u u une di li aitili a con il g iup 
pò d appiiilencnza In ti ini 
ni opi i ihvi questo compor 
l u i il lei m a n li i imi nie 
clic si e tonti ti osni f oi ma 
di i schisimi! in pai tieni ire 

n i t io qui Ih elu i ami rh 
ni He ii u 1 spt i n l i ihi il 
l i i npn di lavoi > di Ilo sp ie a 

hi t 
mtì i unii e at t adulo (in tia 
huiM di un 11 II mi il i h 
il bambino qu i! inque s i 1E 
ti sfinì/ ii im n hi r 
a h i i b -. i 1 un i < oM 

mi 

U I il. n 
a ln i ttntliil i ns i ni. 

b nuli n t n n î  I il l i 
sefiiieii7 i rh qiH si i nip si i 
/inni rh 1 1 iv H e siala dir 
qui M anno 1 equ IH SÌ iiov \ n 
s n e diif t ol i i 

puf m il ff illa - i de 
terminate in parte dal fatto 

che la GÌ ' \ ha b nc ia to la cieli 
beta della L, tinta comunale di 
\ {{evano mila quale veniva 
richiesta 1 1 "-unzione deda 
stessa equipe che lo scordo 
anno dvev i ipt io questo ino 
vo discoi so st 11 nfanzia bandi 
c ippa la in parte dal fatiti 
d i e paratie la mente a ques 'a 
p u sd d pus / une tu a i iv i 
d e l h G P \ 1 Puivvedi tui i to 
ha usci ito d autor la in 'le1 

scuole una sua pi opi IR equ. 
pe \ (ulti qui sto bi-.Oi,na 
T£j,fulivi te clic il Comune di 
\ ini \ am un il I 11 io ti t 
ti i l i aiti i e unum non ha ri 
s o w I il il i pi t ( r n li iu 
a costi tli I Idvoin di un eq i 
pe qu i u u i m mi m i 
conv n/ un ( i n il m n -Ieri 
fti II i I1 ibli i h l j \f ni 

Quelli il \ 2i v ino pi n 
in n e in i i , s ! Ut \ H i 
Imjild It rtfii pi s mi clu i psitn 
pi rlau „K I . . IH h II no I n i 
lalo [)e il 1 mi o n i n o ni tln 
tt II / oni li 1 di il / une ielle 
i ta>- (I rit 11 n/ al e l iu n 
liti ni il \ i li II no ii-. viti s il 

la nt tt ss i i ti. Il risei mento 
citi b.mib ii li li iss riif 
U n ivi il m He ci issi noi ma 
I ri pini i 11 t 0/ i sull | ir 
eess 11 di i ti urti m s i li i 
si di laiga ptr tecipai ionc de 

attuale s i - k m i 
i bull in M n/a d 

mucidi ca 
scolastico 
un i m a l i 
mente p evtnt iva si sono tio 
vale a dibdtteic un t i c pi > 
blemi a e i e . j la loto stessa 
i o p r a m v u i z a 

[n un e inviano di lini in 
no scolasi co li i optiamo 
med ci p i t so in lc ns i tnan te 
e d lettoli didattici un isp t 
Une giunto apposilam nlc e1 a 
Roma pioclamava a tutte et 
t i re d i e ni l J Litui o e s u \n 
no più classi d (te icn/ au e 
i lu li i M"/'< s imn s m b h 
siale pagale se IK n ivi s 
lai ni alo pi l la ctist hi / i ' 
queste 11 iss inini [ u vi di 
appunto 11 ( nini n/i i < Mi 
Minisi, in dell t Pubblica I tiu 

/ . ni I i li i t 
la t ia J i oi in tann nt me 
do oii LI eh V nislt io . <|ii 1 
dell Cute locale e tosi i v tilt n 
tt t In q a st tilt min t it msitl 
la nt I qu idto di Ile su< ali 
v la liiliut h pus ih I i d 
assume it n pi opr i U equ 
pi s mi ih iiciuie a d sp isi/io 
ne dei quHiiiu 

Non m ilio d i v t i s i e la 
tildi om rli Sisto & di v inni 
Qui cfime a h i m è la equ [)< 
che e ia isolata in un pi mei 
momento nella scuola specia 

lo pi v i d qiidK asi alitimi 
m i ìrl \ idu i nt Ila sii ui' J 
i i d un sisimid acnlastit 
th t t spt tit dn/tche compii n 
det t 1 canate poi Unte verso 
la s ut h speciale t nella eli 
s nh)ima7 ont. della famiglia 
sul de stino tip piopi i f !l: 
uno de munii nli d tt si t ri 
e finti /mudine nlo ck t tappo i 
umani nel sis temi sor tic r i 
p t ihs t io Da qui oppnitun 
ta di costituite de gruppi di 
I i\ u ipe i ti a luti intot n 
a q u *-ti pi obi e n di nli n 
f t in i [iati pa/ mi chili 
l i I i tli Ih p pr 11/ one 
\ i t ulti (pn si ìmpi „im 
t i li i h ( ì h b 11 / ni s j 
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Giuseppe De Luca 

Ce l a t i t i e lai ea F a a i a 
mo un esempio uno va a 
s c u r e la domemta e se la se 
ìa uov isse a casa un medi 
co pronto a visitai lo scopri 
rebbe che ha bruciato un mac 
chio di catone d ie le sue ti 
bie musi c lan suno stale rot 
toposte a uno sfoizo eccesa 
vo d i e 1 acido lattico gli mor 
de 'e giunture che il cuo-e 
ha sofferlo anche se i polma 
m hanno i l in imento i e s p u n t a 
qui ieosa d diveiso J i o 
smog M dice il compi fno 
prolessoie Oddone nella >o 
de della Camera di Lavoro d 
Torino che quei dati sono 
identici se misui ati su un 
opeiaio t h e torna dal suo tur 
no alla Mna l ion E a g g i u n ^ 
< Pensa o la domenie i ^ado 

in montagna consumo ea o 
r e ma non mi annoio \ a 
catena della 500 la Fa'i a 
peggioie è quell i del a mono 
toma e come la m i s u i P » 

Il p iob lemi d e l h s i u t e in 
fabbrica eoliamente non s-a 
tut to qui S sta sperimen an 
do un model o di amlisi d i e 
contempla quat t ro punti Ec 
coli 1) umidita ìumore u 
mmosita 2) lumi polveri gas 
S0itan?e tossiche idei talco al 
benpolo) 1) fatica fisica 4i 
effetti sUnein t l diversi dalla 
fat ca f sica 

Calcoliamo bene Per I *jr 
mi due pimi bastano oneste 
rilevazioni tecniche Per il 
punto tre già e n t u a m o lei 
l a p m a b l e i l punto q u a t ' i o 
hiamo veramente nel vago Ec 
co che nasce il ptoblema del 
« come dove quando » quel 
la vernice provoca danni a die 
ci peisone lo cento) che ci la 
votano intorno e In detenni 
nate condizioni non penna 
nent ma ncmren t i Chi può 
fare 1 analisi* Non solo il i tec
nico» lanche se è un medico 
di fiducia de^h opeiai) per 
che sa il « c o m e » e il «dove» 
ma — per esempio — non il 
« q u a n d o » Non solo il sinda 
t a to che sa i un quando ma 
spesso non il come e il dove 

E pe r questo che sono na 
ti i centinaia nelle industrie 
del Nord i i gruppi omogp 
ne i» d opeiai addett i alle 
stesse la\ora?ioni Se un ope 
laio d gei isce male può setn 
b i a i e d i e s a uno che per ca 
so e sfortuna ha lo stomaco 
in disordine ma se tutti i 
quindici o cinquanta o più 
opeiai che fanno il MIO stes 
so lavoro m quello stesso am 
b ente e con quelle steose so 
stanze d gei scono male nella 
steaaa dent ca maniera allo 
ta il d scorso c imbia e na
sce i n i \ ? i t en?a nuova 

S r D B a r n membro detta 
Comm ssione per le fabbr 

clip de' governo britannico 
ne 1811 se rpeva a te imine 
d ina spe? one Cui ìn l l i s 
s d mnos del I u o i o nelle Fab 
hi che sugli operai sono i ~° 
g leni 11 mprest indib e 
necfvi ta i i costi ngeie : o 
to s| i t / i s ( e spiritila i a 
p-orederp d par p^sso con 
nov imenii di un m i n bina 
i o m JSSO da or?e legolan e 
t on i nut 2i 1 p io lungi rs 
della posizione eret ta pei pe 
nod i di tempo mnaturalm^n 
te lungh e che si susseguo 
no t ioppo rapda inen te 1* la 
insonn i la m i s a dell nra-io 
d lavoro d do cu alle gam 
he di un geneiaie nnle-.s ie 
t s coi A fio s agg ungano i 
loca i d n oio pass ilfotla 
i pò veiosi o tim d ar a m 
nura a tmosie i^ suri sc i lda ta 
sud i le mi essante non un so 
o minuto 1 bero m i 1 aria 
a pe 11a » 

A sfoghi le It montagne d 
q u i s t o n i r che i smdaeat e 
1 PCI n inno t a t t o to in qu 

s i u imi imi i l i m a n o t i 
ti que d-u di i oia e n p u 
que h n io\ ni n minngimbi 
li d i Su B i r n nel 183ì la 
taUnn di monta-C o la pai 
ii / / a / u n e d< I avoio ! uso 
d u ni e me m i n e tem 
]i ip ti d le tent i s n i n 

it tri s HII/C nuove cit 
Tr uè ni I P i l . eie ino n o 

b fin un i mpo l un mima 
i m b 

i toti (>!>< ni o di ti listimi 
stic m i 70 n suo ilo 
ne lam m e a i < oi i 
ronri / u n a m m h> dt te rmi 
na n utte le /on t dove na 
s te 1 industria P fritto tosi 
al cento per cento im gliaia 
di inchieste di vano tipo nelle 

industile s t t t t n l i l on i l i di cu 
non voghamo oia o t t u p l i c i lo 
hanno uccellato) sol le di 
«difficolta nella d iges ' une » 
«insonnl i stanche/za se 
suale Le malattie v n e i pio 
pr ie dalle nevros (oggi lun 
mdividunbili ufiicialmenle i 
hvetlu cuiativoi alle b onchi 
ti e malattie delle prime vie 
ì e s p r a t o r e alla in ippeten a 
e dentiti sz one a l a silicosi e 
asbesloM alle nu la t l i e del te 
gato miei essano pei centualt 
che sono sempre s u p e n o n i 
60 pei cento Pei dire poi del 
le malatt ie < vigile baste-à 
faie 11 solo esemp n de la 
« Z o p p a s » di fJoneginio 
(gruppo 7aniis«i] » elnlt iodo 
mestici) 1 33 pei t en to de 
gli opeiai non ha vogh i di sta 
re con gh i l t i l dopo 1 lavo 
ro it V per ceniti non ha 
interesse > pei l i fam gì a i 
43 pei tento p i o v i riisint*ues 
se pei 1 bri e g ornali il 23 
per ten to non ha voglia d i 
cupaisi ni politica o nttu La 
sindacale II 53 pei cei to di 
chiara che < ha pochissima vo 
gì i di d ive l tas i » Dati che 
assuntone tinte ancoia più fo 
sche se si pensa che e <lo 
mande sono state lat te con 
somma cuia al gruppo d 
operai della catena di mon 
taggio che hanno tutti meno 
di 32 anni 

Il padrone 
risparmia 

In una delle pi ime det*a 
gliate inchieste d i e tu condot 
ta sul tema della salute n 
fabbnra dalla Federazione to 
imese del PCI nel 1£>G7 sigl i 
operai FIAT emerge un d i^r 
abbastan?a indicativo a que 
1 epoca La laighissima m g 
gioranza degli operai iper en 
tuali fra il 55 e il 70 per cen 
to) rispoi devano quando \e 
ni va loro posta ques 'a lo 
manda di r i tenete che 'e •.on 
dizioni d lavoro saiebbeio 
peggioiate Avevino ragione 
Stando soltanto agli anni ì e 
centi diamo alcune cifie 1 
lum nanti dal 1954 al 3968 g 
Inioituni industriali sono pas 
satf da un milione a un ni ho 
ne e 58D mila n morti sono 
p a c a t i da 3700 a 5050) dal 
3955 al ]%9 le denunce per 
mal i t t i e piofessionali ìe s sa 
quan to e vecchio e r is t ret to 
l e l t n t o legale di ques e 
malat i e) sono passate d i 
\2W9 a SI 300 ì casi di sili 
cosi e asbestos denunciai n j ' 
1969 sono il 477 per tento in 
più di quelli del I9 i i 

I moll i sul lavoro del l%6 
sono stali D I ! pt j mi e j ìe 
lai n r rnnei i 0 16 per imi e 
m Gei mima 0 25 in Belg n 
0 12 pt r m le in O a n d i e a 
bel e7?a d 043 pei mil e n 
Italia Pei ogn om tidio 
b n n e o » the -, LOI I ta ne 'li 
USA leciil / n compi e1-ii ce 
ne sono Ire m I t i ! a dove pe 
rai l io 1 inane di infortuni e 
dieci volte supenoie a quel 
lo amen i ano Fia il 19(55 e 
1 1%6 si e ivu to un incie 

mento di intortun e n alat 
tie prciless on ili (e sono da 
1 ENPI dal molto n a i ) de 
5 6 pei c in to f u il 19fib e 1 
1967 'a e h a si t quua luddop 

piata e ' inet emento e stato de 
9 pei cento 

Su queste i uole qu ndi mai 
eia 1 espansione tapUaiislica in 
Italia e a quest d i l i i thf s 
tmiiitaiio nnctie assenza di elfi 
taci legisla/innii dobbumo pu 
it molti degli imts t i r r cn l i 
stran cri ni I nostm patst pei 
t h e il tapitHlisia r i s p u m a non 
soltanto -.u -.i ai ma ind ie 
sulla pus. ib liUi di imi teneie 
conio del t iiinm d p i e w n 
/ioni t di tutela dell i silutc 

G landò per le (abbi th t e 
Camere de u o i o e s t r i ii 
p i r t to de M linese del 1 o 
1 nese d Veneto s i t 
una munii ipi t ta (hi i 
t sfuggii v I ino ti 1 ' I ( 
glie de le . tori u he smil i 
o ne voi i i len? o di t r 
nali boi uhi si I p n b e m a t t -
H s i lu ie tiei 1 ivoi ilor 11 or 

g n ant the * se ne può tro 
ne Ha tia ini dall i ha a i 

movimoiLo oper i lo e smdat t 
le nel nostir t o m e n q|- r 
paesi i l mi s s imo sforzo pe 
ro non e stato solo quello di 

dentine a l t . .^Unilcmtri 'e t 
luche etile u t mente I ingl w 

-ila la but tale violenza capit i 
1 sin i che piovoema que i 
de te immata lundiziont 1 i. 
voin d vi t i di svlute t i m i a 

ta di mot te La d i f inu l t a mag 
gioie et i quella di Individua 
ìe - insieme e al di la de! sa 
lai io una simile qucolione 
come {entrale ne lo s c o n ' r i 
nella lotta nell i t ia t tn t \a 
con i padrun 

La lotta di e a ^ i In 1 suoi 
tempi e e sue pi ionia q u i n 
do n m u \ i m t n t u o p e i a o ave
va Ilnalrnente sLrappato alme 
no i U calta hi iegola delle 
otto oie lavoiat ve le mondi 
ne d d vttceilcse i untavano 
già Se otto oi t vi sembian 
poche p r m a t e voi ì lavorar 
Eppuie s a p p u m o quanto „ia 
aneoia d i i l u i l e oggi gestire 
sempre e ovunque quella rego 
la iiula n s p e r t i i e Pr ima si 
pose 1 p iob lemi dell occupa 
zlont poi quello dell oi a n o n 
lappm to a l l i o»-cupa?ione 
quinti il sa lano e i cottimi 
0 gli s t t a o i d n a n Infine i o 
stanti mente c e l a nelle rlven 
d dizioni operaie il capitolo 
de'la s ilute che man'eneva 
inevitabilmente e malgrado 
ogni i tona volontà un caia t 
tere qua-ii a&sisten/iaie qua 
b marginale Gli opeiai e 1 
braccianti già agli Inizi del 
stcol ) i w w n u itindato 'e p n 
me Società di mutuo soccor 
bO le mutue operaie ma era 
no tutte Istituzioni nate da 
una concezione ancestrale 
Gli Otri n a 11 monolo 

go interiore — alla mia salu 
te non ci pensano e devo ba 
dire io insieme a me la m a 
Jamig ìa mf ne forse con me 
an the 1 miei tomoagni i 

T i n ii era caratterizzata n 
tal senso 'a protezione della 
salute opeiaia che pei fino 
gli indti5tnal pensarono ii 
mettersi un f o i e ali ocehleì 
lo e ondarono 1 Ente nazio 
naie prevenzione infoituni 
i ENPI i Questo carrozzone 

tuttoi a nav ìgante nacque in 
latt i pei iniziativa « geneio 
sa » di un giuppo di n d u s t n a 
li lombirdi veiso la line del 
tO t toce i to Con il fascismo le 
cose cambiai ono Lo Sta to 
< giufel zialista > valeva tu t to 
per se hi nome dei « fa^ci 
smo p ro l e t ano» quel fiore a. 
1 occhpl o 1 ENPI divenne nel 
1131 nuz i a lmen te eme pubbl 
co ancoia oggi la partecioa 
f one ndus tna le e a fa) e n 
tan to nascevano INAM e 
INAIL 

Nacque tosi una menta ita 
ass a te u ia le che di fallo ti n 
v o s e latalist icamcnte anche 
i lavoia'oi i 

Da questo impasto compie-* 
so emt-rpe soln oi i con l i t i 
ca ma con s e m a prngrejs o 
ne min coscienza nuova t h e 
con un tei mine compiessi i 
pf ' iemii in def n re ges ' n> 
del i si ute opeiaia da par e 
degl opera » 

Nei contratti 
aziendali 

In t a r lo s passa dal conc«t 
lo eh mal i t t ia da curare a 
concetto di medicina pieven 
I v a p i l a quello — su cui ci 
s s t o n a nvano di lare nas e 
ii tutla l i medicina pi eventi 
v i di analis concimata ca 
n a i e ei tet t tvamente di ev lUre 
le m i l i t i e pubblica t ome un 

s , ? i \ ?(t e automatica 

i tign livello e in ogn luo-
uo inhne 1 concetto di par 
te t ipi^ione toiletti va i dalla 
fabbr i i al comune alla ì e 
g o n e i i a dilesa citlai snU.e 

colli t i n i e a l l i sua pieserva 
7iont 

Quis te coscienza lonunciò 
a iars s t i i da p iopno d u r i i 
le 1 au tunno (aldo Ritai di 
u d t u pn ca ides ont at 1 
ve o rif 11 s tuaz one ,ot \ p 
m oi i et rato i lui i i net 

1 sindaca' i j i 

Un r pelile de Ih Olivell i 

•> ii ii/ i di ut piotatemi .st 
open aio il sindacato a o H 
sctin livello l en te locale comi. 
i spresslonp ti prec se fin/e , , 
1 lidie d classe « di al i tante 
lia Inizi polii d i e diveise MI 
una dnfJi di cinese Nei r«een 
ti a t en ld sinduuil la p u t e 
ambienti e saluti ha i s i n 
lo un peto deli u n mmw n 
un recente l o n u g n o a Mode 
r it litigi o s tors ii su i i i 
là nel lavoro Antonio O ans 
t icusa citava la t i f n d r 
cri 800 cont inui aziend i I su 
"3000 esaminati nt qual a 
questione ambientale e messa 
tome cen t iah e hga n a que 
la dei coitimi e degli or»i 
ma non monetizzala 

I «centri 
nocività » 

1 primi 4 « c e n n i notivt ta 
della CGIL stanno lavorand . 
a pieno n t m o m hanno eie* 
to che in questi mesi i cor 
si de! e \ a n t Cameie del LJÌ 
voro e di Alitela iRo 
m i » selliti noi iv ita n inno 
cu m o l t o non m e n i di cìni 
cim la operai spaisi ora In *it' 
ti i settori chiave ( metalmeera 
mei tessili chinili i l e r a m 
sti braccinntn 

E non ÒÌ creda che quasi 1 
problem siano ti rilevanti o 
poco temuti dai oadron Una 
soli e ira la Tonni ì d Padr r 
no Dugnano (un caso esemp -t 
re t o m e q u i h o della Rieda Fu 
cine di Sesto San G o v a n n o 
della P reln di Sett mo To-
nnese i ha dovuto fumare un 
accordo che comporta un n 
vestimento di un m bircio e 
400 milioni per gli imp a it 

di disinquinamento esterno 
(dalla ciminiein uscivano a 
rhi 'ogrammi di piombo a 
lo ra l e uno per cinquecento 
milioni per ns i s t emare for-i 
e macc rimari rieri! ì o fa fab 
brica Pe r una azienda eli 801 
dipendenti e rea non è iob=i 
da poco il tu t to deve essere 
pronto ent ro il 72 

Questo è pei dire che a 
lotta sarà durn ed t1- » n w 
na commi iuta Una lotta che 
non finisce quando s * l *• 
mato l accordo ma eom noia 
p i o p n o di lì ai n a t t a di g» 
' ir lo con efficacia laceo"j*i 

di nventare nuovi s t i u m m ' 
d por tare avanti una discus 
smne E a vivaip lui p u t i t i di 
classe s u d a t a t i enti IPPBJ 
ent e ni n stei e ru t ta l i co-1 

lo scopo di mei v duare un i 
linea tomum d ie può iliven 
t u e perno di un disi irso or 
Einalp sui tema fa l ihupus i 
riet-a 

Ugo Baduel 

UNAGONTMPROrasn 

GUADALO! 

h* n di i d i l l i 
t i / / 1/ mt de i se hi 
pi p ombo n qu i i ìe lai ' ' 
^ >t m tot > lire n p i 
i *.'!' r pei qui siii i ìe 

tr ippa p i \er t ' nriei n ta d 
)" s th i per | ne ratori ci 
qui il io icpai to 

Que sin (•- cirt che i pg f n 
i*tt per comune presa di i-o 

fiflfftfeW/rromn 

Sexpo/ 
Marxismo, iMlooar.«it»t 
e rivotutlon» •tatutt* 
a cura <SI Muti **f*r Ch»ftt« 
Oft *86 t- 8 000 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Nonostante gli accordi in sede governativa 

La Monti licenzia 1.400 operai 
Migliaia in corteo a Pescara 

Alla manifestazione indetta dai sindacati hanno dato l'adesione la Regione, numerosi comuni, gli artigiani, 
le forze politiche democratiche, gli studenti — Rivendicata la ripresa immediata della attività lavorativa 

l ' U n i t à / sabato 11 dicembre 1971 

Conferenza stampa a Milano dei sindacati 

500 mila in sciopero 
per nuovi indirizzi 
del settore chimico 

Motivo principale della giornata di lotta di giovedì prossimo la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione — Le critiche al piano del governo 

Manifestazione di oltre diecimila persone 

Genova: grande comizio 
per i metalmeccanici 

Al corteo indetto dai sindacati hanno aderi
to fra gli altri Pei, Psi, Psiup, Pri e Anpi 

GENOVA, 10 
Non meno di di ut mila in 

ooiicn motti di più di comi 
7<iu (Ut in piuzz,a Vetdi rm 
toncluao la uianil s t a z i o n e 
hanno ch ia ramente d imos t ra 
10 ancora una volta qual è 
la volontà dì lotta che an ima 
lavoratori , s tudent i democra 
Liei e antifascisti impegnati 
tul l i a fianco degli operai 
dm tecnici, degli impiegai] ohe 
da mesi si bat tono contro la 
m a g i o n e di rivincita del pa 
d iona io privato e pubblico e 
pt>r sconfiggere la s t ra tegia 
Uftlln itìiis one che padroni e 
loize politiche L* modera le e 
conaei vntrici quot diariamente 
Alimentano Non a caso alla 
manifestazione di questa se 
ra, promossa dalle segreterie 
provinciali della CGIL della 
CISL e della UIL hanno da 
to In loro adesione II PCI 
11 PSI 11 P&1UP il PRI 
1ANPI Je organ z/.rtzlonl gio 
VEinHI comunis ta e socialista 
11 consiglio uni tar io antlfa 
solstti I d ipendent i e gli a r 
Itali dei Teatro chll Opera e 
del lenti! di prono Duse e Qe 
novesa enti locai) e via di 
fendo E stata la d imos t ra 
l'Ione di quanto ampio sia 11 
fronte di coloro the hanno 
compreso 11 profondo valore 
sociale e oivile che hanno le 

vertenze per la cui posit ivi 
soluzione da sei sette mesi 
si battono tenuccmente I la 
volatori dellAiiaaldo Meccani 
1 0 Nucleoie dell ASC.EN del 
la C'MI della Fonderia An 
saldo della Nuova San Gior 
(fio e via dicendo, e nello 
flesso tempo quanto Eia ra 
d i ta ta la volontà di reapm 
gere 1 ondula repressiva che 
tenta di travolgere 11 movi 
mento rlvendioativo nelle fab 
br ìche nella scuola e nella 
società Un azione repressiva 
che — solo in questi ultimi 
tempi — ha portato davanti al 
giudici 11 segretario della Ca 
mera del lavoro di Cogoleio 
26 lavoratori della Mammut 
( mputa t i del « reato » di pie 
chettaggloi e ora s i concie 
tata nella Incriminazione di 
membri del consiglio di fab 
brlcn dell Ansaldo Meni rullio 
nucleate La p e n a riuscita 
della m a n i f e s t i / o n e — con 
elusa dal segretario nazionale 
della C ISL Leandro Tacco 
ni — è stata la più convln 
cente piova che la lotta nel 
le fabbriche continuerà e sa 
ra intensificata fino a quando 
11 padrona to non ubicandone 
rft IH sua ottupli Introiislfen 
7H e der iderà di concludere 
pos t lvamente le vei lenze in 
corso 

Il provvedimento riguarda diverse regioni 

SIP: 2000 centraliniste 
stanno per perdere il posto 
Sono lo addetto agli uffici di piccoli centri • La società 
promette in cambio « elargizioni » • Risposta sindacale 

Dal neutro corrispondente 
BIMINI 10 

Oltre duemila dipendenti della 
SIP (muleta italiana pu l i set 
tizio lolcrtmim) nella stra 
Bionde i inguini atiza icntnilim 
sic di ,)ostt pubbliu de pinoli 
t i t i l l i spinsi in lulin il pai se
n n i tini) Il iischio di livellala 
menlo pei la di chinile prt sa 
ridila ^ n i t l à di scippi min e 
linei si ivi/i Duine ih r a n e 
mandale vengono in questi gioì 
ni touipiiaie in I rullili Roma 
gnu Minti»1 Ahui/70 ed II itin 
li nulo ci ti ninit* il medesimi! 
i i sul u? min dei imiti allo di hi 
vino i ne licenziamento a pai 
lite dui 1° gennaio I972 In 
molli itisi nkuni giorni dopo 
1 tu Ilvo drlln m a mandata 
fini/UJiuiri della società * vis) 
lami » le centralinisti nitrendo 
ti ululo di * elHigizione » una 
buona usiun dir nella maggio 
1 fumi tki itisi pu il seivuio 
«voliti e una veni e piopna 
nnsei in 

Qui si lavorai i n i si da un 
lalti non tanno n u l e dell utgii 
nini dil peismink iltllii snuctn 
tLli filinin di tallo siimi stille 
nlU sue dipendenze hanno In 
Volato n Inculi e con sii umiliti 
dilla società Insomma con 
tintili n parie lumini svolto 
intiislnni Iriiniklie n ritirile di 
f)iinlsi,)M filtra ci nti ni nislfi di 
pi ndrnlL dallo sin n \\ 

Dillo g n n i questioni si situi 
no intitissnndo i snidatati i 

UJÌ uffici li gali sfanno pudispo 
nendo degli atti a difeso d n 
loie ditilti Impoilanti ti que 
sin p into è che lussimi) u m i l i 
il licenzia meni ti e (olitomi no 
quella rhe loio clnamnni) « elar 
glilOlK » 

1- impoilanlt iiuttcìe in ti 
lieiii I .itleggianienlo vttamenle 
grmc della SIP il» in nome 
del processo tunolagico semina 
inflscluarsenc della sotte di mi 
ghiiia di lavoratili! f in di 
scissione come ben si vedi il 
duino al Uvoio Sullo ragioni 
adrlulle dalla s o n d e telefonini 
i hi In soppiiasione di posti puh 
MICI è deUrmiridin dallj Inlro 
duziinie della telcsi lezione nini 
meno le lavorati in che stanno 
pi i essei e In eivtatr hanno 
dubbi Ma questo non sigiifica 
the si possa tranquillamente 
Bri tare sul lustrini k lavina 
I n n di un I.) stragrande ning 
giotanza e ni mal in età di pen 
smne Rie onrweann dunque ti 
queste 1 diritti alla pensione; 
ed ali assistenze. "andana alle 
puì giovani inveii si dia itm 
s si e ma zi line ali interno della so 
m i a F il nummo che nursir 
lavoi ittici possano clindeie F 
non e neppure inijinssiliile chi 
In SIP una sortola la cui atti 
v ita e in piena espansione 
possa aereltaie que li1 ticinesi) 
t n fritto con unqiir e ci rio le 
la voi ali ict sono ricci se a por 
loie fini» fnnrio la 1 irò lolla 

Enrico Gnassi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA 10 

Possente risposta di lotta 
ad una ennesima pruvOcazio 
ne di Monti che nonostante 
gli accordi presi a livello go 
vernativi) ha n< tifiralo ti 11 
oenziamenlo a 1 400 dipender! 
ti La giornata di lotta di oggi 
Indetta dalle segreterie prò 
v ridali di eate^ona tessili e 
metalmectanicl della CGIL 
CISL e UH e dai consigli 
di fabbrica dei lavoratori me 
talmeccanlci e abbigliamento 
e dal movimento studentesco 
ha avuto il suo svolgimento 
In un Immenso cor teo che è 
sfilato per le prmcipal vie 
cittadine ed In una assemblea 
al cinema Massimo gremita In 
ogni ordine di posti 

Nonostante la inclemenza 
del tempo oltre 5(100 perso 
ne hanno manifestato per le 
vie della citta di Pescara clr 
eondate da la simpatia e dal 
consenso della ci t tadinanza 
Allo man i fe s t a tone h inno 
parteclnato le organizzazioni 
piovani!) dei partiti antifascl 
sii rappresentanze di tutte le 
scuole ci t tadine e hanno da 
to la loro piena adesione la 
Regione 1 comuni di Pesca 
ra Moni est] vano Roseto Lo 
reto Spultare Morrodoro e 
multi altr le associazioni de 
gli ar t gian aderenti alla con 
fedeiazione nazionale dell arti 
gianato e t itte le forze poli 
tiene democratiche 

Dopo l prlm impor t imi sue 
ce&si della lunga lotta del la 
voratori della Monti i he han 
no ot tenuto l i n l e iven to pub 
bllco maggioritario per la mio 
vn gestione dell azienda e la 
sconfitta del disegno di Mon 
ti diret to *d ottenere altro 
danaro pubblico per ulteriori 
speculazlon e prof ttl la ma 
nlfestazkme di oggi ha volu 
to affermare la volontà del la 
votatori di cont inuare In lot 
ta per la ripresa Immediata 
della a t t u i l a livorntlvn e la 
stabilito del posto di lavoro 

10 sv luppo dell oi cupazlone 
per la reall77a7lnne del cln 
quemlla posti della Monti e 
per la giranzia del salario 

Nel corso della entusia 
smante assemblea evoltasi al 
cinema hanno pieso la paro 
la il compagno Antonio Cor 
nel! segretario della PILTEA 
provinciale un r a p p r e s e n e 
te del movimento s tudentesco 
11 quale ha spiegato 11 signi
ficalo non puramente solidari 
stlco della p a r t e c i p a t o n e di 
tanti studenti alla manifesta 
zlone e 1 importanza dell unità 
operai e studenti nella lotta 
per 1 occupazione e un nuovo 
t ipo di sviluppo ha por ta to 
inoltre il saluto e 1 adesione 
delle organizzazioni giovanili 
anhfasi lsfe 11 oomoagno Fran 
co Tenne della TOS 

Dopo un breve Intervento 
del segretario della C i s r di Te 
ramo ha preso la parola 11 
compagno Persio Oarav ni 
segretario nazionale della 
r rLTEA CGIL Gianvinl lui 
sot tol inei lo I importanza di 
questo pr imo grande sucees 
so della lortu degli operai del 
la Moni! per 1 occupazione e 
di tut t i I lavoratori abru7?e 
si per un nuovo sviluppo e 
conomlco della regione 

« La parllfa non £ ancora 
chiusa — ha aggiunto — vo 
pi la tuo la garanzia di tutti I 
posti di lavoro nel tre stabi 
limentl e che 1 mpegno fnr 
male del g o \ s m o si concreti?: 
7i nella realtà la prima mos 
sa — ha continuato Gara 
vini — f* statai 1 attacco del 

1 padrone 1 ult ima mossa sa 
rfi nostra pe- In vittoria com 
pietà della rlas.se operala e 
di tutti 1 lavoratori Rbni77esln 

Garavinl rilevando la lar 
gfl nartecloa?lone eli giovani e 
studenti nella manifestazione 
di oggi ila esaltato 1 imnorlRn 
za e 1 unità del lavoratori e 
sturien*! ner r-ostruirp ' n ! ; p r r , p 

con le lotte nelle scuole e nel 
le fabbriche un avvenire di 
verso 

Silvano Console 

(Forti critiche a forme di lotta che isolano la categoria 

Parastato: nuovi consensi alla CGIL 

Alla Montedison 

pieno controllo 

su Formitalia 

e Rhodiatoce 
F r i h Montedison iti il 

ìiruppn chimico irancese Kho 
]it Poti rnt is intervenuto un 
Accordo in base al quale 1 in 
Uw tapl ta le della Farmit iha 
e RhodiiiLotP passa alla Mini 
Veti ion Î a Ilhone ponleni de 
U'neva 11 % per lento nella 
Hhodlaloce- t 11 4H per cento 
tu Ila I . i rminl ln Li decisione 
di I gruppo lt din est di liscia 
re il i iinpo intet u i j tu \x i 
(tiu-ti rlillerentl nel n s ilo] 
l i Uliodiiitorc pei le clill colta 
eln mi unti a impr i s i i libri 
te--s In su di un mpr i i t o im 
jjovento d illa staai ili i con 
siimi fissili (X r li I HI ni Ut 
1 i I mi i venuto iwqu sui de 
In ( il I M hi ini quali lo 
5dtni<el snn cllvleno Impie d 
lU uilmo plano nel mercat > 
fMmaeeuf i to Intermuionale. 

Nuove desumi alla linea 
della CGIL sulla verten?a dei 
parastatali e sui metodi di lot 
ta da adottare soni pei venute 
da parte di tutte le Camere 
del Lavoro e detle pui impor 
tanti categorie A quelle di LUÌ 
abbiamo ijin dalo notizia iFil 
len reders ta ta le Sindacato 
ferrovieri CGIL ed altre» si 
aggiungono oggi la Tedeibiac 
t 'nnt i la federmezzadri e In 
Fedeiavlone pensionati 

DI p i r t i roLi ie rilievo la d! 
(hi iua/ ione della Tederbiae 
cianti «he al lc ima che Li Ini 
In indisi riminalH dei p a n a t a 
tali «con lnbu i see a pi esenta
le 11 quadro di una categoria 
ihiiisa ni I snui interessi coi 
punitivi a t<i ledit ire 1 prin 
u p l o e la prat ica ckllt solida-
nelù di classe e a dai e spa 
^io alle lni?i moderate t h e 
diluì ano il diritto di scio 
p i n i 

Ac.ll S< opi li m uis p i» 
ri iman d i t ISL e UH ni n 
Imnnu a d d i t o ne il sindni mi 
U d ì de 11 1NAM ne iiltn sin 
dantit di * nli eo'-i detti « t i" 
non ) Il cornimiJ dlr tHivo 
provini tale del sindacalo IC11 
dell INPS di Roma lue morii 
viso aridi esso la picsa di p> 
si itine (iella C GII e ha si Ile 
e liuto una sene eli Inclinili t i a 

ì lavoiutorl per un chiaro 
confronto e per concordare le 
iniziative comuni at te a tacili 
t a re la soluzione della ver 
tetiza 

Il dnet t tvo del sindacala 
CGIL de l l INPh «disapprova 
— è sc in to in un comunicato 
— ancora una volta le forme 
con cui viene condotta la lui 
ta at t raverso scioperi mussac i 
proclamati i lunghi intervalli 
di tempo fri di IONI ^en/a al 
< una ( on su Unzione di base 
con il nsul la to di indebolite 
la Un/a ennir Uliuile dell i ca 
tefsOiut nonché di solai la dal 
la rcst-ante (lasse lavoratrice 
e dalla opiniutif pubblica » 

Simpr t a Roma piena ade 
stoni, alla li tua della CGIL è 
stata data dai lavoratoti delle. 
agenzie di te* aplto nun l l i in 
assemblea Pei lunedi ini ine 
le semitici k i <omit iti direi 
I vi |,h iMiMsti riijjì enti 
ptii istal l i! ih Ut t i f imi /u/iuiu 
a d u n i t i itila ' t . l l si i iuniian 
rm pei disi uli te i sima/ioni 

Da s i u i a l a u mime i he la 
1 e di ni/ione parasi atti li de Ila 
CGIL lonl ia i ia inei i le ad air ì 
ne notizie a p p a r a sulla slam 
ini dichlaiii niiuviiriiPiile l i 
propria unani ne idi smni illa 
linea della t GII nella luale 
pienamente M ncono.sce 

SOLIDARIETÀ' 
CON LA SAVA 

VENEZIA 10 
A conclusione di u n i 

nuova giornata di lotta i 
lavoratori delle fabbriche 
Sa \a dopo aver dato v i t i 
ad un corteo per le vie 
di Mestre hanno piantato 
una tenda nella centrale 
piazza Pei retto pei rlpro 
poi re alla cittadinanza le 
paiole do rd ine della bat 
taglia contro ì Iicenziamen 
ti P per un nuovo sviluppo 

G 1 operai della Sava 
hanno esposto fra 1 altro 11 
telegramma con il quale 
il presidente del Consiglio 
nei giorni scorsi comuni 
cava al sindacati in prati 
ca di non aver tempo per 
occuparsi della vertenza 

La tenda sarà presidiata 
giorno e notte dal lavora 
tori che si al terneranno in 
turni Contemporaneamen 
te prosegue, a livello di en 
ti locali e di popolazione 
1T raccolta di fondi pei 
la g-ande man fe-^ta^ione a 
Roma programmata dai 
sindacati per i prossimi 
giorni con la partecipa 
zinne di folte rappresen 
tajize di tut te le labbri 
rhe di Por to Marghera 

Rivendicala dall'Alleanza una organica politica di sviluppo per le campagne 

Emilia: i contadini lavorano il 60 
della terra, ma i giovani sono pochi 

Di Marino: unità di tutte le forze per la trasformazione della mezzadria in affitto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA 10 

SI è svolta al cinema Giar 
dino di Bologna la Conferen 
za teglonale dell Alleanza con 
tadinl con la partecipazione 
di un miglialo di quadri diri 
genti e tecnici In rappresen 
tan?a di tu t te le oiganlz?a 
zionl di base dell A l l e a l a In 
Emilia Romagna 

La documentata relazione 
del segretar io regionale Ma 
rio La^agnl e 1 animato dibat
tito sono stai) par t ' colarmen 
te centrati su alcune scelte 
considerate priori tar ie per la 
attuazione di una programma 
zlone democratica su scala 
r egona l e In paitlcolare Lasa 
gni ha rivendicato la netes 
ilta che s guardi flnalnien 
te ali a p i c o l t u r a per farne 
una s t rut tura portante di svi 
luppo del! economia che la 
politica della Regione 'egnl li 
passaggio ad una nuova agri 
coltura che garantisca I aiuto 
dell Intervento pubblico alla 
impresa e alla proprietà colti 
vatrlce che presentano una 
crescila sensibile I coltivato 
ri diretti che negli anni cln 
quanta coltivavano il 4fl% del 
la terra dispongono osgì in 
fatti del 60 r del terreni In 
109 SOL) aziende pari n 7fi8 ntìO 
ettari con un aumento di cir 
ca ^l9 MI) ettari raggiunto ne! 
1971 Dì 7 a ettari è> la me 
dia di superficie a?lendale 
Considerando che agli agiari 
restano nella nostra regione 
445 0r>0 Pttarl di tprra gesti 
ta ad economia appsre chia 
ro che 1 coltivatori diretti so 
no in Fmllia la forza produt 
t ivi più consistente 

Pui troppe — ha fatto rlle 
vare Lasagnl — tra i vari fé 
nomenl sociali che Investono 
questo settore si deve te 
gistrare pure che 11 56"P dei 
contadini ha oggi u r elfi su 
perlore al W anni I g ovanl 
sono appena il l'i 5^r e le 
donne raggiungono 11 47% 
Ancora II fiS0'n delle case con 
tnriine sono vecchie (oltn? I 
711 ann l l la meta di quelle 
di montagna sono prive di 
IUCP elettrica 11 21'"" delle ab1 

ta/ioni In collina prive di ri 
fornimento di acqua potnbi 
le Inoltre permangono assai 

Iniziative 
per le pensioni 
dei coltivatori 

L Allein/a i w i o n a l e d n 
contadini e 11 suo istituto 
di Patroni!a pei 1 assistenza 
( INACi stanno sviluppando 
una vasta a? one In li t to il 
papse atlorno ai temi della 
pievlden?a per I coltivato! i 
due t t i 

I coltl\ itoli rivendicano una 
equi pai Anione del tra UH merito 
al lavoinlnri dipendenti uisie 
me a minimi di pensimi* di 
ì)000 llrr m m s l h e ina nfot 
nui sanl tni l i chi gaunt iscn li 
gratuita delle piesfa^ionl me 
di ihc lairu ueu t i i he ed osp 
rìallete 

Su que ti temi si \n ireian 
no un i (inviano piovine al' 
i S i r / a n a nel salone del te i 
fio Impavidi e un inmPRIKI 
regionale in S ìnhn ad Agi 
gento che si s\ Hippera In dut-
giornate di lavori 

bassi 1 livelli delle pensioni 
al contadmf 

Jl relatore ha quindi aifer 
matn che scartato il model 
0 comunitario di sviluppo ca 
pila istico proposto dal MEC, 
la v a di sviluppo passerà a t 
t taverso una politica di qua 
Illa individuata nel! associa 
? onisnio dì gruppi imprendi 
toliali di coltivazione che riu 
instano le aziende di questi 
piccoli e medi produttori ed 
ha sottolineato la necessità dt 
rivendicare il passaggio nelle 
mani dei contadini delle ter 
re degli enti di bonifica de 
gli enti morali nonché le ter 
re Incolte e abbandonate e 
di coordinare tut te le Inizia 
t h e d base sui problemi del 
la desiinR7lone de crediti a 
gricol! 

Il relatore ha quindi posto 
Il problema dell intervento 
della Regione per 11 r iasset to 
dell industria di t r a s f o r m a l o 
ne ptesente nella regione con 
414 aziende private t ra le 
qual primeggiano alcuni co 
loss che opeiano secondo la 
logica del profitto a spese 
dell agricoltura e dei conta 
d ni 

1 problemi dì sviluppo ri 
guardano tre zone dist inte 
occorre una riorgani27a7io 
ne produttiva cooperativistica 
nel! Eni il a occidentale dove 
il settore zootecnico lattiero 
n s e a r i o e prem nente e an 
che nella Romagna dove 1 a 
I L I (iitoliutticola rrova 1 suo 
ambiente di massimo svilup 
p ) mentre nella fascia ap 
penninica sì attende una pò 
l u n a di r i s t r u t t u r a / o n e zoo 
tecnica e sllvo pastorale 

Cosi nel sel toie vitm colo 
1 oi g iniziazione del produt to 
n s deve a r U i o h r e si t l ' i 
i oope azione e l associazione 
di tureia del produt to i i ed 
in q lello bieticolo saccarlfe 
io s pone d urgenza 1 avvio 
d una pubblicizzazione del 
complessi industria i 

La costruzione e la esten 
sione di una rete di coopera 
live e torme associative in 
tutti 1 comprensori — ha con 
Uu-,0 Lasagni — si pone qua 
le es genza di fondo per sta 
b i l i a un rapporto ra produ 
7ione e iabbrlche e mercato 
concisione finale di supera 
menici dei tenomenl di crisi 
che affliggono questi settori 

ht\ suo intervento 1 as^es 
soie tegionale ali agricoltura 
] in ho Severi ha puntuali? 
ra to le finalità d governo 
deil i Regione nelle scelte che 
riconoscono nei coltivatoti e 
nelle loio cooperative I prota 
gon i i pnncipali del nuovo 
prol isso di svilupp i 

\ chiusura dei Uvuri ha p u 
lato 1 on DI Marino dell Al 
Itaiut u u i o n a l e il quale ha 
auspi ic io un mussitelo ed u 
uiL.ai u impegno ira 1 Alleanza 
la rokhre t t i I UC1 [ s i n d a c a 
ti nifvzuir li le ACLI per 
j , un t e ! e ad una piattaJor 
in i i muiit ihì <-i mi it 
stand J il rilutto di tutt i 1 
mezzadri » u i s furmars i in al 
r ti in i e la s t h g u a r d i a d< 1 
le ( i nq i ste d< li affitto pei 
m i n a di affrontare pos uva 
menu puibl tmi i ome quello 
dei p ci i i concedenti In mo 
do da facilitate m Parlamen 
to un laian schleianiento lai 
o e ittolico per la riforma 

mcza«id! le 

BRACCIANTI 

Riprese le trattative 
per il patto nazionale 

Al minis tero del Lavoro so 
no r iprese ieri le trat tat ive 
per 11 rinnovo del pat to nazio 
naie dì 1700 000 braccianti e 
salariati agricoli in lotta or 
mai da tempo per superare 
le gravi resistenze della Con 
fagricoltura 

Lo sciopero di 48 ore indet 
to ali inizio della sett imana 
dalle t r e organizzazioni sin 
dacalì ria visto nuovamente 
la partecipazione massiccia 
del lavoratori che hanno dato 
v ita a forti manifestazioni 
bloccando II lavoro sopratut to 
nelle grand aziende degli 
agrari 

Dopo questa fase d] lotta 
si torna a t ra t tare In una 
situazione difficile alle re 
sistenze degli agrari resisten 
ze che trovano la loro origine 
nel tentat ivo di inasprire la 
vertenza di dar vita ad un 
pericoloso braccio di ferro 
per colpire duramente il pò 
tenzlale di lotta della cate 
gorla si accompagna infatti 
la mancata attuazione da par 
te del governo degli impegni 
assunti per la pari tà previ 
denziale 

E certo come hanno af 
fermato 1 sindacati che =e 
da questa nuova fase di trat 
tativa non si arr iverà a pò 
sitivi risultati 1 a7ione sarà 
ancor piti intensificata I pun 
ti essenziali della piattafor 
ma contrattuale del braccianti 
r iguardano la stltuz one del 
salano minimo nazionale (LI 
re 2 800 di paga base e enn 
tlngen2a per 1 operalo co 
munei per porre fine alla ver 
srognosa s tua7ione in cui si 
trovano 700 000 lavoratori di 

oltre 40 province la contrat 
tazione Integrativa aziendale, 
i orarlo di lavoro a 40 ore set 
t imma i i il potere di inter 
verno dei delegati e delle 
varie commissioni sull orga 
mzza?ione del lavoro la pos 
sibtiità di intervento del la 
voratori sui plani colturali 
la conquista del rapporto di 
lavoro a tempo indetermma 
to che mira alla stabilito di 
occupazione per lavoratori già 
fissi o sem fissi Per la cassa 
integrazione [ sindacati hanno 
chiesto che 1 braccianti che 
In un anno effettuano 151 
giornate lavorative possano go 
dere dell 30% de] sa l ano per 
cinque mesi al fine dì an 
dare verso il s a l ano annuo 

Incontro al 

ministero per 
i ferrovieri 

Si è svollo ieri un incoriti o 
fi a il sottosegretario ai tra 
spinti e av lanone civile srnn 
foie Cent.irli i le oi e. ini77 i 
zinni sindacali de lennv i n 
di Un SI KC II SV.LFIC1S1 e 
SIUF I IL Ki I darne noi m un 
eliminili alo itunisli nati p u isa 
che nel o r s o dell incontio si è 
ni/ialo lenirne dilli m i n sip 

formulale il ilio e i gan n i7iuni 
sindacali nella p affai orma ri 
v onrìir iliv n r hi si no * ite 
toni ni dato 1 modiht l pi r i l 
tenore P<- I delle n< hiesl» 

F siilo his ito un nuovo incori 
tro per giovedì 16 rìicembie 

Dalla nostra redazione 
MILANO 10 

Il motivo pi nL p u e nel 
lo sciopeio di giovedì prosai 
ino d tut ta ia e^tcgoi a d u 
ih ni ci e ne) mtiab ceto at 
taccu a 1 iiLCLipd/MJiit; cne LOIO 
volgi tut to il bt tore cidi 
1 Industria in imica vera e prò 
pria alla fa imateui ica , alla 
gomma fino al vetro alla t e 
tamii a al petrolio alle libre 
àintctiche alle materie piasti 
^.he ecc II tentativo del pa 
dionato ù quello di m t t u t . 
turare alla maniera t rad iz io 

I m i e Pirelli Montedison Snia 
Rhod atoce S Gobam Ri 

1 [hard G m o n Ideal s t a n d a r d 
sono soltanto i noin più groi 
si tra le decine e d t e m e di 
aziende che fanno ricorso al 
la Cassa integrazione al li 
cenziamenti volontari e non 
volontari 

« Lo sciopero del lfa dicem 
bre risponde prima di tu t to 
a questa realtà u hanno de t to 
s tamat t ina I t re segretari na 
zionali di categoria Glambat 
t i ' t i TiesDirii della PTIX?FA 
CGIL Danilo Beretta della 
Pederchimlei CISL ed Ernes to 
Cornel l della UILCID UIL 

La difesa delloccupazione 
e 1 ln*ei vento per cambiare 
la condizione operala (che 
presenta gravissimi piobleml 
ambientali ) sono parte inte 
grante — è stato ricordato 
questa matt ina — di un 
più ampio disegno di rin 
novamento economico del 
la società di cu 1 Indù 
strìa "himfca e pnrte deci 
«iva La presenza del capi ta 
le pubblico e contemporanea 
mente dì gruppi monopoli 
stici italiani e stranieri crea 
situazioni di lotta particola 
ri Da una parte 11 movimen 
to sindacale ha di fronte un 
padronato potente abituato a 
sfuggile ad ogni Intervento 
che lirn ti j suol pnteri nel 
1 Interesse della collettività 
ri ni a l t r i I Industria nubbUro 
e le Pa r t ec ipa r lo^ statali so 
no potenzialmente uno stru 
mento per dirigere e program 
mare o sviluppo di tu t to 11 
set tore s t rumento che è pe 
rò oggi asservito allo svilup 
pò domina to dal monopoli 

Questa volontà di una nuo 
va politica economica del la 
voratori si scontra però con 
la politica del governo co 
sì con 1 ultimo dei suol 
provv edimentl il cosiddetto 
« piano chimico » Innanzi tut 
to - hanno det to 1 diligenti 
sindacali — si t r a t t a aolamen 
te di un piano per la chimi 
ca di base che segue la vec 
chia logica degli imest tmen 
ti « rispondente a un tipo di 
sviluppo dominato in pieno 
dalle grandi forze monopoli 
stlche private » e al solito « ci 
si limita a sperate negli ef 
tetti indot t i» Inoltre «ven 
gono ut (infermate tutte le 
scelte sbagliate che hanno 
condotto ali attuale situazio
ne r ibadendo per esemplo 
la diminuzione della produ 
zione di fertilizzanti e sacri 
ficando cosi 1 agricoltura » 
Quello che poi 1 programma 
ton < ri devono dire - hanno 
proseguito 1 dirigenti slnda 
cali — è come intendono vin 
cere la loro scommessa 
di real iware il raddoppio 
della mano d opera nel 
la chimica ment re tu t to 
il settore è aggredito da 
ristrutturazioni ohe fanno par 
lare di uduzioni di migliaia 
di unità u Ma non soltanto 
— sulla base delle attuali tri 
tenzioni del governo - è Ini 
possibile dare sufficienti ga 
ranzie per 1 occupazione si 
rifiutano anche tut te quelle 
scelte realmente capaci di In 
vertlip 1 corso dello sviluppo 
economico favorendo 1 a t tua 
zionc di una politica di ri 
forme Non ba^ta insomma 
1 etilene di cui t r a 1 al tro be 
n e t t e r a n n o soltanto i gtan 
di giuppi e non le piccole e 
medie imprese a coprire *ut 
te le promesse fatte 

E aper ta una lotta che va 
ben al di là del « piano H 
Per questo i sindacali si ri 
fiutano di contrapporre alle 
decisioni settoriali del CIPE 
un ' fantomatico contro pia 
n o » Ln linea di sv lhnpo vo 
luta dai lavoratori delta chi 
mica è stata indicata fin dal 
ronvegno sindacale di Bari 
che il governo non ha tenti 
tn in nessun conto Con 'o 
sciopero s vuole anche un 
p o n e 1 esigenza di un con 
fmntn coi 1 s ndaciTi nor 
una questione che riguarda lo 
sviluppo economico mmo-n ie 

Dopo una forte lotta unitaria della categoria 

Nuovo controtto per i 45 mila dolciari 
L'accordo di massima raggiunto ieri • Le assemblee operaie -1 punii qualificanti 

f. 

I 45 mila lavoratori dell in 
dus tna dolciaria hanno con 
qulstato dopo una torte bat 
taglia che negli ultimi mesi ha 
bloccato la Motta la Ferrerò 
1 Alemanna la Perugina ecc 
il nuovo contratto nazionale 
ili lavoto 

Ieri Infatti a termine di una 
e i i tnuunte segu ine di trat tai 
ve mentre m tut to il paese 
eia in corso lo sciopeio inizio 
naie deMa e itegot la chi ave 
v i 1 ilto ri gistraif ani ora una 
volta la parteupazione com 
patta dei lavoratori 1 segreta 
ri della PikiaLCfr.il della I ul 
p iac i s i e della L ha Uil d ac 
cordo con II coordinamento n% 
zionale composto o-^ dirigenti 

dei Consigli di t a b b n c i han 
no ai rettati! un iccouto di 
massima che dovrà oia tssi 
re sottoposto ali apprm i/imit 
delle assemblei operaie 

Il nuovo contralto p i ivede 
la classifUazioni unica u 7 
t a t e„un t la udunione di 11 ota 
rio di l amio i 40 on si Unii i 
n ili (disti bui ' i in i j i mi > 
Ò0 L, orn di li i io ugu ili pi r 
tu ' t i 1 nili gra?ioiu i 10(1 
pei 11 mal UH \ pi i Hill e orni 
ili inno un a u m m t i i icml i 
pei lutti di Hi mila liri il s t 
U n o uni untilo s i p ine p< i 
un periodo di due mi si m 1 
et rso dell anno e infine 1 ri 
conoscimento del dni l t l si mi i 
cali 

bi ti atta — dice u n i nota 
sindacilc di conquiste Ini 
p o r u n t i non solo perche se 
gnano una significativi roltu 
ra della resistenza padronale 
In un momento di attacco alla 
occupazione e alla condì/Ione 
operaia ma pei che in modo 
spi L ifii o I aumento s ilarlale 
i i p p i w n i una sLoniessione 
i l la poi tu i dei redditi the la 
ronfindusti ia vorrebbe itnpor 
re P il salai io garantito un 
deiisivo olpo a' uso di 1 lavo 
io st igio mie 

La Illuni lotta un l l ana del 
dnlii i n — concludi l] conni 
n ito — cn-,iituisce la buso di 
sv uippd dell'i, lotta ai t i tolata 
pei 1 occupazione e le riforme 

Un programmi; 
per creare 

disoccupati: 
Saint Gobain 

te-ita il 
celio arosso 

Il gruppo francese ha 
minacciato 500 licen
ziamenti a Pisa e in 

altre aziende 

Stailo ta è II gruppo flnan 
7is.no fnnepse S Gobitin 
Pont A Moushon Neuvesel a 
giocare la cai ia del r icat to 
politico per sostenere più a 
sevolmente 1 piopri profitti 
annunciando W licenzirimen 
ti a Pisa e 2000 in tut ta Italia 
3e r e s t e ai grandi gruppi 
italiani si saranno eh est) I 
dirigenti parigini pen he non 
dovrebbe riuscire a noi? So 
no trascorsi ìnìatti pochi R or 
ni da quando il governo sol 
Lo il nome di < plano chimi 
en» ha l a t a tn unn serie di 
progetti Montedison SIR 
Esso Liquigas che in cambio 
della < toncesalone » di una 
razionai /vaflnne ( j^st Ione con 
sottile degli impianti rhlmiei 
d bae.ei rafforza le posizioni 
monopolistiche e soprat tut to 
trasferisce a carico dello Sta 
fo spese e responsabilità la 
sciando in facoltà del grandi 
gruppi finanziari denlalonl «J 
uso del piofìttl Perche non 
dovrebbe riuscire, a l t re t tan to 
a S Qobaln che minaccia In 
d s t r i l l one di altri duemila 
posti di lavoro in province 
che come Pisa Livorno e Ca 
serta si trovano eia In cUf 
flrnlta economiche^ 

Saint Oobaln hs chiesto un 
' at cencio alla Snt Ictft I ta 
liana Vetro STV che ha ali 
stnb llmenLi di recente eo 
sttU7lone virino al porto * 
biU7?e?e di VaMu Accorcici il 
unifica spartizione del merca 
to pei fai posto alla produ 
zlone Saint Qobaln ma sopia 
tu t to per Raiantlrflli del pr«7 
?l elevati prezzi adeguati «1 
la sicura realizzazione del prò 
fìtto che chiamiamo appunto 
~ In quanto imposto da ni 
mill accordi — monopolistico 
La S r v è ora Interamente a 
caDltale s t i ta le conferito dn 
EN! ed PFIM dono i] r i t iro 
del socio s ta tuni te ise avve 
nutn appena due se t t imane fa 
Due enti ENT eri FFIM ehi* 
non ignorano ceito In pratica 
di questi nccordl come mn 
strano 11 caitelln del concimi 
eh mici che va sotto II nome 
di SFIFA (con Federconsnr?! 
e Montedlsoni o 11 sistema di 
pn»7zi Impost o ne! settore 
cementiero In onesto ca^o 
tuttavia la Sflint Oobaln 
sembra non abbia ricevuto 
tutta la fitxldliFnrlone che ri 
tiene necessaria ed apre unti 
sua « vertenza» pol ' t ica il 
cui p r imo a t to e t 'attacco al 
avoratou e all 'economia del 

le province dove risiedono le 
fabbriche 

Ma cose questo axunno che 
chiede « assistenza » allo Bta 
to italiano con la prepotenza 
di un premeditato r i ca t to 0 

r-,.so dipende dalla Compagnia 
F'nanzlarla di Sue? banca e1 
holding la quale al t*mpo 
stesso ha la posizione di ri 
mando in una seconda hold 
Ins io gruppo detentore rf>i 
pacchetti astanar i di altre 
rmpreip Industriali onerant 
in vari settori) la Pont a 
Mousson A sua vo'ta Sa 'nl 
Gobain partecipa con ta Pe 
chlnev al erupnn chimico In 
lpma2lonnle «Produi te chimi 
ques Pechinev Saint Gobain» 

Saint Gobain ha 37 società 
in Francia e lfi In diversi 
paesi del mondo Inoltro ha 
una decina di filiali e par te 
clpazionl Se il settore vetra 
rio è sviluppato crescente 
Importanza hanno assunto 
nel tempo le sue presenze in 
settori come quello della spe
culazione finanziaria o immo 
biliare II giuppn cioè ha 
pnormemente allargate le sue 
possibilità di spostare 11 suo 
impegno di attlvitA in ^ue 1 

settori che assicurano la red 
ditivltà maggiore e in ofmi 
caso nei quali questa redditi 
vita è più sicura nel tempo 
L Investimento industriate 
per quel tanto di risibili che 
comporta ormai anche ì 
grandi gruppi si orientano H 
fallo soltanto quando * «AK 
sistlto » o da posizioni di 
monopolio oppure da Int^r 
venti governativi E cosi ch( 
le fabbriche italiane Saint 
Gobain non ricevono da an 
ni Investimenti adeguati 
non p in tano al1 espansione 
ma allo sfruttamento intanai 
vo dt manodopeia ed Implan 
ti E quanto al meicato — 
vetn per automobili vetrer a 
per 1 edilizia Rbie di vetro 
in prtncipal modo — si punta 

0 illa spartizione delle eom 
messe (ad esemplo presso le 
aziende automobll stiehe) op 
pure ad un regime di alti 
piezzt E poi 11 pndionato ed 
Il En\ernn chiedono agli ope 
rat da dove ienga l'Irma 
zione1 

La Saint Gobain ha tutti 1 
mezzi per affrontare un prò 
g iamma di espansione I mi 
hardo e 109 milioni di fran 
chi francesi di capitale azto 
nario 700 milioni di franchi 
in prestiti a lungo te rmine 
ot tenut i a basso interesse p rò 
fitti denunciati annualmente 
costanti (sui 100 milioni tìi 
f ranih oltre 100 miliardi di 
ine» Il mercato t tal 'ano con 
1 prevedibili sviluppi nel 
campo dell edilizia residen 
zi ile e di altra attività è prò 
mettente solo t h e il program 
ma a/ ienda 'e saa Impastato 
m funziona del positivo sunr 
ra mento delle attuali difflcol 
tà economiche Come d imn 
strano i programmi di espan 
siane della M V Solo che la 
Saint Gobain creda di potei 
u s i i e proprio le difficoltà e 
tniiomiclit iht acert-acuno là 
gravita del programma di li 
eenzument i a -uo favore 
S b a g l a u u n t i n o italiano a 
Ut gì fio i red*>re con 11 suo 
(ompur tamento p u l i v o 1 la 
vorator che il lfi to rnano » 
suo i» rare e U- [orze politi 
che democrat iche reagirwwo 
per par te loro oon l 'Mi f fm 
necessaria 
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Diderot: 
una vita per 

la verità 
e il diritto 

GII anni decisivi del grande illuminista, poli
tico, romanziere, critico, « padre dell'Enciclo
pedia », In una fondamentale biografia scritta 
dallo storico americano Arthur M. Wilson 

«Se U è stato qualcuno 
ohe abbia dedicato 1 Inteia 
sua vita alt entusiasmo 
per la verità e per 11 di 
ritto — prendendo la fra 
8C nel senso buono - que 
fitl è stato per esemplo 
Diderot » cosi ha scritto 
Cngels II suo giudizio aul 
grande Illuminista franca 
sr marcatamente positivo 
* «ilo uno di quelli che 
si potrebbero ritare Lea 
fting e Goethe Hegel e 
Marx hanno tutti mani 
restato 3a loro ammirazio
ne per Diderot 

Fortunato presso 1 gran 
di del pensiero moderno, 
Diderot non lo è stato al 
trottante presso gli sto 
rlcl del medesimo dalla 
polemica antijrlarohlna del 
l'abate Bai mei alla stollo 
prcifla del < valor » di Win 
dclbanri a mieli H neo idea 
lì«tn di de Run-trlcro corre 
Il [ilo di quella nuillitmio 
ne di Dldeiot t h e ha as=um 
to I suoi connotati tipici 
secondo Paolo Rossi nel 
« clima antl i l lumintst leo 
do pi imo o t to t e r to » « Ba 
HUI (omul t a ro alcuni dei 
pliì diffusi t plu au tore 
vo I manual i di storia del 
!a filosofia» s e r h e anco 
ra Rossi e In essi « t ro 
Unmo c ip l lc i t imente pre 
senti tut t i gli clementi chp 
compongono quella che è 
alala oppor tunamente chin 
mata una leancndn rea 
ninnarla 1 accusi di so 
stanziale povertà filosofi 
ea il illìevo di una radi 
cale contraddi t tor ie tà e di 
un Inguaribile aalstemnti 
e i a la riduzione dello 
sviluppo del pensiero al 
plano della psicologia del 
cara t te re del caso perso 
nnlo » 

Tn Urtila sull onda del 
nuovi studi che venivano 
via via compiuti in Fran 
eia (da Franco Venturi 
Paul Vernièro Yves Benot) 
e altrove ha cominciato 
ad af le imnrsl già nel tar 
di anni 40 e In lu t to 11 
corto depili anni «in ' pe r 
meri to ad es di D Can 
timori M Alols! e O Ne 
r t i una tendenza "torlo 
grafica oppost i volta a 
aottollneme la «nlena con 
sarievolP/ZK » (Cantinieri) 
di Diderot autote assai 
« oontaFuentP » e > profon 
doi> (Alolsli tendenza che 
ha assunto m a g i a r e am 
ple>?/n e organici th nel cor 
so deirli unni Bti in cui 
studiosi come Paolo Alatrl 
Paolo Casini e appunto 
Panlo Rossi pai inVInmente 
n rmrterose edizioni e ta 
lori pi Ime tinrliulonl Ita 
Hnno delle onoic di Dirle 
roi hanno rest tulio il fi 
Insilo alla sua rtfTotthR 
Invwri^n/a ponendo ner 
ro I dìin acrnntn di DI 
di mi o r i a n W a t o i e cultu 
rat" rad i te le < osdre 

del Enciclopédia > > e i l 
H ìisn?!eip ormai classico 
11 r « ( i n n i polilvo che 
* crii la sua e litica corro 
d» lì i soltanto 1 itìOluti 
snii i u m l m t o u n i d i e 
11 mila del buon soviano 
nnvi anello deila sovranità 
momu t hica font court» 
(Ah t t i ) e II Diderot ma 
tei foli via rhc sì pnno « con 
f i e v o l m e n t e fumé 1 erede 
del «rande p rogramma ba 
co inno « (R " l i 

^cina adesso sul banchi 
delle libici le dur testi che 
•stanno I uno a monte e 
l 'a lno fi valle di questo 
rmn imonto dì revisione 
dccll studi d lde r t i t i n i 11 
primo "> In t iacki/iane del 
la pi pinoli biografia di 
A) Muli M Wilson (Dide 
rot riti anni dtniiì i re i 
t r l r e I Mila i 1971 I 

re 4 500 pp 427) Il volu-
me dello stoiico americano 
uscito nel 1957 (e giunto 
da noi con un r i tardo qua 
ai ab i tua le ' costituisce la 
p r ima parte d un plu 
ampio lavoro biografico e 
prende in cpame il pe 
riodo ci iclalf della vita 
di Didero* il periodo che 
giunge sino al 1750 e lo 
vede impsenrt / i nella sua 
attività ìJuftWica che si In 
centra V-fcuno ali edizione 
dell Enclclap°cHtt 

Il libro rpdatto In una 
prosa scoirevole {«anelo 
s a s sone" nJl senso miglio 
re dell espressione) si ri 
volge P I P Ì e v a m e n t e al 
« duplice pubblico » dei Jet 
tori comuni e degli stu 
dtosl F i n n u n v e dalla 
conviivlo ' t t rhf> Diderot 
« t roooo t r a c irato e t i on 
pò poco f i n i t " f> stato 
non solo i una delle f ini 
re plu ra Tormentati ve del 
h s in - r LI ma anche 
una deile f nnc più bt 
I v i " D I moderna 
del XVTTT secolo» (p 7) 
Dono una fondamentale ri 
costruzione stai li FI l i nda 
pine si a r res ta alle soglie 
di quella che Wilson n t l e 
ne essere la matur i la di 
Diderot quella rmtur l t a la 
cui «quali tà nin tipica 
( 1 è quella di indneaie 
e d | scoprire e quindi di 
Indacare ancoro e che 
ha In so « In sottile e no 
t rn t e dlaletllcn che nasce 
dal lai domande alla vita 
e dal r isoondpie alla U 
t a » (p 35=51 

1 al tro \o lume consiste 
nella t raduzione di un Ine 
dito di Diderot uno del 
molti di quest autore lar 
gemente ' (pos tumo» (Ala 
tri) SI t m l t i del Commen 
in alla T eiteiti siili uomo 
di Hcmstelliliii (Laterza 
Bal l 1971 L 12(10 pò 2171 

cui viene premessi In que 
sta pr ima tiariii7Ìone ita 
liana un armila IntrodJ 
?lnnf dì Mirella Brini Sa 
voi pili una stud iosa che 
re i p o n e non sen7a qunl 
che ambl?lnnp ( Il p ioble 
n n nirleiol > muove rtn 
unesiffenza ana'nna a quel 
la snoia delineata Ti Tom 
mentatre di Diderot steso 
tra li 177** e 11 1774 fa par te 
del secondo periodo delta 
sua at t ivi tà d inante 11 qua 
]e « dalla sua oenna usci 
vano capolavori che veni 
vano man mano chiusi in 
un casset to» (Wilson) SI 
t u t t i di un testo assai 
Intei (issante e di cui si 
può di te a una pr ima let 
tura che se npportunamen 
te posto accanto alla Re 
juintiov del llbio di Hel 
vVius Sul! uomo appaie 
d I m p o r t a n e centrale per 
ogni ul tei iore studio circa 
'o isoino?lsmn> e il ( m a 
teii i l hmo » di Diderot 
e ìt-a clof> 11 rapporto che 
lesa la sua concezione del 
problema del1» conosceva 
e la sua enn^cv one dei 
i apporti socia 

Quel che intanto va sot 
tnlinento b che sia 1! Coni 
mettiture che la Rclutation 
fuiono stesi " i m e si è 
detto ne] blorn a Ti 74 
e cioè nei dm inn i che 
\ de io D deio* sostare ri 
pe tu tamento n Olanda 11 
pr imo paese europeo fn cui 
si e iano a r r e n i a t e le 11 
berta borglie-,1 il piese 
in LUI e n viss ite Spinoza 
Sicché i viaggi In o l a n d a 
s e m i n i n o aver avuto per 
Diderot un importanza si 
nule a quella che ebbe per 
Voltaire la p e r m a n e v a in 
l n g h i l t e n a 

Fernando Lturzi 

Mostra di ristampe 
anastatiche a Firenze 

Mille libri rari 
Di ougl al Jl dlcembie 

auft Uogo a Firenze pies 
so la sede delia LICOSA 
i Llbieria Commissionarla 
Sansoni) Via Lamarnora 
n « 4ri la I Mostra In 
tcinn/ionale di Ristampe 
Anastatiche 

Per la prima volta sono 
pn. sentati organicamente 
al pubblico elica un mi 
Klinm di volumi ormai in 
trnablli fluì normale mer 
calo librarlo riproposti In 
vpt.tG ucprìnt» da parte 
de!U plu importanti Ca 
et editrici mondiali spe 
elBli/iTile In onesto parti 

LO1.II e settol e La inost.1 a 
6 i naugu ra t i da Eugenio 
Gai in T r a t t i s i di oper" 
antiche e antichissime che 
spaziano nel p ù svailat l 
settoii dello stillile u n n 
no e li i di <SSÌ si t ro 
vano alcuni volumi di va 
loie fondimenta le veda 
si ad esemplo la p r ima 
edizione della J)umri Con 
fflcifw (il Jnmoso Dante 
di r o l i g n o i ) e Mst)o?io 
rtilcum Canaiium di Pe 
trus Aplanus Accanto ad 
ense I visitatori potranno 
prendete visione di una 
viista serie di pie?losi \ o 
lumi sulla Toscani 

Fascino e attualità di un grande libro 
di storia e romanzo di Jules Michelet 

Le streghe 
tornano di moda 

Caratteri, funzioni e usi antichi e moderni di un'«idea» della strego
neria - Dietro !a caccia alle streghe la repressione politico-sociale 

Nascita delle streghe (disegno di Robert Carroll) 

Il tema della « s t i e g a » 
t o m a di moda Ad esso ci 
hanno r iportat i p r ima li li 
bio di Aldous Huxley su / 
diavoli di Laudun (ed 
Mondador i poi 11 film che 
se n è ricavato e di cui tan 
to si parla (aiiLhe p< r gli 
interventi tensori di alcuni 
palco magistrat i ) dopa la 
pioiezlnne i l la Biennale di 
Vene7ia l u t t o n ò si pio 
duce mentre i vari elemen 
ti della « s t r e g o n e r i a , gli 
incantesimi 1 ftltii le. su 
persti^loni i rapport i con 
Satana ecc. si t iasforma 
no in curiosità prelston 
che Nei 1 9 4 T 4 8 nell Imme 
dilato clopugueira forme 
magiche tornai ono ugual 
niente dì moda su vasta 
s t a l a Immagini di carta 
pes t i muovevano gli occhi 
nelle chiese e sudavano li 
quldl n s i Madonne pelle 
gì Ine etano mandate per 
monti i [KÌ valli a suiici 
tare fra le lolle brividi eict 
toiali In atmosfere di ecci 
ta l lone ad aspre trociate 
ant comunist* (difes dal 
<f Maligno i Poi quelle [a 
cili esalta/ ani si a t tenualo 
no Fanatismi tll quel tipo 
non padan i e tanto meno 
ìendono quanto plu In to 
scienza dei cattolici stessi 
evolve e s affetmano rsp 
poi ti basati su capei lenze 
politiche che aderiscono a! 
le lotte comuni per una so 
t ie ta da i innovale 

Gli inquisitori 
Si tia ta allora di t l i n 

ì lrt i tat i t t e i i di questo 
ì innovalo interesse p t i la 
« ht ie^t r un frullo pe 
le turiosit i b tonche J C t 
ancoia un iond-imento nel 
la l unzione stessa della 

i s t i tu ì ' I n t e i e s i t auteu 
t u o (i (Ui osila LI tiov a 
ino inni inqut nei limi! di 
un l a p p a n o di conoscen 
11 fai valul ino gli usi e i 
costumi di al tre epoche 
Ma lorsp si v Uutano an( lit 
le analoe e con la nostr i 
epoiA Non e cioè un Icno 
meno sutiologico di religio 
ne degMdaU i supeislizio 
ne o a I mat ismo co l l t i tno 
lisuscitato p t i giunta da 
coloio the m a l n i tempi 
peiscf-ui Avano k stieghe 
Molti di questi aspetti ton 
Lribuj-.ce H chiarii li un li 
bro di ollie un setolo la 
che \ u ne v ipubblicavo — 
dopo u n i recente ed ^iont 
in l ingui oi iemale — da 
Cinaud ne 111 legiinti -.ini t 
collnnn dei Mll enni > Ui 
vtrrgu ti J il MiLhelel 
pp J 4 r 4 i00) ton un 

a \ \ n t nic s i i . o intiodut. 
t u o di Rolmd Bai tht ^ 

Mahele* il grande ston 
t i dell Ott xen to è lamoso 
per i ut S tona della n 
votiuiove e pc i l i sua or 
ren^i di sp u t o laico 
t on t i o le peii>ctu?loiii clic 
Hll in!) w io Luii^i 1 i l ippj 
e Nipnlt i li III ( i dui i]U i 
11 !u a l lont inato d ili Just 
L,namenlo bpesso questo 
t land lisi no à t o m o A\L\H 
posto ni a ìoscicnza di i 
suoi contempo! ul t i Intime 
tanti m i t i l o u n i di orci 
ne poi h o t molali sui 

gesuiti sulla famiglia sul 
la condizione della donna o 
del popolo II tema della 
donne ricorre anzi assai 
sptsso in tut ta la s u i ope 
i a pa i te debole e asbeivl 
ta dell umani tà essere con 
dizlonato e insieme iun 
z o n a l m e n t e più conci eto 
nel rappot to fisico immx 
diate t a n la na tura o con 
gli aspetti più umili e su 
balteuil dell e s i s t e v a asso 
e lata la casa i figli le 
necessità di pulire la fun 
zione r iprodutt iva Secon 
do la riflessione di Miche 
let « la na tu ra la fa stre 
ga» Sono 1 sentimenti più 
Immediati a guidai la Lai 
fetto per 1 figli 1 odio per 
una nvale o 1 amore valgo 
no però soprattutto pei le 
« donne streghe » dei miti 
antichi la Sibilla Circe 
Medea 

Non è tanto nei miti 
che appare la vera Imma 
gine della « strega » con la 
funzione che Michelet le 
attribuisce Dal medioevo 
in poi per m Ile anni la 
i btiega » come idea » 
nasce dalle classi oppiesse 
ESST è il medico del popò 
Io Osannata quando « frua 
r iva era ingiuriata e per 
seguitata se le sue medi t i 
ne fallivano C e di pm 
si formano consorterie 
st iegonesche clandestine 
Dai bisogni della vita co 
mune dalla solidarietà af 
flora anche la componente 
della ribellione e quindi 
della persecuzione da sfì 
dare o da affrontare 

11 fascino della t iat tazio 
ne di Michelet non è solo 
nella problematica i h egli 
esplora come sempie sul 
l i base di una documenta 
?ione accurata In un i nota 
finale egli affeima the 
questo è < il pm incensi! 
labile )> dei suol hb 1 Non 
i stato costiuito su n o n i 
clic lenden/iose e appassin 
nate ma preferìbi mente 
SUL.1I atti giudiziari 0>i prn 
eessi sui « manuali degli 
inqui'itari i qui l i ossei 
va lo storico m tante co 
ve s acculano da sé Ma 
olt ie al rigore della docu 
mentazione e è la qualità 
del H n a n a t o i e i che sa fsr 
nviveie le minuzie anche 
quando t raccia le linee gè 
nera)) e ricostruisce i riti 
plu antirh la r idd i del 
sabba » la « messa net a 
t ome celebrazioni della 
fraternità umana « ^fitfn 
ci? ciclo cristiano culto sua 
turalo del dio natio a 
Bi i thes sottolinea una 

duplicità tPtnnda Storiti 
V Romando insieme La 
Stiega uont hi dice un la 
alio nuot a del reali lond i 
Quella che si poli ebbe 
e Immune un etnologia o 
una mitologia storna ' 

A p i i t e questa r i t lass li 
azione pei « generi lette 

lari è p ropuo li novità 
dell opeia che ora a t t nu di 
più L w i d e a » della stiegq 
si loi ma nel tempi della 
seivitu della gleba tome 
antitesi cuia del to pò di 
IronlL agli appelli albi cu 
ia rielle anime qu neh u 
coi so a un emblematico 

Satana » e insieme a 

un e m p i m a conoscenza dei 
segietì natutal l Ed e an 
che un idea di ribellione 
contio i poteri associati 
(quando si assoelanoi del 
signori e del preti contro 
religione con radici popola 
ri Col passar del tempo 
la stessa Idea assume gli 
ispet t i dell imasnta del de 
monio specie di luorllegge 
idtolosica d i colpire 

Infatti nei secoli già mo 
demi — 600 e 7flu — que 
sta immagine si chiariste 
Qui 11 ìacconto diventa 
diret tamente legato al p io 
cessi inquisitoli La strego 
nerla da colpir? trova spes 
so i suoi cen tn nei mona 
steli e in patt icolare nel 
monasteri femm nili Pigu 
ra diabolica può essere 11 
confessore il d n e t t o r e spi 
ri tuale uno dei pochi uo 
mini con i quali le i ecluse 
le sepolte vive entrano in 
rapporto di pirola escluse 
COTI erano dalla vita fuori 
dai legami di affetto sepol 
te nella noia Sono i casi di 
Gauffiidi delle ossesse di 
Doudun ile stesse del hb to 
di Huxley f del filmi di 
Madaleme Ba\en t del pa 
die G rard e della Claviè 
re episodi nei quali la ra 
gion di s t a t i sfrutta il fa 
natismo pubblico ment re 
negli < i m p u t a t i » si a u e r 
te una ribellione agli ccces 
si repressivi una visione 
che penetra nel campo stes 
so della istituz one reli 
g iosa 

Gli ossessi 
Per 1 suol fini i poteri 

— quello religioso e quello 
civile — potevano contare 
su una solida base di «al le 
mi? one o di conformismo 
collettivo Sa tana» e I 
suo < osseti i si tiasfor 
ma vano facilmente in ber 
sagli persecutori E la fun 
zione della «strega» dare 
buona coscienza ille forze 
e sane > i chi pensa be 
ne a ehi e nell ordine > 

P tut ta scomparsa que 
•.tn < funzione ' Michelet 
stesso eia s t i lo colpito era 
un « petseguitato > Le fot 
me sono se mai sostituite 
da alti e foime Se in tem 
pi ri societe ret ta da reli 
gione la «s t rega > rappie 
senta va anche la misuta 
per va lu t a i 1 le fiontiere 
delle l iber t i e nor solo del 
l i l ibeita di tu l io nelle so 
cieta recent le ront iaddi 
i oni si configurano su al 
t ie b is Intc rvpn"ono al*i 
! pi d i l ien 1/ on rolletti 
ve di ideoloR e 1 ,c l t (na 
/ Dualismi fiscisml 0 al 
n o i con pos-,ibi i ippeìli ai 
fanitisino d massa e alU 

caccia delle stieiihe » In 
p i i t e 1 li f g u n dt 1 re 
piobo stiega e sptsso an 
coi 1 oc,L, 1) b e i ^ i j i o di 
e urodci s i t to 11 quale ven 
tnno nascosi o liaspost 
conilitti soci ili ed econo 
mi di pm i m p n portata 
e h unque si ri bel 1 e non sì 
ii comodi i l h lEpLc del p i 
di e no setv 1 de 111 gleba 
co r i o i intcllpttuile 

Michele Rago 

A 100 anni dalla pubblicazione della «Nascita dell'uomo»: 
le teorie evoluzionistiche nella critica di Marx e di Engels 

Darwin e la storia della 
«tecnologia naturale» 

L Accademia dei Lincei h i 
celebrato a Roma il cen 
tenario della pubblicazione 
della Nascita dell uomo di 
Charles Darwin Questo libro 
e ia s ta to preceduto nel 1859 
dalla pubblicazione di un al 
t ro libro L'origine della $pc 
eie pu re fondamentale nel 
la storia della biologìa e del 
1 evoluzionismo Si vanno ora 
t raducendo un pò a caso in 
Italia, alcuni libri su Dar 
win e sull evoluzionismo 
dalla piccola biografia d i 
Jean P Leroy (Accademia 
Sansoni L 1000) a La mar 
te di Adamo di John C 
Greene (Feltrinelli h 5000) 
CI sembra necessario quin 
di , su queste colonne rleor 
dare anche sommar iamente 
le osservazioni dì Marx e En 
gels su Darwin 

Già nel Settecento la con 
cezlone statica del la na tu ra 
organica di Linneo era s ta 
ta scossa dalle pr ime teo 
r ie evoluzionistiche di Bui 
fon e Lamarck Tut tavia lo 
spiegazioni della var labhl ta 
del la specie da te d a Lamaick 
basate sull azione dell am 
olente e su un « Impulso i i 
t e rno » ali evoluzione sono 
ne t tamente respinte da Dai 
wln perché insufficienti e 
poco scientifiche Scopo p n 
mar lo dì Darwin è invece 
proprio quello di de termina 
re r igorosamente le cause 
della variabilità, qui sta la 
grande novità di metodo 
della sua opera che fonda 
1 evoluzionismo su basi ben 
più solide di quelle poste da 
Lamarck, le cui teorie male 
avevano retto alle critiche 
dell ortodosso Cuvier 

Grande e 1 interesse che 
1 opera di Darwin desta in 
Marx e Engels le interpre 
tazioni diverse da loro date 
offrono — in pait icolare quel 
la di Marx — spunti n te 
ressanti E in Engels che si 
t rovano i riferimenti plu am 
pi al darwinismo 1 affei 
mazlone che «come Darwin 
scopri la legge di evoluzlo 
ne della n a t u r a organica 
così Marx scopri la legge 
dell evoluzione della storia 
umana » La teoria evoluzio 
nistica è vista da Engels 
come la dimostrazione che 
« 1 in tera na tura si muove in 
un peipetuo flusso» Questo 
recupero del darwinismo co 
m e primo tentativo assle 
m e al marxismo, di fonda 
re leggi universali di svi 
luppo viene però compiuto 
at t raverso lo sna turamento 
degli stessi carat ter i dell o 
pera darwiniana E proprio 
la specificità del darwini 

sino f"a le i t i e tprr e e\o 
luzlon sticlie che Engels non 
e Ofelle non 1 caso la sua 
let tuia di Dai wln è mediata 
dall m erptctazione del neo 
h m a r t k i s t a HiecLel Cosi 
egli nega t h e in Daiwin vi 
sia una ricerca delle cause 
Jel le modificazioni 

Si compie cioè atti averso 
LngeN la n d u / ì o n e del dai 
winlsmo — omettendone la 
spec fletta scientifici — da 
teoria che cerca di spiegale 
le cause del fenomeno evo 
lu t i lo a scoperta di una leg 
s,e s e n e n l e d: e\olu2ione 
fondata sul < ncerea te tu t te 
le foime della vita e rap 
presentarle nella loio con 
nesslone > Accenniamo so 
lo — Il discorso saiebbe lun 
go ed è stato g i fatto 
come in Engels questa s a 
un momento di quella che 
Colletti ch iama « dlsso]u7Ìo 
ne dei concetto di causa» 
« la semplice successione sto 
n c o cronologica rende tut t i 
1 servigi della spiegazione 
causale scientifica » ( « Ideo 
logia e società » Ed La 
terza ) 

Pur senza lo ler concedere 
nulla alla tesi di una com 
pietà indipendenza di pen 
siero fra Marx e Engels 
occorre dire che in Marx si 
trovano i t e imini di un di 
scorso assai diverso Dice 
Marx che «Darwin ha di 
ret to 1 interesse sulla storia 
della tecnologia naturale 
cioè sulla formazione degli 
01 gam vegetali e animali 
come s t rument i di produ 
zione della vita delle piante 
e degli animali («Capi ta le» 
I pagg 414 Ed Riuni t i ! 

La t s to r ic i t à» del a natu 
ra che qui interessa Marv 

Darwin nel 1856 

ne n e il suo muoversi in un 
peipetuo flusso bensì gii m 
te-ressa che Darwin abbia 
svehto che gli organi non 
sono solo dati caratterizzanti 
della specie ent io una t las 
sificazione lassa ma organi 
di pioduziove della 1 ila 
stessa E quel che plu conia 
è the la « s t o n a della tecno 
logia na tu ra l e» di D a i u i n 
gli suggerisce una « storia 
critica della tecnologia co 
me «s to r ia della tormazione 
dee, 11 organi produttivi del 
] uomo sociale» Ciò pei che 

In tecnologia svel i il toni 
por tamento attivo de l luomo 
\e i so la na tu ra immediato 
processo di produzione del 
la sua vita e con essi anche 
I immediato processo di prò 
duzione dei suoi rapporti so 
d a i vitali e delle Idee del 
1 intelletto che ne scaturi 
scono » 

L interesse di Maix per 
Darwin è centrato su l l ana 
logia della proposta nell aver 
Daiwin colto la na tu ra non 
solo come flato ma anche 
come prodotto Traspare qui 
il concetto marxiano della 
na tura come Immediatezza e 
come mediazione ciot? da 
un lato la na tura è oggetto 
ì r i iduclbi lmente opposta al 
1 uomo nella sua de te rmina 
tezza, d al tro lato tale og 
getto è storico e cioè prò 
dotto dell att ività u m a n a e 
in tal modo e legato ad un 
modo di produzione storica 
mente determinato (e qui 
finisce 1 analogia con Dar 
wln) 

Il duplice aspetio del con 
cetto di na tu ra suggerisce 
un analisi delle teorie stlen 
litiche che coì^a da un lato 
il loro cara t tere di rispec 
ibiftmento della na tura n<) 
la sua oggettività d altro la 
to 1! loro carat tere finalisti 
co cioè di pioposta di Inter 
ven'o attivo sulla na tu ra Ea 
semiale da questo punto di 
vista è la cons ide ra tone del 
lavoro umano stor camente 
determinato (si pensi alla 
«s tor ia cri t ica della tecno 
logia») che da un lato ha 
una sua oggettività in quan 
to esprime il potere etfet 
tìvo dell uomo sulla na tu ra 
d altro lato (In quanto sto 
r lcamente dato entro rappor 
ti sociali) esprime un mode 
di ìapportars l de l luomo vei 
so la na tu ra una specifica 
finalità di trasformazione di 
essa 

La tecnologìa non è cjuln 
di solo riflesso del grado di 
potere dell uomo sulla na 
tu ra m a consente di com 
prendere tale potei e en t ro 

una finalità d r i e rm nota ^ 
peti-.! ali analisi s \ol ta d i 
Maix sulla di i tcrenzia7ioni 
degli s t iument i di lavoro na] 
periodo della manifat tura 
ciifieren?ia?iono che rlspon 
d» a nuove nna l i t a nel prò 
d u n e 

Sotto questo punto di vi 
sta lo scontro stesso fra evo 
luzìonismo e biologia Imnea 
na non appaie solo com» 
sconti 0 fra una descrizione 
giusta e una e r t a t a della 
na tu ra organica (si pensi ti) 
la debole??a delle pr ime teo
rie evolu?lonlstlche d front* 
alla sempl e t i - crhoa/R 

Darwin nel 18?0 

della ciasslllcazione di U n 
neo) ma andio fra due di 
voise finalità scientiiich* 
[cui sottendono due divera* 
concezioni dcl'a na tu ra i e 
quindi due medi diversi dJ 
Intendere 11 rapporto uomo 
natu ia cioè la t r a s lo rma/ lo 
ne della natura da parte 
dell uomo 

Sarebbe perciò utile eh* 
- In questo periodo di ce 
lebrazionl darwiniane — il 
rlpiendosoe 1 analisi deli 0 
pera di Darwin sotto il prò 
filo della spec fica oroposta 
scìentiflea cne vi è Insita 
Ogni tentat ivo di r lpropor 
ne acri t icamente l attuali 
tà » 1 Istopi enrtane una non 
meglio definita « vitalità »> 
en t io la biologia di oggi non 
ci aluta a comprenderla nel 
la sua specificità .storica an 
che con i suol limiti ed • 
piuttosto premessa ad una 
e santificazione » dei passa 
to en t ro ti presente e del 
predente mediante il pus 
aato 

Giorgio Israel 

Il neorealismo della 
cultura di consumo 

Ignorata e snobbata dalla crìtica, oggi la vecchia ricerca 
neorealista nella letteratura, nelle arti figurative e nel ci
nema si ripresenta ambiguamente a livello di mass-media 

Il neorealismo letterario e 
i suoi a u t o n hanno benefl 
ciato u l t imamente di un cer 
to risveglio d interesse ma 
at t raverso contributi (alcuni 
dei quali universitari lezio 
ni seminari tesi di laurea) 
0 troppo circoscritti 0 som 
mar iamente descrittivi sono 
mancati In ogni caso lavoii 
organici e originali sull in 
sieme del movimento Dopo 
le bordate che dall Inizio de 
gli anni sessanta — da pos 
zionl opposte — sono state 
via via sparate cont io la let 
te ra tura e cu l tu ia dell « im 
pegno» (sempl ficando Asar 
Rosa e Luporini e prima 
ancora Fortini da una patte 
e la nuova avanguardia dal 

1 a l t ra) ì argomento sembra 
obsoleto La critica milltan 
te lo sente troppo lontano e 
la critica accademica troppo 
vicino 

Certo il problema neorea 
Iismo (anche inteso nel suo 
significato più generale co 
me orizzonte cul tuiale e mo 
vimento di idee nel quale 
sì mossero o con il quale 
ebbero In qualche modo 1 
che fare tu t t e le pi ine pali 
manifestazioni letterarie e 
ai t is t iche degli anni quarnn 
ta cinquanta) non ìappresen 
ta oggi un terreno ci batta 
Elia avanzata M i 1 a i a 
lisi delle sue fragili pi emes 
se ideali e 1 approfondimeli 
to dei suoi (quivoci e delle 
sue contraddizioni può in 
t o i a dire probib Imente qua 
cosa di utile sul prentnt 
nflusso di tante vecchie ie 
more pui C\Ì( <Ì al li ontl il 
pioblema i suoi livelli p u 
alti in le t te ia tura Vitton 
ni « I l Politecnico» Pavtse 
Calvino e a tri che in quel 
I on??onte ooc rarono con prò 
spettive plu vaste e a t l h e 
rot ture fino a portare 1 
loio disrorso ben oltre i l a 
pertura verso la cul tura eu 
ropea e mondiale la cose en 
za del nesso tra crisi p r u a 
ta del decadentismo e cr s 
s tonca del fascismo 11 su 
peiamento r u t e o della tra 
dizione ottocentesca eccett 
r i ) 

Assai meno pioducenti *• 
sulteranno nvece 1 campi ' 
ni neoeeristici del movlmen 
to neorealist co specialmen 
te quando se ne accolga la 
Istanza di fondo il recupero 
e aggiornamento tematico 
del tomanzo e racconto d 
impianto naturalistico (è il 
caso di uno studio pur e 

saunente e scrupoloso co 
me il « Francesco Jovine » 
di Massimo Gnl landi edito 
re Mursia p p 150 L 2 000> 

Ma il discorso non può li 
n i t a r s i al neorealismo let 
terario probabilmente an 
zi un al largamento dell at 
tenzione agli alti 1 ambiti 
operativi del movimento gio 
vera a rendei e più consi 
atente e pregnante il ter re 
no d indagine E perciò da 
attendere con mtei esse un 
numero speciale t h e la ri 
vista milanese « L u o m o e 
1 ar te » sta pieparando sul 
tema appunto del (npoi rea 
Iismo artistico dagli anni 
t renta ali inizio dei cinquan 
ta mentre m e n t a di essere 
r icordata una monogiafia di 
Gian Piero Brune t t i dal ti 
tolo ic Umberto Barbalo e 
lidea di neoi ealismo !9J0 
1943* (ed Liviana pp 169 
L 2 4001 Libro non recen 
t i s suro forae in qualche par 
te scontato ppr lo specialista 
di problemi cinema toprali 
ci si rivela utile per la 1 
costruzione del contesto pm 
blcmatico di un momento 
fondamentale della vicenda 
neoieallst ca e non soltan 
to per quanto r iguard i 
cinema 

Fin dagli anni trenta -
da (Bianco e Neio a C 
nematografo a certi sc int i 
di una rivista come (Sola 
n a put cosi aper ta alle 
esperienze europee — si con 
trapponeva al «c inema pu 
ro ) e letterario » ed èva 
s u o 1 dalla lealtà [quello 
aristocratico estetizzante t 
quello commerciale del te 
lefoni bianchii un cinema 
realistico capace di tecu 
pe ta re e r ivalutale il na 
tuial ismo del secolo scoi so 
Lo stesso Barbaro nono 
stante il =uo \as to or z7on 
te culturale I suol n t t i e 
si per il marxismo e nei le 
l icerrhe artistiche ed este 
tic he compiute in URSS do 
pò la R \olu7lonc da Pu 
dovkin a Eisenste n alla let 
tera tuia so\ let cai U su t 
concezione di un realismo 
dalle alte a s c e r d e m e fini 
a1 C n a v ingioi e dalle impic 
vedib li iela?ionl u 1 

Iismo m i g l i o Mar el Proust 
Jovee Nute SatItiteliki t 
e n iaean sunea l i smn 1 i o 
nos t in le m s o m m i I! s 10 go 
nei oso sfoi/o di spio\ini 11 
lizzazione lo stesso B n h a 
ro dunq IP insiste pm volte 
sulla tiad zione otloccnte 

sca » su Verga e Di Ola 
corno come « filone aureo > 
del neorealismo italiano e 
Indica Assunta Spina e Sper 
ditti nel buio come gli arche 
Mpi del suo modello di ci 
nema realistico 

Questa « idea » teorizzata 
poi esplicitamente e irrlgl 
dita dai pm giovani compa 
gin e allievi di Barbaro in 
fluenzerà 'argamente 11 neo 
realismo cinematografico di 
ventandone il principale li 
mi te perfino in molte delle 
sue opere maggior analo 
gamente a quanto ac a d t a in 
le t te ia tura men t i e del ìe 
sto , la tradizione novecente 
sca di puro gusto estetizzali 
te e cquislta che ci si era 
illusi di poter liquidare con 
un ritorno alle ceitezze otto 
centesche rifluirà sui retti 
blamente t r a le pieghe di 
molte opere 1 impegnale » 
Paiadossalmente perciò il 
decadentismo - gnorato 
nelle sue manifestazioni di 
alla e lucida ccinsape\ole7^a 
della ci ai - r ia i l io ie ia nel 
e sue fo ime più elusive 

Certo non è da oggi che la 

mica plu avverti ta porta 
want questo discoiso ma 
t.sso e lontano dad e vere 
onquistcìto le masse dei 

lettoli e degli spettatori ne 
è una nprova (se ce ne fosse 
bisogno) la foi tuna del te 
le romando fondato sostan 
7ialmente su un impianto di 
tipo naturalist ico (ormai ar 
ilvato alla sua estrema su 
peìilclallzza2lone> anche 
quando 11 romanzo da cui la 
iidu?ione televisiva ò t ra t ta 
la tu ta l l s t i to non sin Ed è 
urioso notare come ce i te 
novità di linguaggio af 

fìorant taloia sul video al 
ro non siano spesso che. de 

.,11 eseicizi foimali fine a 
-.e stesM quasi una calcola 
t i vo l i t a ormai (una spe 

e di curioso fioie ali or 
chiello un goito blasone d 

ar t i s t i 1 riedizione di qu«'I 
p a n dosso 

Si potrebbe dl ie n so 
-.tatuo con qualcht appros 
sinTUlutie che 11 neoiea 1 
mo — emargina to dil la pa 
ma dt! critico — si è ai 

roteato saldamente nella sfe 
la dei consumi cultmali Una 
u n i o n e di pm o foisc la veia 
iac,ionn q testa pei nnn igno 
1 irlo imppo 

Gian Carlo Ferretti 

Libri ricevuti 

Saggistica 
FraiKMco GUICCIAROlNt , 

a Storia d mila » Elnimtl. 
Slittilo Introduttivo di Polì* 
Gilbert, 3 voti pp CXMX 
2151, L 20 000 

Bohby SEALE <• Coglierò l'oc-
tiilonel » Le storia dal 
Black Panthar Party e di 
Huey P Newton Einaudi. 
pp 334 L a 800 

Ench SCHILD « Dal Pa '"-
IO di CrlitnMo al Poleli dai 
llluiloni » Vallecchi • Il VI 
truvlo » PP t i " L 2 500. 

« Ma I amor «ila non muo
re u (orlalnl, documenti atra-
tegle della 0 cultura alterna 
tiva i e dell R underground » 
in Italia) Arcano Roma, 
PP asa m t. 3000 

Rugaicro ROMANO « Tra <f|H 
crisi l'Halle dal Rinascimi 
to « Einaudi PP 311 Li
ra 1 400 

LECER « Catalogo della morir* 
al Grand Pkloìs di Parigi • 
pp 19b III In nero « a «• 
lori L 4 000 

CALDER, di U Mulaa H tìw 
vord Arnason e A Calder 
Silvana Editoriale d'Arte PP 
216, tll in nero, t 10 000 

Emo CAR1.I •• Plolro e Ambro
gio Loremotil • Silvana Idi-
tarlale d'Arte PP 39 XXIX 
tav a colori, t- IO 000 

Marlo MONTEVeRDI • TeW-
ri d arte In Lombardia », lit
uana Editoriale d Alta pp. 
91 64 HI In nero 1 a ta
lari, L 12 DOO 

Ì94n ROUSSELOT « La don 
na nell'uria » Silvana Ed»** 
rlalo d Arte PP 330, (Il 
in nero a a colori L 30 QOQ 

Luisa SPAGNOLI « Lunnn vita 
di Giorgio de Ciililco », Lon 
genesi pp 200 L 1 400 

PARAGONE letteratura n 3 9 * . 
Santoni pp 144 L 1 S00 

PARAGONE arie n 239 , San 
soni pp 88 II L a QOO 

GUIDA al dotti romano»ehi a 
cura di Ric i i Grondi, Sugar, 
pp 197 L 2 500 

GUIDA ai dolll napoletani, a 
cura di Domenico Furine, Su 
gsr pp 228 L 3 SQQ 

Antonio BANFI « Europa • 
Cina » U Nuova Italia «#. 
2S8 L 2 300 

Jean FALLOT « Marx e la que-
itionc delle macchine 0 l» 
Nuova Italia PP 286 U 
re 2 200 

BERNFELD PROMM REICH. 
LEUNBACH «Saxpol* Gua
rà! di pp » ! L 3 ODO 

Romani KAINIRO « L antico
lonialismo italiano da A««» 
e Adua Comunità pp 38*. 
L 3 800 

Raimon ARON " La sOctola In
dustriale » Comunità pp-
396 L 3 000 

A BANDINI BUTi « Minuta
le di bibliolltle « Murala. 
pp 316 L 3 800 

Melalne KLEIN « Analìil di tilt 
bamb no » Borinuhlon U«« 
10 OO0 

MACHIAVELLI « Tulle lo op* 
re - ìntr di M Martelli 
Sansoni pp L 1280 Uro 
6 500 

« Dliionaito atorlco politico 
Italiano » a cui e di E so
sta» Santoni 9 000 voci 
L 15 000 

Giulio Curio ARGAN « Storie 
doli arie italiana » Santoni 
voi 1 pp 398 ili 394 LI 
re 4SO0i voi II PP 390 
III 433 L 4 SOO voi IH 
pp 314 ili 258 L 3 000 

Giulio Carlo ARGAN « L arte 
moderna 1770 1370 » Ss» 
ioni p> 776 ili 9S2 Li
re 6 000 
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Un'altra 
chiamata 
La RAI h a inventato un altra « chia 

mata» telefonica e radiofonica Da 
questa set t imana infatti prende il via 
una trasmissione che — sulla falsari 
ga delia oopolare « Chiamate Roma 
t n i fornisce agii utenti un nuo 
\( numero telefonico attraverso il 
q ule si potranno porre domande al 
1 izienda Manco a dirlo gli utenti non 
sono sollecitati ad una discussione 
reali bensì ad ottenere informazioni 
e nianmenti sul settore degli spet 
t i oli E, insomma un nuovo modo 
p t r sollecitare 1 attenzione dei pubbli 
co soltanto su un determinato aspet 
tu dell attn*ita radiofonica in modo da 
poter poi d i r e eh" Io spettacolo e il 
settore di maggiore richiamo e che e 
quindi «democnl ico dedicarvi am 
pio spi2io ed attenzione Lo stesso pre 
Usto della nuova trasmissione (che 
and:a in onda ben cinque volte la set 
timana e per due ore quotidiane) e 
irdicitivo si afferma infatti di pren 
dere spunto dalla posta che la RAI 
nce\e quotidianamente trasformando 
la risposta scrit ta in una risposta te 
iefonica e '•acuotrasmessa Lina aspo 
sta naturalmente che sarà pretesto 
per far ascoltare nuove canzoni o far 
intervenire nuovi divi II titoìo della 
rubrica e < Cara RAI» e sarà condot 
ta da l-edi n< a Taddei e Fran to Toiti 

Dall Hai u 
Troppi rumori — < Il colpo rifIe^so » 

questo il titolo di un radiodramma di 
Giuseppe Cassieri che il regista Sandro 
Rossi ha appena terminato di registrare 
a ivi lano Vi si parla dei rumori ecces 
sivi cui e sottoposto 1 abitante delle mo 
derne citta e dei disturbi psichici che 
questi possono imitare Fra gli mterpre 
ti sono Bianca Toccafondi e Mano Ma 
ranzana 

Siili Everest — La pr ma delle quattro 
puntate di « i_, avveniura ae iuomj» — il 
programma in quattro puntate che Mar 
co Montaldi sta finendo di realizzare per 
la TV — e dedicato ad una delle più re 
centi sped 7ioni sul] Everest la moit m 
piu alia del mond s alata per la pr ma 
v ha nt 11) )ì 

Inizia saiii- »i, .-.inio — Roberto Rossel 
lini sia per dai" il via alle riprese di 
« Sant A o ir un nu( \o f im per la 
R^I su a incaci li s vier tnza del < Socra 
to Le npre>e n eterni si s\o]uono m 
A °er à 

Anche la li IMIIJ. C U I i t i Ma ini 
s i per de) re n TV Sara infatti la 
pr a ir di un j stenLo» at a pun 
t — ni E eonora » — trai o da 
una cca d I d e Fellm e real /zat 
s ine " t i ai Tullio Pmel i La u 
ce di ^ 1 "* Mimi ne prmi anni 
d p > I R r i " - i l i arie ra 
ci d 

Dait est e 11 

Dm ni lumi in più -> no n re 
ctr d 1 utenti i J! m leiii del 
la s t. sarebbe due in huni in 
p i d nt o r o inn la percentuale 
t ile e in r ta per 1 aumento delia 
p p i ne Si crebbe quindi ra" mn 
U. U e fra d h~* milioni di utent La 
fc \i av i e imere ìumentata 
d i » pt anche r spello al to 
i k dt-1 a p v az ne occando la e spi 
cui (ilia d od lOiu abbonat 

Niente no lenza — Ln codice di censu 
r* prevent a per i Droerammi per barn 
bini e ^iai messo a punto dalla BBC 
br i tnn a Se t nco queste norme sii at 
t ri mprgr iti m questi speciah spetta 
e ì "( n detono fumare ne imprecare ne 
m «.far oggetti adatti alla violenza Nel 
compi s 'a BBC trasmetterà 11 ore e 
rcw/a la se mana di spettacoli per 1 in 
f i 

•wlielte Masin* 

Emissione natalizia italiana — Il 10 
dicembre le Poste italiane hanno emes 
so una sene natalizia di due franco 
bolli L annuncio dell emissione e sta 
to dato con tale ritardo da non con 
sentire 1 inserimento della notizia nel 
la rubrica della settimana scorsa una 
bella dimostrazione di tempestività da 
parte del Ministero La composizione 
della sene e la seguente 25 lire poh 
cromo « Adorazione dei Magi » 90 lire 
policromo, « Natività » I soggetti di 
entrambi ì vaion sono tratti dall Evan 
gelano di Matilde del XIIXIII seco 
lo, conservato presso 1 abbazia di No-
nantola (Modena) 

I francobolli sono stampati in ro
tocalco a quattro colon su carta fluo
rescente, non filigranata La taratura 
non e nota poiché ì francobolli na 
tahzi sono considerati « ordinari » e 
non tt commemorati v » 

Le targhette inutili — Negli ultmn 
mesi, in alcune macchine bollatnci le 
targhette pubblicitarie sono state di 
sposte a destra e il bollo a data a si 
nistra, con il bel risultato di rendere 
praticamente illeggibili le diciture delle 
targhette Infatti quando l'impronta 
della targhetta viene apposta sulla bu 
st» essa risulta chiaramente leggibile, 

mentre essa e quasi del tutto illeggibile 
quando e apposta sui francobolli In 
questa situazione il messaggio affida 
to al disegno e alle diciture della tar 
ghetta va perduto e 1 impiego della 
targhetta diventa praticamente mutile 

In Francia circa un anno fa sull ar 
gomento vi fu una vivace discussione 
ma a quanto pare ì n o s t r eurocrati 
non traggono nessun insegnamento dal 
le esperienze altrui 

La valigia delle Indie — Il nome di 
« valigia delle Indie » veniva dato nel 
secolo scorso alle persone cose e cor 
rispondenza che provenivano dall'Asia 
o dall Oceania dirette in Europa e m 
particolare in Gran Bretagna. U t ran 
sito della « valigia delle Indie » a t t ra 
verso un paese rappresentava una no
tevole fonte di ricchezza ed e compren 

sibile che 1 Italia facesse il possibile 
per ottenere il passaggio della « vali 
già » sul territorio italiano La « vali 
già delle Indie » presenta un grande 
interesse anche dal punto di vista 
postale ed m particolare a questo aspet 
to e dedicato un ampio articolo di 
Adriano Cattani pubbbeato nel n. 22 
del 27 novembre 1971 di II Collezioni 
sta Italia Filatelica 

Nel 1869 a titolo sperimentale fu 
istituita una valigia supplementare che 
seguiva la via di Brindisi mentre la 
valigia ordinaria continuava ad essere 
inoltrata per la via di Marsiglia. L'ot 
timo risultato del transito attraverso 
1 Italia, convinse il governo inglese ad 
affidare all'Italia il transito della va 
ligia delle Indie Dopo aver delineato 
1 opera svolta per acquisire all'Italia 
il transito della valigia delle Indie, il 
Cattani fornisce dati sul transito stes 
so sulla sua organizzazione, sulla cor 
rispondenza transitata sul territorio 
italiano, nonché sulle misure sanitarie 
che si imposero quando nei paesi asia 
tici e in Egitto vi furono epidemie d i 
malattie infettive e in particolare di 
olerà. 

Giorgio Bìamino 

^ y mimmm \pms\m 

l'Unità sabato 11-venerdì 17 dicembre 

L'INCENDIO DI TROIA — Ecce una delle scene più spettacolari dell imminente nuovo « kolossal » televisivo che debm 
tera sui teleschermi fra due domeniche 1 Eneide di Franco Rossi Le riprese sono durate quasi un anno e mezzo fra 
Italia, Afghanistan e Jugoslavia (dove e stato realizzato, appunto, 1 incendio di Troia) Protagonista delle sette pun 
tate « virgiliane » e Giulio Brogi 

Quel che non dice la tv sulla famiglia italiana 

Ritratti e «campioni» 
« Che cosa sta mutando e che cosa 

e mutato nel nucleo fondamentale del 
la società7 » con questo ambizioso 
interrogativo il Radtocomere presen 
tava la trasmissione sulla « famiglia 
italiana di questi anni 70 » (Ritratto 
di famiglia) che giunge mercoledì alla 
quarta puntata ed al a quinta lami 
glia E questo e il v zio d origine chn 

— a parte ogni giud 210 di mento 
sulla bravura del reg sta o sulla « ve 
n t a » dei protagoni^t — da qualche 
tempo in qua fa compiere delle false 
partenze a pm di un servizio televi 
sivo 1 «campioni» scelti nonostante 
le reboanti affermaz oni contrarie 
sono rappresentar \ 1 p stessi e 
basta 

Succede m quesu u^u e successo 
con una trasmissione precedente — 
simile per impostaz one e anche per 
argomento se e vero che la < questio 
ne femmmile » non e marginale alla 
« crisi delia iamigiid » — andata in 
onda con una serie limitata di per 
sonaggi sfilanti sullo schermo 

Dove sono 1 cinquanta e passa mi 
honi di italiani 1 mil om di famiglie 
la maggioranza dei cittadini de' no 
stro Paese (che e composta da don 
ne ) 9 Condensati m questi «ritrattili 
o sintetizzati nelle paro'e degh esper 
t i ' Restano decisamente fuori dal vi 
deo in un ombra comoda a chi non 
vuole sollevare problemi mentre agli 
spettatori viene offerto un panorama 
che conoscono già e che e già in 
un certo senso « al di sopra della 
mischia » Nel 1970 dopo tutto quello 
che si e detto e si e scritto appare 
infatti quasi una banalità porre 1 ac 
cento sul rifiuto de'I autoritarismo o 
sul conflitto casalinga lavoratrice 0 
sulle diff'co'ta d' mse"mepto pe>- gh 
anmigrati nelle città del Nord o sulle 
differenze di mentalità tra generazjo 
ni collocati m diverse condizioni 

In questo senso anche se 1 « cam 
pioni» fossero stati cento invece di 
otto, anche se la Dosa 51 fosse messa 
a caccia delle famiglie tipo per pre 
sentante una quantità soeiologicamen 
t e consistente con questa scelta di 
partenza non si sarebbe mai raggiun
to u n traguardo pm soddisfacente E 

allora' Che cosa avremmo voluto ve 
dere al posto 0 insieme con il si 
gnor X e la signora Y con 1 loro figli 
generi nuore e nipoti9 

Per intenderci al posto di un da 
gherrotipo sia pure rifinito e conclu 
so che « ferma » una situazione e una 
immagine scelta a caso tra tante 
avremmo proprio guardato con inte 
resse lavorare dal vero lo strumento 
pm moderno e più vivace d indagm° 
la TV che fruga davvero nelle case 
negli uffici e nelle fabbriche che fa 
domande su domande che scruta voi 
ti di uomini P di donne cne non si 
lascia imbarazzare dai ragazzi che 
insomma va alla ricerca di un mate 
naie medito da presentare agli spet 
taton possibilmente senza impacchet 
arlo ed etichettarlo come se non fos 

>e una realta in movimento 
Signora che cosa ne pensa del di 

vorzio? Una domanda d attualità che 
avreooe potuto dare la misura anch° 
di tanti luoghi comuni che circolano 
su questo argomento e che avrebbe 
potuto contribuire a chiarire tante 
mistificazioni O ai giovani lo sape 
te che il codice in questi giorni ha 
visto sostituire le vecchie leggi ex 
napoleoniche ex fasciste con norme 
nuove basate sulla parità tra uomo e 
donna1 E poi via andare a vedere 
come funziona la parità nella società 
italiana in una fabbrica per esempio 

Scorriamo ancora le immagini che 
la TV non ci da costruiamo il « ser 
vizio» con un altro «taglio» con 
quello dei problemi aperti e degli in 
teirogativi sospesi Si dice che la fa 
miglia oggi e sollevata da tanti com 
piti che una volta le competevano 
ma per quanti e fmo a che punto e 
davvero se-viz o pubblico la scuola 
1 ospedale la casa (perfino 1 acqua in 
certe situazioni tutt altro che margi 
nah)1* Da qui alle lotte perche c e 
famiglia e famiglia e e quella fon 
data sui privilegi e quella aperta al 
nuovo c'è il nucleo rassegnato e pa 
d n , madri figli che sono dei com 
battenti da ieri o da oggi Fino a 
che punto, con quali contrasti con 
quanta solidarietà' 

l a straordinaria migrazione mter 

na cne na visto spostarsi in vent anni 
m honi di italiani dalla campagna m 
itta dal sud al nord quali trasfor 

maz oni in bene e in male ha por 
tato un indagine tutta da fare Le 
(case della domenica» non quehe de 
ueeh end dei ricchi ma quelle costruì 

te nel «tempo libero» da genitori e 
tigli e che rappresentano intei quar 
tien periferici di molte citta fanno 
parte dello sforzo compiuto per far 
f-onte ndividualmente a dei paurosi 

vuoti » social e possono essere lo 
punto per cap re quali tappe ha bru 

ciito questa famiglia e in crisi » an 
che per colpe altrui E ancora 1 au 
mento deUa scolarizzazione che mu 
lamenti ha prodotto nel modo di pen 
saie di uomini e di donne ambizioni 
piccolo borghesi per 1 figli 0 giusta 
nnquista delia cultura un tempo 

proibita a i-anti9 

Prima di stancarci a lare 1 elenco 
h tutto quello che non abbiamo visto 
alla TV parliamo infine di un miho 
ne e mezzo di dorme sbattute fuori 
dal lavoro da questo provvedimento 
non sono state modificate anch'1 le 
oro famiglie' 

Portare la macchina da presa sen 
?a paure nel corteo antifascista a 
Roma m un quartiere-dormitorio di 
ima grande citta in una catena di 
montaggio in un assemblea studen 
tesca perfino a una conferenza della 
Bettj Fnedan 1 americana paracadu 
tata m Italia uno ^ ì paesi più pò 
laicizzati d'Europa a parlare a un 
pubblico sparuto di signore bene e di 
ragazze dal femminismo acceso far 
la girare questa macchina da presa 
su quella che e la realta italiana con 
le sue cotraddiziom 1 suoi fattori pò 
Mavì e negativi 1 suoi noai poti ic 
p sociali per cogliere davvero la fa 
miglia alle radici Era troppo diffi 
n l e ' Era indubbiamente pm faci'*1 

lasciarla ferma a scattare il « clic 
per la foto-ricordo simpatica serena 
ottimista ma molto lontana da quella 
provocazione intellettuale da cui eia 
SCUDO di noi avrebbe potuto trarre 
motivo di ragionamento P di azione 

l. m. 

Canzoni 
a fine 
d'anno 

Natale e Capodann > iranno 
manco a dirlo ali nsegna d°) 
u r età e ueua mus a p?°cra 
E su questa linea inlatt che 
la Rai se impegnala n n una 
sene di programmi no rumi «a 
per celebrare la not t naia] 7 a 
cne per ac ompatma 1 < i j 
ne di fine d anno 

Alle ore ^ delli n M e ira il 
24 ed il 2T infatti andrà n 
onda un teleshow che a a come 
protagonisti Aldo Faljr /i \ j e 
ria Fabrizi e Claudi i Bi oni 
vi mtf rverranno anche nu ner JSI 
altri cantanti fra 1 qua! Jererry 
Faith Mia Martini Le OmT* I 
Del riunì il compie^ 0 francese 
dei Poppys e quello degli Hum 
perdink nonché 1 r ""O Po ifo 
meo di Sulmona 

La giornata del n\ece si 
apre alla radio con una edizione 
speciale di Gran varietà (alle 
1710 sul nazionale» imbottita 
di attori Vittorio Gassmann 
Gina Lol obngida Nino Manfre 
di Sandra Mondami Massimo 
Ranieri Renato Rasce Raimon 
do Vianello Ugo Tognazzi La 
televisione non muta program 
mi ma giora sul sicuro la sera 
del 2-> e e nfatti Can^onnsima 
sul orogramma naz onale men 
tre il secondo canale apr una 
parentesi neha rassegna del ci 
nnma d animazione e pres nta un 
c?rton an mato d ^ \ con 
Charbe Brown 

Anale gr>e ìnizianv o r a v^c 
d anno Lo spettacolo ch° eh ude 
ra il 71 si chiamerà infatti Cen 
to di queste notti p condiste so 
stanz alm^nte nel ro legamento 
in diretta con tre locali nottur 
ni do e si esibiranno alcjne le 
d< tt s della canzone lì mo con 
duttore in =tudio sarà mantenu 
to da Patt> Pravo e Arno'do Foa 
che presenteranno numerosi 
(ospiti > a so'-presa (tutti del 
mondo de o sp*" tace o e de 'a 
canzone» 

Anche anno nuo\o s apri 
ra ali insegna della canzone e 
addint ura con una sorta di 
riassunto canoro d 1 1971 Pio 
pò Baudo infatti torna sul vi 
deo per presentare m Rnedia 
moli insieme brani dei \ a n e t a 

Patiy Prave 
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Periodicamente il T e a t r o mchiLSta 
ma ad offrirci una puntata della sua 
ma lunga scrit Martedì prossimo 
o sceneggiato di Rina Macrtlli rea 
alo da Alberto Vegrm riLiachera 

ppunto con questa fai mula le ticen 
d chi condussero negli Stati Lnili 

' a mtssa a' bando del DDT e di cui 
fu protagonista la oiologa Rachel Car 
S 7! 

i>uìì opera della Canon che na scrii 
> a tilt un Lungo libro ormai famoso 

Pr imavera s i ' e n z i o s a la TV americana 
produsse ale ini anni fa un documen 
tano di ampio respiro cui partecipa 
rono la stessa Carson altri scienziati 
e uom ni politici americani la RAI TV 
tnn.ee ha scello la formula del T e a t r o 
inchiesta che come tutti sanno sta 
a meta tra il «documento» e la ero 
naca romanzata Su questa formula 
noi abbiamo sempre nutrito non pochi 
d ibln la mistura tra realta e mieti 
d ut e sempre puicolosa 

Data parte se e itro che portando 
sul i d o personaggi a tutto tondo e 
ni ostruendo le scene « come st fos 
s ro a itentiche > si conferiscono alle 
riti ca uni maogiore suggestione e 
un rt io più incalvante e altritlaito 
i m eie svesso i II le** nettatoi f)nt 
ceno ptr non essere più in grido di 

a st g cere ciò che e stato tratto dalla 
ci nera da ciò che e stato aggiunto 
ptr i iac are e « umaii *a>e» 

T tu ia e ancoia comprendile che 
'•irò n al T t a i r o m e n e r à gii in la 
si h 1 it i ione di pollare sul U e 
scherno alienivi iti lontani che il 
m h L d( curi tritar o a di^posui ne 
non pe n tUrcbbe di leidere adtg a 
tam nte e quando s log tono '•opiat 
tutt J di are la nato a Ut t / <. 
m ei npa e il dibattito dt IIL ir/t t! 
qi eg i t i nimttti camp ite raro Al 
lyra k paiti se JJ ale possono n 
pie ? tute st Lire al ani m t i tari 
r orni il dt a w it net *n lai al I 
rim cu iata ai nar a aie 

Q ita si tratta d aaeniri ni pu 
rccei ti m ecc. ci sembra che srrtb->t 
pai opportuno eniamare in causa d 
rettamente i protagomsti e attenersi ai 
modi del documentano Comunque 

staremo a ledere quali saranno il va 
lt ri e la consistenza di questa pun 
fata del T e a t r o i n c h i e s t a intitolata 
A s t r o n a v e t e r r a Certamente laspetto 
fiu importante della ncenda di Rachel 
Carson e il contrasto tra gli interessi 
economici dell industria e la salute di 
milioni di uomini Vogliamo sperare 
che questo sarà anche il centro delle 
sceneggiature di Rina Macrelh E vo 
gimmo sperare che non si dimentichi 
nel rievocare la vittoria dell opinione 
pubblica in questo caso che ancora 
oggi nel campo della salvezza e della 
bonifica dell h a b i t a t umano la batta 
alia e del tutto aperta 

Nella sene dei film di Ford va in 
onda II t r a d i t o r e un opera che e stata 
trasmessa altre volte in TV ma che 
menta sempre di essere nvista Ford 
ha creato con questo film un classico 
della storia del cinema narrando una 
ncenda ambientata durante la lotta 
dell Irlanda per l indipendenza e con 
ferendole un valore che va molto al 
di la dell episodio storico 

Interessante e la sera del lunedì 
anche l alternatila che viene proposta 
al T r a d i t o r e pero una puntata di 
C o n t - o c a m p o dedicata al « tifo » Pur 
troppo ce solo da notare che I n c h i e 
s t e e d i b a t t i t i su questo tema acquista 
sul udeo il sapore di un alibi mora 
'ittico E men che inutile infatti cri 
ticare il «tifo» e analizzarne le cause 
quando poi si fa di tutto per ahmen 
tarlo robustamente 

La puntata di R i t r a t t o di f a m gl ia ci 
iffrira il profilo di una famiglia op" 
rata questa tolta anche se sui prò 
giammi che "i occupano della fabbrica 
e de' a condizione operaia ci sono Sem 
pre da formulare non poche riserve 
perche le scelte della RAI TV non sono 
mai oniamente «disinteressate» %ar 
ia la pena di assistere ali m c n e s t à 

Da seonalare infine giovedì lo sce 
n ari ti M e m o r a l o n t a n e tiatto dal 
romanzo autobiografico di Gildo No 
bili e ambi itatn nel periodo dei moti 
m n i->ionan dì Firen e su'la meta 
dtll \0() 
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TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della tP rza 
puntata di Proble 
mi di sociologia 

13 00 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

144)0 Cronache italiane 

14 20 Sport 
Da Ancona finale 
della Coppa Re di 
Svezia d i t e n m s 

17,00 II gioco delle c o s e 
P rogramma per ì 
più piccini 

17 30 Telegiornale 
Estrazioni de l Lotto 

17,45 La TV dei ragazzi 
Chissà chi lo sa15 

18 45 Sapere 
Pr ima par te di « La 
civiltà dell Egitto » 

1915 Quindici minuti con 
G uliano 

19 30 

19 45 

20 30 

2100 

22 45 

23 00 

Tempo dello spinto 
Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell economia 

Telegiornale 

Canzomssrma 
Inizia U terzo tu r 
no el iminatorio cne 
comprende due grup 
pi cu sei cantant i 
( t re uomini e t re 
donne) che presen 
tano canzoni nuove 
Da. questi due con 
fronti usciranno gli 
otto finalisti che sa 
ranno impegnati il 
2o in u n a « passerei 
h finale p r ma del 
la finalissima del t 
gennaio Presen ano 
Corrado e R a f i e l i 
Carra Par tecipa Al 
gh e ro Noachese 
Charlot c o m m e s s o 
Telegiornale 

TI 

TV secondo 
21 00 Telegiornale 
21 15 M Ile e una sera 

La rassegna del ci 
nema d animaz one 
g unge questa sera 
dal la Franc ia con un 
a t tore di pa i t colare 
interesse Paal Gri 
maul t Si t ra t ta d i 
un au tore orma set 
tan tenne che inizio 
a lavorare nel cine 
m a d animazione fin 
dal 1936 producen 
do numerosi corto
metraggi di notevole 
qual i tà giungendo 
soltanto molto più 
tardi al lungome 
t raggio con i eccel 
lente < La pastorella 
e Io spazzacamino » 
di cui questa sera 
sarà presentato un 
lungo brano 

22 05 II novelliere 
La sera ta e ded ca 
ta a Giovanni Verga. 
con u n originale te 
lev sivo l iberamente 
t ra t to da alcuni suoi 
racconti da Daniele 
D Anza e Belisario 
Randone II prò 
g r a n m a e una re 
plica 

Alighiero Noschese 

Radio 1Q 

GIORNALE RADIO Ore: 7 
S IO 12 13 14 15 17 . 
20 2 3 6 Matiu ino musica
le 8 30 Le canzoni del mat 
tino 9 Quadrante 9 15 Voi 
ed io 11 30 La Radio per le 
Stuoie 12 IO Smash' Dischi 
a colpo sicuro 13 15 La Cor 
rida 14 09 Teatro quiz 
15 10 Sorella Radio 15 40 
Non sparate sul pianista 16 
Programma per i ragazzi 
16 20 Incontri con la scienza 
16 30 Recital 17 10 Gran 
Varietà 18 45 Cronache del 
Mezzogiorno 19 Dietro le 
quinte 19 30- Musica cinema 
20 15 Ascolta si fa sera 
20,20 Fuori del tempo 21 20 
Jazz concerto 22 10 La musi 
ca d oggi tra suono e rumore 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 
6 30 7 30 8 3 0 , 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30, 15 30 
16.30 17 30 18 30, 19 30 
22 50 24 6 I I mattiniere 
8 14 Musica espresso 9 3S 
Una commedia in trenta mi 
nuti 10 05 Canzoni per tutti 
10 35 Batto quattro 1 1 3 5 
Ruote e motori 11 50 Con da 
tutto il mondo 12 4C Jockey 
man 13 50 Come e perche 
14 Su di giri 14 30 Trasmis-
sion ragionali 15 Le nuove 
canzoni italiane 15 15 Saper 
ne di piti 15 4C Atto gradi 
mento 17 40 Fuori program 
ma 1 8 Come e perche 13 45 
Scherma musicale 19 02 Stra 
de di citta 20 10 Un uomo 
e la sua musica 21 Canzon s 
sima 71 23 05 Mus ca teg 

Radio 3° 
ORE 10 Concerto d apertur 
12 20 Ciu Ita strumentale ita 
liana 13 Intermezzo 14 L e 
pò a dei p a notorie 14 40 
Concerto sinfonico 15 10 Mu 
s che italiane d ogg 17 10 
Jazz oggi 1S Noi 2 e del Ter 
za 18 45 La grande platea 
19 15 Concerto di ogni sera 
2 0 30 t- approdo musicale 21 
G ornale del Terzo 21 30 Con 
certo s tifoni co 22 45 Le don 
ne di Moravia 

TV nazionale 
12 30 Sapere 

Rep] ca de la setti 
ma p u n t a t a di < La 
B bbia oggi » 

13 00 f cavalieri del cielo 
13 30 Telegiornale 
14 00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
17 00 Nel fondo del mare 

P rogramma per i p u 
p cani 

17 30 Teeg ornale 
17 45 La TV dei ragazzi 

Spaz o Gli ero d 
c i r ' o n e 

18 4 j La fede oggi 
19 15 Sapere 

Te ;a pjn a ì ci I 
p n f t « i f H I a 

19 45 Te ec or ra le spo t 
C L ìdL-he i t i j e 

20 30 Teleg ornale 
21 00 A=t onave te ra 

E a pr m a parie d 
un or s naie te e 
3 o di J Tea t o n 
ir- es - ' la secon 
da our - roppo sa^a I 

•L mesaa snltan 0 
1 una set* -naru 
che r icostruisce e 
i i c t n d e che hanj o 
p e t r d j t o ta n i ewi 
1 bando del DDT 
j iact c da che e r 
su ' ta to dannoso a a 
sa ute stessa de 1 uo
mo oltre c h e a J am 
b ente n a t u r a l e Pro
tagonista ne e la 
se enz a t a americana 
Ra hel Carson ( J I 
te»pretata d a Edda 
Albertina) U soggei 
to e la sceneggiato 
ra sono d i Elma Ma 
creili La reg ia di Ai 
b e t o N e g n n . 

22 00 Sulla scena della 
vita 
Seconda ed o.t m a 
parte del p rogram 
ma d G auco Pelle
grini =J F n r n c a 
raso 

2 3 0 0 Teieginr ia e 

TV secondo 
18 30 Scuola aperta 
21 00 Tefeg ornale 
21 15 Habitat 

Due "1 argoment i 
la e r osiune m a r m a 
delle coste e una 
analisi dei motivi 
(forse sbagliat i! che 
rianno por ta to alla 
ab j iz one dei t r a m 
nei t raspor t urbani 

2210 I qiramondo della 
canzone 
Prog a m m a musica 
t presentato da 
"* A i B°rgamont i 

GIORNALE RADIO Ore 7 
8 10 12 13 14 15 17 
20 23 10 6 Mattutino mu 
sicale 6 30 Corso di lingua 
inglese 8 30 Le canzoni del 
ma** P« 9 O aerante 9 15 
Voi ed io 11 30 La Radio per 
le Scuole 12 10 Smash' Di 
schi a colpo sicuro 13 15 Le 
ballate dell italiano 14 05 
Buon pomeriggio 16 L Italia 
degli scrittori * 6 20 Per voi 
giovani 18 30 I tarocchi 
1 S 4 5 Italia che lavora 19 
Giradisco 19 30 TV musica 
20 1S Ascolta si fa sera 
20 20 Idomeneo Re di Creta 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore-
6 30 7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 1 S 3 0 19 30 
22 30 24 6 II mattiniere 
7 40 Buongiorno con i Pooh 
e Mino Ferrer 8 40 Suoni e 
colori dell orchestra 3 50 Quo 
vadis' 10 05 Canzoni per tut 
ti 10 35 Chiamate Roma 
3131 12 10 Trasmiss oni re
gionali 12 40 Alto grad men
to 13 50 Come e perche 14 
S j d g ri 14 30 Trasmissioni 
regionali 15 Non tutto ma 
di tutto 15 15 Le nuove can
zoni italiane 15 40 Classe 
unica 16 05 Cararai 18 15 
Long Play mg 13 45 Dischi 
oggi 19 02 Monsieor le pro-
lesseur 20 10 Su perca mp o-
m ss imo 21 Piacevole ascolto 
21 20 Ping pong- 21 40 Le 
nuove canzoni italiane 22 I I 
senzatitolo- 2 2 4 0 Mi t i 

Radio 3° 

E d d a Alberimi 

ORE 10 Concerto di apertura-
12,20- Itinerari operistici 13 
Intermezzo; 14 Salotto Otto
cento 14,30 l l disco in ve
trina 15 30- Concerto surfo-
mcnc 17,20- Fogli da lbWK 
17,35 fazz o9S> 18 MobzM 
del Terzo; 18,45: La delrae*eo-
za minorile io Italia; 19 ,15 
Concerto di ogm sera, 2 0 15-
L*arte del dirigere- 21 l i Gior
nale del Terzo; 21 ,30 X X X I V 
festival internazionale dì must-
ca contemporanea di Venezia. 

TV nazionale 
l Sapere 

Replica della terza 
punta ta di « I l pia
ne ta avvelenato » 

13,00 

13,30 

17,00 

17,30 

17,45 

18 45 

19,15 

Tempo di sci 
Telegiornale 

11 gioco delle cose 
P r o g r a m m a pe r 1 p m 
piccini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Racconti i ta l iani del 
900 H Signor Pie 

t ro da Cesare Pavese 

Opinioni a confronto 

Sapere 
Quar ia pun ta ta di 
a Problemi di socio 
log a » 

i Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell economia 

20 30 Telegiornale 

2100 

22.00 

Ritratto di famiglia 
Quar ta punta ta del 
p r o g r a m m a che p re 
tende d. offrire un 
« r i t ra t to > de ' la fa 
m glia italiana, a t 
t raverso 1 analisi do-
c j m e n t a n a di alcu 
ni nuclei I a n n i a r i 
a t ipo » ed un con 
elusivo dibat t i to con 
gli esper t Oggi vie 
ne esaminata una fa 
migi_a operaia emi 
grata a l Nord e n e n 
t r a t a poi nei Mezzo 
giorno ali I tals ider di 
Taran to B dibatt i to 
e condotto JI s tudio 
d a Giorgio Vecchiet ' i 

Mercoledì spor t 
Telecronache sporta 
ve dail I ta l ia *> da 
i estero 

TV secondo 
21 00 Telegiornale 
21 15 Scuola e lementa re 

E un film certa 
mente minore d i AI 
berto Lattuada, gì 
rato nel l f t» L am 
biente e quello del 
la scuola ed ha in 
fatti come protaeo 
insta u n maest ro 
meridionale che vin 
ce u n concorso e 
viene manda to a Mi 
lano dove r i t rova un 
vecchio amico ( oi 
dello nel la sua stes 
sa scuola) Una de 
'usione amorosa e 
un contat to con il 
-riondo industriale 
condiscono la vieen 
da che edono mf ne 

macst r o a LC 
ta^e conten o e com 
rrooso il ruolo a i in 
seg"nnte quieto e 
d ai c imato II film 
a se^naia boprat 
t i to i>er l i pre en 
z i — come i t p r p r e 

pr nc io i l — di 
P a-clo B f Ma 

23,00 Telegiornale M a r o Rtv<> 

GIORNALE RADIO Ore 7 
8 1D 12 13 14 15 17 
20 23 6 Mattutino musicale 
S 30 Le canzoni del mattino 
9 15 Voi ed io 11 30 La 
Radio per le Scuole- 12 IO 
Smash Dischi a colpo sicuro 
13 15 Cominciamo subito 
14 05 Buon pomeri99'0 16 
La fiaba delle fiabe- 16,20 
Per voi giovani, 1 8 15 Le no
stre orchestra di musica leg
gera 18.45 Cronache dei Mez 
209>orno, 19 Scena doperà, 
19 30 Musical, 20 20 Golem 
22 05 Concerto. 22,35 Le 
nuove canzoni italiane 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO Ore-
5 30 7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 3 0 , 13,30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 24 6 II mattiniere-
7 40 Buongiorno con Ugolino 
• Tony Cu rtia-a, 8 40 G~I e 
ria del melodramma S 35 
5uoni e colon dell orchestra 
9 50 Quo iradis^ 10 05 Can 
zoni per tutti 10 35 Chiama 
te Roma 3131 12 40 Forimi 
la uno 13 50 Come e perche 
14 Su di gin 14 30 Tra-
SÌIDSSIOPI regionali 15 Non 
tutto ma di tutto 15 15 Mo
tivi scelti per voi 15 40 Clas
se unica 16 05 Cararai 18 15 
Long Ptsymg 1 S 4 5 Canzoni 
napoletane 19 02 Sulla ere 
sta dell onda 2D IO I I mondo 
dell opera 21 _ E wia drscor 
render 21 ,30 Primo passaggio 

22 Poltro RISSI ma 22 40 Miti 
23 05 Musica 

Radio 3° 

13 
13,55 Pezzo cb braenn. 14 30 
HaenseJ e Gretel, 15,30 Ri 
tratto dì autore- 16 15- Orsa 
minore 17 35- Musica fuori 
schema- 18- Not ine del Terzo 
18.4Si Pìccolo pianeta; 19,15 
Concerto di 0911 sera; 20 ,15 : 
Da Bismsrcfc a Brandt la Ger
mania e I Europa; 2 1 I I Gior
nale del Terzo? 2 1 30- Mast
elle di Alfred * = • * — " ' - e Ro
sari Gabafduuin. 

TV nazionale 
1100 
1200 
12 30 
12 55 

13,30 

14 00 
15 00 

Messa 
Domenica ore 12 

Ogg cartoni animati 
Canzoniss ma il gtor 
no dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
R prese diret te di 
avven menti agoni 
s t ci 

i La TV dei ragazzi 
I racconti di Taktu 
Eroi per gioco Pro 
fessor Baldazar 

i 90° minuto 
Risultati e notizie 
sul campionato di 
calcio 

I Come quando fuori 
piove 
Lo spettacolo musi 
cale condo to da Rat 
faeie Pisu prevede 
oggi il confronto fra 
le sauadre di Terra 
e na e d Candela 
( n prov - a di 
F o f g a i Intervengo
no come padr in 
Bobb\ Solo e To iy 
San agata 
Teleg ornale 
Camp onato ts\ ano 
di cale o 

Telegiornale spo t 
Teleg ornale 
Come un uragano 
Q j nta ed L. m i 
p r - t a d =n lo d 
F n n c D J br d e 
•- a \ prs o a 

" i d retta da s t 
r -i B h s Ine rp re i 
A be To L J JO Corra 
do Pan D a Boc 
e lo M u o Qua 
d ì b =s Adr ina tei 
e M i r ol n i B o t o 

22 15 La domen ca spor 
tiva 

23 10 Telegiornale 

19 00 
19 10 

19 55 
20 30 

2 1 0 0 

TV secondo 
16 45 Sport 

R pre^e dire tu d d\ 
verumenti a"on e 

21 00 Telegiornale 
2115 Stasera si 

Trasmiss one musi 
cale guidata dal 
Quartet to Cetra F ra 
gli ospiti d onore so 
no Tino Scotti Mar 
cello March°si Gian 
ni Nazzaro M i m a 
Doris Herbert Pa 
gani Edvige Feneck 
Gianna Ga li 

22 15 Omjgqio a Giuseppe 
Verdi 
Qum a trasmissione 
del e c o dedicato 
a t t ra i erao una r a s 
segna d \oci mio 
ve a G useppe Ver 
di nel settantes mo 
ann te rgano della 
morte 

23 25 Prossimamente 

GIORNALE RADIO Ore 6 
13 20 23 05 6- Mattutino 
music 6 54 Almanacco 7 20 
Quadra-ite 7 35 Culto euangc 
I co E 30 Vita nei campi 
9 10 Mondo cattolico 9 30 
Mossa IO 15 Sa lue ragaxz 
13 45 Supercatnpion ssimo 
I I 35 I I e rcolo dei gemtor 
12 Smash D sch a colpo sicu 
ro 12 29 Vctr uà d< Hit Pa 
rade 13 15 Superson e 15 30 
Tutto il calcio m nulo per mi 
mito- 16 3 0 Pomeriggio con 
M na T7 2S Formula uno 
18 15 II concerto della dome 
n ca 19 30 Toujours Par s 
20 25 Batto quattro 21 20 
Concerto del tenore Nicolai 
Gedda e d-l p anisla Erik Wer 
ba 21 50 I demon 22 40 
Prossimamente 22 55 Palco d 
proscenio 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 
7 30 S 30 9 30 IO .iO 
11 30 13 30 16 25 18 30 
19 30 22 30 24 G II mal 
liniere S 14 Mus ca espresso 
8 40 II mang ad sch 9 35 
Gran varietà 11 Domen ca 
ore 11 12 Anteprima sport 
12 30 Beli ss me 13 II Cam 
bero 13 35 Alla grad mento 
14 Supplcment d u ta rea o-
nale 14 30 I ai«th a oro de 
la mus ca leggera 15 La Corr 
da 15 40 L" p ace I class co'7 

16 30 Domen ca sport 17 30 
interferi co 18 02 II tuttofare 
18 40 Canzon ss ma 1S71 
13 02 I compless s sp eyano 
20 10 Co certo doperà 21 
Le grand espos z on uuuer&al 
dell 300 21 30 Pr mo pa iag 
gio 22 Le canzon d casa Ma 
gret 22 40 Rcv ual 23 05 
Buo anotte £u opa 

Radio "?" 

ORE 10 Concerto di apertur 
12 20 Sonate d G useppe Tar 
I n 13 Intermezzo 13 55 S 
1 età s Ro 15 30 P ccolo amo-
e nverna o 17 15 I class e 

del jazz 17 30 Discogral a 
13 Le avanguardie lettcrar e 
19 15 Concerto d ogni sera 
20 15 Passato e presente 
20 45 Poe= a nel mondo 21 
Giornale del Terzo 21 30 Co
smogonia di Pablo Neruda. 

13 Racho !° 

TV nazionale 
12 30 S^pf e 

13 00 Ine ntsta s le p r j 
fess jn 
f> i -) i 
• n e u 

13 30 Tel~q ornd e 
14 00 Urd I ngua ner tL,tt 

e o e 
1700 II gioc( delle cose 

P •J" T ima p ) U 
17^0 Teleq o naif 
17 45 La TV dei ragazzi 

Irr TI t" n d on 
do Pd ) p 
f -i 

18 35 Tuttil bri 
i y 15 Sdpere 

19 45 Teieq orni le sp r 
Cron he I I J a ie 

20 30 T e eg orn le 
21 00 II trdd o e 

E s ì f T d 

TV secondo 
r OR J LE R i 

C 2 1 J 
r M 

2 ioo r 
21 75 < 

i p ) 
22 15 S d j 

TV 

3J3Z 
1 C 

; 20 P 

a a 1S 10 I a ot Pi 
13 45 Mal B ciò la or 19 
L A„!- odo 13 3Q Q u « a Na 
pa ^0 20 I o j i o de 
e nque 21 05 Conce o s r o-
nco 2 ^ 1 0 XX V o l o 2 2 ^ 5 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO O 
5 3 O 7 3 0 S 0 S O 1 0 0 
1 ! O T^ 30 JO Q 
1G 30 17 0 K o 19 0 
2-> 30 24 6 ( M 
7 40 Buonq 3 • e S 
Bassc-r c C p o * 1 5 o n 4 
Ch3iit!(ci 9 5 on e o e o 

e Jiest a 9 50 Q o 
1" 05 C nzo e t 0 

22 50 P Mia v <• o le 
23 00 Telegiornale 

cglovecfi 1 6 

TV nazionale 
12 30 Sape re 

Replica della quar 
ta pun ta ta di t Pro 
blem di sociologia» 

13 00 Io compro tu compri 
13 30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corbo di francese 
17 00 Fotostor e 

P r o g r a m m a pe r 1 
p m piccini 

17.30 Telegiornale 
17 45 La TV dei ragazzi 

Scooby Doo pensaci 
t u ' Racconta la tua 
s t o n a 

18 45 Inchiesta sulle prò 
fessiom 
Pr ima pun ata di 
S e n e spec aie aiil 
I or empirie l t ] 

19 15 Sdoere 
Quar ta punta a di 

Perche l 'Europa0 > 
19 45 Telegiornale spor t 

C anai-he i ta l iare 
20 30 Te ea ornale 
21 00 Memorie lon t ine 

Precon io aceieg a 
to t r„ t o dal r a 
cr " tu au ob o-r if ico 
d lo scr tore to-
a m o Gu d j NODI 
\ re o ? I CC^ 
d un bamb no di 
d eci anni e rievoca 

"• mentaie di Piren 
7e da la cacciata del 
Granduca fino al 
p ebist to per l u r J-
ne al] I ta ' a Inter 
preti Carlo De Ca 
roiiSy Cinzia Bruno 
S v a M o r . ^ M* 
r a Grazia Sughi 
R^g-a di Bri» on. 

22 10 Brindisi con Luciano 
Tajoli 
P rogramma m u s e a l e 
ded ca^o a Lue ia ro 
Tajoìi con la parte-
» paziane di Nunzio 
F logamo e M a n a 
Giovanna ETirw (ore 
s«-nt3rrjce> 

23030 Telegiornale 

TV secondo 
21 00 Telegiorna e 
21,15 Rischiatutto 

Gioco a q u z pie^en 
t a to d a Mike Bon 
giorno e Sabina 
Ciuffim 

22 15 IE mondo a tavola 
Terza punta ta del 
p rog ramma real zza 
to d a Sergio Spina e 
Antonio Bruni Con 
il titolo La cap ta 
le della gastrono 

dDl a ( j r n ì -wr 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore 7 
S 10 12 13 15 17 20 23 
6 Mattutino musicale 6 30 
Corso di lingua inglese 8 30 
Le canzoni del matt no 9 15 
Voi ed IO 11 30 La Radio 
per le Scuole 12 10 Smash 
Dischi a colpo sicuro 13 15 
Il g ovedi 14 05 Buon po
meriggio 16 Programma per 
• ragazzi 16 20 Per voi gio
vani 15 15 Poker d a » 
18 45 Italia che lavora 19 
Primo piano 19 30 Le nuove 
canzoni italiane 20 20 Le bai 
tate dell italiano 21 Hermann 
Scherchon 22 Serenate napo-
'e*-ic 22 30 II „ rasi"ciches 

Radio 2° 
l Jà i fe l MÌli. 3y 
|f; w^iMppìassflt -̂ asBi* 
BS&'jjUég^i 
^ ^ ^ y u L - J u j ^ ^ J i . "-—-
l^i^skfllfllBHiH»kdHIII 
lAM^^^^^^^^^w^^Ki^Bi 

K f 'wWm 
wUtF^E^UK* rfffi^rrWÌ 
WVfnwrw "^f^^~il 1 
WlmfWf^ "*&'• • • .ps^ss^lJ 

GIORNALE RADIO Ore 
6 30 7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 
t e ì£) -j-r •>!> io in ' o " i 
22 30 24 6 fi matt mere 
7 40 Buong orno con Memo 
Rem g o 1 M dd e of [he Road 
S 40 Suon e color d"lf orche 
st a 9 50 Quo -.adis' 10 05 
Canzon per tutt 13 35 Cil a 
mate Roma 3131 12 40 Al 
to gradimento 13 50 Come e 

l iÉ I* ! ' - ** ' ^ ^ * % T > - ^ E » K S ì PEpcf>e 14 5u d gr 14 30 

"ff*** SFÌITI " " ^ ^ ^ Ì S 3 , u l to ma d tu"° 1 5 4 ° Clas-
«L^agpaBHBp *"":ìSlaH v »n ™ ifi ns rnr J r , m i ' ; 

**™T^^ ~&lf?! LO,M piaì,n3 ia4s ' nos,r 
•CffiSHr* "fi| ^ ILaPH ' 4ii<-<-f><̂ . l<»n? n.» r>"r> ' 
gw1*1 pkjw lÉÉ1*! 

sÉ*H3$ S i 
• » WM̂A-ji ÌJJH» ! 

BliftrTf̂ tt'ifìf f #K!SS(Ì 1 
HMIHK^EJ9 * .i&.sSflP-1 

Interi #'si •Kg "tt al| % "^ aSeJ 
Hr.^SUÌEà» % ^ n 
m^'W^lmv^ jSr1 # ^ u 

^ J ^ | / / • 
PT»S*^I 9 l'sp' Wtjjjm f JB 
^ r ^ P t rf'i'lrftKw 
B *BBIIHUHK98K&IBÌ 
L' <4^BVSBflHKkJSfl 
Biiĵ ^HB^HfiBayfyBBÉil&SA 
BlnflHJB4'4lMW^ -i" ̂ f 

20 10 Supercamp on ss *no 21 
Musica 7 22. ti «en aiilolo 

Radio 3° 
ORE 10 Concerto di apertura, 
11 30 Polifonia 13 lirfermez 
za- 14 Due voc due epocfie-
14 30 ti disco in uetrioa 
15,30- Concerto del liutista 
Franco Heallt 16- Musicbe rta-
Hane d*os9> 17.35 Appunta 
mento con Nunzio Rotondo 1S 
Notizie del Terzo- 18 45- Mot 
te con gli ospiti 20 40* io in 
Coltrane Osa-»-»- 21 |i C-~ 
t-aie del Terso 21 30- Le- tra-

Carlo De Carolis ne defase. 

T7 

TV nazionale I TV secondo 

13 00 

13 30 

14 00 

) Sapere 
Bepl La de <i quai 
ta punta ta d Per 
e \tì 1 Europa 

Vita in casa 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 
Corso d trascese 

17 00 Storie di gatti 
Programma per ì 
più picc m 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV de ragazzi 
Li" avventure \ 
qjat o t Vari 
"• o i o 

G 0 n d Eu opa 
Sapere 
Qa i t i p jm - i t i d 

Prob em d *o o 
l e a 

i Tc *-q orn le [~<"rt 
CronarhL JM ^ ie 

18 30 
19 15 

20 30 

21 00 

Te ?g o naie 

Desi na* one uo no 
Df e u ed a ma 

un ali. d prò 
JT n m i d P p o 
A £p a e) a h-ì t 

l i . TIC. e TI =o a 
ì u iin co i d 

r z n 
,> u avan/a e Lei 

J b o ., Que 
i a t Tia ' I T I a e 

d td LÌ a U i t n 
Lira de 1 -> ^en 

za 

) S a se ra Europa 
C i ude p ò -n 
m i ded ì o aD 
ptt .acol 3 e r prg 

3 da al* ° e1^ 
v = on europ, - QuQ 

j o ul mo mcoT o 
e d-xì L3.C ai j 
i a Can^jn. 

ì C> ^ / i-

2 J Od le\^g orna 

17 00 Spor 
Da Ron a A? n i 
ca df ) or a T 
d tro J 

21 00 Telegio naie 
21 15 Doppio g oco 

Com I I L Ì a d Robert 
Thomas con un ac 
centua -n a n 
lo a i pu e in 
eh a i e vd amen e 
Ddrod st t li rar 
conto — Lhe si fon 
da sul vcLctL-jS mo 
g oco d e n eqa voci 
de te rm nato d a 'a 
p e e-nza T campo 
d due e me ]i e 
i e pre o da Ma 

r a Pi D Me M'Ì 
' na M J MI V"O 
Pag a "e r i 
de Qut erat 
M i r o Co C n 
Fnr t Li re^ a e 

An CJ o 

Radio V 

Ug- Pagi ai 

GIORNALE fi^D O O o 
S 10 12 13 14 15 17 
20 23 6 Matlut o mu ca 
Ir 3 30 Le 3T on d"l n 

t i o 9 15 Vo ed Q 11 I O 

La fiad o pe le Se ole 1 2 10 
Sn si- D s h a ce pò 5 curo 
13 15 I a voi os Charles A ; 
navour 13 27 Una camme 
da n trenta m nul 14 Buon 
pomer gg o 16 Programira pe 

ra^azz 16 20 Per o g o 
vi 18 30 I taraceli 1H d 5 
Ital 3 che lauora 19 Contro-
para a 19 30 Le nuov" can 
&n tal ane 20 20 Ad os 

pampa m a 20 55 Stag on" 
Pubb! ca della RAI D ettoro 
P ero Bel ug " 40 Ch a 9 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO O e e 30 
7 30 S iO 9 30 10 30 11 J 0 

12 30 13 30 15 ' 0 15 30 
17 30 18 3Q 19 30 22 30 

BLong orno con 5c g o Brun 
e I Blue M f 5 40 Calk 
del melod mma 9 35 'uon 
e colo dei o th a j Eu 
Qua ./ad s 1D 05 C on ,, 
full 10 i 5 Cu nat Rar-
3131 12 40 Le non >a 
suono o 13 H P- d 
13 50 Come e pe ho 14 5 
d g 1 4 J 0 I n» 5 o 
g o a l 15 Non o i* 
lu t, l 5 5 D h •"• 3 40 
Classe un C3 L. u 5 C 
1& 05 Come e p 18 J 
Canzoni di casa vostra 19 C 
Quando la gente canta 2i_ 0 
5upercampion ssimo 21 Te J 
tro-strssera ">t 40 O o i i a 70 
22 Rotocalco m ti mo ' 2 40 

Radio 3° 
ORE 10 Concerto di apertura-

I 11 Mus ca e poesia 13- In
termezzo 14 Chddren £ Corner 

' 14,30 Musiche cameristiche 
di Anton Dvorak 15 15 fi 
ritratto- 17.45- Scuola Mater 

. na, 18 Notizie del Terzo 
I 18 45 Piccolo pianeta, 15 15 

Concerto di o"r»i s e " 2 1 1 5 
Iprto^f- 21 Groma f ócl e 
zo 21 30 Tainase Atbmcni-

http://tnn.ee


l ' U n i t à / sabato II dicembre 197) l i li •AG. 9 / s p e t t a c o l i «arte 
Al Planetario 

la stagione 
pubblica della 

Cineteca 
nazionale 

I I O n t r n S p e r i m e n t a l e rll 
C i n e m a ! o s m i in e In C m e i c e a 
N a z i o n a l e r i p r e n d o n o q u e s t ' u n -
n o in s t a g i o n e p u b b l R t i d i 
p r o i e z i o n i ul l i i s a l i i d e l P l a 
n e t a r i o d i R o m a . 

D o p a 1 r i s u l t a t i o t t o n a t i n e i 
In s t u p i t i n e ]«J7 t ì7 ] , ì d u e e n t i 
h a n n o d e r i s a d i n m p l i u r e il 
n i n n i l i c u l t u r a l e e d i v u l g a t i v o 
d e l l n p r o p r i a a t t i v i t i , a u m e n 
t a n d o il n u m e r o d e l c i c l i e 
d e l l e « p e r s o n a l i » e t e n t a n d o 
c r i s i d i a l l a r g a r e la c e r c h i t i 
d e g l i s p e t t a t o r i . 

L a s t a g i o n e 1871-72 s a r à 
I n a u g u r a t a s a b a t o 18 d i c e m b r e 
c o n Oiiaetstitanc, 11 p r i m o f i l m 
d e l i r i « p e r s o n a l e » d i L u c h i n o 
V i s c o n t i . S e g u i r a n n o : u n a 
ir p e r s o n a l e » d i F e d e r i c o F a l 
l i r l i , u n a retrospettiva d e l 
l ' o p e r a c o m p l e t a d i C u r i o 
T h i ' i K t o r D I ' I J V L T , n e l q u a d r o 
«il un i i r a s s e g n i ! d e l c i n e m a 
d a n e s e I e r i e d O H R I . u n a « p e r -
« o l i a l o » d i V o l i t a r S e h l o e n -
d o r i ) , c o n a l c u n i f i l m i n e d i t i 
i n H a l i t i . 

S o n i ] i n p r e p a r a z i o n e : u n a 
r f iRs i 'unn d e l t e l e f i l m p o l a c c o , 
m i n s e n e d i p r o i e z i o n i d e i 
f i l m r e a l i z z a t i d a t i l i a l l i e v i d e l 
C e n t r a S p e r i m e n t a l e d i C i n e -
m a l o s r n f t a ( u n o d i q u e s t i h a 
v i n t o il p r i m o p r e m i o a l F é -
. s t iva i d i L o c a m o 1071 ) . u n a 
« p n n u n a l e » d i G o d a r d , u n a 
r e l r o s o o l t l v a d i L e v K u l e s c ì o v . 
m e n t r e , c o n u n a s e r i e d i f i l m 
Sf ionof lc lu t l n e l n o s t r o p a e s e , 
B a r h i m p o s t a t a u n a r a s s e g n a 
d e l l e o p e r e D Ì U i m p o r t a n t i d i 
r e t t e d a r e g i s t i e u r o p e i a H o l -
I v w o n d n e g l i a n n i 20 e 30 ( d a 
S i r n h o l m a S t i l l e r , fin M u r n a u 
n I , u h | i s o h , e c r . ) 

L u fif-rìft d i p r o i e z i o n i è o r -
R f l n i / m t a c o n la c o l l a b o r a z i o 
n e d e l l ' I s t i t u t o L u c e , c h e p r o v 
v e d e r t i a d a l l e s t i r e , c o n il s u o 
m a t e r i a l e d ' a r c h i v i o , u n a M o 
s t r a p e r m a n e n t e d e l l ' a t t u a l i t à 
n d e l d o c u m e n t a r l o c i n e m a t o 
g r a f i c o f d a l 1910 ni lftfiO). 

L c o n f r a 5 t a i o fi,m ài lltrkwìkì 'i Nel secondo spettacolo delia stegione Mostre a ì ionia Mario Ceroli 

« Andrei Rubliov» 
tra breve sugli 

schermi di Mosca 
Il regista è ora a buon punto nella realiz
zazione della sua nuova opera, «Solaris» 

M O S C A , 111. 
E ' I m m i n e n t e 1'USCU.IL, s in j l l 

s c h e r m i d i v a r i e s a i e c i n r -
m a t o g r a f ì c h e d i M o s c a , d e l 
f i l m Andrei Rubliov, o p e r a d e l 
r e g i s t a A n d r e i T a r k o v s k i . L a 
n o t i z i a , i n c e r t o m o d o u l l i 
c l n l e . è a p p a r s a s u l l e c o l o n n e . 
d e l p e r i o d i c o s p e c i a l i z z a l o La 
settimana de! vincimi. C o m e 
è n o t o , Andrei Rubliov, p o r 
t a t o a t e r m i n e a l l ' i n i z i o d e l 
19150. e d e s p o s t o i n q u e l l o s t e n 
s o a n n o , f u o r i c o n c o r s o , a l 
F e s t i v a l d i C a n n e s , a v e v a in
c o n t r a t o l u n g h e e d a s p r e d i ! 
t ì c o l t à . s o l o r e c e n t e m e n t e s u 
p e r a t e , p r i m a d i p o t e r g i u r . 
g e r e a l g r a n d e p u b b l i c o , i l 
f i l m n a r r a la v i t a e i t r a v a g i i 
d e l f a m o s o p i t t o r e d i i c o n e 
A n d r e i R u b l i o v , s u l l o s f o n d o 
d i u n t r a g i c o p e r i o d o d e l l a 
s t o r i a r u s s a , c e n t r a n d o H p r o 
b l e m a , s e m p r e a t t u a l e , d e l 
r a p p o r t o f r a l ' a r t i s t a , Il s u o 
p o p o l o e il s u o t e m p o . 

A n d r e i T a r k o v s k i HI raffermò 
I n t e r n a z i o n a l m e n t e , n e l 10ft2, 
r o n L'infanzia di Iran, c h e 
v i n s e la M o s t r a d i V e n e z i a 
( e fu s u c c e s s i v a m e n t e d i s t r i 
b u i t o a n c h e i n I t a l i a , d o v e 
q u a l c h e a n n o fa è s t a t o r i 
p r o p o s t o In T V ) . A t t u a l m e n 
t e . 11 c i n e a s t a è a b u o n p u n 
t o n e l l a r e a l i z z a z i o n e d e l s u o 
n u o v o . I m p e g n a t i v o l a v o r o ' 
Solaris, f i l m di f a n t a s c i e n z a 
I s p i r a t o a u n r a c c o n t o d e l l o 
s c r i t t o r e p o l a c c o S l n n l s l a w 
L e m 

A n c h e Le avventure di Ci
pollino — u n a d e l l e p i ù b e l l e 
f a v o l e d i G i a n n i R o d a r i -
p a s s e r a n n o t r a p o c o d a l l e pa-

Il cantante è morto a Milano 

La scomparsa di 
Marino Barreto 

Canzonissima: 
eliminati Milva, 
Dalida, Endr'go 

e Little Tony 
E c c o i r i s u l t a t i d e f i n i t i v i 

elei l ' u l t i m a p u n t a t a d e l l a s e -
o n n d f i f a s e d i » C a n z o n i c i 
m a » Graduatoria maschile: 
D o m e n i c o M o d u g n o ( c a r t o l i n e 
4 0 1 . 0 7 1 ; 73 m i l a v o t i d e l l e g i u 
r i c i . t o t a l e 174.976: Al B a n o 
(272 A(|»; 85 m l l a i . 327 BOB; L i t 
t l e T o n y (180 0 7 8 . 37 m i l a ) , 
317 .073 ; S e r g i o E n d n u n 0 2 3 
m i l a s i ; ar> m i l n i , m ' u n ì 

Graduatoria femminile: R i 
t a P a v a n e 11155.249: 89 m i l a ) , 
424.240; G i g l i o l a C i n g u e t t i 1370 
m i l a H2; 42 m i l a ) , 318.01)3: 
M l l v a ( 2 2 0 3 0 4 ; àfl m l l a i , 27B 
m i l a 304: D a l i d a (125 184: B7 
m l t n i . 182 184 

D o m e n i c o M o d u g n o , A i Ba
n o , U l t a P a v o n e e G i g l i o l a C l n 
queir. , I si s o n o d u n q u e q u a l ' f l -
c a t l p e r le s e m i f i n a l i ; L i t t l e 
T o n v S e r g i o E n d r i c o . M l l v a e 
D a l i d n s o n o s t a t i e l i m i n a t i 

1 c a n t a n t i In g a r a s t a s e r a 
s o n o I v a Z a n l c r h l . c o n C o -
rangìfl e paura, R i t a P a v o n e 
c o n Lasciati andare a augna
re. M u s a i m o R a n i e r i c o n Via, 
del conserva torio, R o s a n n a 
F r a t e l l o c o n S o n o una donna 
noti sano una santa. M i n o R e i -
t n n o c o n Ciao vita mia e Al 
B a n o c o n La casa dell'amore. 

L'opera comica 
del Settecento 

al Teatro scuola 
D o m a n i a l l e o r e 18. l ' A s s o -

o l a / l i m e , c u l t u r a l e T e a t r o s c u o 
l a i v i a d e l D i v i n o A m o r e , 
l i . i!-Ai, p r e s e n t a Incontro con 
il teatro in musica: l'opera 
nomini de! '700. P a r t e c i p e r a n 
n o il s o p r a n o L o r e n z a S a c 
c h e t t i M i t r a , il p i a n i s t a V a 
l e n t i n " D I B e l l a e B r u n o C a 
p i i , c h e c o m m e n t e r à le e s e c u -
s t o n i m u s i c a l i . 

Nelle sale 
cimericane ritorna 

il cinema 
profumato 

N E W Y O R K , 10 
I l c i n e m a p r o f u m a l o , a p 

p a r s o b r e v e m e n t e n e l l e Baie 
a m e r i c a n e d o d i c i a n n i l a , s e n 
ati r i s c u o t e r e g r a n d e s u c c e s s o , 
B a r n ili n u o v o a l l a r i b a l t o . 
L ' in i / . ! -HI v a è d i C h a r l e s 
W e i s s . i d e a t o r e d e l p r i m o 
p r o g e t t o , e o r a a l l a c a r i c a c o n 
U n s e c o n d o p i a n o p e r f e z i o n a 
t o A l l ' i n i z i o d e l l a p r o s a i m a 
p l i m a ve n i 11 s u o « a r o m a ra
m a •< Haiti i n s t a l l a t a in u n a 
s a l a d i N e w Y o r k , e p o i s a r à 
In v o l t a Hi P a r i e : R o m a e 
L o n d r a 

VY.'i'i- e u n s o s i e n t o r e d e l 
la n .Ti -vvt i ' i i l : b a n d i r e il 
« t e r z o s e n s o » d e l l o s p e l l a t o 
r - , d o n i ' l.i v i s t a i- l ' u d i t o 
V'n\< .'• c o n v i n t o c l i c , q u a n d o 
si v e d e il m a r e , r u l f a t t o d e l 
p u h h i ' c ' i r i f i l iv i p e r c e p i r e u n 
• tri o r i I m a -il r n I ,o s n a r a ! o 
r ie s i r » i : in accem ipanna i e da l 
( 'odore acre U e l U polvere. « 

eim* via 

M I L A N O , io 

D o n M a n n o B a r r e t o j u n i o r 

è m o r t o q u e s t a m a t t i n a al

l ' o s p e d a l e F a t e b e n e i r a t e i l i d i 

M i l a n o . I l d e c e s s o è s t a t o 

c a u s a t o d a c i r r o s i e p a t i c a . 

m a l a t t i a d i c u i il c a n t a n t e 

s o f f r i v a d a t e m p o e p e r l a 

q u a l e e r a d a n l c u n i m e s i r i 

c o v e r a t o i n c l l n i c a . M a r i 

n o B a r r e t o l a s c i a l a m o g l i e 

— c h e lo h a a f f e t t u o s a m e n t e 

a s s i s t i t o d u r a n t e t u t t o il p e 

r i o d o d e l l a d e g e n z a - e 

d u e t i g l i ; A l t r a g r a c i a d i q u i n 

d i c i a n n i , e D a v i d e d i s c i 

D o n M a r i n o B a r r e t o iu
n i o r — il c u i v e r o n o m e e r a 
M a n n o A r i s t i d e * B a n d o y 
R u v i o — e r a ci; o r i g i n e c u 
b a n a ; n a t o l '8 d i c e m b r e ì\)2b 
e t r u s l e n t o s i g i o v a n i s s i m o i n 
I t a l i a , c o m i n c i ò la s u a c a r 
r i e r a c o m e c a n t a n t e d a 
« n i g h t » , r i u s c e n d o a d i m p o r 
si d e f i n i t i v a m e n t e i n t o r n o a l 
1949, d o p o u n c i c l o d i s p e t t a 
c o l i i n a l c u n ) m i t i l o c a l i d e l 
la V e r s i l i a 11 n u o s t i l e c o n 
f i d e n z i a l e . b a s a t o s u u n a vo 
cu c h e , b e n c h é d i t ir i la, pr>Ie 
v a a n c h e r a g g i u n g e r e u n i h 
s c r e t o " i l u m c . s u u n m o d o 
p e r s o n a l i d i « a p p o g g i a r e » s u i 
t e m p i f o r t i le s i l l a b e , e s u u n 
i t a l i a n o s i n g o l a r m e n t e i n d u c o 
e a t o d a c a d e n z e s p a g n o l e , s i 
a f f e r m ò , t r o v a n d o n u m e r o s i 
I m i t a t o r i , s u l m e r c a t o i t a l i a 
n o i m a a n c h e a l l ' e s t e r o ) . a n i 
t a t o n o n p o c o d a l l ' i n d u s t r i a 
d e l d i s c o c h e e r a a l l o r a i n p i e 
n a e s p a n s i o n e 

A l c u n e c a n z o n i d a lui m i e i 
p r e t a t e , c o m e Vicino de un-
gela. Ilaslu !n "is'/r;, seleni 
Cinque minuti aurora. A 'oo il 
luderti e , s o p r a t t u t t o , | » in 
m o s a Arrivederci, f u r o n o p ò 
pn la r i s s i m e l i n o a l l e G i u l i e 
d e g l i a n n i s e s s a n t a 

U i s u a f o r t u n a s u b ì p o i u n 
l u n g o p e r i o d o di e c l i s s i i i in-in-
eg l i r i m a s e v i t t i m a d i qu<d 
v e l o c e a l t e r n a r s i L,I m o d i 1 eh.-
c a r a t t e r i z z a la m u s i c a [r'.r.:r 
r a e u n p o ' t u i l . i q u e l l a p a r t i 1 

de l m o n d o d e l i o s p e t t a c i ! in 
I t a l i a n o c h e • ' p o i c o n d i z i o n a 
l a d a l c u n s n i n i M i u i M a I I H . I Ì 
c h e ; m n o la u n a .MIU I ' . I H . ' H 

n e , Angeli net/n. i :.•(!, 1,1 d a i ; i 
P l i o i i o g r a m i c l n ' e r a s i a l a l.i 
s u a p r i m a c a s a t l i^ ' ' ( 'L ' [ ' . i i i i a •. 
In a v e v a a b i i a s l . u v a n p u r i Un 
In c v i i l c n / a 

NK1. I .A H T l t i Don Mm 

u n e d e . d i n ÌI ,I 'i i n o 
p o n h i 
s i t z i a n h a u n / i u l o >r^,. m ^ l i 
s t u d i di-I la M o f e f i l m , W r i 
p r e s e ri, u n i i l n i t r a t t o d a l 
l i b r o d e l l o s c r i t t u r e i t a l i a n o . 
C i p o l l i n o — e h e t u l l i j b a i l i 
b i n i s o \ i n t i c i e r m o - emir i d a l 
m o m e a t o c h e ;*• o p e r i ' ili R n 
d t t r i M i n i p u ' u l i i i c a i c i n m : l ; u -
n i e n u , u m di e s e m p l a r ; — 
f a r à c n ' ì r i v i v e r e a i p i ì ' e o ' ì 
s p e t t a t o l i 11 m o n d o d e l l e i i a -
b e c h e : : n o a d o r a e i c . - a a t o 
c i r c o s c r i ' t i i a l l e b e l l e I l l u s t r a -
? i o n i d e \p v a r i e e d i z i o n i d e l 
l i b r o . La s c e n o g r a i i a d e l f i l m , 
i n f a t t i , e s l a t a a f f i d a t a a d 
u n a •'•qiape d i g r a n d e v a l o r e . 
T r a gl i i n t e r p r e t i d e l f i l m , 
o s p i t e d ' e c c e z i o n e , s a r à lo 
s t e s s o R i d a r ] c h e i l l u s i r e r à I 
p e r s o n a g g i c h e a n n i a n o la 
f i a b a 

I g o r I . i n s k i , p o p o l a r e a l t o -
r e d e ! t e a t r o e d e ! e . n e n i a so
v i e t i c o . t h e lia fes leL'Sì l i i 'o r e -
c c n t e m e n l f il s u o s e i l a n ! c e 
rno c o m p l e a n n i ) , i n U j r p r e t a p i n 
d i I r e n l a d1 v e r s i p e r s o t r u i a i 
In u n t e l e f i l m t r a t t o d a u n 
r a c c o n t o di C e c h o v e p r o d o t 
t o d a l l ' e n t . " t e l e v i s i v o Ecrari 
p r e s s o il C e n t r o t e l e v i s i v o d e l -
" ' U R S f i f u c s i e e n t e . i'Oi>t.tui-

t o q u che • fa • d i v e n 
t a t o n n p c i . - l , i o r i ; u i : / ' a ? i o -
n e c u i i a n n o c a n o . pei- IÉ1 p r n . 
d u z l o n e d i te le f ; ] : -n . m o l l i s i l i 
ci! c ì n e m a l o m ' a f i c ; d e l p a e s e . 
i: Errar, s f o r n a a n n u a l m e n t e 
p i ù di c e n t o ( ! 3 m ; r, s o L ' e e t l o , 
d o c u m e n t a r i e p e r b a m b i n i 

Al t e m a d e H ^ m i r i z ì a i n ' e r -
n a z i o n a l e , n a i a ne t ; l i a n n i r ie ] . 
la l o t t a r; v o i a z i o n a r i a , è d e 
d i c a t o i] f i l m Gnltc/te ncrv 
r e a l i z z a t o in c o o p e r a t o n e dil
ui i s t u d i c i n e m a t - o f f r a f i c ' i d e l l a 
I v i m i n i d i L e i u n i r r a d o e d e l 
la D R F A di B e r l i n o d e m o r - r n -
t i c a , s o t t . i la d i r e z i o n e d e l re-
R i s t a H e r b e r t R a p p a p o n 

A l l a o u L - ; n e d e ] [ | | m vi so-
n o f a t t i a u t e n t i c i , t r a t t i d a 
u n a r a e e o l l a d i r a c c o n t i d i 
E l i s a b e t h D r a b k i n n . u n a v e t e -
r a n . d e l p a r t i t o c o m u n i s t a d e l -
l ' U R S S . I n u n a n n o d i f f i d e 
p e r la g i o v a n e r e p u b b l i c a R n . 
v l e t i c a . Il 1919. l ^ n i n o r d i n ò 
p e r s o n a l m e n t e c h e f o s s e I n v i a 
t o u n c r a n o g l i o d i p a n e d e 
s t i n a t o ni b a m b i n i àegYi o p e 
r a i t ^ d e s . - h i e l i e a o l T n v a n o la 
f a m e . T,a p m - ' e d i I z - n n i è in-
t e r p r e t a t . r d a .Turi K a l u r o v , 
u n a t h i n » d e l M a l i T e r u r d i 
M o s c a 

I c o m p i l i d e l c i n e m a j , c i e n -
t l i i c o a l l a l e c e d e l l e d e e .sioni 
d e l X X I V C<iiiL>re-,so d e l P r u a , 
il s u o n . o i n n e l l a d i v u l g a / i o -
n e d e l l e n n q u i s l e in t u t t i 1 
r a m p i d-d s a p e r e s o n o s t a t i 
i t e m i d " l p r u n o P l e n u m d e 
g l i e s p o n e n t i d e l i m e m a d i 
d l V U i y a / . l o n e S e i e l l t i l K . ) . r i u n 
t o In que .s l i g i o r n i 

N e i r U I J S S s o n o c c n ' o c . J i -
q u a n t a i ( d m d i q u e s t o g e n e r e 
p r o d o t t i a n n u a l m e n t e , s e n z a 
c o n t a r e le d e c i n e d i c i n e g i o r 
n a l i s p e i m i n a l i , i Srwn;(i e 
tecnica, AgucoUiira. Edilìzia 
e architrltuiu e m o l t i a l t r i i. 
L e p e l i . c o l e cìi d i v u l g a z i o n e 
s e l e n i :ì a i v e n d o n o » t r a l e i n 
t u t t e le l e p u b b l i c h e d e t l ' U n < 
n e , m a r M o s c a . I . e . i m a i a d o 
K K M nsl i m i s i i , 
s c k e n l d ia i t i a t a t ; vvi\V. s t u d 
p l I t l L u l u li i n Ut u t i i l i 
i t il / tzi >i r il M n il ipi l o 
t i p o 

L a p r i ' b l e n K i t ' . c a ri-d t i l m 
s c i e n t i ! : e •• e p r n t i c a m e n t n 
m i i l a , OLÌ ii',"j.;i u i ; . n i . a n n i 
i v i n c i c i , d . i n o - i r . i r a ' p a r i 
1 I L 111 p i p i ) ( T. i 
di a f ì i t 1 i rn i1 n i i a 
e d e l l a b i o l o g a V\;\ I l a v o 
p i ù n i p o i l n -\f d r il i q ia . 
s i i a r i m i H-mi . a l P l e n u m o 
n o s t a i : e l la 1 . ; f,n n^ira alla 
meta dr! demuliti ISLUÌ I - ba 
d e l l a i n c u c i l i . v a q u a n t ; s t : e i 

L •il I Iti 1,11 t i l t > Iti ( S I l 

s i s m o ' i „ i ) 

vvio omaggio della 
Scala a Stravinski 
Comunque la rappresentazione, articolata nei balletti « Petruska », 
« Pulcinella » e « Apollo Musagete » non è risultata priva di pregi 

Due letti per amare 
Esposte le due sculture ambientali elaborate dall'artista 
per il film «Addio, fratello crudele» di Patroni Griffi 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , ili 

S c i i n q l'MI S U : Ul
t i 

d 
d a l ) 

e n n a m e r i U ' D u e 
' s o n o a b b i a m o 

r, c a r d a r l i 
s e t t i m a n e 
a v o l o l'iiicinella e II bacio 
della fatti a B o l o g n a ; il T o p 
t r o u i d l ' O p e r a d i R - u n a s t a 
p r e s e n t a n d o Edipo ir e L'ite-
retili ili luuea; in m a r / o a r r i 
v e r a a T o r i n o La rumerà de! 
libanuo. D a l l a S c a l a a v r e m 
m o p o t u t o a t t e n d e r e a n c h e d i 
p i ù , a i a il j j r a n t e a t r o m i l a 
n e s e • • t r o p p o i m p c s i n a t - o a 
c e n a r e le r i nv i l i i ne l r e p e r t o 
r i o o l t o t e i i t . e s e u . p e r c i ò , in a t 
t e s a d e l l a s t a g i o n e s i n t o n i c a . 
h a r i p i e g a t o s u l l a s u l u ? i o n e 
un p o ' o v v i a d i t r e h a i l e t t i 
s c e l t i t r a i pi LI s u m i f i e a t i v i 
d e l l ' e v o l i m o n e d e l m u s i c i s t a ' 
Petruska i d e i 1913) , l'uleiuella 
( d e l 20> e Apollo Mimiae.tr 
( d e l 19'2fli. D a l p e r i o d o r u s s o , 
c i o è , a l c u l m i n e d e l n e o c l a s 
s i c i s m o 

V e r o è c h e d a u n a p a r t e e 
d a . l ' a i t r a r e s t a n o d e i v u o t i 
n o t e v o l i U n d i s c o r s o s u a t r a 
v m s k i n o n p u b e s c l u d e r e la 

Saura n e l e r m a r s i v e n i ' a n n i 
p r : m a d e l l ' e o i ; J n c o m p r o 
so la S c a l a ci r e s t i t u i s c e i t r e 
b a l l e t t i p r e s c e l t i i n e d i z i o n i 
o r i g i n a l i o , a l m e n o , v i c i n e a l 
l ' o r i g i n a l e . R i v e d i a m o i n f a t t i , 
in Petruska, le s c e n e d i s e g n a 
t e d a A l e x a n d e r B e n o i s p e r 
la f a m o s a c o m p a g n i a d e i 
" B a l l e t s r u s s e * " d i D i a g h i l e v - , 
a n c h e s e la c o r e o g r a f ì a n o n é 
l ' a u t e n t i c a d i F o k i n e . m a q u e l 
l a ( s p l e n d i d a , d e l r e s t o i d i 

Bunuel prepara 
« Il dolce incanto 
della borghesia» 

M A D R I D , 10 
L u i s B u n u e l h a p r e s e n t a t o 

a l l a c o m m i s s i o n e s p a g n o l a d i 
c e n s u r a p r e v e n t i v a i l s o g g e t t o 
d e l s u o p r o s s i m o f i l m , i n f i l o 
l a t o II dolce incanto della 
borghesia, c h e I n t e n d e g i r a r e 
i n S p a g n a , c o n F e r n a n d o R p y 
p r o t a g o n i s t a . 

Solo gialli 
per Rachele ? 

A u r e l i o M, l ' a id s P i ù l e d e t e e 
l'Apollo, r e a l i z z a t o c o n la <-o 
r e o g r a l n i LÌ. U a l a n c h u i p d e s i ; 
n a i a a n e l i es - ,a a . "B i i i l e t . i 
r u s s e s " i U n ' e d i z i o n e aiTK'ri 
c a r i a p r e c e d e n t e d i p o c h i m e 
si e b b e , m f o n d o , s o l o u n va
l o r e l o c a l e , i m m e d i a t a m e n t e 
s o p p i a n t a l a d a l l a v o r o d i B a -
[ a n c h i n e , d i v e n u t o o r m a i u n 
c l a s s i c o d e l l a d a n z a ) 

11 m a g g . o r e i n t e r e s s e s t a 
t u t t a v i a i n Pulcinella c h e e 
s t a t o m o n t a t o e s a t t a m e n t e c o 
m e a p p a r v e il 15 m a g g i o 1920 
a l p u b b l i c o p l a u d e n t e d e l l ' O p é 
r a d i P a r l a i s c e n e e c o s t u m i 
d i P i c a s s o , c o r e o g r a f i a d i 
M u s s i n e -.< u n a d i q u e l l e p r ò 
d i n d o n i - a f f e r m ò lo s t e s s o 
S t r a v i n s k i a n n i d o p o — in c u i 
t u t t o si a r m o n i z z a , in c u i t u t 
t i g l i e l e m e n t i — s o g g e t t o , m u 
s i c a , d a n z a , a l l e s t i m e n t o -
f o r m a n o u n a s s i e m e c o e r e n t e 
e o m o x e n c u •> i 

D i r e m m o a n c h e d i p i ù ; q u e j 
s t o a s s i e m e è n e c e s s a r i o p e r j 
r e s t i t u i r e il s e n s o p i e n o d e l - ' 
l ' o p e r a . S t r a v i n s k i n o n è a u 
t o r e c h e si p o s s a s e m p l i c e m e n 
t e « i l l u s t r a r e ». O g n i s u o la 
\ o r o r a p p r e s e n t a u n m o m e n 
t o s i g n i f i c a t i v o d e l s u o l e m 
p ò . L ' a c i d a a m a r e z z a d i Pe
truska, i s u o i c o n t o r n i s p i g o 
l o s i . a p p a r i e m m n o a l in 'arU.1 

-- q u e d a d e l l ' i m m e d i a t o a n 
t e g u e r r a - - c h e t a g l i a e f e r i 
.si-e ne- s t e s s a o l i r e a l l o sp«>t 
U U u i e ; a i HCiUUic e m o d e r n o 
i ii-,s:sìi-j[i d i Mciu j . s M g l ' i n n i 
p a ; t n a q u i n d i n e c e s s a r i a m e n t e 
u n a c o r e o g r a f i a , c o m e q u t d i u 
t h M d l o s s . c a r i c a d i e s p r e s s i o -
n.: , i i(- . i d i . i p c r . i z i u n e n e l Ì J ;OVI 

m e n i l i de 
r i t t i ! 

u o - . - ; b i ] n . a ili 

M a r i o Cerg l ì - R o m a ; Ga l l e rUi im p e i d u r e , J I ; I I - n i l d - i n a l i 
« It n u o v a l o r c o l t e r p •-, via c h t . p i u n ' o rn i h e a n c h e , p i o 
A l l b e r l J 5 ; fino a\ 73 d i cem- e s p r e s s i v e c h e m i fi ini 
br-e; are 10-13 e 17-20. M a n o O r o l s h a u n \ e r o 

scn . , 0 d e l l o s p e t t a i o i o m u t i c i ' 
FI' s t a t a u n a w i u n n v i i / i o l , , „ ,. i , | i a ( h m o s i r K h . c o n le 

n e c i i i - i i n t o u r a l i c i i r p i c l l a d i . ,ne m „ : t e s c u l t u i e n u i b i e n t a l i 
P a t r o n . U n i i : c l i c , r u l l a -uà p e r d r, ,u n j e :l Mìni M a tini) 
n m m i « l e r n ; U i i li.if. ' .l 'ui!! c i . s a I ;. , n j ; U N , , - i - e c n j i i d u i l 
be tLif tna ' . A d d i o , n , d i - I l o n ' i i [ i d a p n i m «r il.- ' | ' . - v p u 
d e l ' - - . h:-i a l h d . i l o a v u l t u r i ' ju-n-ni r d e - ' i o. ut -i i d e a l e u 1 r d i e w i ii--|ji 
d i M - o . o C ' c ro l , Li l u t i / i o n e 11 ni.- n , ' i n e i n . d o e i ' d i c a ' " p a ! d i I n l - v , - n 
p i a s i k a. r u m i e i a n d o a - c e n o j , , , ! , , ( i i \ i i r : ' n l e a di M u l l o r a . [ d u / . o n e : 

t - d i il , i l- i \ i | d! M; c u p a . ' i o r . e ,• d i l e n u l a d e l l e i d e e ,1 

ì 

h t i ld r i cc l i i r i u . u n li ! n i , | . -
s e n s i i a l l wie . . - . ) , . , | d i e rvr,, 
d e l l a Pil'iiiv, -a d e ! ] ; , , ' t ; i 

ìi f q u e l l o a n - losu t ur, i n 
ivi d i cu.-d)id p , r ; n - o n - 1 
d i u n • l a c h u " d i i n i o i " 

del lZi l . •]-l('OÌn1Me.l. e m i l a 
l a l e t i ; n i o n i e t i l i i> u u n i t e 
t l e l l ' i - n l i s l i i n . i l i l l 'a - i >.. 
dei t n . l e l h a n . a n l f i i iva 
e A n n . ' u e l l i t 

Or ; , i i . i po j ' u - o p, : ' i,, le 
i d . u n - . r e . <,i 

pn.s.- lbi ,e ldiF-i-a/,,,111- l ;n , . n i , i I 
m o r i e ' . , ' i ' e r n a d •\ii:,.dii i; : i \ 

i n d i l e t t i d , in 

n i ' U - ' i n d . 

p i . ! s. e - . ] iel 

Dario Micacehi 

Una mostra 
su Manzù 
e il teatro 

controcanale 

Rache le P a m e n t i è una g iovane e bella at tr ice .tile p r i m e . i o n i 

Per- ora si è clovula flcconlenl-ne di una par ie in uno dei dml i 

g ia l l i che inondano i nostri schermi , ma non cìsper. i rii t rovare 

un regista che le o f f ra qualcosa di meglio 

discoteca 
Rartók 
e il violino 

,iai. I 

Minil i 
,1,1 , 

Villa-IJOIWS 
i' In rliilfivrii 

Ruben-:. Tedeschi 

... !.. i„ 

, . | „ i . u 

à là I li 1$ mi H %• ' 

kpppe 
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PAG, n l roma - reg ione 
CAMPIDOGLIO 

Presentato il bilancio 
Martedì le dimissioni? 
I socialisti disertano una riunione « di confronto » con la DC - Aspre 
critiche del capogruppo del PSI alle decisioni de - Vetere: un confron
to che rafforzi l'unità delle sinistre e permetta di superare la crisi 

l ' U n i t a ?MMV n >K:f. 

Lanuti r iunione ieri sera in 
Campidogl io: è s ta to , final
men te , p resen ta to 11 bilancio 
d i previsione del 1972 (di cui 
qui aoennto d iamo il detta
glio); sono s ta te approvate al
cune deliberei si è, Infatti, 
pa r l a to di traffico (ed i prov
vedimenti adot tat i d a Cazora 
sono stati sospesi ) , ma il sin
daco Darida, nonos tan te le 
previsioni del la vigilia non ha 
presenta to le dimissioni sue 

e della Giunta monocolore. Le 
presen te rà — salvo sorprese , 
sempre prevedibili — nella 
pross ima sedu ta {forse mar
tedì) . 

A questo proposito va anche 
r icordato che ieri ma t t i na e ra 
stata nasata una riunione nella 
quale t en ta re un approccio 
che permet tesse di ap r i r e uno 
sbocco alla crisi. I socialisti 
non si sono presentat i e la riu
nione, cosi, non lift avuto ìuo-

Con il nuovo bilancio 

Quasi 1900 miliardi 
i debiti del Comune 

Potrebbero diventare entro il 1972 duemila 
La «tradizionale» fallimenlare gestione della 
politica tributaria — Gli stanziamenti per ba

raccati, senzatetto e case popolari 

Ecco in sintesi 1 dat i ea-
twnala.ll del bilancio di pre
visione per il 1972; 

DEFICIT: Lo scarto fra 
ent ra te (412 mil iardi e 512 
milioni) e spese (653 mi
liardi e 848 milioni) regi
s t ra una passività di L. 241 
miliardi e 386 milioni. Que
sta d i r a sommata all 'am
montare complessivo dei 
debiti precedenti fa sal ire 
l ' Indebitamento generale 
del comune a L. 1B00 mi
liardi e 38fl milioni, una 
cifra che s tando ai rlsul-
tati del preventivo dell'an
no senrso t« nssestnto » con 
una recente deliberazione 
per In quale le spese sono 
aumen ta t e eli 38 miliardi e 
le entrato sono diminui te 
di 11 miliardi e 400 milio
ni) si può presumere che 
en t ra il prossimo anno 
sfiorerà l duemila miliardi , 

ENTRATE: Un esame di 
questa voce rivela che gli 
Introiti veri e propri del 
Comune ( t r ibutar i o no) 
superano di pochissimo 1 
210 miliardi e non riesco
no nemmeno a .«arantlre 
In npt?se correnti — cioè le 
apeae che assicurano il 
fun«lnnamentQ dell 'ammi
nistrazione (386 miliardi) 
— e le coprono solo per 
poco più del 45 per cento, 
cioè nemmeno delia meta . 
Il comune quindi , oltre al 
disavanzo di 241 miliardi , 
s a rà costret to all'accensio
ne di al t r i presti t i per cir
ca 227 mil iardi , registrati 
nella voce e n t r a t e Insieme 
a olroa 10 miliardi di In
troiti per alienazione o am-
mort i imcnto di beni patri-
monlflll. Rispetto alle pre
visioni dell 'unno scorso 
l 'aumento delle ent ra te 
provenienti da prestiti è 
di 171 miliardi . Davida, nel
la relazione ha cosi dovu
to registrare che il Comu
ne e costret to n « ricorre
re In misura sempre mag
giore a l l ' Indebi tamento» e 
ohe il ricorso al prestiti 
aumenta nella misura del 
30T> pur cento » acnaa con
siderare quelli ronlrat t i per 
il dlflHvanzo economico (241 
mil iardi! . 

TRIBUTI : Il totale delie 

en t ra te t r ibutar le è previ
sto in 121 miliardi. La 
cifra più elevata r iguarda 
l ' imposta di consumo, quel
la cloò che pagano in ej.ual 
misura ricchi e meno ab
bienti e, in assoluto, in stra
grande maggioranza dei 
consumator i . Essa raggiun
ge quota 35 miliardi rispet
to ai 27 mil iardi accertat i 
nel 1988. L'imposta di fami
glia, lo s t rumento princi
pale a t t raverso il quale 11 
Campidoglio avrebbe in 
qualche modo potuto colpi
re 1 « pesci grossi » segna 
una previsione rjl 26 mi
liardi, un miliardo di più 
dell 'anno scorso, ma solo 
in « previsione ». Nel 1071 
infatti la cifra prevista era 
s ta ta di 25 miliardi, ma ne 
sono stati incassati cinque 
di meno, mentrB l'Imposta 
iscritta a ruolo in data 
odierna è solo di 8 mi
liardi e 428 milioni e gli 
imponibili In contestazione 
(in gran par te grossi evaso
ri) complessivamente di lì) 
miliardi, Imposta fondiaria 
e Imposta sulle aree fabbri
cabili subiscono flessioni. 
Nei contributi ril miglioria 
si regis t ra « un costante 
divario fra accer tamenti e 
previsioni ». 

AZIENDE COMUNALI: 
Il deficit della centrale del 
latte sarà di 'A miliardi ed 
ottocento milioni, quello 
della Stefer di 25 miliardi 
e l'ATAC di 66 miliardi 
(dieci in più rispetto allo 
scorso anno i , Attiva (46 
milioni) è l'ACEA. 

SPESE; La somma iscrit
ta In uscita per interessi 
passivi (cioè per mutui 
precedenti o da contrar
re) è di 138 miliardi e 
mezzo, quasi 39 miliardi in 
più rispetto allo scorso 
anno. E' il costo di questi 
mutui che conduci' alia 
paralisi del bilancio e met
te Il Comune in balia del
le banche e del minis t ro 
del Tesoro. F ra \e spese si 
registrano 127 miliardi per 
interventi nel campo del
le abitazioni i baraccati e 
case popolari) e DO miliar
di per infrastrut ture e 
servizi. 

go. L'ufficio politico della Fe
derazione romana del PSI ha 
emesso un comunicato ir cui 
giudica la decisione de di far 
d imet te re In Giunta Darida 
«contes tua lmente alla presen
tazione del bilancio di previ
sione 1972» in «ne t to coni ta
s to con le esigenze rappreseti-
ta te dai socialisti di manife
s ta re con atti concreti ima 
svolto politica amminis t ra t i 
v a » . Per tanto, continua il co
municato , « il PSI ha ri tenuto 
di non d a r corso alla previ
sta riunione che doveva aver 
luogo per un confronto con 
la DC ». 

Ma Dandn, come abbiamo 
det to , ieri sera non ha dato le 
dimissioni . Le darà mar ted ì . 
Negli ambienti della DC l'at
to viene dato per certo, 

La mossa de di r inviare di 
qualche giorno le dimissioni 
non ha però tacitato ì socia
listi. I! loro capogruppo, Di 
Segni, quando Darida h a ter
minato la let tura della rela
zione al preventivo del '72, 
ha chiesto U parola definen
do la presentazione del bi
lancio un K atto posi t ivo» vi
ziato e contraddet to dalle ven. 
t i late dimissioni che avvengo
no «sot to il segno della intol
lerabile imposizione socialde
mocratica » per la ricostitu
zione del « quadr ipar t i to di 
ferro ». Con la crisi qualcu
no cerca di far r ivedere la 
posiziono al PSI . E' un gros
so er rore perchè il PSI non 
mute rà strada e continuerà 
a chiedere ca t t i concreti » e 
oiocV approvazione del decen
t ramento amminis t ra t ivo; un 
nuovo corso urbanistico; l'at
tuazione degli impegni presi 
con l 'ordine del giorno sulla 
occupazione. Il PSI respinge 
la «crisi al bu io» proposta 
dalla DC ed il r icat to dello 
scioglimento del consiglio ed 
è disponibile per il voto sul 
bilancio « in base ad atti con
creti e non prima ». 

Sul breve dibat t i to che ne 
è seguito, nel corso del quale 
il capogruppo del PSDI Mar 
tini ha polemizzato con Di 
Segni, è intervenuto il com
pagno Vetere. il quale ha ri
levato l 'incertezza e la situa
zione assai delicata che viene 
a crearsi in Consiglio con la 
presentazione di un bilancia 
e insieme con l 'annuncio delle 
dimissioni della Giunta, nn 
che se queste non sono state 
ancora formalizzate. Occorre 
uscire da tale stato di cose, 
affrontare In un ampio con
fronto i problemi più urgenti, 
rafforzare l 'unità a sinistra 
delle forze laiche P cattoliche 
che resta la condizioni pr ima 
per dare una soluzione de
mocrat ica alla crisi ed ai pro
blemi della città. 

I! dibatt i to ha comunque 
messo in luce l'esistenza di 
una situazione assolutamente 
atìpica, di una matassa ingar
bugliata che avrà bisogno per 
essere dipanata di tempi for
se assai lunghi. 

II gruppo comunis ta .si è 
riunito d'urgenza ieri notte 
e tornerà a riunirsi lunedi alle 
17 in federazione. 

Dar ida ha anche comunicato 
di essersi incontrato con i rap
presentant i sindacali del flo
rovivaisti in sciopero da lune
di per il contra t to di lavoro. 
Invest irà la commissione con
siliare del problema e quindi 
impegnerà* il consiglio. 

Concluso il dibattito politico 

Regione : la crisi a una stretta 
L'intervento del compagno Modica - L'assemblea convocata per martedì - Senza 
esito un incontro DC-PSI-PSDI-PRI - In serata riunito il Comitato regionale socialista 

Chiuso il dibat t i to politico 
tu l le dimissioni delia g iunta 
regionale de presieduta da 
Mccholll, si dovrà ora passare 
alla seconda (ase per la solu-
elone della crisi, quella della 
presentazione di un documen
to programmat ico e del vota 
sulla nuova giunta. Il dibatti
to al è concluso ieri mat t ina 
Hi Consiglio regionale con gli 
interventi del liberale Alclati 
U quale ha auspicato la compo-
•ìaione ili una coalizione che 
met ta al bando ogni accenno 
« a v a n z a t o » e del de Nlstri , 
Vice presidente dell 'Assemblea. 

Il rappresi litanie del par t i to 
di maggioranza relativa ha fat
t a un discorso privo di qual-
(lOfli impegno, centra to sullo 
ennesime r ichiamo alla rico-
dlHuziona del centro-sinistra. 
pe r Niatrl la condot ta segui
t a dalla DC fino ad aggi è 
e ta ta « corret ta e lineare »; h a 
costernile inoltre che non esi
stono contraddizioni l'rn le nf 
fermnztont politiche del comi
ta to romana e quello regiona
le- « Non è vero che il nostro 
par t i to ha assunto una posi-
filone notarile dt fronte alle 
richieste socialdemocratiche e 
quelle socialiste.» -• ha ag-

f ;lunto, Nlstri su questo punto 
in corcato però di sorvolare, 

(senza operare alcuna «scelta 
CÀI c a m p o » . 11 consigliere de 
ha concluso auspicando incon
tr i non solo quadripar t i t i , ma 
« anche con le opposizioni» 
(fa.seisti compresi?) per la for
mulazioni- di un programma. 
Rulla presentazione di que
l l o programma Nlslrl non 
hi-, deito unii sola parola. 

Il i-iileivn drniocnst i i tno sui 
«i modi e MII t e m p i o per la 
fi.nhu.lonc tic ila crisi è stillo 
ftanite n'.rvnto dal compagno 
g l i f o Modica che ha preso 

la parola a nome del grup
po comunista sull 'ordine dei 
lavori. Chiuso il dibattito 
ha detto Modica - mar tedì 
andiamo a urm nuova riu 
niono del consiglio regionale 
in una situazione di es t rema 
Incertezza, Il parti to di mag
gioranza relativa, che ha con 
eluso il dibatt i to, non ha pre
so alcun impegno, non ha trat
to le conclusioni della discus 
sione clie si v svolta in aula 
e non ita annunciato la pre
sentazione di alcun program
ma. Eppur le scadenze per 
trovare una v:a d'uscita alla 

Manifestazione 

per le pensioni 

al teatro 

di Centocelle 

Domani mal l i no, alle are 9,30, 
presso il teatro di Ceuloeelle (uia 
del Castani 201-a) per iniziativa 
del Comitato di Roma «mi, si (ei
ra un corwayiio sulla riforma della 
pendoni . Relatore il compatirlo 
Franto Ippo l l t i , responsabile de! 
gruppo di lavoro per la sicurezza 
socialei concluderà il compayno 
ori. Mario Pochetti; presiederà ti 
compagno Remo Moria)la, respon
sabile delle commissioni per la si
curezza sociale della Po dorai loti o 
Roman n. 

Al convegno sono siali mvi la l i 
gli nitri par l i l i dcmo'ral icì ed an-
lUastial i . Sara pi osculo il com
pagno Salvatore Pu ioH i , scorcia
rlo rcytonolo del sindacato pen
sionali della CGIL. Ha aderito i l 
coiislttllcro de della IV Circoscri
zione, Emil io Falco. 

crisi sono precide e inderoga
bili. come stabilisce lo Statu
to. Ma sono inderogabili so-
pratUilto [Jt'r l i l Brave situa
zione in cui t,i t r o i a la H^-
mone, priva di un urbano e.L" 
cut ivo operante nonostante 1 
grossi problemi che incalzano 
(occupazione, ospedali, assetto 
tic! terri torio, eas.i, eie i 

Nel pomeri spio si e avuto in
t an to un nuovo incontri» dei 
rappreseli la m 1 dei quali ro 
partiti del centro-sinistra per 
esaminare la crisi alla Regio
ne, Alla riunione, che si è 
svolta nella sede de di piaz
za Nicosia, erano presenti le 
segreterie regionali dei part i i ; 
e i capigruppo aì consiglio 
regionale. L'incontro si è con 
eluso senza alcun comunicalo 
ufficiale, Si e saputo solo che 
i socia Ideivi oc rat ìci hanno ri
badito la loro*richiesta di giuri 
gere a un accordo globale (Re
gione, Comune e Prnv inua i , 
anche in tempi diversi. I sn
e l l i s t i avrebbero ch;esui di 
poter esani imi re nuovameme 
la situazione in una riunione 
del comilato regionale che >: 
e tenuta in «serata. Anche su 
questa riunì mie del comi! aio 
regionale del PSI non si sono 
avute comuni ci, 'ioni uf finali. 
L;i r iunione <- siala aggiornala 
a lunedi. 

Infine un'ultimn no lan i riptir-
!at.ii dnH'atien/ia clemarUn ;i 
nn Programma notizia I snnu-
list; Dell'Unto. M;irehi. Ciò;. 
ciani <• Barei: dice lugi-n/.a 

hanno n u ' n ' o un tcìegi.mi-
i ILI a g l i r i r g . i i r d i n o t i v i d e ! 
p a r t i l o p e r s o l V c : i , i : v u n a r : i : -

TRAFFICO: IL CONSIGLIO SI OPPONE ALLE MISURE DELLA GIUNTA 

Oggi si riunisce lo commissione consili ere per decidere nuovi provvedimene 

Vivaci critiche all'assessore da porte si e! PCI, PSI, PSIUP, PSDI e sinistra d<: 

Chiesto i l blocco del centro storico d ie auto private e il potenziamento dell'Ala,-

Il grafico (a destri)ì illustra alcuni dei provvedimenti che dovevano andare in vigore oggi (isoli! pedonale «i viri Borcjocjtion,), traffico limitato 
ai veicoli addetti allo scarico delle merci nelle zone adiacenti) intanto il traffico contimi,, a offrire scune come c|u<-H.i nella foto a -.nmhM 

Pesanti sanzioni all'istituto magistrale di piazza Indipendenza « 850 » contro un autocarro 

Oriani: un giovane sospeso scontro ai 21-

per tutto l'anno scolastico d d S e A S S f : 

Altri cinque allievi sospesi da 3 a 15 giorni — Provvedimenti disciplinari 
anche al « Bernini » — Domani manifestazione PCI-PSI-PSIUP-DC-PRI per 
i fatti del liceo Mamiani — Affollata assemblea alla Casa dello studente 

Un giovane sospeso per tut
to l 'anno ed altri cinque da :i 
n 15 giorni: è s tala questa l.i 
decisione del collegio dei pro
fessori dell ' isti tuto magistra
le, Orioni, in piazza Indipen
denza. Il ragazzo espulso e 
Ivano Zintu tIV A); i sospesi 
sono: Amerigo Mancinelli HV 
B i . Susanna Varano t i A), 
Carmine Bove t IV B) , Vitto
rio Trevisiol t i A) e Robeilo 
Aliterà ( IH Gì . 

I pesanti provvedimenti di
sciplinari sono stati motivati 
da! preside e da una pini e 
degli i n s e g a n t i Ila decisione e 
statH presa a miìf>[>ioran7;t ) 
in ba.se alla considerazione 
che sii allievi avrebbero por
tato « turbamento D 1 l'atti vii ;'J 
scolastica », 

BERNINI — Tre punizioni 
anehe H 11'istituto Bernini, in 
via dei RobilanL. 1 giovani so
no stati allontanati dalla scuo
la per alcuni giorni sotio l'ac
cusa di essersi recati m una 
succursale dell ' is t i tuto per in
vitare fili s tudenti a manife
s tare la loro solidarieta nf:'>i 
espulsi del liceo Mamiani. 

Al «Bernini » ieri matt ina 
si è svolta un'assemblea di 
protesta, m i hanno parteci
pato numerosi studenti 

Sciopero con assemblea an
che fill'idt liuto prolPSMonale 
Duca d'Ansi,!, in via Taranto. 
Gli allievi hanno protestato 
contro l 'a t teggiamento del pre
side. protesse»' Picono, che ha 
richiesto in Riusti fica zinne a 
tutti Eli studenti che si sono 
astenuti dalle lezioni per i 
fatti del « Mamiani ». 

MAMIANI - <i Dopo i iatli 
del liceo Mamiani per una 
scuola democratica e non re
press iva»: è questo il tema. 
di una assemblea indetta per 
domani alle ore 9.3(1 al tea t io 
San Genesio (Via Podgora I. 
angolo viale Mazzino dai par
titi democratici . Parleranno il 
COITIDUR™ Petrose!li. segreta
rio della Federazione cumini.-
sta; Palleschi ( P S D , presiden
te della Remane laziale; Paro-
In. segretiir.u della Federa.';u-

"ne del PSIUP; Pareli; , consi
gliere regionale della DC, I.li
chen i iPR.I), professore un, 
versi 'n rio 

L;\ manileMLi/ioni- di doma
ni eoshtu.scv il momenio t-ui-
m ;nan le delia mobili! u/ion*' 
delle forze politiche democra
tiche, degli .-.indenti, dt-r^lj in
segnanti e dei genitori pro-
iil-essinli. ilic h.inno chicslo 
di r i e samina ta ì provvedimenti 
disciplinari contro i tre rn-
Ì>LUI\ espulsi dalla scuoia, e 
hanno fermamente condannato 
l ' intervento poliziesco contro 
i giovani dell ' istituto di viale 
delle Milizie, 

C A S A n i : i . n i s i i U K M I : 
— Un;t affiliala a s s e m b l a et. 
suideiìi) ;m;ver.silan l i innsr . 
de — p r o f a n a s i tino a tarda 
notte — .-,-, e svolta ieri i\'.\,\ 
Casa deilo Mudente , in \;a De 
Lolhs. N l'ila riunione. or;;a 
nizzata dalla sezione un ivc iv 
luna dei PCX ,-,uno stai i discu..-
s; i diversi problemi l'iguar 
danti luoriscde i ailogg.o, 
mense, p r o a l a n n i e l.i rito; 
ma (tell'un,versila. 

Le due persone che viaggiavano a bordo 
della vettura sono decedute sul colpo 
Al t ro incidente mortale sulla via del Mare 

La campagna di tesseramento 

Nuovi passi avanti 
verso i 50.000 
iscritti al Partito 

a l t i , r i z z a l o 

: , IM!IO e V e 

:ia, 40 Tui-

. SI Ci l 'vr ' 

clic 

tile i lei P a r i n o n i u i r - o di 

i i u r - l a (iiiì]p;iL-ii,< di l e - . . -
l i m o n i o o p 'o - rh l i - . n i o . In 
l.il mudo ,-i. I | I , I - M M ' inp i . 

n\ i«fO"t 'e coni i vhv . ' . i 1 nhiel 
I M I dei .ili.Iltil) w n l l i per i l 
1!»71, i he ì i o n u m i - u nui ì r i i i i 
i i i l i ' i ld i ino r . u tou i ì f j e i c nel 

((•r>o dei p ross imi m u r i l i . 
Nel la n i nn i . 1,i ili i r n a l i l i 

111 ad A lbano hanno p i e v i la 
l i ^ i n i I t i l i . La '/una dei 
C i f r i l i R o m a n i , pa r l i ! . i a l lo 
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jil partito 
L.iiiipauiia lonyiDisualc 

lucilie cok-ntiano: 
Zona C, VcLcliia-Tìbcn-

7, in Federazione ( Frau-

ii.i Honi.vNotd, ore 21). s Tuo» 
mie. Zona Cai lo l i i . are 18. ..id ) 
Albano Zon-i Collclpn o-Poloslnna, . 
OH.' 19. a VJImontone. ! 

CONGKCSSI DI SEZIONE E AS j 
SEMBLEE PRECONGRESSUALI - - | 
Sc l lc l j j yn i . ore 18, congresso (Vi- j 
visivi ) ; Labaro, ore 1 D, assemblea 
i r u n o ) . CC-HUIJ rli r-ibitfl, ote j 
1S.30, in Federai? io ne. assemblea. i 

ASSEMBLEE — Mayliano Ro- j 
mano, aie 19,30 (V i l tà ) ; Rignaiio \ 
riaiviinio, ore 20 (Bo l l i i ; Quadra- | . 
ro. ore 18. sulle pensioni (F, IP - ! 
po l i i . ) , tctki ln Coca Colo, ore 16 
( F r e d d i m i ) ; Francali, ore 18,30, [ 
comilulo atil i i asciata. I 

C D . — Roniannia. ore 19,30 
(Cent i ) ; Lanuuio, oic 18 (Ma i i -
ni) ; Ter de' Schiavi, oio 19,30 
(Fredduzzi l . 

COMIZI —- Montcporzio, DIO I 
17,30. comL'io unitario PCI-PS1UP ! 

O.d.y 
polii 
i r-alomi) ; oie 17.30 

Eìt| ui!tno, assemblea del circolo; 
ore 18 Zona Tiuoli-Sabinn, Ninno
li e se'jielnri di circolo alla sezione 
di Tivoli (Lauda l i ) ; oic )S Gat-
Ijalclla. i iunionc scyrolari dì cir
colo di l la e rrtosc ripone O i l i env ; 
(Cossul la l . ore 18.30 Porluensc, 
incontro ijiouanì proicìione litui 
- Pana Corvi » (fazr. i); ore 19 
Allumiere, riunione segretari di 
cncolo mandamento di Ciuil^wcc-
dua ( A r d i l i ) . 

d e l l ' A i \ ( i 

, l ^ l i i | - t i , p u h l . ì 

Ha M.il lh.lHii 
IH V i ;m i l ' s h 

Forte impegno delle sezioni per rafforzare il giornale del Partito 

Domani saranno diffuse 35.000 copie 

.Il |HU 

p i j . m u 

...,- (Il l.i.MH-r l i : } 
111! . Am llr r,,i). 
il,. !.. , „ i | . . - i . ( , - „ 
...W.-i.i.. .I.i Ci,/,., 

. . . , I . . . M I g n u 

Carovane dell 'Unità, con compagni giornalisti, si recheranno nelle -ezioni per rac
cogliere gli impegni sottoscritti nella campagna per i 1000 abbonamenti all'Unità 

Circ . O l t re An ic 

ZONA CENTRO: 

ZONA CASTELLI \l.,,Ki.,, 

.s M.m.i .1. 
Si-I, I l--,.ni.i 

It.ll.l l.-,lll-

lll'.l̂  1.1 

ZONA SUD C i r t App i . v 

ZONA OVES 
t u e t i s r : m i ' Il HI 

Avviso per 
le sezioni 

Le &e;iom della città e della pie 
vincia the ancora non lianno M I D I 
scanalo il yucstiouario sulla loiz 
del Pal l i lo sano pi-c<iiile di unir1 

ir-iio alla Coiniisisaionc iti o ij.nu, 
zazioiic della Federazione entro I 
•ji orno la di lunedi . 

Assemblea 

con il compagno 

Natta 
Questo puni r riqcjio. ,1 Ili-

oro M, nel tc.vlro d f l l a Fi 
dcr . i z ionr , si l i r r . i l'cis&em 
bica dei docenl i, assi i t e r i t i , 

si i t leqh i i i i t u l i ( inivct-Ml.i 
ri f di r i cecca A l l 'asson i 
bica pa r te t ipi?i.i il comn.i 
cjnn A lessandro N. i t ta , d t l l . i 
D i r e i i o n c . 

ZONA C O L L E F E W R O P A L E 
S T R I N A M..i :.!.. '•• 1' 

Mn. id . i inenh 

M cimiti mento A lbano 

ZONA C I V I T A V E C C H I A T I 
B E R I N A Mandamen t i M o r i u 
pò F..ino .-n 'I p . . r i ( n / . , , u 

Comitato 

antifascista 

alla Corte 

dei Conti 

I dnn-tideuli tiella tsnte 
t o n i , i i n l i l j i n , u n PC!, ivo! r. 
n.'l PSIUP e nrie-, DC, 0 >]li i-,e 
l i Jlle Conledv-usK,!!, vr-ds, 
CGIL. C IS l . U IL . ninno tev.niu 

In 
Ulto 

A piopo; . , io tìi-|r,-ii .i.oiu- ni 
s-nt.- d,-l P iv^dMi te di-H.i Ri-i 
Ina il Conni-ilo ar.lil.iiiv .ila 

ncnU- <uilil.-,Mi>.l i (ledilo .-il.i 
uiazia e r i iMios.imcnt* ri-.|.,-ì 

Jt-fla t o i l i l i i t i o n » ifltjHibtin 
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l ' U n i t à ' sabato 11 dicembre 1971 

Successo della lotta allo stabilimento di Lai ina Scalo 

Mistral: il contratto sarà applicato 
INAUGURATA A POMEZIA LA SEDE 

UNITARIA DEI METALMECCANICI 
Dovrà essere rispettato l'accoido nazionale della catprjona — Il positivo ruolo della Regione — L'assemblea 
della FIOM, FIM s UILM — Una delegazione della Co< a Cola chiede all'assessore regionale un intervento po
litico per la assistenza sanitaria — Risposta del mini'.t 'O ad una interrogazione dei comunisti sulla Selenia 

». 11 / r o m a - reegi©^© 
Lo donno - abitante a] Trullo - giace in gravi condizioni ai S, Camillo 

Accoltellata sulla soglia 
del suo appartamento 

Ida Cicerini, vedova, 31 anni, è stata ferita allo stomaco e al petto • Un uomo, dopo aver bussato, Ee ha 
vibrato tre coltellate - La polizia cerca un certo Luigino - Si tratterebbe di uno spasimante respinto 

l-'asiemblea unitaria dei metalmeccanici svoltasi ieri a Po mezia 

Uè lotta del lavoratori della Mistral (lo stabilimento metalmeccanico di Latina Scalo), la 
mobilitazione delle forze democratiche, hanno piegato l'intransigente atteggiamento padronale 
fa l lendo, come avevano richiesto I 1200 operai (In gran parte donne) dovrà applicare il 
Liinlrulto lui/ inmil i ' della categoria che finora era M.ato sempie n i lutalo l ' a t t m d o enti L I a 

in \ l j jnre r idi aprile. 1972 La s t i la ta le minai LL di licenziami nlo e di int i t vento poliziesco 
contro le ma(Mrtin7e Munite in assemblea pei manente dentio la fabbrica le piovotcuioni della 
dui/ ionr ii/unriale clic i 

Inno ritmi t'iussn, i eli mi i \enlo di Ila He fiumi chi1 iiltrt 
na / i one ( I t i ) u l t im i i u i l c g o n n | a s i /m? i , i n 111 m i l n i m n l n \ i i r 

Rubò un paio 

di calzini: 

scarcerato 

Pie t ro L a n a t e , di 31 ann i , 
che mar ted ì scorso f u a r r e 
stato m e n t r e ce rcava d i sot 
t r a r r e da un magazzino una 
svegl ia e un paio di calze, 
ha ot tenuto oggi dal p re to re 
Saraceni la l iber ta p rovv iso 
r a II fa t to avvent i ! a l l ' U p l m 
di piazza V i t t o r i o Emanue le 
un Sorveg l ian te f e r m ò l 'uo 
mo m e n t r e ce rcava d i a l lon 
tar lars i con un orologio del 
valore di t r e m i l a l i re e un 
palo di ca lz in i d i tana I n t e r 
rogato da l m a g i s t r a t o , L a 
baie ha d i ch ia ra to di a v e r 
commesso II f u r t o per rea 
l izzare qua lche l i ra con la 
vend i ta de l l a sveg l ia e pe r 
r i pa ra r s i I p ied i dal f r eddo , 
dato che non possedeva nep 
pure un paio di calze M 
pre to re ha accer ta lo che 
ef fe t t i vamente I uomo si t ro 
va in condiz ioni d isperate 
tanto da dover de m u r o su 
rti un marc iap iede d i v i a 
Marsa la e per questo g l i ha 
concesso la l i be r ta 

I f l i t i i l pf t i d i ivo t i l 
V> r i t i f) 0,31 1 ".U 1 p )H l f| 
< ri>a u n a d o m i i o i a j u r n 
s r r u ^ n i f u n c i i / o n A S i n 
C i n i Un L Ì d o n n a I da C i 
r i r i n i u n i vedova d i i l i n n i 
i - . t r i l i a i r o l te i la ta l e n M ra 
t e r s o 'f 18 s u l h -x\<r\ i elf i 
suo a p u n t a m e n t o i n W R de 
la B o r g a t a de l T r u l l o d i u n 
u o m o La n i p o t e de l l a v i t t i m i 
A n n a F o n t a n a 20 a n n i che 
M t i o v i n i p resen te m que l 
m o m e n t o n o n ha sipi . i t n l'or 
u n e \g]l i m e s t i r a t o i i e hp pn 
this.-, m i p a r t i c o l a ! i 

S f i o n d o i l suo i Ì n n t i 
' u o m o ha busca to e q u i n r ì o 
la p o r t a e s tata a p u H d i l l a 
/ i a non ha d e t t o u n i p a i o l a 
m a ha s u b i t o t u i l o f u o r i u n 
c o l t e l l o < hs \ b i a ' ; i i t r e i n 
p i ri le Ì I o a t o m i c o e u n o 
al p e t t o i l i i l t c w t d e l ( u o i r 
p i he ha t i i l i U o i l -.eno 

S e m p i set o n d o la i i „ w i 
I f e r i t o i e M J e b b e u n c f M i 

I L u i g i n o p i r e u i o spasi i r m i 
l •€ della C i i e n n the ha seni 

pti i li il it' e sue u in 
< es S u h tn ( l upo i v o ' - » co l 
!f -i " i d o n n a u o m o r 
I n 't. ri l i c e n d o p r d i < le 
p i o ì i le l i d u r o r i a pu i i 

i io sta i d e a n d o 
I A n m 1 n m i r n ha ( f r i n i i ci 

p r e s i n e soccorso ì l l a / a clic 
i n t i n t o s e ia a i i i sc i i t Ì a 
t e t r i i n u n i p ò / / i d i s a i s u e 
n n a p p i na si e tesa c o n t o 
d e l l a -ri m i i d e l l e f r i i t e U 
f n o w m f I n i h i a m a t o u n \ ic 
no i l i i sa r l i n e o B i oe rn 
i h e ( i n a sua a u t o h i i n 
s p i n t i l o la f t n f a i l i o s p t d a 
le d e l S i i C a m ho 

I d a C f i n i -u i i -,ott{ p ò 
s' i id i n d t ' i i a L i n* i n ' o 
i h i i u r e i i M a la i l i n n i 
ni i l i n Ì\ ) n perei i t n ir n i 
l o s-u) „u Pf q u e ^ o M i n i 
st i n pr.ss h le mt 11 > a i 

< d a w ( h t i n e n ' su r p 
-< d fi e m o t i \ ( h e 11 m n n 
i a i is i ' Ì ( f in i i n q u r i squar t i i 
m o b i I n n i / Aio P inda n 
tu pe r p i u i r e d i i u i l i n c c m e 
il l e n t n i r 

Durante un'esercitazione 

Carabiniere mutilato 
da una bomba a mano 

L'ordigno è esploso non appena il milite Ila stac
cato la chiavetta troncandogli la mano destra 

I! i i li min 

PICCOLA CRONACA 

Nozze d'oro 
I compagni V ncenzo Di Jsnn 

e Doms ica P o'azi ftstegg ano le 
loto nozze d e o Al compaij io 
V licenze e a it notjlic i li ale n 
auju do c o n j a g i della sei one 

Po la M j n o e e d t l a r d i r o ie 
ce U i sa 

Visita guidata 

tro lur 51 co ij ovan le 111ustrorù 
a v Sila r i o avrà per lema la 

V a Papol s o Foder co Mand I 
lo L appuntamento e pei te 16 in 
p azza Pasquale Paol (Po ite V t 
to o] 

Convegno 
Morto ed p oss no a 17 30 

io a sede de I si lu to I la „ io per 
t Mcd o ed Estremo Or ève n 
n M ' i s i 248 s/olgc a un 

convegno sul G appone 

ì i p u - I l ì l i 

ti i i I i vt l ( it i ! ( h i v t i i 

i un t i n si i \ i |u I m i 1 i 

q i < si i ( < sp lus i t o s i un ti i 

\ . in i i l l u n i d i i t i i i h i n 11 

Ila pi K I L I I U la m a n o di s t i a 

I i anco h . i n t a n a un co t t o t i 

n< n i i di I la si no ia t i l l < u t a r a 

b i m e n d i R o m a d i 2i a n n i 

si t i o \ a \ a un m i t t n i a a l pn 

l iRono d i t u o m i l i t a l e d i Hoc 

r a d i P a p a nu p ress i d i A ! 

b a n o St s l m a n o s v o l a n d o a l 

( u n o i s u c i t a 7 i o n t i i c u i i l 

I u n i > d i b o m b i a ni i no \ i 

n u l o i suo t t i i n o il I i u l a n a 

ba p u i n I i bu rn i i i ,i n i in < 

m a i p p i n,i l o l l a la s i m a 

1 ( s p l o s m n i 

S u l l a c a u s a i k l l m u d i n u 

un. si pi som 
* It i i l u d i l l i i pu 

11 l t > in i n t t \ i hintv 

I n i n to di II u r l i g l i ' o p p i l i r 

i l i i \ i i i u a l i l i \ D m i n av*"va 

H ' K n i l i i spi i l i n / i |K I ( spr 

( 1 / i n n i d i ri i t s l o t i p o ' ' Tn 

O L J U ( . i so M I D I m u n t i n u l o lo 

a v s o l u i o s f l i n / i s u l l o t n u s i 

i I H possono a \ i p i n v o i n t n 

un cus | t i . i ^ i t o I I K td< n t i 

Sub i t o s o c t o i su i l ^ o n l a n a 

i s t a l o t i aspo i ta t t i a l i o s p e d a l i 

i l i M a n n o d m r i m e d i t i h a n 

un | n u l i o | ) p o d i m i t o ì i M n n l r n 

n i p« i d i ! i tot d i d i l l a m n 

Il -IL " l ì I ' H i . 1(1 ; , l t l , Hf^VI 

i n t ( I N v a i K p u t i d i 1 i n i 

pò 1 i u i i o i i l a n n l i U n i h a n n o 

tp i t o u n m i h i p s u i 

i n i su i i i n h i f i l i imp iego dei fa 
n i ì s l i r l i l l i i f I S N A I , In fun? in i ie 
l in l io j j t m i a non Inumo Tiaccato 
dun i | i i i la Intuì d n l a w i r a U i n 
L i n l i i n v i t o a t t i v o d u p a r t i l i 
( lomoi l a t i n ih I IJ( I in p r i m a 
i l iu j la e l i i n p i g n o co r i ne t i ) d i 
t( l l i l i t i l u t a l i d i l l a H< k,ri<iiH in 
l i m i / l t u l l n s i imi si i h d m s i u 
p u la s i i lu /n i in p o s i i n a de l la 
VPl t l 1l/.i 

I i r l i l l o i i n / e I ra i l t o n t i i l i o 
m w i o m i l i d i i n n t a l m i t i a n i i . 1 e 
Q U I I lo i m p l n i i to f i l i n i a da l pu 
r l i on i d i l l a M i s i m l - un Krup 
pn fi p i i \ f i l t n l ( t a p i t i i k l i . i n -
CPSL' — i n n o sostanzia l i Sotto 

sono ( i i icst i a l i u n l degl i a s p i t t i 
p i inc l in i l i d i Ut (.(indizioni d i la 
u n i i d i l l i opera ie de l l o s ta l l i 
I m i i n t o i l i Lu t i no S t a l o Lot i 
h o t | m s ( n si tunziane i l a v n n i 
Uni si sono Pu l l u l i con f e i n u ? 
/ i i L d t c ì s j o n r sijaU jnuti dui 
I impegno di l u t t i i m d t i l n i i i 
n i n n i del la zona e di a l t n la 
vo ra to r i i l a l im im i anche scio 
p u a t o i n appo f lBo o l la l n l l i i 
d i l l a M i s t r a l p i r la piena oc 
c u p a / i o n i 

\ a r i c a d u t o inf ine e tu1 d i 
g l a n d e n i n n i è stato I i n tc r 

Una delegazione da Viglianesi 

Sollecitata la revoca 
della concessione 

alla «Lupi-Galanti» 
H ministro dei Trasporti si è dichiarato in linea di massi
ma d'accordo per II passaggio delle concessioni alla Stefer 

li mtuihtro dei rnv^poru 
ViHilaiii'si si b dichiarato in 
IÌHIM ili maasmni JavoiMvolo 
uh ullldtmiunLo alla S i c i n del 
le Liintessluili Hi Un Lupi (.ut 
lanli I H/iencla di aviiotraspol 
ti ohe opera nella Basmi barn 
na Vigì anesi ha assunto lo 
impili tante impegno davanti u 
una dtJfgazlane di lavoratori 
dell lulenda che insieme al he 
gielai i i i tifila C mie ia del Li 
\ o i o Tentili si e locata l eu 
al ministero di i l i a ^ p o i t l La 
(IplPRivinne era accompagnata 
tìttl t ompagm on Coccia (PCI) 
ton Ande timi i mdJpindente 
di hlnlstmi l on Brizzioll 
( Phl i dal pi i s ldunte della 
provini m di Rieti Leonardo 
Leonardi il^C > e dal sindaco 
rìi Poggio Mli te to Ma/zonci 
ni in mppiesenianzt i dei 22 
comuni tifila Bassa Salumi 
Ali Incon in e In lpuenu in an 
rh f I piesldenle della Stelei 
Tmn/ / I 

I lavoratoti hanno esposto 
A ViKburesi la grave t a t u a l o 
X\c d i e s e t enu t a a de tenn i 
tiare nrll azienda in .seguito 

alle disi unzioni direzionali e 
al dissesto goneiale dei nervi 
zi Al minis t ro sono suiti an 
t h e lllubtiati gli ordini del 
giuinu appioviit i dall asbem 
blea lesionale laziale dal con 
smiio iJio\uii ale di Rieti e 
dall fisìjemblta de 22 comuni 
della isubina dove, si chiede 
1 affidamento dei servizi al 
la fateler al (ine di assicurale 
u n a stillale eri d i l u e n t e i t t e 
di t ruspoi t i ne 11 interesse dei 
pendolari degli studenti e de! 
le pipola^loni della Sabina E 
stato a, queslo punto che Vi 
ghaiwsi si e dichiaiato In linea 
di mass ima d acxorda di passi» 

re i s t iv is i illn Sinici 
Pui le^ is t iando con soddi 

stazione la manifestazione di 
volontà politica positiva 
espressa dal minisi ro dei Tra 
spinti si pone m a 1 eslgenzu 
di giungere alla immediata 
adozione dpi piovvedlmento 
p ari un intei venlo della Ste 
fer per en t i r e ul ier lon dita 
gì e sacrifici alle popolazioni 
p ai lavoiaton dell azienda t h e 
'ione e unt i al ventiseiesimo 
pan un di si iopero 

notizie in breve 
Nomentano: 
manifestazione 
per la casa 

• lj,K "I (itiarlu n N uni n 
Unni ilk ore in si svol«cia 
ima ninnili stazioni sulla ni 
sri Migani/zaUi dall UM \ 
ma i luuaicali di 1 1 OSMI 
S \gmsi i dil Bniithillu 
\ ni ni ino Mia ninnile sin 
/ i ni i mnn idt i ito i p oliti 
il. mi « i lui ik I qnai in n i 
uinsigl i M luminali t di > n 

1 ( 1 / mi l n cinti o p.it 
tua il i Lui MI 'min ih.t > 

Centro 
della cultura 
ad Albano 

Cui via se l l i lille Oie 19 
m l l \ i i ( ( i n s i l i m i d i I t i 
n mi li \ I 0 ino v i i tr i ina i 
L' Il ti il ( r n t i n (Il II i ( i l i I 
i i <li li "v i i ! i l i d i / un 
1' p I i n . I n M n iupum di 
v i l i |>|i u t tu al l tv la t u l l i 

i ut i In sia sDp ta l t u l l o um 
un l i t i ri ni i nu inn i ln pol i 
l i i I I C i n t i i - i d u i a i l l i 

i l ITi i t. ili II i t i g a i to (I 
i ' i n si u n t ' ' i i l a l i t s ru in l i s t i 
i d «I la p n i i / i o i i i di s l a m 
li* i m a n i f t s i i p n l i h i i 

Prospettive 
della sinistra 
europea 

O l i i UH/zato (I i I ( . l l uo ln 
( i l i n l i « P u m i in ii i » tu 
n i f i i l l i i l i o li Hi M s, si 
\ i]« i j un dib> It I i t ì I 

p LI Uh sul l i n i i l ' i u l i l i l i mi 
, pi i . p i l h u li i n i s i n i c i i 
i uop i i P i r i l P( I intt i 
\ i t i l i cnmp ignn in ( . lui 
Mn An ic t ido ld pi t il [ 'SI 
i ni inno d i P d s u hs P u sic 
ili i i I un Ni vul Q n c r u d i I 
PSI 

Proiezioni 
al circolo 
« G. Castello » 

Q i si i s u a ,lh 11 ! li i 
Sdi i ( I I ' L \ l « I I M I d i g l i 
\v l i . un i i 1 1 ' j i i o i / u ni (It 

d n MI nat i s i i l i i r imi i d i 1 
in III 11 L, iti / / i l i i l il ( u il ) 
i l i tu i 1 l, i v mn ( . « s u l 
In I n u u s i l i t i , n 

d i g l i u p t i i i i (I i de l ib i i 
la i pp rov i i t n da t u t t i i p a l l i t i 
e i u l t o da l M S I l si è adoni 
ta t r i pressi |i Mmis t t n i d i 1 L i 
v i n o i di 11 l i i U i n o |» i una su 
l u / m m p o s i i n i (|, Ha \ , n i n?a 

M E T A L M E C C A N I C I i n ILI 
g u i a l a u n i i i i i i ima JI P o m i / i a 
Iti si d i un i t i l i n d u m c l d l m e i 
i an ic i I ii munire si n / une d i l l a 
F I O M ] I M , I M L M l)d i n s t i 
t i n to i l pun ln d approdo d i l l a 
l o r / a del l unita s n i d a t a l i t r e 
s i iu ta i consol idatas i ane l l i in 
questa zona d inante le lo l le in 
di lest i d i 11 u icupaz inne pi r l i 

\ i g u a i d i a i lo sv i luppo di I k 
i l i ) ! I l , | sn ida i i l i 

Manno p u t ì * i pn lu a l i assi n i 
tilt n svol i isi ,d i i m i t i i I ta l ia 
tu t t i i m u s i g l i d i F i h h i u a d d l i 

/unt i i)|i< u n de Mdi l 
f i i L i t l o o S i l f i r S tne r Inu 
F l m e i F i a l Vu \ son J t a l l r a l o 
t j u t r u i i i russ ine Ih G i m i i 
M i e t u n i c a Punt ina A u i a i e - i e 
Lab ia l i i ssu i iea Si ta C Isa 
M s t ra i h i i l m i \ i I d iba l t le 
sono n i t r i \ i n n i i nur i ie i i i s i h m i 
n i t o r i e s m r i p i a l i s i i 

Ruolo i s g n i f i c a l n del emisi 
Elio d i 7iina s i tuazione e iono 
m ica d i lesa d< I s a l a n o in r t ip 
por to a l lo lot ta pi r le r i f o r m e 
i p rob lem i d i 11 un i tà s indacale 
Mino stat i i n a s t i i temi p n n i 
pa l i a l t r on i a t i nel la discussione 
e t r a t t a t i m 11 r i t e n e n t i ) di B u i 
venuto s e g i e t i r i o g c n t i a l e di I 
l i l I t M i h ha concluso i 
lavo i i del l assembl i a i l i Po 
n ip / i , i 

C H I M I C I l ' i m a n i l i s i n i i e 
dei Snida i i h p i u v i i i e i n l i a l lo 
st inpi ro i i i iz inn i li i i( i t h i m e i 
l i m c l a r m i l o d i a ( ( . I L C I S L e 
l I L p t i g i o u d l IH 

l o s i i o p u i i el io u g n a i da Ini 
te le d i icndc i< 1! i ndus t r i a i l a 
nuca i t u t t i i I i v n n i t o i i opi la 
imp iega t i e l i e u n i st i ra di 4 
o u pi i i l u r n s i t a l i i l i ne i l i 
( inni turr i t i ) i di 4 o r i duMn l c 
i l pomeiic,gi i ) per i g i o r n a l u i i 

E N A L C Sospeso lo ^ u o p e r o 
dei d ipendi o l i d i II L N A l C \ 
" t g u i l n del l i m a n a / t o n e da par 
l i del E tne i no di I d e i n to di 
leg. i tn che s t m l i s t i i l nassas 
g io a l l e H i u n n i d i II i s t i u z i om 
p i u f t s s H i i i i l i i d i l l i i l l a t i v i 
s t r i l l i m i La ion1inua7i(nie d i l 
la pro lesta i n ne sot to l inea I 
s indacato 1- \ M C C(,U ehi i 
a \ ( \ a pine la i i H U I HViebbi r 
s t i a n t o i i i l a l l i d i f , i r appa i i n i 
d ipendent i d i 11 i nto e un i i t i r i ^1 
passaggio a l l e reg ion i 

COCA COLA l I L I d i l i g i 
/ lune di I i n u i i l a l o h mmi ru i 
di Ila Coea Col i t i tcompagr i r i t i 
dai cons ig l i ! n r i ino l ia l i i n m p a 
k m [ ( d n ( nlo n inn i < M i n r l l 
si è ìncon l i Uri i t t i m i l t i n . i 11 ti 
I issi sson r i muri i k (, ubisso . 
Li i l p i c s i i l t u t i d i l l a l on im i ss i i i 
ne Sani la I)t II ( ntn 1 n d i l i g a 
n o n i ha i lui sto ch i M Ì a SS 
i i r i l i I issisi n / 1 s i m i i n a n 
I iv ni i to i i d III t ih ln i in ni i i 
P ile ( a i I m o t o n i i n i i u 
I 1 \ \ M dopo I , m i s i d m 
i upa / inn i h i s o s p i r i l i pr i st i 
/ i n n i o s p i d i l i i K 

I i u t hit si i h i n n n prn 
m i sso ,u r i p p n sputa ut ì d i Ila 
R i g i o n e s o d i s , imina i i n r l l i 
i i ininiie ( I n l i commiss ion i . 
Sauna t i n i n u r i o l e d i prns 
si tuo 

S E L E N I A In i i s p i M i a l 
una i t i t i l IO^, i / om pi suiWH i 
d u s( u n i o n l o u u i k i " M m i n 

m i i M u l i n i l i i t u l i t i ; a h i 
i n l . i / i l i i Si li M 1 m in 
sh di II 1 n t n n i ni si n i i 
l i , . s u i l l u ! in 1 „ , U | , p ) 
STI I u m t i t l i iM i sL i i nu ì a 
)v l 1 di II / ( i l i d u opi r i 
n i s i t l o n (1(11,1,111 n u i ma 
i t i / i i p i n u in m i i l i 1 u tuppu 
u p n vi dono i u unt i n / m n i i ì 

'o I n o l i l i I n r i f i l i l i ) s i i n 
| i n i l m in is i i o non cui r ispun 
lono a vi n i i Ir n u l i / i l r i l a t i n 
ni un I ras f i i u H ntn di II I / H n 

d i d i H o m i in l i t i ,1 /mi t i s> 

I N S E G N A N T I I i s i g i l l i 
i di I sin ti i d |1 i Mimi i 

• li IT * ut ni i li i. uh 1 SUDIMI I 
( IS1 h i pi 1 n ti M,i -., , , 

PREVITALI-KOGAN 
ALL'AUDITORIO 

DotiiBtii alle 17 30 (turno A) 
e lunedi 13 alle 21 15 (turno B} 
rall And tono di via delle Conci 
liBiioriB eQIKCito d reno da Fer 
nnnrto Prcvitoh v io lmi i tn Leonid 
Kocien (stagione s ntonica dell Ac 
endemia d S Cecilia In abb tagl 
i i 9 ) i n piogrernma Buson Ron 
do arleccl nesco Mortar i Concer 
to per v ol no con accompagna 
mento d o d ies i la Boelhovcn Con 
corto per v olino e oichestra Bi 
gl ie l i i in vendilo al botteghino del 
I Auditor io n Via dello Colie lia 
none 1 dallo oro 10 alle 17 a 
presso I A nericali Express i l Pini 
za di rpa:jna 38 

DIURNA DEL BARBIERE 
DI SIVIGLIA 

A PREZZI POPOLARI 
ALL'OPERA 

Ogti 8 t" ore }8 a prezzi popò 
lan scLunda ed i otie del « Bar 
be re di Siviglia u di d o l i c c h i l o 
Ross ni (rappr n 11) diretta 
dal inaeslro Danilo Beiard nelIr e 
intei prelata da Giuseppina Dalle 
Mol le franco Bonanome Angelo 
Romero Franco Pugliese Enzo 
Daia Stelan a Malagu Domani 
alle 17 replica ni abb elle diui 
ne dello spettacolo siraw nskiano 
con a Oed pus Re* » u <• L uccello 
di luoco » diretto dal maestro Pier 
Luigi Urbim 

Schermi e ribalte 

CONCERTI 

N uno 

in Si I l l l l 

i d i il it Un ( ( ,11 
unii 

cari ine d i maestri 

ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 
5 ANGELO 
Per mprovv sa malattia d un at 
loro non pot ia aver luogo la re 
cita di domani 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A 
Mercoledì alle 21 30 Oretono 
5s Sacr amento degli operatori 
turistici (Pzza Poh) musiche di 
L Perosi per coro e organo In 
toi illazioni 6568441 

AUDITORIO OEL GONFALONE 
(Via del Coll isione 32-A Tel 

G55952) 
Martedì e mercoledì alle 21 30 
Chesa 5 Mar • dell Orto (Via 
An e a) conceito per 11 I I I cen 
tenario della nascita di T Albi 
noni complessa da camera Augu 
steuin diretto da G Fackler 

TEATRI 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa 
meri 57 Tel 585605) 
G outdi alle 22 30 puma d G 
Pescucci P Tibcn b bpaziam G 
Contessa n •< Macche le ridi u di 
Barbone e Floris Regia Forges 
Davanzali 

ALLrt K i N b H I E R A (Via del Rlarl 
Tel 65GS711) 
Al le 21 4S ult repliche « Char-
lie del Divino Amore » novità di 
Franco Mole con SDSCO Castrili 
Mant i Morra Mole Porla Sta 
gliocca Simon Sturno Regia del 
l autore Vivo successo 

ARGENTINA (L i rgo Argentina 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 / } ) 
Al le 21 1S il Piccolo Teatro di 
M lano pres a Ogni annu punto 
e da capo » di T De FU ppo Re 
y a d E De F lippo 

AUDITORIUM OUE PINI (V Zan 
donai 2) 
Al le 21 30 « 1 G ovan del Teatro 
P oposla i presenta u I I capanno 
degli attrezzi » di Graham Greene 
(Prezzi 1200 studenti e r dot t i 
600) 

BASIN STREET (Jazz Club Via 
Ludoulsl 1 1 Tel 487 141) 
Alle 22 30 Carlo Lollredo pres 
Marcello Rosa e Jazz Eiseuble 

BEAI Ti (Via G bel l i ìi. le i 
89 95 95> 
Al le 21 45 u Amleto » di W 
5hal(espeore Reg a di G Vasi 
t co Te zo mese repl che U firn 
a oi i 

flOUQU S SPIRITO (Via Peni 
lenzieri 11 Tel 845 26 74) 
Oggi e do nan alle ore 16 30 la 
C ia D Oruji a Palmi pres a L ain 
ora » commed a in 3 atli d Dono 
N ccodemi Prezzi famil iari 

BRANCACCIO 
Alle 2 1 30 grande spellatolo con 
Wol lc i Cli ri i i ' Nilde looli n ri 
visto nud i d lei icone 

CABAKC1 DEI UAMUlNI (V lo del 
Pomeri 57 Tel 585605) 
Domai a le 1 S 30 Toi na gas u 
tavole e giochi con Gastoie Pc 

CENTRALE (Via Celsa, e Tele-
lono 687 Z70) 
Al le 21 30 « Don Lorenzo Mila
ni » con Gianyrande Giovampie 
tro Lombard Ranpaso Sollizi e 
Torsello Reg a G Gii 

DEGLI LSOKD1LNTI 
Ospite al 5occo (V G Sacchi 3) 
olle 17 30 spettacolo trampo! no 
a cure del M o Giorgio G orgi 

Obi SATIKI (Vie Grotlaplnla 19 
Tt-1 5GS 3521 
Allo 17 30 e 3t 30 la C a Poi 

OSP no II i ies Ci editori o ti • 
A Si nctt L j c o i Boriti Bo 11 
t i 1 e Monit i jna 

DEI 5EKVI tVia dol Morlaro 11 
Tel 675 130) 
Allo 18 p 21 45 2 mese rj rp 
pliche In C la Comica di i)ro-,a 
» ^ tv io Spaccosi > In storie da 
ridere di Montanel l i , 0 Errico, 

Carsana con Domi ini Ricca Seat 
dina Ferrei lo Franche!! I Regia 
L Pasculli 

DELLE A l d i (Via neil la, 57 
Tel 4 8 U 5 & 4 ) 
Alle 17 30 tamil e 31 15 la C a 
del Tool io San Babila dir da F 
P ccoh pres •• Kibbutz » di Mon 
lancil i con Cai ndn Zoppelk Re 
già di £ Calmdn 

DbLLE M U & t 
Alle 17 30 tamil e 21 30 P Fer 
ra i U Tavanh D Sunna e M 
Chioccino in n Coloralo d ombra » 
d 5 Vel in i e con E Bonucci 
T Degara E Laizareschi A 
Giannin Regia dell aulore 

EL lS tO (Tel 462 114} 
Alle 17 tamii e 21 la C ia del 
Teelro Stabile di Genova pi esenta 
» I rusteyhi u di Csrlo Goldoni 
Reti a d L Squarzina 

FILMSTUDIO 70 (Via Ort i d A l i 
beri 1 C Tel 6 5 0 4 6 4 ) 
Teslival Pop Alle 15 17 19 21 
u Supershow » con Led Zeppelin 
Colossei! ni 

f O L K S t U O l O (Via de Banchi Vee 
chi 45 Tel 652 277) 
Alle 22 per la sene del folk ita 
I ano le canzoni della Val Padana 
con il duo di Piadena Amedeo 
Meri e Delio Ch Ito 

GOLDONI (V lo dei Soldati , 3 • 
Tel 561 156) 
Alte 17 30 recita straordinaria 
per gli studenti del Goldoni Re 
pertory Piayers ne n L'Importanza 
di chiamarsi Ernesto » di O Wi l 
de In lingua inglese 

IL PAPAGNO (V lo del Leopardo, 
31 Trasteucro Tel 5809390) 
Al le 22 30 • Cosi , cose, cos'c? . 
ma va! » di G SlBttord con Cer 
let lo Gentile Marchisio e Reim 
Musiche di Caponl l i Regia Stat 
lord 

IL PUFF (Via del Salumi, 38 
Tel 581 07 21 580 03 B9) 
Alle 22 30 Landò F or ni R Ll 
cary O De Carlo e T Ucci in 
« Avanti c'è postero Q Regia di 
L Mancini A l i organo P Facil i to 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
Et Angelico 32 Tel 832 254) 
Al le 16 30 a I I gatto con gli sti * 
vali u l aba musicale di I e B 
Accettella 

PAR1ULI (V ia G Borsl 1 Tel 
803 523) 
Al le 21 30 L Ardenzi presenta 
a L ora della fantasia • d i A Bo 
nacc con S Mondami e P Bau 
do Riduz M Costanza Regia D 
Montemurrl 

QUIRINO (Tel 675 485) 
Al le ore 21 15 la C la Domen 
co Modugno in » Non svegliale 
la alynara B di i Anoui lh Regia 
di L Ardenzt Scene di M Mon 
leverde Musiche di scena di D 
Modugno 

RIDOTTO ELISEO (Tel 465 095) 
Al le 17 15 tamil e 21 15 a C la 
Del Malinteso pres « Sarto per 
signora » di G Feydeau con Bax 
Belisi Busso li no Rizzoli Reg a 
Rossati 

RISINE WORKSHOP (Via del Mat 
tonalo 29 Trattavate) 
Sala A spett video cassette 
Sala 6 « Operazione Cicero n di 
J L Mankiewict alle 17 15 19 15 
23 15 discoteca concerto di niu 
s ca pop 

ROSSINI (Pzze S Chiara Tele
tono GS2 770) 
Al le 17 15 (ami e 21 15 la C ia 
del Teatro Stab le d Roma di C 
e A Durante con L Duce E Li 
berti in <t Cercasi eroe per monu
mento n novila d E Liborli Re 
g a autore 

SANGENESIO (Via Po agora 1 
Tel 315 373) 
Al le 17 1S lami! e 21 30 la C a 
Dell Atto con R Campese D Pn 
un Man scalco Serra Zanelt: 
pres n Una luna per I bastardi a 
di O Neil Regia di L Tari 

SPAZIOZERO (V lo dei Panieri 31 
Domani alle ore 21 15 Gruppo 
« Nuove lorme sonore n d Gian 
cario Sch affini 

TEATRO D ARTE DI ROMA (Crip
ta S Antonio V Merulana 124 -
Tel 770551) 
A grande richiesta da oggi e 
dome lice elle 19 30 a Nacque al 
mondo un sole » (San Francesco) 
laude di Jacopone da Todi 

TORDINONA (V Acquosparla 16 
Tel 6S720S1 
A le 1 " 30 l u i I e 21 15 » Tut l I 

quelli elio cadono d BL I eli con 
A P i l c C Hi i le > a \ Rog i a 

VALLE 
Al le 2 1 1 5 la C ta Nuovo Tea 
tro pres « II balcono » d J Gè 
nel con F Valeri 5 Totano Re 
g a A Colenda 

CIRCORAMA ORFEI (Via C Co
lombo Fiera di Roma - Telcf 
513 75 05 513 74 08) 
Prose italo da l ana Nnndo e Ri 
iidldo Orlei Per la p ma volta 
n Europa I più g once e reo d 

lu t t i i le il) Dcbul lo sabato 1B 
-i le 21 30 

VARIETÀ-
AMBRA IOV(NULLI (T 7303316) 

I l giorno dei lunghi lucili co O 
Rced (VM 18) A * * e i sia 

VOLTURNO j 
I 7 i j ladialori co i R H i r s o l ' 
SM •*• e nvisla J mm/ Tonlaio i 
« Fe/nm ne a melodia • J 

C I N E M A 
PWlMf: V/ lb iONl 

ADRIANO (Tel 352 ì 3 3 ) 
Uomini selvaggi con W Hoidei 

ALFIERI (Tel 290 251) 
Er più con A Ceienteno OR A 

A MB A SSADE 
L istruttoria 6 emulai domentlchl! 
con F Nero DR # 9 

AMERICA (Tel 586 168) 
I diavoli, con O Reed 

(VM l d ) DR ® # 
ANTARES (Tel USO 947) 

I I vichingo venuto dal sud, con 
L Buzzanca (VM 18) SA « $ 

APPIO (Ivi 779 638) 
Homo erotlcus con L Buzzanca 

( V M 14) C » 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Summer ol '42 
ARISTON (Tel 353 230) 

Permette? Rocco Pa paleo con 
M MasTroiann) OR * * 

ARLECCHINO (Tel 3603546) 
Continuavano a chiamarlo Trini la 
con T H II A * 

AVANA (Tel S I I S I 05) 
I l r i torno del gladiatore più forte 
del inondo 

A VENI INO (Tel 572 137) 
Anonimo veneziano con T Mu 
sanie (VM 14) DR * # *• 

B A L D U I N A ( I B I 347 S92| 
Rapina record a New York, con 
S Connery A * » 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Giù la testa, con R Steiger 

( V M 14) A S ® 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

E dopo le uccido, con R Hudsoi 
(VM 18) DR tf*> 

CAPITOL (Tel 39d 280) 
Oceano A # * 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Homo erotlcua con L Buzzanca 

( V M 18) C * 
CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 

La ragazza de) bagno pubblico, 
con 1 Mouldei Brown 

(VM 18) DR * * * 
CINESTAR ( l e i TB9 242) 

II vichingo venuto dal sud, con 
L Buzzanca (VM 18) SA * - * 

COLA DI RIENZO (Tel 3S0 584) 
La controfigura, con J Sorel 

(VM 18) DR ® 
CORSO (Tel 679 16 91) 

lo non vedo tu non parl i , lui 
non aente, con A Noschese C ® 

DUE ALLORI (Te) 273 207) 
La controfigura con J Sorel 

(VM 18) DR % 
EDEN (Tel 380 188) 

l i vichingo venuto dal sud, con 
L Buzzanca (VM 18) SA ® * 

EMBASSV (Tel 870 245) 
Roma bene, con N Manfredi 

(VM 14) SA * * 
EMPIRE (Tel 857 719) 

L'Istruttoria e e hi usai dimentichi 
con F Nero OR * * 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591 09 86) 
Continuavano e chiamarlo Trinità 
con Hi l l A « 

EUROPA ITel S6S 736) 
I I Decameron, c o i F C tn 

(VM 18) DR • * % * 
F IAMMA (Tel 471 100) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A Sordi DR • * * * 

F IAMMETTA (Tel 470 464) 
Messaggero d'amore, con J Chrl 
slie OR « ® * 

GALLERIA (Tel 673 2G7) 
Er più con A Celentano DR # 

GARDEN (Tel 582 848) 
E dopo le uccido con R Hudson 

(VM 18) DR 4f A 
GIARDINO (Tel 894 946) 

Anonimo veneziano con T Mu 
sante ( V M 14) DR * * *• 

GIOIELLO 
Noi donne siamo fatte tosi con 
M Vir l i SA A 

GOLDEN (Tel 755 002) 
Gli sposi dell anno secondo con 
J P Be lno ido SA t « 

GREGORV IV Gregorio V I I 186 
Tel 63 80 600) 
Homo eroticus con L Buzzanca 

(VM 18) C » 
HOLIOAV (Largo Benedetto M a r 

cello Tel B5S 326) 
II mascalzone con R Burton 

OR * * 
KING (Via Fogliano 3 Tele-

tono 831 95 41) 
La statua con D N u o r i 

[VM 14) SA « 
MACSTOSO (Tei ìhG OB6 1 

Gli fumavano le coli lo chiama 
vano camposanto (pn io) 

MAJESTIC ( l e i 674 908) 
Wil ly Wonka 0 la fabbrica di 
cioccolato con P Ost ru i i A * -* 

IVIA2ZIN1 | lei 3Sl 942) 
Anonimo voneiiano, con I Mu 
sante ( V M 14) DR % < * * 

M t I K O OHll /L IN (1 603 02 43) 
Homo orolieus, con L Buzzanca 

(VM 14) C * 
METROPOLITAN ( l e i 68» 400) 

Trastevere con N Manfredi 
(VM 14) DR <k 

MIGNON D ESSAI (Tel 869 493) 
Omaggio a fo to f o t o Pappino e 
la malatemmlni C ® 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Sole rosso, con C Bronson A * 

OLIMPICO (Tel 302 6 3 5 ) 
Gli Iuinavano le coli to chiama
vano camposanto (prima) 

PALAZZO ( l e i 495 66 31) 
Per grazia ricevuta con N Man 
fredi SA « * 

PARIS (Tel 7S4 368) 
Chiuso per resl ìuro 

PASQUINO (Tel 503 622) 
Li t t le Fauss and big ha sy ( n 
erigi sh) 

QUA f l H O FONTANE (Telotono 
480 119) 
L adultera, con B Andersson 

(VM 18) S * « * 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

La morte lammina con 1 tacchi 
a i t i , con F Woilt (VM 18) G » 

QUIRINETTA (Tel 679 00 12) 
Omaggio a Toto Lo smemorato 
di Col legno C $ $ 

RADIO CITY (Tei 464 1D3) 
Moni ieur Hulol nel caos del traf
fico, con J Tati SA * * * 

REALE (Tel 580 234) 
Sole r o u o con C Bronson A 1» 

REX (Tel B84 165) 
Homo eroticus con L Buzzanca 

( V M 18) C « 
RIT2 (Tel B37 481) 

La morte cammina con 1 tacchi alt i 
R IVOLI ( l a i 46U 883) 

Terrore cieco, con M Farrow 
( V M 14) G ® 

ROYAL (Tel 770 549) 
Oceano A ® * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
Brivido nella notte (prima) 

ROXY (Tel U70 504) 
10 non vedo tu non parl i , fui 
non sente con A Noschese C * 

SALONE MARGHERITA (Telato 
no 679 14 39) 
Africa ama (VM 18) DR ® 

SAVOIA (Tel 885 023) 
Love story, con A l i McGrow S 1» 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Fuga dal pianeta delle scimmie, 
con K H un ter A « 

SUPERCINEMA (Tel 485 498] 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T Hi l l A m 

TIFFANY (Via A Oe Prelis 
Tel 462 3901 
No, sono vergine 

TREVI Ilei 6*9 619) 
La classe operaia va tn paradiso 
con G M l/oionté 

( V M 14) DR + * * » 
TRIOMPHE (Tel 838 00 03) 

Er p iù , con A Celentano DR A 
UNIVERSAL 

11 piccolo grande uomo con 0 
Holtmon A 9f^H 

VIGNA CLARA (T r i 320 359) 
Non commettere atti impuri con 
B Bouciiet (VM 18) SA * 

VITTORIA (Tel 571 357) 
It vichingo venuta dal sud, con 
L BuzzancB (VM 18) SA * « 

SECONDE VISIONI 
A C I D A Gli scavengers con J 

Bl ss (VM 18) A * 
AFRICA Quando gli uomini arma 

rono la clava e con le donne le 
cero dm don c o i A Sabato 

(VM 18) C * 
AIRONE Una squillo per I ispct 

toro Klule co 1 1 Tonda 
(VM 18) DR * * 

ALASKA M e caduta una ragazza 
nel piatto con P Sellors 

(VM 14) SA # * 
ALBA to sono Valdez, con B Lan 

caster A *, 
ALCE Nevado Smith con S Me 

Queei (VM 14) A *. 
ALCYONC Dropout con F Ne 0 

(V/M 18) SA * * 
AMBASCIATORI II turto è l anima 

del commercio con A Noschese 

AMBRA IOVINELLI II giorno 
dei lunghi lucili con O Reed 
(VM 18) A <* * e r v Trol 
tot 1 o 

ANIENC Paperino Show DA •» * 
APOLLO Mio padre monsignore 

con L Cu ol tU i o C #• 
AQUILA II barone rosso con J P 

Lav, DR *. 
ARALDO Per qualche dollaro 111 

più c o i C Easlwood A + * 

UDITE 
C U \ I MUDI- K M S S I M 1 \ P l M U t - l l H I A L U S I I U 

AICO 
L A P I Ù G R A N D E O R G A N I Z Z A Z I O N E OEL M O N D O 

A L S E R V I Z I O D E I D E B O L I DI U D I T O 
VIA C A S T E L F I D A R D O , 4 • V I A X X S E T T E M B R E 95 

R O M A - T E L 461725 474 076 

R i fo rn imen to di pi le d i lunga dura ta 

ARGO Giunie Ringo e 1u tempo 
di masseti o 

ARIEL Topolino story DA & * 
ASTOR Una squil lo per t'i&pcllore 

Klu le con J Fonda 
(VM 18) DB * * 

ATLANTIC II vichingo venula dal 
sud con L Bizzanca 

( V M 18) SA * * 
AUGUSTU5 L lornato Sauata hai 

chiuso un altra volta co 1 L V a i 
Cleel A li 

AURELIO Mio padre monsignore 
con L Capolicchio C * 

AUREO Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA * M 

AURORA La vendetta d Gwangi, 
c o i J Frane -scin A •* 

AUSONIA Rapina record a New 
York con S Connery A * * 

AVORIO II segno di Zorro con T 
Power A <* 

BEL5ITO Dropout, con I" Nero 
( V M IS ) SA + * 

BOITO II grande Jake c o i J 
Woyne A * 

BRASI L I I furto e l ' in ima del 
commercio, con A Noschese C * 

BRISTOL lo sono la legge con B 
Lancaslei A tk 

BROADWAY Una squillo per 
I ispettore Klutc con J Fonda 

( V M 18) OR -« fr 
CALIFORNIA Anonimo veneziano 

con T Musante 
( V M 14) DR ft*# 

CASSIO Superargo contro Diaboli 
cus, con K Wood A # 

CASTELLO Chiuso per restauro 
CLODIO Rapina record a New 

York, con S Connery A # * 
COLORADO Torrore al London 

College con K Kendall G * 
COLOSSEO E' tornato Sanata hai 

chiuso un'altra volta, con L V a i 
Cleef A » 

CORALLO Oalex i l luturo fra un 
milione di anni con P Cushn g 

A - * # 
CRISTALLO Quattro tocchi di cam 

pana, con l< Douglas A * *? 
DEI LE MIMOSE Scipione detto 

anche 1 Afr icano, con M rv a 
slioiannl SA <* * 

DELLE RONDINI Ercole I invinci
bile 

DEL VASCELLO Lawrence d Aia-
bia, con P O Toole DR ( * * # 

DIAMANTE Paperino story 

DA < ^ * 
DIANA Anonimo veneziano, cuti 

T Musente (VM 14) DR * £ • * * 
DORIA I I fur to è l'anima del 

commercio, con A Noschese 
C « 

EDELWEISS Silvestro e Goiuales 
sfida ali ul t imo pelo DA ** 

ESPERIA La notte che Evelyn 
usci dalia tomba, con A Steffen 

(VM 18) G * 
ESPERO La furia dei giganti 
FARNESE Pel i ! d essa Dov'è la 

liberta, con Toto DR * * * 
FARO II padre di famiHlia. con 

N Manfredi S * *) 
GIUL IO CESARE L'uomo più ve

lenoso dai cobra, con G Ar 
disson C * 

HARLEM Sette dollari sul rosso, 
con A Sielten A * 

HOLLYWOOD Rapina record a 
New York con 5 Connery A i " # 

IMPERO Un dollaro bucato, con 
M Wood A $) 

INDUNO Chiuso per restauro 
JOLLY Lawrence d Arabia con 

P O Toale DR <*-* +. 
JONIO Butth Cassidy. con P 

Newnian DR * * 
LEBLON La battaglia di forte Apa 

chos con R Baxter A * 
LUXOR II r i torno del gladiatore 

più Iorio del mondo 
MADISON Colpo da 500 mil ioni 

alla National Bank con V An 
diess 5A <* 

NEVADA Wunteti con G Gomma 
( V M 18) A * 

NIAGARA Quattro tocchi di cam
pana, con K Douglas A ^ « 

NUOVO Lawrence d Arabia con 
P O Toole DR >¥*<* 

NUOVO OLIMPIA Giulietta degli 
spir i t i d F Fell ni 

(VM 14) DR * - * K 
PALLADIUM La figlia di Ryan, 

con S M Ics (VM 14) OR * 
PLANETARIO Qualcuno dietro la 

porta, con C Bronson DR * * 
PRENESTE I I r i torno del gladiatore 

più tor l i ; del mondo 
PRINCIPE Ch usura estive 
RENO II Furto e I anima dal coni 

m e m o co i A Noschese C * 
RIALTO Festa per i l compleanno 

del caro amico Harold con l( 
Nelson (V/M 18) DR •* * 

RUBINO Uomini o cobra con K 
Douglas (VM 14) DR * * 

SALA UMBERTO I I moamileo cor
nuto con U Torjnozzi 

(VM 14) SA * * 
SPLENDID Le Mans scorciatola 

per l ' inlorno con L Jellr es A -* 
TIRRENO II l ibro della giungla 

DA -* 
TRIANON I I fur to e l'anima del 

commercio con A Noschese C + 
ULISSE Gamera contro II mostro 

Caos con E Funaliosln A +• 
VERBANO Una squillo per I .spot 

tore Klutc con J Fonda 
(VM l b ) DR %•* 

VOLTURNO I 7 gladiatori con R 
Ilari so i SM * 

TER7E VISIONI 
BORGATA FINOCCHIO Tarm i nel 

la giungla r ibel le, con R Elv 
A A 

DEI PICCOLI Cartoni animati 

ELDORADO) Alu lo l ini ama una 
vergine, con V Vendei 

[ V M 18) S * 
NOVOCINEi Lo n o n i » dot prato, 

con N Di Bail M * 
ODCON Vivi o preferibilmente 

mort i , con G Gamma SA * 
ORIENTEi II t u o » 

SAlfc PAW&OCCHIAU 
ACCADCMIAi Lo chiamavano Tr i 

rtlrù con T H i l l A » 
AVILA L arciere di tuoco, con G 

Gemma A % « 
BELLARMINO La tela del ragno 

co i R Widm-11 ti A * 
BELLE ARTI Spoedy Goninle» don 

te per dente DA * 
COLOMBO Tolò nella tossa del 

loonl 
COLUMBUS Buttiamo i l wincheslcr 

che non perdona 
CRISOGONO Agonie 4K2 chiede 

aiuto, con D Janssen C * * 
DELLE PROVINCIE, I l commissario 

Pol ln ler , con M Piccoli G * * 
DEGLI SCIPIONt Testa di sbarco 

per 8 implacabil i, con P L U w 
icnce A * 

DON BOSCO L i grande avventura 
del principe Valiant 

DUE MACELLI ! La carica del 1 0 1 , 
di W Disney DA * * * 

ERITREA: Siiiuha l 'bgli lano, con E 
Purdom SM * 

EUCLIDE: L'oro dal C a u r i , con J 
Hunter I M » 

FARNESINA: Jerryisfmo, con j 
Lewis SA * * 

GIOV TRASTEVERE! II ta l lo testi-
mone, con G Kennedy G * •* 

GUADALUPBi I girasoli con S Lo 
ren S * * e Fantasia di Tom • 
ierry 

L IBIA I duo maghi del paltone, 
con Fianchi Ingrassa C * 

MONTE OPPIO: I I comminar lo Pe-
llsaler, con M Piccoli G i i 

MONTE ZE8IO- In tondo alta pi 
sclna, con C Baker 0 * 

NOMENTANOi I due maggiolini piti 
matti dot mondo, con Franchi In 
grasso ( * 

N DONNA OL IMPIA ! L'arciere di 
fuo«o, con G Gemma A # * 

ORIONE' I due maghi del pallone 
con Franchi Inprassia C * 

PANFILO: Beato fra te donne, con 
L De Funes f •* 

QUIRITI Stanilo e Olilo eroi del 
" reo C # • * 

SACRO CUORE A l soldo di tutte 
le bandiere, con T Curtis A * 

SALA CLEMESONt Per un pugno 
nell'occhio, con Fianchi Ingiossia 

SALA S SATURNINO! Stradami 
ma di baci saziami, con N Man 
tredi SA • * 

SAVERIO My Fair Lady, con A 
Hepburn M » * 

SESSORtANA lo non spezzo „ r o m 
po con A Noschese C * 

TiBUR L'uomo che vonns dal nord 
con P O Toole A <ft 

T I Z I A N O I I pirata Barbanera 
TRASPONTfNA Lo ibarco di An 

zio, con R Mltchum DR 1* 
TRASTEVERE Ma chi t 'ha dato la 

patente, con Franern-lngraii l» 
C * 

TRIONFALE L'armata Branca leone 
con V Gassman SA * > * 

VIRTUS Charlie Brown DA * * * 

FIUMICINO 

OSTIA 
CUCCIOLO Giù la testa, con R 

Sleiger ( V M 14) A »•* 
SUPERCA: Sole roaso, con C 8ron 

son A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI . 
ENAL. AGIS Alaska, A d r i i c j n . , 
Amene Cristallo, Della Rondini, Jo 
ino. Niagara, Nuovo Olimpia, Orien 
te, Onono Palazzo Planetario, Pia 
t ino Prima Porta, Rogilla, Rono 
Traiano di Fiumicino Ulisse, TEA 
TRI Dei Satir i , Do' Servi. Rossini 

_ _ _ _ J J J J ' 1 1 ! ! „ _ J IM! ! 

ANNUNCI ECUNUMICl 
OCCASIONI !.. SO 

AURORA GIACOMETTI eoiuigHa 
provvedere adesso Genuini RE
GALI NATALIII. Invece «uraen-
tare ha ribassato pretti II ASSOR
TIMENTO MAGGIORE. PREZ2I 
PIÙ' BASSI I I I Lampadari 
S e r v i t i ogn i genere Tappe t i Per 
stani M o b i l ! - Sop rammob i l i -
Q u a d r i , eccetera Q U A T T R Q F O N 
T A N E 21/C. 

' • • ' • " " • • • • M I I I I M M , , 1 1 1 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • rjablrtatto m o d i » M T l i ! 
diagnosi 4 cura dalla "sola" d l i tu tv 
i lon l s dabole i» satinali 41 origini, 
swrvoso • pa lch i» • atidaurln* 
(neuraatanle *Mi,uall. datitlaniM 
atsiuall. anomalia ««email, sank 
Ktè aaasuala, i t t r l l t t ih, prato d io) 

«"•ira innocua. Indolori 
Bra-fiQatrnatrirnonlaAi 

PIETRO dr. MONACO 
«orna, sia 4at Viminali. S I , t 4 7 1 U » 
i (d l trenta Taatro dalt 'Opira - Sfatlo-
na) Ora M a , I M » . Postivi •*> apa, 
(Non ti curano variar**, MI I * . *«•> 

1A. Coro. Rorea 1 fi01» ai* t i - i V ' M 
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PAG. 12 / s p o r t 
l ' U n i t à / sabato 11 dicembre 1971 

Sette nella nazionale di Lega e uno nella « Under 21 

OTTO JUVENTINI IN AZZURRO ! 
Domani in serie A 

Turno fatile 
perle «grandi»} 

Infortuni e squalifiche facilitano la stra

da alle prime - Molti illustri assenti 

Turno Incile pei le < » M I Ì 
d i " ? A Kiucliuue dal prò 
giamniH non si poteva di te 
propr io , a lmeno in pat tenza 
Ttin da quan to o j v i e n u t o nel 
corso della se t t imana si può 
Hi «lille t h e 1 compiti delle 
« b i g » bona stati e n o n n e 
mente Im illlatl da Infortu 
ni o bqual l l i thc t h e hanno 
colpito k n v a h Vediamo 
niPglia 

l a Juve at luale capolista 
poteva ti ovai e un optatolo 
orniello se non p i o p u o In 
«upeiabile nel Vaie*,e ed m 
vece la l ia i fe r ta si è note 
volmente semplificata pei la 
Juvo ((incoia pi Uri di Hai 
Ieri poi le nwen/e di Bitii 
da t Trapat tonl nello file 
del varesini 

Identico discoi ao per il 
Milon che avrebbe potuto t io 
vare un osso d u i o a Bologna, 
nella aquadra IOMOIJIU redu 
co da q u a l t i o scondi te e ppi 
ciò con il dente avvelenato 
aenonche Vavasson o s ta to 
opera to lei l , al pat t ic i e di 
riserva Adani è stato appena 
tol to ti gesso per cui è prò 
babile che non giochi e In 
somma a n d r à a h n i i e che 
nel Bologna 1« maglia nume 
ro 1 tocchcia al pa i t ie ie dei 
rftgflfzi Testa ( se iva conta 
re poi clic aucoia non è p ion 

Niente 
«grazia» per 

Chinaglia 

io Janich sul quale t>l s p t i a 
\ a per r insaldine la difesa) 
Non meno bene le cose sono 
andate pei la l e n a g lande 
vale H d u e 1 InLei che ot>pi 
la 11 Caglan un Cagliari in 
np resa e che poteva esseie 
vei amen te pericoloso i m e 
ce il gì udi re sportivo ha squa 
l ineato lo « stoppe! » Niccohi 
(Oli spalancando la strada 
A HoninstBiiH 

Perfino In Ruma poi r> sta 
U in pai te toccata dalla 
Sia/ ia Lomt lo glandi in 
fatti 11 Napoli che at tende 
i KialIoiosM .i Fuougro t ta 
nella speranza di n s c i t t a i e il 
(i a 2 di Vlcerua si t ioveia 
cost ipi le n i innnt are ali mi or 
lunato Munse] ws e loi se un 
che a Perego E veio che 
miche la Roma i a r a priva d 
Amai Udo ^qualificato ma 
poiché sa ia Vieti a òosl l tune 
il « garroto » non si può d u e 
certo che In Roma sentì pju 
debole 

Come si vede molti gli 1] 
lustri assenti nella domeni 
ca sportiva ma non basta 
peichè pei esempio i) Man 
t-ova dovia f HI e a meno dello 
squalificato Dell Angelo nel 
1 inconlio interno con la 
Sumpdoi ia clic* per tanto si 
pi olila assai mceito 

R lALalanla a sim volta rio 
via piesenlaisi con cinque 
liscive (due titolali assenti 
di sicuro t i r h loi7c) nella 
tiiUH di un Veiorm che pLi 
ciò potiehbe a i e i e gioco ia 
elle contro gli orobici 

Infine il Vltenra che è 
sempre stalo un pò la bestia 
nei a della Fioientina sten 
d n a al Comunale senza Cu 
colo IOISP sostituito ri» Ci 
ncsinho mentre I viola n.i 
vi anno De Swi e pi ubatali 
mente anche M erlo per un 
tempo (nella 11 presa enti e 
ìebbe D Alessu al suo posto) 
Come d u e che pei i viola 
la Jella e finita cosi come 
del resto per il T o n n o che 
in occasione del match in 
t e m o con il Ca luma lo pot ia 
recuperare sia il port ie ie Ca 
stellini sia il mediano Agrop 
pi che ha tei minato la squa 
llllca 

E cosi abbiamo visto nnche 
1 altra faccia della medaglin 
abbiamo visto cioè che per 
cerk1 squadie mal t ra t ta te dai 
la sorte ce ne sono altre che 
si s tanno r imet tendo in cai* 
•espiata 

Oggi l'anticipo 
A/lonza-Como 

MILANO 10 
L rttbitm Prtoln Casal in p 

.sialo designato a dn ige i e la 
p-ulita di calcio dì serie < B » 
Mon/rfi Como che si gioì hera 
in anticipo domani con inizio 
alle 14 il) 

La nazionale di Lega giocherà a Charleroi 
col Belgio e la « Under 21 » a Povm|e con 
la Jugoslavia ambedue le partite mercoledì 

Trascurati 
i giallorossi 

Ben otto giocator i de l la Juventus sono stat i convocat i da V a l 

c a r e g g i per la f o r m a z i o n e de l le squadre Naz iona le di L e g a 

e « U n d e r 2t » Sette di essi cost i tu i ranno il blocco per la 

compagine che a f f r o n t e r à la Lega del Belgio fi 15 d i c e m b r e , 

e cioè A nasi a s i , B e t t e g a , Cape l lo , C a r m i g r t a n l , Causio, F u r i n o 

e Spinosi V l l c i l u t o B E T T E G A e A N A S T A S I . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 10 

/ piotatavi che indosseicinno 
la maglia della i appreseti tati 
va dì Lega a thaileioy conilo 
In i appi esentaliaa di Lega del 
Belgio e quelli che difende 
ranno i colon ansimi della 
«Under 21» a Ravvine con 
tio t coetanei della Jugoslavia 
sono stati prescelti questa 
mattina dal C T Valcartggi 

I diciotto convocati per la 
partita in Belgio — che do 
vranno trovai si lunedì alle 
1130 all'Hotel Colombia Et 
celsior di Genova — sono 
Ciesci (Bologna) Gori iCa 
gitani Superclu e Chiantgl 
< Fioi aitata i Bcclin (Interi 
Carntignani Spinosi riti ino 
Bettega Allattavi Capello e 
Calisto (Juventus) Rosato e 
Bigon (Milani Peieqo (Napo 
li> Cippi (Soinpdnrta) Fos 
satt e Sala (Tonno) 

Per la paitita della a Under 
21 » — i cui giocatori donon 
no ntroiaisi lunedì alle 15 al 
l Hotel de la ViPe di Trieste 
— sono stati convocati Va 
u m o r * Maio e Magistrelli 
lAtalantai Copparoni (Caglia 
ri) Ghedui p Pellegrini (Tio 
lentina) Bordon e Oliali /In 
ter) Marchetti (Juventus) 

La squalifica ferma il match al 4° round 

Per Puddu un successo 
senza gloria su Aisa 

Dalla nostra redazione 
MILANO 10 

Dopo i no \c milioni di lu •> 
raccolti in n m c m b i p con Sin 
drci LopDpolo KM 1 sera P,i 
cani Strumolo Tana gli un 
presa ri rhe tentano 1 et mesi 
ma rinascita del pugilato mi 
lanese hanno giocato la se 
conda carta del loro maz/o 
ossia Antonio Puddu cam 
pione d Eutopa dei ppsl IPR 
Ben I risultati di questa pai 
t i ta con la folla ambiosiana 
che si annuncia lunga e dil 
ticilc 11 vediemo forse fra 
qualche mese Pei il momen 
to dobbiamo con ie ima ie che 
la situazione qui e pesante 
sempre L i razionalità 1 
buon senso in metodicità 
non semprt si addicono agli 
interessi pai ti e ola ri e perso 
nall dei pat ions pubblicitari 
degli lmpiesai i dei loro ma 
nagt i s e mal e hmakers que 
st ambiente serribn r i a v u t o 
una savana con sabbie mo 
bili pi onte a inghiottii e t il 
to p tutt i n cominciando dai 
piccoli guadagni di qualche 

meeting inr tunato non più 
di t i e pei la stoi ia I) peso 
massimo Di Piccoli ' aijicn 

Nella riunione al « Palazzetto » 

lampieri ai punti 
prevale su Mar/olle 

Lo CAF n« conttrmnto il ver 
dolio dolio « Disclpl l imrr > nien 
té « gra i la « per- Giorum Chi 
nngl i f l . il centtavontl dalli* La 
"•in potrà (aro II suo ri emiro 
soltanto II 19 di cembro, nell' In 
contro all 'Olimpico con il Pe 
tugia Le due giornate di squa 
t i f ica, comminale dal giudice 
Barbe, In seguilo al referto del 
l 'arbitro Mot ta , che in Reggia 
na Lo i lo aveva espulso il con 
tra vanti bla ne azzurro (al ( ' del 
primo tempo), In seguito ad una 
t scontro » con II portiere Bo 
ranga, squalifica confermata 
dalla a Disciplinare » e ora dal 
la C A F , hanno danneggiato più 
del giusto (Chinaglia espulso al 
r' dol primo tempo, i come 
avesse ricevuto Ire giornate di 
squal i f ica) , la società di via 
Col di Lana Ma tant'è 

La Commissione disciplinare 
della Uoga si r iunirà oggi, per 
esaminare lo opposizioni con 
procedura d'urgenza dal Ca 
gllar) contro la squalifica per 
tre giornnle Infl i tta dal giudice 
tport lvo al g ocatore Nlccolal, 
del Mantova contro la squallfi 
ca per una giornata Inf i l i la al 
glocfitorc Dell 'Angelo, del M) 
Inn contro l 'ammenda di 450 000 
lire 

La e or» mi ssion e osa minore I 
Inoltre le donunzle dello Lega 
nationale professionisti nm con i 
f ront i dell 'allenatore delia Ter . 
nana Vlclani , per dichiarazioni i 
ant l regolementan fatte alla j 
stampa dopo la part i la Tarun 
to Tornami del ZI novombre j 
scoi so, o del comitato proviti 
«lale di Novara della F I G C nel 
confronti del giocatore F e r r a n o 
del Cesena, por avere porteci 
palo lì tornei estivi non aule 
Hvza ' l 

Nel le foto Chinagl ia, 

m l u m c i i IH 
ini mi ()i i it un 
k i u i w i St -. 

li tir 
si» li 

U n 

. un i 

( inal i 
n m i n 

li ii \ i i 
l o liti ri 
i i vi i 

un sui» i n no 
bi ixm^. na/ ion<i l i 
i n i t t i iiclt i> 1 
ix u In d i inni ( 
-OL.H I lo ad un ! 
( i n u m i fu i In 
1 i n l i u t s u a 
musi i n i i l i i n i s 

I l V i l l i c i 
biMihin i a 

i k ' ini i o p n 
s M i p u si 

i l i 1 n.t d i t 

i nm t int i l i 
n< ì 1 i n i 

c l iwtmp. iUi 

Enrico Venturi 

t ino Valeiio Noni./ il mila 
nese topopolo ne furono 1 
piotagonisti meni le r d h i o n o 
Benvenuti e Duian Bui rimi 
e Bruno Arcai i Eddie Peikin^ 
e perfino il g lande Ca^sius 
Clav or non e molto 

L una maledi?ione dicono 
1 supeificiali ment ie noi ri 
pel iamo una volta di più 
che a Milano non s inno or 
garn/^are nel pugilato con 
1 acuta costanza ed av vedo 
te/?n de \ e t chi tempi E per 
vecchi tempi non intendiamo 
soltanto quelli del poveio 
Giuseppe Capegna A queste 
cose e ad al tre cose ancora 
si pensava s tasela ne 11 at tesa 
che sul u n e del Palazretto 
come se tri pi e ta ido e ìestio a 
riempirsi si accendesse!o le 
lui i pei i primi combattimeli 
ti Tra i dilettanti 

Sulle tre l iprese dilotti il 
c iemonese Molesim e Collu 
un allievo del m a t s t i o Casa 
ti -,i danno battaglia accanita 
Dotato di maggiore r i tmo la 
spunta Molesim un peso uel 
tei niente male II manager 
Cerchi pi esenta quindi il suo 
nuovo pupillo lo slavo Mate 
km li opposto al bresciano Vi 
sini 11 io t t s t ie io benché clu 
in e Riintoso appare ancor i 
pugilisticamente troppo acei 
bo pei Visim che si mei ita 
il verdetto della giuria Quan 
do a n i v a n o i pioiessiomsti n 
sono nell arena circa due 
mila spettatori Piccolissimo 
tutto miiMnli e bitoizoh e 
Paolo Russo ernioso bo\eui 
(he sembia proprio un sol 
lev atoi e di pesi opposto al 
giov anti Diana ne esce uno 
6t 1 a\ a l an t e e confuso match 
non certo giadevole da ve 
dersi La g i u n a li inette alU 
pir i ciopo sei riprese ed an 
i he ques'n veidet to e una 
iaccenda < ui iosa 

11 sinii io di Shu tu del 
Ghana si m e n t a applausi e 
una brillante vittoria sul p u 
pcs mie e robusto Lumi Su 
i irmi lo che si airenrie ili in 
io della qua ita n p i c s ^ In 

Un to i ^entt si i. un poco 
ini i tm i s u anno loise uemi 
la spettateli ì quindi assai me 
no dell ni ima volta L inizio 
di Valseceli e ontro Mai io 
Cono una vecchia conosecn 
/ i L apparso piomel tent t II 
ragazzo d Curti bovaVii ei l 
ino disteso e con efficacia 
Ma pei sa la calma e il resto 
Valseci hi diventava il solito 
ansioso e il combatt imento si 
m i n u t a v a in uno spettacolo | 
scomposto e dep iunen te Un 
elle m i sc-,lo round Cono cos 
siv i inaspettatamente le nsti 
jita tolsi- sianeo ri) sub io 

Lo spagrolo Luis Aisa 11 ni 
di( inli i (ausa de 111 nini ha 
sinislia p u i o rU ( debole 
de 11 i l t n e tuttavia un hi 
li i ino i mei lo e Pmidu ri< \f 
niscn-inlo (on le s u s u n t o 
li i hi sant ano nel, m i II 
^ l o i l u i ' o dina un i i ipic a 
N( la ••( tonda Aisa i e e u i el 
aie usa i pi imi i olpi dui 
\ icnt ini ii cont i lo d il 
\ ài bili o /A\\ I I n^l qu u lo 
issalto he accade il latta» 

( io uno i i nu l lo loiluilo e 
Puddu umane lei Ilo ali i n i 
U s o p i a m o l i m I arbil io 
(Inani i ti rietino I n s|) u i o 
t biuttcì i il s u d o mi ne 
u n i v utori i tasalinea KM 
squali l i e i dell av veisai m hi 
a l t rou san blu stato inv e e 
di h u i a l o mi noie pe i is. O 
li i lui o su ondo le u ao i in 
t u n a z oml i 

Dm inte i bie vi p u t i i i ne 
n o i o di Puddu si i v si i i 
so! ta p i l tn / i ( hi pn tb ib I 
mi tur iv lf blu I t lo p u In 
m n e l „ nubi volanti di ] m*. 
Alba LIÌL in fondo e un peso 

piuma e che stacela pesava 
tre chilogrammi in meno del 
1 italiano Doveva esseie un 
compito ingia to quello user 
vato a Mario Almanzo e cosi 
a stato Petei Alandoli del 
Ghana, una roccia tut ta mu 
scoli di bronzo dopo avel lo 
len to ali occhio sinistio nel 
teizo round e al naso nel 
quarto lo ha costi etto ad un 
lavoro du io e senza soddi 
stazioni Ali inizio della quin 
ta npresa 1 africano e urna 
sto nell 'angolo peiche fer to 
malamente a sua \ol ta Mallo 
Almanzo pugile dai colpi dr i t 
ti e precisi e da i vedere con 
un competi toie più adat to 

Giuseppe Signori 

Coppa Re di Svezia: 
Italia-Cecoslo
vacchia 1-1 

ANCONA, 10 
Alla vittoria di Panatta, nella 

« Coppa re di Svezia », otlenii 
ta oggi pomeriggio sul cecoslo 
vacco Zednlk (vittoria fat icata 
per 36 6 3 6-4), ha fatfo rlscon 
tro, stasera, la sconfitta di Ni
cola Pietrangeli ad opera del 
giovane Jir i Hrebek con il sec 
co punteggia di 6 3 6 1, consci 
tendo alla Cecoslovacchia di 
pareggiare le sorti 

Pìu, che una sconfida di Pie 
trangel i , si può parlare di vera 
disfal la , non essendo egli mai 
riuscito nei confronti del più 
giovane avversano a prendere 
l ' iniziativa, ne in alcun momen 
to a dare l'impressoine di es 
sere in grado di ribaltare l'an 
damento di una part i la , fattasi 
ben presto ostica 

1 /AI ~aro Mngheiiìii e \illn 
'Milani Casone i$>n>npdoiia> 
Modini Pillici e Ro^si iTo 
imo) Beigamaiclu e Orati 
! Vei onci i 

Il CI ha dunque ttnuto 
fede alla sita pi omessa pei 
quanto nona) da la tanto al 
tesa '< operazione ringiovanì 
mento» nella joimozione che 
mercoledì affiatitela la ìap 
piesentatwa di Lega del Bel 
gio ci sai anno ben sette gio 
catori della Juventus, ìnentì e 
lottavo giocatole bianconero 
Marchetti saia utilizzato nel 
ruolo di libero della «Under 
21» Dobbiamo però ittevate 
che Valcareggi, visto che ni 
effetti la fot mozione che 
scliteiera contio t belgi è una 
squadra spenmentale aneb 
be dovuto convocare anthe 
Bei e Santaum due giocato 
n giovani che nella paitda 
d/ Roma cnntio l Andina di 
mohtiano di possedere le qua 
lita pei meritare almeno finn 
proto, di appello 

TÌO le novità da sottolinea 
ie la coniocasione di Betìm 
per il ruolo di libero Valeri 
reggi a tal proposito ri ha di 
climiato a E da tempo che 
vado alla nrfTca di un gioca 
ton di un mediano in pos 
sesso delle caiatterittiche per 
ricoprile il ruolo di libero 
Per quanto riguarda la nazio 
naie maggiorenne fino ad og 
gì mi sono avvalso di Cera e 
sicuramente il cagliaritano )a 
ia co/nodo m avvenire ma 
poiché occorre ringiovanire ta 
squadra per presentarsi ai 
campionati del mondo di Mo 
ricreo co?? le carte in regola 
penso che Bedin possa Iure 
al caso nostto Inolile Mar 
chetti della Juienlus sarà 
nuovamente piovalo in que 
^ o difficilissimo molo nel a 
squadta più gioiane > 

Per quali 'laqioni hai deci 
so di convocate in massa i 
giocatoli della Juventus* 

«Per puma cosa perchè io 
glia vedali allopeia insieme 
ad altri elementi de! club Ita 
l/a e perche la uippiesentati 
io di Lega deve essere la /or 
magione cuscinetto tia la na 
zionale A e la Under 2 ' » 

Quindi si può dire che lei 
sta latorando in vista dei pios 
simi campionati del mondo' 

«In questo momento io sto 
pensando solo alle due pai 
lite in programma mercoledì 
e alla fase finale della Coppa 
Europa E evidente che il lui 
to e strettamente legato alla 
Coppa Rimel di Monaco Ed 
è appunto per non arrivale 
in Germania con i cosiddetti 

senatori — che peio mi 
hanno dato tante soddisfatto 
ni — che con la partita in 
Belgio in pratica inizia la pri 
ma mossa per la nazionale del 
! ut uw» 

Sulla scorta delle convoca 
stoni si può ipotizzare die 
l undici per Charleroi) non 
dovrebbe essere molto dweiso 
da questo Caimignant, Spi 
nosi Pei ego (Fossati) Hm 
no Rosato Bedm Calisto ?« 
la Anastasi Capello Bettega 

Per quanto riguarda la 
« e l ide r 21 » che sarà diretta 
da Vicini, dopo aver sottoh 
ncato che fra la rosa dei con 
vacati figurano due fumi quo 
ta (Matchetti e Pulici) si può 
qia due che l allenatore pri 
ma di varare la formazione 
saia costietto a iipensatct al 
cuni uomini come Mozzini 
Rossi e Villa sono elementi di 
provate qualità e lasciarli in 
panchina diventa UH pò diffì 
ale Comunque sempre sulla 
scorta dei contocati e delle 
precedenti partile giocate dal 
la « Under 21 » la formazio 
ne più piobabiìe e la sequen 
te Bordon Qi tali Ghedui 
(Mozzini) Casone Vavasso 
n ^Intelletti Orazi (Rossi) 
BeigcimasOn Mnqistrelli iVil 
lai /a^~aro Pulici 

Loris Ciullini 

Due milioni e mezzo i cacciatori 

La caccia in URSS 

E' IN EDICOLA 
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Abbonatevi, leggete GIORNI. 

L Unione Sovietica si esten 
de su uno suoerfict di _'_'J mi 
liont di chilometri quadrati e 
il 41) del suo territorio è 
coperto do boschi nei quali 
ni ono 3W specie di mommi 
Ieri al quali è consentita la 
caccia oltre a unti giande va 
"tio dì uccelli L ondati a lo 
zibellino e alta ammali pie 
giuli da pelliccia tuono solo 
citilo t {.ondili dell Unione So 
i lei ca sul cui tei ritoi io si 
inculili ano tiqri leopardi orsi 
bici neh lontre marine, un 
anatre bianche e motti altri 
ammali e uccelli rari 

La caccia costituisce un vii 
portante settore economico del 
Paese Essa ogni anno fornisce 
50 milioni di pelli pregiate il 
che colloca l URSS tra t pnn 
apuli putsi pioduttori e espor 
latori di pellicce Le aziende 
che si occupano della caccia 
forniscono anche notevoli 
quantitativi di carne e di pelli 
di ammali ungulati talee, sai 
ga tatarica capriolo cinghia 
le) 

La dilezione generale della 
coccia e di competenza del 
riuniste»o dell Agi icolturo il 
quale dispone di un diparti 
mento per la protezione della 
natuia del parchi e di ligi 
laiuu sulla caccia Questo clt 
partimputo lui il compito di 
loordinaic i lavou di 15 di 
putì unenti delle repubbliche 
fedtiatc i quali a loia volta. 
etu Uua'ìo la direzione e il 
conti olio sui luoghi di caccia 

In Untone Sovietica vi sono 
circa j milioni e mezzo di cac 
e tatoi t dei quali mezzo mi 
Itone esercita la caccia come 
professione Si tratta essen 
sialmente di rappresentanti 
delle pu e ole nazionalità che 
popolano 1 Estremo Nord, la 
Siberia l Estremo Oriente so 
vtetico Nelle regioni setten 
tnonali e orientali dellURSS 
esìstono 230 aziende collettive 
e statali (colcos e soveos) alle 
quali sono stali assegnati este 
si territori dt caccia Negli ul 
timi onvi sono stote create 
circa 201) aziende statali e eoo 
peratn e pei la messa in vaio 
re delle "sorse naturali Que 
ste aziende oltre che di cac 
ma si occupano della raccolta 
dei lunqhb delle bacche del 
le noci delle materie -pnine 
medicamentose I cacciatori 
piotessiontsti possono esseie 
membri di colcos ajtpurc opt 
roi di aziende statali e coope 
rativc Conformemente a ciò 
essi ricnono la licenza di 
caccia pei i leiriton messi a 
disposizione di queste aziende 

La licenza di cacete viene 
rilasciato anche ai soci di as 
somoziani volontarie di cac 
eia Nei ceiiti i abitati o nelle 
grandi imprese i gruppi di 
cacciatori possono creare un 
proprio club o una cellula 
Di clubs del genere ne esisto 
no più di seimila riuniti in 
associazioni disti ettuah regio 
nati e repubblicane Ogni as 
sociazione repubblicana ha un 
proprio statuto La più nume 
tosa e I Unione delle Associa 
stoni di cacciatoli e pescatori 
della Federazione Russa che 
conta 1 milione e mezzo circa 
di soci 

Al1 associazione o al club 
di cacciatori possono aderire 
le persone che hanno superato 
il Ih anno di eia Esse devono 
pagare regolarmente le quote 
eh soci detono conoscere te 
nozioni generali delta biologia 
app itala alla caccia, i metodi 
fondamentali di caccia e un 
corretto uso delle armi da cac 
eia inoltre devono saper pre 
slare aiuto durante gli untar 
tuni di caccia Le spese che 
deve sostenere il cacciatore 
non sono elei ale Egli paga 
per ottenere la licenza dì cac 
eia una marca da bollo di un 
tublo I entità delle quote ver 
sate ali associazione dei cac 
aaton tiene stabilita dallo 
statuto adottato in questa o 
quella repubblica Ad esempio 
in Estonia la quota di adesw 
ne e di 20 mbli Inolile il cac 
ctatore deie pagare un contri 
bitta annuo di etnque rubli 
\ella federazione Russa devo 
no essere insali 10 mbli co 
me quota di adesione e 5 ni 
hh quale contributo annuo 
VW hazal li lan si icrsano le 
quote più netsc ne mbli per 
I amm ssio n alla nssnt iasione 
<- due tubi! di contitbulo an 
r un 

Rccentenu ale hi IV Conqn s 
so dell t n une delle ossocia-io 
ni dei ca.eetutori e dei pesca 
ton ha adottalo un mioio sia 
luto loie sono contenute nor 
me più siioc pt i l istmioi e 
oli associazioni dei cacciatoli 
chi ia domanda di iscrittone 
dei e piesentare una racco 
mondazione se ritta di due 
membn de'! associazione che 
non abbiano meno di tre an 
ni di anzianità dis-cnzionc e 
non siano mai stati ammoniti 
pei t lolozioiic del leqaìamento 
di <accia non sono ammesse 
aU associa ione persone t'ie 
hanno (orniurssn atti di Pine 
(unaqQin o h nsimei oli A gii 
di li liti pu sidrnli del l 11 o 
te delle fnviiUHjii/i (// cti( 

( (don e pcs a tori della Fé 
dncuin ic h is-.fi A r I se i ho 
rolkoi U niim e noi me di 
tsat ione 1 lento (ir e 'esci ito 
I s, «so ai icsjHinsnliiìitn e 
e lisi iplin i dei caci icitnii 

Sinto slnt) e, a In adottati 
nu> iidimi nti oournalni mr 
n piatta (mi th Ila l una i lo 
in IH alo di Ih iism st 11 na! i 
t i i piiiihìtn la tot cui al e 
tiO't aa u >. bianchì ai 11 
0"! nlli ( ' ut al 'innirni i 
i/o e ( IISSQIatnun nt\ prti; 
' i o 111 cu i ni uu'i IH ce Ih ta 

>n < e TU l'i u rlìt lapin i 
In vdi'u j ' j i la iticela aq'i 

n m ni n< lì u a orne In 
>b ' tu ne; i ungulati — u' 
f ni ai privi a m ah ni e 

i n i '/( " irrw •. hi su pi r 
n n'ust o dtl quali è 
no lia i'i rigoroso reco 

cn c> Iv 
Nel 1970 m relazione alle < 

cattile condizioni climatiche 
internali e al fine di proteo 
acre la selvaggina nel penodo 
della sua riproduzione la cac 
eia primaverile e stata ite 
tata su tutto il tei ritorto del 
lUR^S ad eccezione delle re 
pubbliche baltiche (Estonia 
LOtoiua Lituania Sono stati 
inoltie ndotti i periodi di 
caccia xpottiva dinante lesta 
te e l autunno Sono stati in 
tiodottt anche dei limiti per 
la caccia diurna aqli uccelli 
Per condurle la latta conti a i 
bioccoli en, sono state create 
sui luoghi delle squadre di 
sonegliama che nella sola 
Fedei azione Rusia contano 
circa 70 000 cacciatori Latti 
irta di queste squadre a 
svolge sotto il conti olio degli 
organi statali 

Attualmente m URSS est 
stono SI riserve statali con 
una superficie complessiva di 
circa 7 milioni e mezzo di 
ettari, in esse si pongono in 
otto tutte quelle misure ne 
cessane alla protezione e alla 
riproduzione degli animati the 
sono oggetto di caccia Cosi 
qrazte alla creazione della ri 
sene* ri; Bargusin in Siberia 
e stato salvato dalla estinzio 

»c lo ^.ibOlino ivc 'e ffi'ft 
riseria di hcuiclalaks'ia *t,lln 
tegame di Viiimansi •» e 
riusciti a ceinsiiinre la colo 
ma di auledi >m mirilo d i 
le penne pi caio'instine In 
molti rettemi di l paesi si «i 
no t{insertati e (/(.annoto!! 
! elidatin il coi o europe > 
I ino cri 

/< assn'iozio v lrn a i ih i n 
cintati disponcH'tm m t fi ^s 
di ( licci ini) ri leu l • di HI 
e io » con rafie estensioni di 
tenitnna Qui il inalfitou 
sportilo iietm pagamento r*t 
una modesto somma può enfi 
elicne In caccia può aierp a 
disposizione una bona a mv 
tene o a temi e può ttaspor 
ieic lo notte m un alhprni 
o in casette appositamente or 
trezzate Inoltre può liccvev 
consigli- dm rocciatori profn 
sionisti dell azienda 

Compito di queste «aziende* 
di caccio » e quella d> cHrt 
luarc d ripopolamento di pre 
disporre nidi ailltiritli p> r a 
uccelli acquatici e ne' penodn 
ini et naie di tonine eh tornei 
a o ah miunaii 

Ijor Tversko| 
/ 4n> luti \ i riv'r 

La caccia a l la t ig re è v ie ta ta in URSS Si possono solo c a t t u r a r e 
t i g r i , su l i c e n i a de l min istero d e l l ' A g r i c o l t u r a , che poi ver 
ranno smistate ai g iard in i zoologici Qu i una t igre c a t t u r a t a , 
durante una caccia inverna le , v iene tenuta f o r m a con dei 
bastoni , dopo d i che sarà legata per te zampe con del la 
tela r u v i d a 

L'assemblea straordinaria a Bologna 

I pescatori della FIPS 
chiedono più democrazia 

Si o tentila a Bologna I as 
scmblea straord Inani dalla 
FIPS Ci sembra utile pub
blicalo il resoconto di tale 
assembleo, già uscito nella edi 
zione milanese del neutro a tor
nale 

Ne q orni scorsi si e len i ta ? 
Bologna I assemblet straordinari; 
dei delegpli della Federazione la 
liana della pesca sportiva e atti 
vi le suboccuca Poiclie i d i assem 
blea ordinaria di Torino svoltasi 
i i magg o per ragioni di lemoo 
n o i si rmsci ad attrontare il pun 
to relat i o alle modi! che dello 
statuto s deciso la conuocaaione 
di questa assemolea straord nai a 
Le lagioni che mposero I rmv <-
della discussione sulle nome sia 
lutane fu ono determ naie dall on 
mata discjss one sulle pol i ! ta lo 
dei a e 

A Tor io i i latt i tradova di 
veni caie se la FIPS eia n y ado 
d assolvei- le proprie L M J O I 
per dare u l t i g i s i o pol i i LD n ma 
lei a d be a - i a ; ono delio a^que 
0 i l d iesa dpqli interess e citile 
aspi razon di tutt i i pescaioli spoi 
1 v In quella sede aucoia u ia 
voli a lu d i lost ia lo CIIL SU que 
sta i ì i t e r a negli ambienti lede 
lali non es sto qeella u 1 tu di n 
tent capate d i nprnnere a lut lo 
I organizzatone quella spinta per 
muoiers con la dinamici noces 
sana Non s può tutlax i espr 
mt ie un g udizio totali ic le ne 
gativo sulla 19 asse nbleo pò clic 
pei la i» ima volta lilialmente al 
cune delegazioni ebbero il cotogt/io 
di espiline e su puncipi de la libc 
al zxaz one delle acque un proprio 

pareo anche se cont iasla i lc S 
allei nava qu udì che pui i a ite 
i e icto fede a lai prnic pi n \ a 
t ai s to ia I sei v zio fcdoiale I a 
iel Paese a i u n o n alcune 
Rcgion — I n o ali entrata in f u i 
z ono de governi toyional — una 

Tris: 4-7-3 
Lire 136.213 

PR BONCONTE D I M O N T E 
F E L T R O (L 3 500 ODO, m 1700 
corsa T R I S ) 1) Tonlna di Bar 
folo (B Agnformi ) razzo Spi 
netn, 2) Dolly Rocker Girl 3) 
Endo 4) n p a r i t i Gai lasco e 
F zzos N P Gaborrt, Fonto, 
Chat Botte Ondina, Prisco Son 
vico, Valentino d'Orleans Mas 
Lunghezze incoll , corta mcoll , 
1 Tot 38 19, 37, 23 (61Z) 
Combinnzlono vincente Tris 4 
1 3 Buona la ciuota t- 136 203 
per 446 vincitori 

Le altre corse sono sate vin 
ie da Oak Ridge Beccaccma, 
Nograr, Celiera, Talpon, Anti 
loco, 

5eu « a o u j icrc e >i d 
mnicla a ali assembleo slreoretuia 
ria il compito di al lronlare i « n i 
lelali i alle modi!tede dello statuto 
mod f che tj a p oneste da un appo 
s ta co un SÌ one e vagliale tìal 
coi isi j l a najion | e 

L assemblea slrùord i u a d i Bo 
locjna fui dallo ! i me. battuta h* 
stab nto dt d sculcre ral moti fiche 
pei tesi e su proposta dell» di
lettatone bolognese si e rav mante 
I opportunità di dote «ualtere d. 
Dicm nenia ai seguenti punti l ) 
rappiesenlai ti 11 consti! rngio 
nah FIPS 3] i strutu ,a.ione dei 
sello L subacqueo 

Era e\ utente che la questione 
r> u r iportami •,, r iNr ve alla tao 
presentane Si ti atta a di i tab i l r« 
io I oigan '3 t o le ( a ; « . « IOHPIP 
« i lo e solo i sud ido enti i 
noispiso d k r a lede i l i o in 

o e tu l i ne- uicii -.pori \ i 
pt i iSLi io di I 1.1 ( j ie come 
j i e n e the e o n m a t i liìl«tt 
no instai le j l sto i de lo co mti •. 
s o IL MCI l i i o d i c a delio itatutcì 
e le d s ess o scatti i su quo 
slo pimio s c r i io lasi ale le cose 
co ne pi nid p o j i e io .1 luto ites 
ia ui j i 3 i ieve le j i| a qunitp 
i> i e o II f i t t o e ci t no los t in 
te e o 101 s e H a i i l ilo da e 
a pescalo \ non lede li la pos 
bi l i la di Cipr ino-e nel mb to d i 
I orcto i zzajionp t toro poi ere ne 
gand^ la p<iri(.t,ip£inoi e otto as 
sei iblee provine oli 

I ncan-'o lu I ILCCÌ» ta U ima y e 
anni a demociana t t l trr io de la 
piqan «azione ha sostcnulo le i o 
tos i ta che pese toi n poists^o 
d i l l a t e i a n a t i e c n i i n i l \amen 

assemblee 

; o 
n o c i se e coi oi i 

l l K O I 1 \ i 
i l le ie 
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l ' U n i t à / sabato 11 dicembre 1971 13 / fatti nei mondo 
E' prevalsa, ancora una volta, la linea americana impersonata da Rogers 

Battuta d'arresto alla NATO 
sulla conferenza paneuropea 

Ogni possibile decisione viene rinviata alla prossima riunione che avverrà nella primavera del '72 — Le posi
zioni della Francia, Svezia e Danimarca — Una dichiarazione del capo della diplomazia USA 

I Si riunirà a gennaio 

Indetta la seconda 
conferenza dei 

comunisti jugoslavi 
Si sviluppa la lotta alle posizioni nazionaliste - Revisione 
critica dopo gli scioperi studenteschi - Sottolineala la 
esigenza di un rafforzamento della direzione centrale 

Nostro servizio 
U R U X E U PS 10 

Si r rnml t iSH ngtfi p n m i n g 
Rio Ui sessione u n e rm i le del 
t o t i h i K l i o dei n u m e r i dei o,uln 
d m ( m i s i r i d i a N A T O Nel co
m u n i c a t o f int i le I l l us t ra to da l 
s r g i d u r u i genera le Luns In una 

CGIL CISL UIL 

Manifestazioni 
de! sindacati 

nelle zone 
di emigrazione 

CGIL CISL e UIL Verranno 
ficlle /ono di emigrazione as 
i e m b l t o tomliM e manifesta 
ninni di emigrati in concoml 
t a i u a con 11 loro r ientro alla 
fine doli anno 

Tre sono gli obiettivi fonda 
mrmtull perseguiti 1) Intensi 
flettiP I n t o n o per tutelare e 
garant i re I! lavoro e migliori 
( ondi/ ioni di vita agli emigra 
ti o al lorn familiari I loro di 
r i t t i ali estero e In Italia sul 
la base della lettera unitar ia 
del segretari genernli Lama 
Stort i a Vanni che hanno 
chies to pnvvnd i menti urgenti 
In questo nenso al governo ita 
Unno alla C F F e agli altri go 
verni 3) rafforzare con il 
( o n h l b n t o delle decine di mi 
«llaia. di lavntatorl che rien 
i rano dal! a t te ro l i n t e i o mo 
vlmflriln delle lotto sindacali 
«* par lue tipa/Ione del Me/ 
/Odtorno It s tabi l i re de* con 
talli pili [uni nualivl f dove è 
possibile ( m i t e forme s lndi 
rnll plu n-yanlche di collega 
munto fori gli «'migrali e I Imo 
fuminoti Uomllat i o giuppt di 
r riordina manto e di difesi sin 
ducato raccolta di Indir b r i 
duali emigrati att ivisti binda 
filli a l lenterò eventuali Incon 
t r i con Eli uffici del 1 m i r o e 
di (.ollnoumetuo locali m o t 

Secondo dati del BIT 

Oltre 100.000 
ogni anno 

i morti 
sul lavoro 

GINEVRA, 10 
Secondo dati laccoltl dal 

Bureau mlernational du tra 
vati i B I l i circa centomila 
lavoratoli muoiono ogni anno 
a aeguito di incidenti sul la 
voio milioni r iportano gravi 
ferite, (u i t ina ia di migliala 
nono coirmi da malat t ie prò 
iesalonalì Per completare la 
sua attività in questo parti 
colale settore II HI1 Un pub 
bllcato in questi giorni a 01 
nevra 11 pr imo volume di una 
nuova opera I « Enciclopedia 
d igiene e di aleurez?» sul la 
v o i o » elemento impor tan te 
della sua azione tendente a 
r idu r re In percentuale degli 
incidenti eli lavoro o la fre 
q u e m a delle mala t t ie profes 
alonnll nel mondo 

Le minute di Hicurezya nel 
matta toi e negli aeroporti il 
canoro dell arsenico le misure 
di pruden/n da osservare nel 
1 ,mple«o doile macchine agri 
cole la allergie professionali 
sano alcun del lem! trat tat i 
d a questo pr imo volume 

SotletenLo autori scali] Ira 
gli speda Hall plu noti di ol 
tre «pisani» paeal P di orga 
nl?zaalonl internazionali han 
no collaborato ali « Enciclope 
dia d Igiene e di s t e m m a sul 
lavoro 

Direttore 
ALDO TORTORCLLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttori] reaponaablla 
Carlo ffleohlni 

Iscritto i i J43 d»i ft,B , U ( , 
S t i m o i d i i T r i buna l di «orti» 
I. UNITA ' • u l o r l t t i t l o n * * alar 
r i t i * mura • numero asqg 

OIRUZlONI) R6DAÌ IONB I O 
AMMINISTRAZIONE. 00189 
Romt Via da Taurini 19 
Tii«fort l e t i f f i l l no i 49S0331 
4950353 4950313 4930355 
4 9 9 ) 2 3 1 493 ,353 4931293 
4331234 « 9 M J S 3 ABBONA 
M I N T I UNITA (varumtr . ro i u 
t / i noi l i • n ì 5531 m u n t o 
I Arrtrti n t i » ont da I Un i t i , 
Vt«i» r u v « T*«ti 75 20100 
M inno) A IBONAM6NTO A • 
NUMBRIt ITALIA i m o 23 700 
M m t i i r * 1 2 400 ir m«»lrt 9 9D0 
H T B n O «mo 15 7Q{) , »m . , t . „ 
18 400 ir mai i r f 9 900 Con 
L 'UNITA DSL L U N I D I i ITA 
LIA «nno 27 300 i«m»itra 
14 400 tr n.eitm 7 S&Q CST0-
RQ inno 41 000 «•mut l ' i 
21 131) ir lrnt i tr-t IO 900 PUB 
UH CITA t C ncaitlonsr • m i u 
« V I I S P I (toc «t* p«i i i Può 

D d ie n Ila lai Rti TI» P t u i 
Sin Lo * un n Lue ne n 26 • 
l u * tviECu tal in I la • Ta t i a 
na 688 54 1 2 3 1 3 
TARIPFB (• m i l o»t «o orina) 
Commerci* e Ed I ont gane « «i 
I* H l l L 500 UH v i L eoo 
Ed 111 * m u n i r ono e L 400-
430 Ed Mula («UT o m» l(] o 
n« f U 300 130 Cronich* oca 
I «omo L 1)0 300 f r«t*« 
130 200 Totcan» L 100 120 
Nino Con uan a L 100 130 
R iao ie iB C»m o 9 ià L 100 
120 M ino Lombo d i L 160 
230 B o o m L 150 250 O 
nove I. au • C 100 1 50 T& 
r no P « !» M u d i n t Rsyu o 
t E T > A O I I I > L 100 130 
T t V»nei * L 100 120 PUB 
BL CITA F INANZIARIA LEGA 
LE REDAZIONALE Ed ! un i g»-
fter» « L 1 000 I m « Ea IH 
I • t p " * n i ' o « v L 600 £(f i o 
r,* t* i> r . - i n S ti L i no 

(Olili M IV I si mio I M ItfJStl I 
In sostili /Hill buttili! ri u n i st 1 
o d i a i i L i r c a de II» r| s t t i i s i o i u 
europeo c l ip 11 Cunsi j t l io ha si 
gnau» I n ! m i la d u M O I U f l i t 
t i si n l U n d { \ a da q t i t s le ir>n 
auRazi f in l e i a un m d u a / o m 
p i r n s d L \ u mo n ! t i n i ' i u 
pei I mt7io di i lavor i a ln i no 
p rpp t ìu iU i r i disila ( ( i n f o i i / i 
europea pi r !n s i e u i w / a In 
\ e u nu l la di u à è a w m u t u 
i paosi puropei hu ino u c l u i u 
a l le pressioni a m i n u n r i le 
( l es i l u r i , u l U i i i l t n lo f i r r i r t 
( i i n t l i iH i vn del i r a l l n i i su B u 
l ino u rnn i i d i passare n l la m n 
I t r e n / f l e si sono a l l u n a l i su 
ima posbioriD di attpsn A nu l 
la sono va lse le r ich ieste f i a t i 
ces i a p p u r a l e seppure i un 
minc i i f ene rma e minor c l in i 
rezzo (ICIKII scand inav i dai bel 
gì L dag l i i l u l u i n i 

I l comun ica lo l i l ia le non \ a 
p r e t t a m e n t e p iù in la d t l pini 
i o cu i g l i s u s s i m in i s t r i c i a n o 
g i un t i ne i l ( s l a t e scorsa ri L i 
i bon i i I n l a t t i dopo n \ r r i k o r 
da io che « al tempo H( i la ses 
5 iom di L isbona i m i n i s t r i si 
e rano d i c h i a r a t i m o n t i a i n t r a 
p ienr ìc ro c o i n e r s a / n n i mu l t i l a 
t e r a l l in v is ta di g iung i rr ad 
una conferenza su Un s icurezza 
e s u l h fiMipct i / iorn in I u r r i p i 
dopo ( fu* r negoziat i per U n 
l ino (ossero g i un t i ari una uè 
f l i n t i \ n t onc lus ion i ' » i l <unni 
n iL i i t o f ina le p rns rgue rf ictncto 
che < [ m u t o con io defi l i s\ i 
lopp i i n ( o r a g « u m t i sulla ques t iu 
ne dr Her l rno f m i n «tr i hanno 
a f f e rma to d i essere pi ont i ad 
i n i / l a r e (a l i c o r n e i s a l o n i i l p io 
p n s t o p o s s i b i l i » Una f o r m u l a 
vag i i che non agg i mge nu l la 
a i io c h i g ià si sapeva che 
non dà a lcuna indicazione r e 
flt da ia ni del possibi l i mori i 
(li su i iL f imcn io r i d i a t m i l e r n i 
?fi Salo nei p a r a c i i l i net , s 
s i u su l to l inento i hi si s u l m 
p i r n m m i t ( in ta t t i u n |< j i a i l i 
i n t i r i ssi i l i i i du e clip * i nu 
n i s l n l i inni) p i eso nnlu del l iti 
M Ì O del governo f in landese se 
r o n d o cui i cap i dell* m i s - m n i 
acc red i t a te ad He ls ink i d i 1 pae 
si i n te ressa i ! p roced i ranno a 
( o n u n a z i o n i m n l t i l n t e r n l i 1 lo 
i o i t o w r n l sono f o v o i e \ o l i a 
questa I n s a l i v a » 

Ciò rapp resen ta un c o m p i o 
messo f r a le d i ve rse tendenze 
che si sono reg i s t ra te nel cor 
HO dei Ia%on I r npp i esci l i u n t i 
de «h Sta t i U n i t i e del la d i a n 
B r e t a g n a da si mp re p o t o Oli 
tus ias l i de l la con\ocnzi( j rH di 
una iontere,n7a europea hanno 
f a t t o r i corso ad ogni s is tema 
pe r d i l az i ona r l a i l più. u l im i l o 
possib i le D a l t r a par t i si e as 
s is l i to ad u n clamiunsci Int i r 
v e n l n f r a m e s ^ in n i conside
r a l o i l sostanzia le n e c e i ( i i m e n 
to del ln vo lon tà p o l i l i r n di con 
e ludere I accordo su Ber l ino si 
e cerca to d i p remere uff me he i l 
pf i ì presto si desse mi?io ai la 
\ o r i p r i p a r a t o r i del ln e rn d 
n n 7 n 

Qui is i f i l l i i. tt UIIL) IH I la l i po
sizione d t i p a t s i s a t i d m a u 
S u / t i e D r i n i m a i L d e l i ^ g i r 
i n i o l e p iù sleiuiaLa ma suslun 
zia Ime riti, su l lu st tssa In i n 
que l la i t a l i ana e q u i la be lga 

R i g u a r d o a l l a n d u / . i o n i b i 
lanc ia ta d i g l i a r m a m t n l i pei 
lungo tempi) i a v a l l o di ba t tag l i a 
d i g l i Stat i U n i i ) non si e pò 
t u l o Caie nu l la d i nuovo si 
non e s p r i m i i t la * d i l u a u n u gè 
nera lc » per la m a r n a t a ns j iu -
sla H c v u l i u i a l i O I T U I H di 11 i 
miss ione B r i n a ) ( a l imnov > 
del l u n i t o » M o s i n mi a n o 
« l u t i II d i p l o m a t i l o m l t i n t i u i 

Luns nel la sua r o n k i e r w i 
Htampa dopo ave r r a f fern i r ì to 
che i pausi de l l A l leanza lem 
t m u a n o ad essere conv in t i d i I 
la necessi ta di a l t r i ccil loqui 
ho d i t t o che può anche d m ì 
i he i sov ie t i c i adpi is ta l lo a l 
I m u t o e por i l momento Bro-
sio perc iò res ta in attesa 

(.rime si vede t u t t o u n i t o n e 
a non m i g l i o r a r e i l c l ima de l le 
[ d a z i o n i o per lo meno non 
l o n c o i r i ad n c t e l t r a r e la in i 
sa in noto di tu t ta una sene 
eli az ion i m u l t i l a t e r a l i e b i la 
t e i a h u n i i u r d a l e per d o n Hi J 
go ad una serra c o n l c r m / a 

1 l a t tan t i ) g rad i i ad un a t t o r 
do s o k n w mente l i m i t i l o I r a i 
i app i i s t i l l a n t i d i Ila L i emani 
f e d e i a l i i que l l i degli Slat 
U n i t i ì tedeschi ucc id i Utah l um 
no i e d i l l o lì nuov t pi ession 
a m e t i t a n e t hanno st i l n l n o ! 
paga re la son imn cti BOI) mil jor i 
di marc i l i l e d i s e l a pu r i a c u 
cu 111U i m b u i r t i d i Ine t n h u n . 
pi i i l m u n i i r i imento di lt< ( r u u 
pi a m i r i ane in ( . e n n mia ihc I 
l ons is inno in i i m i IBO rr i la no 
m in i r per I p a a a n i i n l n i l i 
e i t l ad i i n tedeschi l eu ip f i t i ne i t ' 

l i is i ime n un si m p i e in Cu r 
inanui 

^u r l l cn (o del le p i se m i l i t a l i 
dei p iesi m i o p t i a d e i e n f i u In 
N A T O nessuna p reusnz ione r i 
gua i do ai tempi de l ln t o n f i 
i m z i i europea p i r s i s t e n z a ri I 
I i m p o r r e la m ssioue Hi osto per 
In r iduz ione In l imi l a ln degl i o 
mamen t i t a r i l o tssensn ai re 
g inn fasc is t i u r i n i i por tOR] I 
se sono qu ind i i t em i che l i n i 
no d o m i n a l o quest u l t imo ( o r i 
s ig la i a t l an t i co del 1(171 

Secondo le s l i s s e pa ro le d i 
Lu i is è est i en iami nte i m p i o 
ba l l i l e c l ip qua l i OS» di n u n u i 
a u a d n a proposi to dei la un i f r -
r u i z a europea p r ima del la con 
vocazione dei p ioss imo u n i 
film d i l l a p r i m a v e r a 1172 dimo
s t rando in questo modo c h i a i n 
mente come ancora una vo l ta 
In l inea a m e n r n m i m p e i s O i a 
la da R o g t r s ubbia a i u t o la 
meg l io su t u t u le r i ch ies te I U 
ropee 

Rogers stesso o l ia r i bad i t o 
In una conferenza s tampa s i i 
sera Ha de l l o i h e « n o n v i 
saranno conversaz ion i mu l t i l a 
f e r a l i p r e p a r n i n r i e f l n t a n l o i h e 
I sov ie t ic i non av ranno ra t i f i co 
lo 1 accordo su Ber l i no t h e è 
i l test del la buona i atonia so-
u p l l e a i 

M. Luisa Vegetabile 
IL PREMIO NOBEL CONSEGNATO A NERUDA J ^ ' E X » 

s e g n a t o Ie r i a l g r a n d e poe ta c i l e n o P a o l o N e r u d a 11 P r e m i o Nobe l pe r la l e t t e r a t u r a . 

N E L L A T E L E F O T O u n m o m e n t o d e l l a c e r i m o n i a 

In dieci giorni 25 morti, fra militari e civili 

IMPRESSIONANTE BILANCIO 
DELLA VIOLENZA IN ULSTER 

Nella sola Belfast si sono verificate circa 
sioni prosegue lo sciopero degli affìtti e d 

50 esplosioni — Nonostante tutte le pres
elle tasse da parte dei 25 mila cattolici 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 11) 

Oli at tentat i e gli scontri 
cont inuano In tut to 1 Ulster 
Il rilancio dell attivila negli 
ult imi sei giorni e di nuovo 
tornato a sorprendere, chi ave 
va c teduto allo uiasicuiaziuni 
ulticmli elica il MICI taso del 
Icseici to inglese nel eumeni 
mentu della goiLiiiglia Delusa 
e mdispett ta la desti i più 
Ipstunle rinnova la p i lenuci 
contro il s,ovei no lue, ile Le 
•uituntà nellagoHio scoi so 
avevano cerraici d g ustiti 
(.aie la lepiessione tinticatlu 
Ina ue imet tendo di « l iquidare 
I IRÀ » entro 1 anno t garan 
tóndo « u n Natale t ranqui l lo» 
alla cit tadinanza La situaz o 
ne invece &i è ultei ormante 
aggravata la sett imana scorso 

ORRI ha peidvito IH vita In 
un imboscala un altro soldato 
del cosiddetto < l e n i m e n t o 
per la difesa dei Usfer « (una 
formazione ui lontai a che ha 
rlnsiui blto moli del I utile? 
i i 1 poli/iotit pioli stanii B 
SpeciaKi I il I L I / ) in t r e 
R orni I primi due etano stati 
uc: isi ridile luto ca.se la \ t 
t ni i di s tamane e stata co ta 
meni le si i t i m i il l a i o i o in 
auto su una st iada di campa 
Rita plesso Strnijune u poche 
centinaia di metri dal cnnlì 
ne I IRA sembra a \ e i e con 
centrato 1 suoi attac chi e on 
tro ì repait i tei ritortali I t ra t 
taadusi d «cu, Il In d i w a » è 
più facile snrprendei IH per 
"icuragRiare le adesioni a que 
sta mi l ieu nazionale 1 ui ellel 
t l \ i 11 leglme vonehbe poriu 
re dagli at tual i 4 flfli) al 10 000 

II bilancio della va lenza nei 
primi dlerl giorni di d cembre 
e mpiesMonante \ par te i 
n e militi de! i RDt' sono 
molt i un maegloie e un soldo 
lo dell esert u> inglese men 
Ire una decina di mil i tari sono 
rimasti feriti Fin i ci\ Il si la 
mentano 20 morti e 40 feriti 
Ne la so a Belfast vi sono sta 
le quasi Ì0 esplosioni alcune 
di eccezionale gravila contro 
unici governane! nego?! ma 
Ra7?lni fabbriche 

Nonostante tolte lo piessio 
ni 2i mila catini ci prosea; io 
no nello sciopero degli affitti 

e delle tast,e II giro di affai! 
e la produzione subiscono dan 
ni i rrepambil i I i ,;ih del fmt 
co ad esempio hanno ri^pu 
sto quest anno a oltre dieci 
mila chiamate nel Nord I i lan 
da li cao*> e piecipi tato dopo 
l i n t e n e n t o mi Mare ed è il 
usu i te lo d u e t t o dell i ìepres 
s one Di questo parere è an 
che il si nat ne E d w u d Kenne 
dv che in un i le t te la al Ti 
mei aveva ribadito due giorni 
la le sue dure critiche contro 
11 governo conservatore in 
Blesi Ai Comuni Ifeath ha 
e n lespmtu le ucccm del rap 
piesenttntc- d e m o n a t i p o m i e 
r lcano al cui indirizzo si sono 
levati violenti attacchi perso 
nali dal banchi conservatori 
mentre i labinrsti denuncia la 
no 1 ennesimi) tentativo di na 
scondeii d ei iu un i squallida 
pò emic i an pr ior i e la man 
can/a di p i o s p e l t h e della pu 
litici del governo Kennedy ha 
ora chiesto n Nlxon di offrire 
la sua medifl7inne per il Nord 
Ir landa nel prossimo Incontro 
con Heath nel e Bermude 

Nella lei ei t al I une', Ken 
uedv iveva scn t to che la t ia 
Seda nord rlundese è pe^K o 
ra t i da quindi e„fh aveva 
espi esso 1 v |u dissensi) nello 
o t tobie scoisei l a tortura è 
s t i l a compiova l i ma il jap 
porto ufficiale Compi on di 
M u n e n d o II senso delle paro 
le tenta nondimeno di assol 
vere il governo inglese « Quan 
ti uomini aomie e bambini 
devimi) incoia inori le Quitti 
i r r o n come (esplosione al 
t ter MrC.nik de\< subite BPI 
lust prima che si ari vi a h i 
p a c e ' Le v >]en?e e le vittime 
c icsrono cui passale delle set 
tintane — t t lerma Kennedv — 
la Gian Bietapna ha smarr i to 
la via in U.ster Migliaia di 
amencanj e centinaia di mi 
ì J inu di \ e i ru t i i t son morti 
perche 1 America inseguiva 
una fantomatica vittoria m 11 
tare nel Vietnam Se il nostro 
appello nella coscienza de la 
umanità riesce a distogliere 
la Gran BietHgna da un siml 
le e orsi) di azione nel Nord 
TrlandT i nostri sforzi non 
s u anno stati invano » 

Antonio Bronda 

In torcere da sei mesi senza processo 

Scrittore antifascista 
perseguitato in Spagna 

In passalo aveva già trascorso due anni di prigionia 
e gli è sialo impedito di fare il giornalista - E' accusato 
di firmare con uno pseudonimo articoli anlifranchisli 

Riprende alle Nazioni Unite il dibattilo sul Medio Oriente 

Denunciata l'intransigenza d'Israele 
Un progetto di risoluzione presentato da diciotto paesi - Sollecitato 
il rilancio della missione Jarring - L'intervento del delegato sovietico 

Dui )0 ttuKKlo sc-orsu nelle 
eaiet-n franchiste di Bilbao 
Luciano Rincon giornalista e 

scrit toio at tende di essere p rò 
cessalo sotto 1 accusa di esse 
le Luis Ramirez Sotto que 
s a fuma infatti sono apparsi 
su una ivist<i p u n t i n a Cuci 
(terno* de nteùo iberico due 
ar tno l i nei quali la poli7 a 
d' F ranm ha ravvisato delle 
offesi il « generalissimo » Se 
il secundi del due scr tti In 
r r min it è apparso nei mar 
?o di quest anno il p r mo ri 
sale niente meno rhe il 1*164 
M i solo a ra le autorità di 
Madrid hanno « s r o p e i i j » che 
d ie t io il nome di I n l s Rami 
le? si n .g ronderebbe In real 
ta l u m i n o Rine un Inutl lmen 
te eminenli pe r sona l i ^ della 
cu tu ia spugnoli fuoruscita 
Innn i per i tamente afferma 
to che I uis Ramire? e uno 
pseudonimo collettiv i de 1 qua 
le tut t Joio si servono e che 
non ha in il iicopeite invece 
Rine on I] tatto e e he nel 
1 mpossMi l tu di tu lp ie eli 
oppos tori t he si trovano al 
I c s ' e ro Trance ha preso di 
mira un coraggioso opposlto 
re interno che già fn passa 
to ha scontato dite anni di 
eaicere e che e sf i lo perse
guitalo 

Arrestando Luciano Hincon 
la pollina lascista spugnola 
speia dunque di aver messo a 
tacere un i volta per tut te Lu 
ciano Rlncon e di serv isene 
come di un ostinino per ri 
ci jrrp ni i len/in I w- Hi 
mire? Ma Tuls Ramire? tutt 
1 Luis Rnmiip7 continuano a 
denun iati Ti meo e suo 
ICL. me (i minale R p o i l h m o 
due i spi stf che uh intif i 
se -,t spi n li ii Pnripi han 
no p ibbl ( <\\ i s C luuifim s 
de i ii v/o 7ói Tiro 

rs(u< 

NEW YORK IO 
L Assemblea delle Nu/loni 

Unite liH piuseRUito il ci ba li 
lo sul Medio Oriente Per ni ri 
non RI legis t iano sens bil p.is 
si in avanti sulla via dclU 
n e n i a d uno sniuz ni u 
LOnse^uc n/a de 11 in trans ut ni \ 
t I os i iu / ionlsmo IsraelIÌIrio 
m i tonf inot i d e l e i suiu/Um 
deli ONU l a novità di questi 
nuovo dibat t i lo sulla < risi n< 1 
Vlndio U r e n t e è cosi tuitit d i 
una più ntliva pai 't |)iu nne 
eli 1 Pnt s »ll Utili) il I su 

in liane eli i sulint i IK« un 
t dai seindatiM < otnplnt n 
e etite me nlc dalla miss one de] 
IOWA al Cu io i a I n Aviv 
Htiiriru pie seni andò nlt As>im 
h en ni' ine pnipoMi ri s u 
/ ine 

I< t (111 i 1 in p u s ri niiig 
t lan/n idi n hit v p f 
sniUntn ceri pie gr il u r so 
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J( divi sei Ut l ) sp 1 tu e 
i Ha It tu l i d i q i( Ilo he 
e il s ito picsen 'a l > due se 111 
m i li l i id I nu le d i uni 
in O di quell i i ctpi d si ilo 
•il e in osimi t d i 1 cu tran / ' 
fiw uni ci un i i a i r tana 
io t i \ i e in l i oin|) lo di svol 
„ t i e o\x M d mi dia/ione u à 
Il t i m i i h i A w Nel cui i 
u dt 1 ii liuti t j svo tosi ieil 

in Asse nbit it l i p u o h a i\ ' 
i ii 1 i pa u i 1 dt e^al ~o j 

v l e M il k F I ha Uh 
(1 i ( pi ' i n s v i III he sul ' 

I II < i i iffci n ito 1 li 
I pi Ini p ih osine oiei a ui a 

s lu/icn ( pai leu ê  1 i ifnit 
d [ sn id i d r i i us i da ter l 

r i i o i ipuM II deli Rato se J 
v M i l i ì n i P u [}, minr j . 

r>,U i i i i to ani il i n 
l 11 1 1 n\i n 1 l ^ \ I 

I un i inq n 
m K, ni E** uno del Ra 

f / I d ie ^ i i M arresta 
mi' m t e) i Ir pv>t s 

ne s u l cleiiniu ni 1 
io la de ten/ me d Tu 

R i R h i ( i 
1 ( ei I ns Runi re? 
i h r s i s Dir rf i ik s il 

pipi edent u n i 
pei f r h e 

ed 

P n i' 1 i 
un ri 

IH HI i i l un i i/iapf i Ri 
ciudi Di t a P i e n i (ministro 
dell nfontia7ione o s s a in pra 
tic a cens rf capo di l lo Sta 
t a fi i t i In i J i <h i 
in i il kn i ii i d s i , i rllnb i 

pio delia s t t s s i LI ridotta Co 
loro che exlianu hi cultura e 
su di essa non esercitano che 
una semplice funzione di gen 
darmi coloro che chll ab sso 
della loro net t i tudme conti 
nuano a gii dare mol te al 
i nieilitenza mi hanno ai 
ie t ta to A quunto pare a Bii 
bao Ma io ma tutti noi con 
tinniamo qui Noi slamo seni 
p e v vi s lamo sempre libe 
r i I art colo e f imato Luis 
H un i*7 
I- d ee i la se cond i i ispo 

sta u In un aitleolo pubbli 
ta tù nel numero 2fi 29 di tua 
demos dt merlo iberico 
K t r i n c o la continuità nel 
cambiamento . n d r i ho lat 
to illu ione al l a t toehe r r anco 
itippresenU la cont muta delle 
neiessi ta del ( jp t i l i - .mi i au 
terital o e. del fascinili tea 
le del re^ me nunosta ite suoi 
tanib ament i Alcuni disegni 
di Vasco hanno dato alle m e 
opln uni persona.! sulle carat. 
t e i s t e he pur i personali dt 
Fi UNO un i tur7a parlicolaie 
nellanibiU) della ?o j logn con 
sic n t i dei generale » 

ii P i r e the io s u d piai m 
tu a qualcuno dei t,uo adoia-
Luil seivih e che ess t e n t n o 
di addossarne U lespunsabUi 
tu suttu tonila d unn di pi i 
gmne i colui ehi di tanto 
m tant ha l u m tu dia nu 
st ia ìedazione infoima?iom e 
litagl d o l i m p i I bu ine se 
questa e H g notizia di iag 
gin non i use ra ad ct.ni mudo 
ad inipuii i il silen7 u qui 
l u t i u i dnljb ani ) uin ->pu 
ga?i >ne id alcuni Itti in (.he 
ci il f d in -> idi? Ì per 

non i^Kiavaie la s tua?ione 
del de ienuto e accusato Non 
p o s s a n o HCC ritentarli Luis 
RJMIIII / r I i lei i si ri 
vt-n i i Ut ini u t e m ]] 
d - I s lì, L s 1 1 n 
s ri si i dee in dell ippi e l i o 
ne d ' Ik ine noi ih I opp-es 
s i t d' i i r ri i H4 e d i ] 
! ' M ' ' i u d t i pi ,s 

« ^ in i t i i k t 
]( h mpier di ii it D (_)lt 

li to 1 s inni a i 1 i u i i 
t i " ht v e li I l i o du 
1 1 Spi J J l N I / I M lì 
paisà ti f i s R i m i r i ? per 
non ii e . i h n n i un nfor 
Timi IP | iff. m e CJiiev, i 
V M I Ì hi ri uni u, 1 i 
i ea di ii d f u M • i i f ri 
CI II I ti 11)1111» t l l u d i i 
P 11 hi ,x Mi ut uf i u 1 11 7 
/ ì icpies i U uin n a 

i! h nm de v d i m< 1 o 
' d ( •> i i i n i i tt i 

t i p i l / r i N . 

n 1 MI 

ne b 1 « ni ss UH J m i n g 

i N« fi i i insm i la t̂  usi] 
z i non e int i i unta la vi n 
d ttu HIIIKIIS ne ( t it-Jì u n i 
p r i v i Oni questo t r n l i t v o 
d uve ine p persegui t i e in 
I i •• R mi r7 ( he r spi i 11 de 
Mn mi dfllf rnsT i i7 <^r\ degl 

1 di R i-rl TV ].i ( r 
va ò un ti tiri p e-co'o esem 

ri ' i l te 
< t t e n 

m in sim ii iti i s n m f,d 
di ' i l i d il ip m ( ni a 
Madr d l i m i p u per » sua 
tirai i tu pr r a s n ri i 1 tu 
\ ]s! ì rln ri1) non p n i 
d irci n s r / \ -otit ir i 
no m t i ICM nr id ipnn 
ì i T i ( i \ ir- . s 
t co lo r f r m i ' o Luis Ramirez 

BELGRADO 11) 
La stLondu cunferen2a della 

Lega dei tornunisti jugoslavi 
si l e n a il 25 e 26 gennaio La 
decisione e stata presa ieri nel 
coiso di una seduta della, pre 
sidenza La conTeienza si p ie 
a n n u n u a d! glande interesse 
impingu i t i cumi un tungies 
su peicbe avrà ali ordine del 
f,iuino «1 e s i m e degli obb et 
Uv e della organizzazione del 
ia I.et,i d u (omunihti ^ delle 
basi Ideologiche e politiche 
del s i s t emi jugoslavo» Il di 
batt i to e vivo a tut t i 1 Ihel 
li nella pres denza della Le 
ga nei comitati centiall del 
la vane repubbliche che si so 
no già tutti r iuniti negli ulti 
mi giorni t ranne quello della 
Croazia nelle assemblee citta 
dine e di fabbrica Ti to 1 ha 
definita n una battaglia rivo-
iU7ionana pei demolire le ten 
denze controrivoluzionarle » 
E già si è asciti dalle foimu 
lazioni vaghe e genetiche si è 
giunti allo scontro diret to su 
alcune questioni di fondo ne 
cessano — come è s ta to sot o 
lineato nella seduta della pre 
siden7Ji — per superare le 
confusioni per creare chiare? 
7a per accrescete la flduch 

TI nemico principale è sta 
to ndrviduato nel na7lonall 
imo e nello sciovinismo 
e questo r imane il t e n e 
no pm vistoso dello scontro 
Non è ovviamente un n e m r o 
n u i v o per il movimento ope 
raio iugoslava Ma m alcuni 
settotì del movimento il per 
rmnentp stato di a l ler ta nei 
ronfient i di questo pericolo 
si deve essere t ras fo imato In 
rout ine in abitudine e quindi 
m sottovahitapione 

Il processo p ibbl io di ic 
v i s o n e critica delle posizioni 
della I^ga P i n / ato alla f ne 
di novembre con lo sciopero 
deci studenti dell univeisltn e 
delle al tre scuole supenor l di 
Zagabria che miravT a far 
risolvere con on metodo d! 
pressione g udlcato « nani 
nussiblle » e in senso na7lo 
nahst ico alcuni del problemi 
piti spinosi della società In 
goslava Tito durante una se 
d u t a della presidenza della 
Lega fece un severo esame 
della situT7ione In Croazia cri 
t i rando du r i mente I d ' r gen 
ti de'la Le»a della Croa/la per 
« mancanza di vigilanza tra 
sruratez?a e deteriore 1 bera 
Iismo » 

Dai le asoemblee di tabbi t 
ca dai collidati centi ah delle 
repubbliche dalla presidenza 
della Lega si chiedeva ai d m 
genti croati una sincera e 
convinta aulot i ilica 1 appi o 
vazione della linea scaturita 
daila riunione della pieslden 
za e la sollecita a t tua?lone di 
provvedimenti L utficio e&ecu 
tivo della Lega In un suo to 
manicato a l l u m a v a «Ai co 
munist i e In part icolare ai 
membi l della direzione del 
part i to che non sono disposti 
a lottare sulla l nea adot ta ta 
e ut tet ta locia-sione di lancia 
ii i loio pusti diligerli in 
manici i demuua t i ca be non 
o faranno gii oigan smi che 
li hanno eletti sono tenuti a 
-cvotaie i loio manda t i » 

Le critiche si sono appun 
tate su Mlku Tupa lo membio 
del l i piesldenza della Lega, 
Savka DabLevi* Kucar presi 
denie del Gomitalo esecutivo 
della Lega cioata Pelo Pu 
Icts se^ietai io del comitato 
centrale t ioa to Maicu Kopil 
la membio del comitato ese 
tut ivo della Lega t iou ta e su 
brecko BijeliL m e m b i o deila 
p re s iden t i della Lega jugosla 
va La tkittagha contro 
11 nazionalismo funtracciahl 
le non soltanto in Cioazla) e 
le Indulgenze sclovm stlche 
u in devt tuttavia far perde 
ie di v sta gli altri Imporlan 
li e blettivi 

Ljt ta contio ogni tenta io 
ne ncostalimsta (battaglia sul 
due fi unti) sviluppo dell a i 
togestlone armonizzazione fi a 
autonomia del e singole re 
pubbliche e colta federale 
r i ppu i t fi a Lega e classe ope 
iaia supe iamento dei proble 
mi economici ecc In special 
modo si pitie 1 esigenza di 
una crescente affermazione 
del ruolo dirigente deila Le 
ga ài i comunisti nel proces 
su di sviluppo della socie ti 
i i^oslava p u stretto legame 
c m 1E "lasse operala uni tà 
ideologica e politica valor i^ 
7fl7ioitf del rentra l lsmo de 
m o r n t i c o ontro ogni tenta 
t J fini onis lei e ogni sue 
gestione di n i pait t ) federa 
] stiro i minaR]ne dello Sta 
to affermazione del principio 
he — come ha det to Tito — 

IH pres idera i delln T^eaa « e 
irsponsabile dru in t l i tu t ta 
la d i s se o p e r a i | u „ n s ] u a 
nella sua aitivila e iit t sue 
eli un 
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insuiiicH'nii 
Il I" apri le 1973 lascio il 

l amio pei limiti di età 
(&(> anni) con 11 anni di 
s e n i / l o di cui 1 etTrUiu 
i 4 eh riscatto del periodo 
di Ù\ v e n t i l a t o che ag 
giunti al riscatto del pe 
i odo di ex combattente mi 
lai ebbero raggiungere i l i 
anni per 11 diri t to al mini 
modi pensione previsto dal 
londo speciale pei i dlpen 
denti della F i r roUa Cu 
meni di Napoli 

Ali u ' o de] mio col lo t i 
mento a nposo potrà ai va 
lerm dei benefici previsti 
pei gii *x combattenti dal 
In leg-jt del 24 maggio 1970 
n 31(P 

FR VNCESCO CIRILLO 
(Nlpoll) 

Cfirii ** noto la legete nu 
mero Uh è appluahile an 
the ai dipendenti di azien 
ile munitipaluzf te ta Ari 
poli l unica menda del 
pubblici MI visi ili tra 
spoì lo municipalizzata <* 
IAT4N) per i quali perni 
tio i atteri di applica 
sione della citata legge so 
no ancora allo studio degli 
organi competenti 

Poiché la Società Ferro 
imita Luìnana non è una 
(fluida m untcìpalUzala 
tu quale dipendente di 
detta società set ovvia 
mente esc/uso dal diritto 
ai benefici per gii ci covi 
battenti 

Ci risulta che ali atto del 
pensionamento ti 4 1973) 
tu potrai far valere noie 
anni di effettiva iscrizioni 
al Ivndo che aggiunti ai 
l anni h mesi e D giorni 
da te ii-icattatì come av 
lentizio e ad un anno un 
mese e fi giorni dì servi 
ito vilttaie danno coni 
pietra amente anni 14 me 
ài 7 e giorni f Manche 
rpbbero quindi poco più 
di 4 mesi ai 15 anni richie 
sti come periodo nummo 
per il diritto a pensione 

Stando cosi le cote 
l ideale tarebbe che la 
zienda potesse o per me 
gho dire volesse ti attenerti 
in semi io per altri 4 me\t 
dopo ti compimento del bfl" 
anno di da onde cansen 
luti di iaggiungere i !j 
anni ili e otiti ibnzione al 
tinnenti rfoi resti c 'nedeie 
li proiecuzione volontaria 

Siamo certi che l azienda 
non tt negherà questa pos 
•abilità 

A ehi spettano 
le <t aggiunte » 

Sono un insegnante eie 
meritare, con madre vedova 
a calicò Fino al 30 settem 
bie del e a ho percepito 
pei lei I aggiunta di fa
miglia 

Poiché dal lu ottobre In 
segno in un comune di 
lei so da quello in cui n 
siede mia madie I ag 
giunta di famiglia mi è 
stata tolta in quanto la 
norma ne vieta 1 erogazio 
ne nel caso m cui non c e 
la convivenza 

Mi sembia di aver letto 
tempo fa cht detta noima 
è stata dichiarata incotti 
tuzionale 

MI consta infatti che 1 
dipendenti da dit te private 
in amloghe s i tu i / ioni ptr 
cepisiono ugualmente gli 
assegni famrlrail per r gè 
nitori 

Come m i l questa diver 
sita di t i a t l amen to? 

RAFFAELE ANANIA 
(Decol a iu ta Ca t i r a n o ) 

Arturo Barioli 

Poiché analoga richiesta 
ci è stata latta da nume 
iosi aitii compagni che 
tiooansi nelle tue malesi 
me condizioni approflitia 
mo per chiame a tutti gli 
intelaiati le nonne chi 
attuainteuti n galano lat 
triòusione del! aggiunta di 
famiglia ai genitori a ca 
ruo dei dipendenti pub 
Mici 

li guolt di aggiunta dì 
famiqìm spettano ai geni 
toii che non abbiano red 
diti adeguali al loio sosten 
lamento che siano con tu 
venti con il nel ledente e 
die abbiano superato ti 70° 
Rimo di età od a qualun 
gite età se inabili al lavoro 

Ah un a hanno eh etto 
anche l < salto significato 
di « coni n eneo » Al ri 
guardo precisiamo che tale 
paiola sfa a significare 
«comunanza di vita ed 
unico focolare» E fatta 
eccezione solo per t satin} 
fiatili celibi tenuti ad al 
loggune in caseima e per 
l personale tolligiato ni 
servuw presso istituti ospe 
daheri e sanato! lall per i 
gitali f1 sufficiente che i 
genitali nsndano nello 
s/e su (ormate in cui pre 
ita s i n i«.fu n dipendenti. 
Preasiurna che se il dipm 
di nte cultepiato ha una fa 
miglia ai fini della corie 
sponsiont dell aggiunta e* 
nthirsto che i giratori eoa 
bit in» tori la famiglia d'I 
<iipi TiaVi le sf< ssu 

\il i «MI ni [ in i oeinftiii 
nino ruoi erali in sanalo 
l Cispe Od istituti sinif, 
i"i <"" ' '•i ( anstdt rana 

coni ii tuli St /j;/i7ie ?/ 
cipiìuh nif pubblico \ tent 
fnr.fl rat n dtra fatalità 
< Inolia In icimiqltu nella 
iKthia ••ni, laaaiuutn di 
mingiti ptt i giratori a 

tanca ioni natia a esci e 
lornsfiast i M. questi dimo 
l'ano di coabitan ton la 
cm qlm itti dipcndt afe 

li pu\.\siti no infine thi 
Km ( i nsutta iom< tu hai 
sst rito ! i sistin re di tata 

liionuncui dilla Coite Cu 
•ttitiiiioiidi chi at relitte 
li Indiato la ima'ititueio 
utilità dilli nonna \ht 
itela la KU responsione de 
ali IMSÌ ri faimlitiii od 
tiuQiunlu d tanaglia ai di 
l riddili dtl Litton pub 
hit il pi r > gitiìloil a <.« 
i o non tonili enti 

Pi r iJ tlttii, pntato tu 
' i > ' " >i tnuloght ah 
••mi a i M od? j 

" (n posti n b sr 
ili a i i ~ dd r l di t 

noi me sugli adegui fami 
litui 

Sono purtroppo le "0 
lite rìisciim inazioni che 
occorre correggere in tede 
politica 

Versamenti 
totalitari 

Ho veisato ali INPS i on 
t i ibui i obbligatori dal imo 
al ID'il per un Importo 
complessivo utile a p tn 
sione di L 18 m la circa, 
t dal 1902 al 11(70 contri 
butl volontari per un Ini 
porto utile a pensione di 
L 1300 circa 

Nei 19*53 11 mio ult imo 
stipendio m m p impiegai* 
si aggirava sullo 40 nula 
lire circa mensili 

A t t u a l m e n t e h o 4H a n n i 
Desidererei sapere se mi 

conviene seguitare I versa 
monti volontari e In quale 
misura e se la mia peri 
sione sarà calcolata In base 
allo stipendio che pi onde 
vo oppure in base al con 
tributi versati allora o t 
que li versati adesso 

H o a v u t o d u e p e r ì o d i d i 
d l b o c c u p a / l o n e e ho p t p s o 
anche II sussidio Qu(st ì 
penodl vcr ianno dc t ia t t l ? 

MARGHERITA MIELI 
(Roma) 

4/(o sfarò attuale le con 
tiene vergare i contributi 
volontait nella misura mi 
nima E evidente che il 
versamento dt marche di 
importo superiore daranno 
luogo ad una pensione pm 
alta però l vici emento di 
tale pensione non è esat 
Inviente proporzionale alla 
maggiore con tribù <>fme 
perciò a lei convenà su 
bordinare lentità, dtl tee 
samento alle me attua'i 
condizioni economiche 

he facciamo presente ai 
riguardo che la niiam va 
lutazione dei contributi vo 
ìontart ai fini pensionistici 
stabilita dalla legge 30 apri 
le IM n 153 ha subito un 
ulteriore rimando raqion 
per cui se I detti contributi 
saranno parificati a quelli 
obbligatori negli ultimi 
anni le converrà ve-sare la 
(lassa massima 

Se ella oluerfeia la liqui 
dazione della benaione en 
Ho tt 31 li 1971 tml suo 
caso no» >aggiungendo a 
tale epoca I Ptù pensiona 
bile e cnia io che la ijiofesi 
marre solo se la richvsta 
di pensione è per invali l 
dita) m base alla citata j 
legge n 151 le sai anno < 
effettuati due tipi di ticiui 
dazione, quella contriìu 
tiva e quella reti titillila 
e 1 INPS le corrisponderà I 
oumamenfe In pm lavate I 
vote 

Dal 1° gennaio fi?S i Ila 
potrà invece liquidare so l 
lo la pensione calcolata re \ 
ti ibuhvamente 

Allo stato attuale da un 
calcolo sommario da noi , 
effettuato, risulta che la 
pensione a lei più favore | 
noie sarebbe quella conti i I 
burina I 

Le facciamo infine pre j 
sente che t penatit di di \ 
saccupajnone regolai mente 
indennizzati sono semai 
tro computabili ai fini dei 
diritto e dell im poi to della 
pensione 

Reperimento 
ih eontrìbuti 

Il 1° maggio 1988 Ino! 
trai domanda ali I N P h 
t ramite il Pat ronato INCA 
di P i l e rmo per ottenere 
la pensione di vecchiaia 

Dopo circa 44 mesi la 
domanda iu lesptnta In 
quanto I contributi non ri 
sulUrono suffic enti dato 
che una parte di essi ver 
si t i dal Penttenaiailo di 
Procid i erano spalit i a 
cai sa degb eventi belhoi 
ed Mitri non erano stati 
computati m quanto mi 
avevano denunciato come 
la ho bracciante 

Il 1° febbraio 1970 fec! 
domanda di pensione per 
invalidila ed a t tualmente 
dopo ao mesi non so che 
fine abbia fatto tale do 
manda 

Tutto le volte che mi so 
no recato a l i ' INPS dì Pa 
leimo ho sempte avuto ri 
sposte evasive 

Desidererei del chiari 
min t i in m e n t o 

GAETANO PIRAINO 
tCaccamo Pale imo) 

Ci risulta che la domanda 
di pensione per tnvahdith 
ni'll assicurazione general* 
obbligatoria da lei P . C M H 
tata alla sede dell INPS di 
Palermo il Z4 febbraio ma 
stava per essere respinta 
in guanto in sede dt com 
pilazione dell estratto con 
tributilo non erano HMI! 
'"fi icr-ìati m tuo favori 
i hi ton tributi settimanali 
preseci//; nel quinquennio 
precedente la data di prt-
senUswne dilla domanda 

ìmc-ìu M da un esposto 
da te i ecent emerite iiwl 
trato la pn detta srd* 
direbbe appreso I rsistcnjin 
di contiibutt versati ad at 
tre seca di II INPS tra cui 
quella di Aapoh per atti 
t i fa lai arativa rio fé si off a 
in alt<e provine e 

In constguenxa la *tde 
dell! \ Pi a, l'alt imo ha 
di ritenti interessata 
quella di \apnli per ;J tra 

Itumento di una nen 
t naie posizione «\ sicura 
tua a te intestata est 
stenti presso gue^t tilt *na 
sedt 

Lo st,sso / V P S de Pater 
ma contcmporaneami ntt> 
tt ha (htesto di precisar* 
a quali altre sedi sar,b 
bero stati irrsati i i f !r, 
i on tributi dei quali tu hai 
tatto rinno 

Ci <* sfafn (.ssff »rfifo (he 
non appi ia Palermo iura 
n pos esso dei predt iti 

e lenenti prot edera nei 
più bri te tm pò poss'b 
al ri, sai' e dt' a tua do 
mai ta 

A ci a <h F Vìtenf 
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' Le truppe indiane investono da tre part i ia capitate bengalese I 

Si prepara la battaglia per Pacca 
Varcato il ponte sul fiume Meghna, a nord-est della città - Situazione drammatica: scarseggiano 

i viveri, fermi i trasporti, folle di civili sulle strade - I pakistani all'offensiva nel Kashmir 

in i l l n 
1.1. Mll 

M i . L o ai 

n o l o .{, il 

,<.,.,!< t l i i 

i i / i . m . i l . 

i i p . i l n u l i 

i l . 

n i . n i -. 
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p n t . i m t o l i • 

Hill I n n i I i 

I ' p i . . | > . . l . i l m . i , 

I n l i i / i i i n t i i l ' f .h 11. 

t r r l i //a . I n i i I H I O M O i--.ui 
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o|.i 
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NI o \ \ DI I HI in 
I 1 \ ìltf i l ì l i t i Ulrt al i DrtL 

t i h ( i p Ui i di R ins i \ 
uni nt ilo i ini tv n'j.1 1 i \ 
u n mi n o d IIH^ET ot l i e o 
ti) un nnl i l tn sul ci» and i 
mento con!inutino n n i roc 
e ai si le i n d u z i o n i p u POH 

Il ministro degli Esteri 

indiano a Roma 
I l n u m e r o d e p h (s t iM i n 

d i a n o s ^ i i r i n S m R h l i i so 
s t a l o i n i p u n i c i i n s i i u a R u m a 
s i i l i i \ÌÌ d i N e w l o r k u \ p 
p i e n d f i u p i u t t a l ! a s s e m b l e a 
ii( ne t a l e d i 11 O N U 

A l i HP iu | j n i t < i d i F i u m i i n o i l 
n i l n i s t i i i Si n u l i n s p i m d e n d o 
ì d a i t i m i dn iT i r inde d i simr 
n n l i s t ! h i de t t r j < ha pò 
s i / i o n e i n d i m i s u l l i i i s o l u ^ i o 
ne d o l i A s s e m b l e a s a n i d e n s a 
f i u m a l m e n K d a l n o s t r o p r i m o 
m i n i s i i o ( o i n u n q u e p e n s o 
i l u la l i i l i i rin t u n n m i s ia 
s l u t a n i u s u n i n ! r A]iy>u 7 ' n i a 
d . i l l o i s a n i / z a / K i n e i n l e i n n / i o 
n u l e N o n si p o l l a t d f j f u u n „ e r e 
a l n n i H i n t t ^ n l i n i he i l B e n g l a 
D e s h n o n s i u u l u o n n s t i n t u e 
l i n r h e n o n sui u n n o p l e i n i le 
f i i t l i m i n i p p r i ss u i a n t j 

D o p o m f i i f f e r m i l " i n i i 
p i ù s t i r i l i i a p p a i t i s t a b i l i t i 
< o n l i R s S <t n o n n n n b t a n o l a 
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Verso la chiusura del V I Congresso 

Varsavia: si elegge il nuovo 
Comitato centrale del POUP 

Il dibattito ha confermalo la validità della scelta latta dopo gli avvenimenti 
dei dicembre scorso • Gierek pronuncia oggi il discorso conclusivo 
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I partigiani del Bangla Desh 

DINTORNI DI JESSORE Partigiani dell'Esercito di liberazione del Bfingla Desti, detti In 
lingua bengali Miikti Balli ni, marciano die'ro le loro bandiere attraverso un villaggio, al 
l'inseguimento delle truppe pakistane in ri t irala 

Missione in India del vice ministro degli Esteri sovietico 

KUZNETSOV A NUOVA DELHI 
per colloqui coi leader indiani 

La « Pravda » polemizza con « le forze interessate all'aumento della tensione che 
avanzano progetti apparentemente pacifisti, ma che aggraverebbero la situazione >̂ 
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